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SI CHIUDE SENZA UNO STRACCIO DI ACCORDO IL VERTICE DELLA COMUNITÀ 


Atene, si rompe l'«Europa verde» 
sulla linea dura della Thatcher 


Il premier inglese non ha accettato compromessi sui rimborsi richiesti - Ma anche Kohl pare «sentirsi stretto» nella Cee 


ATENE — Questa volta è 
finita davvero male. Senza 
ombra di equivoco. I dieci 
capi di governo europei han- 
no lasciato Atene in pieno 
disaccordo, rinunciando per- 
sino al vecchio andazzo di 
nasconderlo dietro parole e 
pezzi di carta privi di conte- 
nuto. 

C'erano da tempo i segni 
che l’ispirazione politica an- 
dava eclissandosi e il rappor- 
to tra i Dieci era basato ormai 
quasi esclusivamente sui cal- 
coli economici. Da Atene ne è 
venuta una puntuale confer- 
ma. I protagonisti dell’incon- 
tro si sono tutti — chi più chi 
meno, chi a ragione chi a torto 
— irrigiditi sulle loro posizio- 
ni, anche se la palma dell’in- 
transigenza è andata ancora 
‘una volta ‘a Margaret That- 
cher, la quale ha continuato 
per tutti e tre i giorni a oppor- 
re i suoi secchi «no» ad ogni 
ipotesi di compromesso che 
proprio perché tale ridimen- 
sionava, in misura peraltro 
modesta, la sua richiesta di 
rimborso. 

Il primo ministro britannico 
è stato, d'altra parte, intratta- 
bile anche nel pretendere una 
esasperata politica di control- 
lo della spesa comunitaria e 


nel rifiutare ogni tentativo 
che mirava a dare maggiore 
elasticità al bilancio della 
Comunità e quindi ad assicu- 
Tare ad essa in qualche misu- 
ra il rilancio. 

Questa volta Margaret 
Thatcher è riuscita a tenere 
fino in fondo il suo atteggia- 
mento di rifiuto perché, a dif- 
ferenza di altri Consigli euro- 
pei, non si è sentita isolata. 
Sia pure muovendosi con 
maggiore prudenza, le è rima- 
sta infatti a fianco la coppia 
Kohl-Genscher. Perché? Le 
ragioni possono essere tante, 
ma una cosa ‘sembra certa: 
l’Europa non può più contare, 
come in passato, sull’«idillio 
tedesco», su una Germania 
disposta ad ogni sacrificio fi- 
nanziario per un progetto, 
quello comunitario, che pare- 
va a sua misura e che ora le va 
un po’ stretto. 

Anche la delegazione fran- 
cese è sembrata ad Atene 
poco propensa ad una batta- 
glia frontale. Mitterrand ere- 
dita una bella «patata bollen- 
te» da Papandreu, che ha 
chiuso il semestre di presiden- 
za greca con questo fiasco. In 
molti hanno apprezzato lo 
sforzo del primo ministro elle- 
nico, che sembrava — quando 


ha presentato la sua ultima 
bozza di compromesso — vici- 
no alla riuscita. Ma la That- 
cher gli ha messo i bastoni tra 
le ruote e Kohl non se n'è 
certo addolorato. 

Tra le interpretazioni più 
ricorrenti dell’atteggiamento 
dei due, c'è quella che abbia- 
no volentieri sfruttato l’occa- 
sione per infliggere un colpo 
al prestigio internazionale e 
interno del leader socialista 
greco, in passato tutt'altro 
che ben disposto ai compro- 
messi nella Comunità e nella 
Nato. 

Resta da dire dello sforzo 
italiano perché la discussione 
ad Atene prendesse tutt’altra 
direzione. Craxi e Andreotti 
non potevano cedere sulle lo- 
ro principali richieste. Sareb- 
be stato illogico, perché l’Ita- 
lia non pretende privilegi esi- 
gendo che non si diminuisca- 
no la sua quota di produzione 
di latte e i contributi della Cee 
all’agricoltura del Mezzogior- 
no bensì il riconoscimento di 
‘un principio razionale: non si 
può trattare alla stessa stre- 
gua chi produce per l'’ammas- 
so e chi peri suoi bisogni reali, 
com’è irrazionale che un solo 
paese (peggio, una sola regio- 
ne) siano chiamati a soppor- 


tare il peso di accordi prefe- 
renziali che la Comunità ha 
stretto con i suoi vicini medi- 
terranei. 

E tuttavia la delegazione 
italiana — lo ha detto Craxi — 
era pronta ad accettare la sua 
parte di sacrifici e rinunce pur 
di favorire un’intesa sul «pac- 
chetto» di misure in discus- 
sione ad Atene. 

Tutto è ora rinviato ad un 
prossimo Consiglio europeo, 
ma perché l'esito sia diverso il 
presidente del Consiglio ita- 
liano suggerisce due riflessio- 
ni: la prima è che una comuni- 
tà economica non può regger- 
si solo sul pilastro centrale e 
assorbente della politica agri- 
cola, specie se si tratta di una 
Comunità che comprende 
almeno quattro delle maggio- 


i ri potenze industriali del mon- 


do, e comprende prevalente- 
‘mente società industrialmen- 
te avanzate, le quali hanno 
per l’avvenire problemi di pri- 
ma grandezza, soprattutto in 
rapporto alle altre due grandi 
società industrializzate, Stati 
Uniti e Giappone; la seconda 
riflessione è fino a che punto 
le regole comunitarie impon- 
gono compromessi tanto 
grandi da diventare insoppor- 
tabili per le società nazionali, 


Craxi è deluso e sfiduciato: 


«Pareva di stare a Babele» 


ATENE — «Il risultato negativo cui perviene la riunione di 


STRONCATO A 88 ANNI UNO DEI «PADRI» DEL PCI 


E morto Terracini 


ROMA — E' morto a Roma 
il senatore Umberto Terraci” 
ni, uno dei dirigenti storici del 
Partito comunista italiano. 
Nato a Genova il 27 luglio del 
1895, cominciò da giovanissi- 
mo la sua attività politica pr- 
ma nel movimento giovanile 
socialista (1911), poi nel Parti- 
to socialista. 

Fu membro e presidente 
dell'assemblea costituente. 
Da allora fu sempre parla 

mentare. Terracini era amma- 
| lato da diversi mesi. Dall'ini- 
zio della nuova legislatura, 
egli non aveva mai potu 


Atene, dopo un andamento negativo che era stato preceduto da 
negoziati negativi, non ci spingerà a polemiche verso nessuno, 
anche se in qualche caso ve ne sarebbe materia». Lo ha detto il 
presidente del Consiglio Bettino Craxi nel suo ultimo interven- 
to a conclusione dei lavori del Consiglio europeo. Tale risultato 
— ha aggiunto — «ci spingerà verso una riflessione di fondo sul 
futuro della Comunità, sui suoi obiettivi, sui suoi contenuti». 

«Non è vero che attorno a questo tavolo — ha detto rivolto 
agli altri partner — tutti hanno le medesime responsabilità e 
hanno avuto la medesima posizione. Avevamo affidato al 
Presidente Papandreu.il compito di riassumere tutte le soluzio- 
ni di compromesso che erano emerse e di riunirle in un unico 
contesto. Ogni soluzione di compromesso comporta rinunce e 
insoddisfazioni. La piattaforma presentata comportava anche 
per noi rinunce e insoddisfazioni non trascurabili, e tuttavia per 
parte nostra abbiamo espresso un parere favorevole». 

«Così non è stato da parte di altri», ha aggiunto Craxi. «Le 
speranze di rilancio sono state mortificate e talune rigidità 
pregiudiziali hanno finito con il paralizzare decisioni di intesa 

«Sono stato ad Atene — ha detto Craxi — ma in alcuni 
momenti mi è sembrato di essere a Babele». Il presidente del 
Consiglio ha sottolineato che la rigidità italiana sui prezzi 
agricoli è stata dettata non solo da interessi nazionali, ma da 
un «criterio di razionalità», essendo illogico chiedere tagli di 
produzione — come per il latte — a un paese che ne è deficitario 
e riduzioni di aiuti per i prodotti mediterranei già svantaggiati 


dai meccanismi comunitari. 


seguire i lavori del Senato. 
Il presidende del Senato 

Francesco Cossiga, aprendo 
la breve seduta dell'aula di 
Palazzo Madama di ieri pome- 
riggio, ha ufficialmente aN- 
nunciato la sua morte. Dopo 
averricordato l’attività svolta 
dall’illustre scomparso, Cossì- 
ga ha sottolineato che Terra- 
‘cini rappresenta «un lumino- 
so esempio per tutti di corag- 

gio civile, di dirittura morale, 
di impegno giuridico, di acu- 

me politico». È 

Appena appresa la notizia, 
il Presidente della Repubbli- 
| ca Sandro Pertini si è recato a 


rendere omaggio alla salma, 
esposta nella casa che l’espo- 
nente comunista abitava da 
circa due anni, nel quartiere 
della Vittoria, ai piedi di Mon- 
‘te Mario. A rendere omaggio 
alla salma si è subito recato 
anche il segretario del Pci on. 
‘Enrico Berlinguer. 

Articolo a pagina 16 


SI RIUNISCE OGGI IL CONSIGLIO DI GABINETTO PER DEFINIRE LA LINEA ITALIANA 


Il governo decide se ridiscutere o meno 
il ruolo del nostro contingente in Libano 


Domani e venerdì Andreotti si incontrerà a Bruxelles con i rappresentanti statunitensi, francesi e britannici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il Consiglio di 
gabinetto affronta oggi il «ca- 
s0-Libano». A mezzogiorno in 
punto, subito dopo le riunioni 
della direzione democristiana 
e dell’ufficio politico socialde- 
mocratico ed în tempo utile 
per consentire ad Andreotti di 
‘prendere l’aereo delle 17 per 

| Bruxelles, Craxi riunisce a 
Palazzo Chigi î ministri del 
gabinetto ristretto per defini- 
relalinea che il ministro degli 
esteri, a nome del governo, 
dovrà sostenere nei colloqui 
previsti ai margini del Consi- 
glio Nato di domani e venerdì 
con i rappresentanti america- 
ni, francesi ed inglesi. 

Di fronte alla estrema deli 
catezza del problema (non è 
un caso che la direzione Dc e 
l'ufficio politico del Psdî sî 
riuniscano prima del Consi- 
glio di gabinetto per definire 
la posizione deî rispettivi par- 
titi sulla questione libanese) 
tutti gli esponenti della mag- 
gioranza hannd\cercato di ri- 
spettare la consegna della 
‘massima prudenza 

Dietro questa cortina di ri- 
serbo, ampiamente giustifica- 
ta dalla estrema importanza 
della posta in palio (la sicu- 
rezza dei duemila soldati del 
contingente italiano, i rap- 
‘porti tra l’Italia eitradiziona- 
li alleati occidentali, il ruolo 
‘internazionale del nostro 
Paese) appare comunque ab- 
‘bastanza evidente la volontà 
di tutte le forze della coalizio- 
ne di trovare una strada ono- 
revole capace di garantire il 
contingente di pace dal ri- 
schio di trovarsi invischiato 
nella spirale delle rappresa- 
glie reciproche tra americani 
‘e siriani, ed altempo stesso di 
‘non intaccare i solidi legami 

«di amicizia e di alleanza con 
‘Statì Uniti, Francia e Gran 
‘Bretagna. 

Escludendo che il Consiglio 
‘di gabinetto di oggi possa ac- 
cogliere la richiesta di un riti- 
'ro immediato dei nostri solda- 
ti, richiesta nuovamente 
avanzata ieri dalla direzione 
del Partito comunista, appare 
dunque probabile che il go- 
verno incarichi il ministro de- 
gli Esteri Andreotti di infor- 
vmare i ministri degli Esteri 
americano, francese ed ingle- 
se della volontà italiana di 
«ridiscutere» al più presto il 
ruolo e le funzioni della forza 
‘multinazionale în Libano. 

Ma quale significato assu- 
‘me, in questo contesto, îl ver- 
bo «ridiscutere»? La ‘posizio- 
ne del governo, malgrado l’e- 
sistenza di alcune divergenze 
di valutazione tra i cinque 
‘partiti della coalizione, appa- 
te abbastanza chiara: piena 
disponibilità a confermare il 
proprio impegno in Libano a 
condizione che gli altri mem- 
bri della forza multinazionale 
rispettino nel modo più asso- 
‘luto il ruolo rigorosamente di 
pace stabilito all'avvio della 
missione libanese, ma preciso 
‘orientamento a disimpegnar- 
sì a tempi brevi da Beirut nel 

caso le altre potenze della 


«forza multinazionale intenda- 


no svolgere un ruolo di diver- 
so genere. 

Questa posizione, portata 
avanti soprattutto dai demo- 
cristiani e dei liberali (i re- 
pubblicani ed i socialdemo- 
cratici subordinano l’even- 
tuale decisione del'ritiro non 
alla «ridiscussione» del ruolo 
ma alla conclusione della 
Conferenza tra le fazioni liba- 
nesi che si svolge a Ginevra), 
è stata ribadita ancora una 
volta ieri dal presidente della 
De Piccoli. È 

«I nostri soldati — ha detto 
Piccoli — resteranno în Liba- 
no fino a quando il ruolo sarà 
quello di una forza multina- 
zionale di pace ed il discorso 
vale per oggi e per domani 0 
almeno fino a quando non si 
‘constaterà che questo ruolo è 
cambiato». 

Zanone, a sua volta, dopo 
aver rilevato che «il contin- 
gente militare in Libano non 
può essere esposto a rischi né 
coinvolto în conflitti estranei 
alla sua funzione di pace», ha 
ribadito che «l’Italia ha il pie- 
no diritto di mantenere le de- 
cisioni più opportune per sot- 
tolineare în concreto che la 
nostra presenza în Libano de- 
ve mantenere un preciso si- 
gnificato di pacificazione». 


Tommaso Genisio 


L'Olp fa saltare a Gerusalemme 
un autobus: 4 morti e 46 feriti 


GERUSALEMME — Un at- 
tentato, il più grave che sia 
avvenuto a Gerusalemme da 
cinque anni, ha ucciso ieri 
mattina quattro passeggeri di 
‘un autobus e ne ha ferito 46. 
L'attentato è stato rivendica- 
to dall’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(Olp). 

Il potente ordigno posto 
sotto un sedile di un autobus 
è scoppiato alle 12.50 locali 
(corrispondenti alle 11.50 ita- 
liane). La deflagrazione ha di- 
Velto il tetto dell’automezzo 
aprendo uno squarcio di due 
metri per uno e una delle 
fiancate. 

L'autobus in quel momento 
era fermo a un semaforo sul 
viale Herzl nella metà ebraica 
di Gerusalemme nelle vici- 
nanze del cimitero militare 
sul monte Herzl, a metà stra- 
da del suo percorso con desti- 
nazione i sobborghi occiden- 
tali di Gerusalemme. Dietro 
ve ne era un altro che ha 
riportato alcuni danni. Anche 
in questo secondo automezzo 


NELLE PAGINE INTERNE 


Il ministro De Michelis 
fischiato dai pensionati 


Fischi dalla platea (composta in gran parte da 
anziani e pensionati), al ministro del lavoro Gianni 
De Michelis, che interveniva al convegno promosso 
dal Psi a Roma sul tema «Anziani: da emarginati a 


protagonisti». 


Il pubblico, che si è tenuto calmo durante la 
prima parte del discorso del ministro, imperniata 
sulla necessità di mettere ordine nel sistema pensio- 
nistico in vista delle grandi trasformazioni della 
società italiana, si è «riscaldato» all'annuncio che 
entro venti giorni il Parlamento approverà il nuovo 
sistema di indicizzazione delle pensioni. Un provve- 
dimento che — ha detto il ministro — farà risparmia. 


re cinquecento miliardi. — 


Apagîina2 


La 


commissione P2 


non va in Brasile 


La commissione d’inchiesta sulla P2 presieduta 
da Tina Anselmi non potrà ‘andare in Brasile per 
interrogare Umberto Ortolani. Il governo brasiliano 
ha infatti posto un secco «veto» che è stato trasmesso 
alla Farnesina dal nostro ambasciatore. C’è da ricor- 
dare che Ortolani non ha accettato di farsi ascoltare 
all'ambasciata italiana, e quindi la competenza ter- 
ritoriale delle autorità locali è fuori discussione. 

Ora tocca alla Farnesina sbloccare la situazione. 
Immediate e vivaci le reazioni dei commissari. Il 
comunista Bellocchio: «Se il viaggio non si dovesse 
fare, sarei portato a non avere più dubbi sul potere 
di Ortolani, non solo in Italia ma pure in Brasile». 


A pagina 2 


ci sono stati alcuni feriti non 
gravi. 

L’ordigno di grande poten- 
za ha diveltoi sedili e sbalzato 
in ogni dove i passeggeri più 
vicini. Anche borse della spe- 
sa, alcune valige e pacchi so- 
no stati proiettati dai finestri- 
ni. Il punto dove è avvenuto lo 
scoppio si trova a un incrocio, 
a due isolati dalla palazzina 
dove l’ex primo ministro Me- 
nachem Begin sta per trasfe- 
rirsi. La polizia ha bloccato le 
strade della zona e ha fermato 
le persone sospette ritenendo 
che l’attentatore sia sceso 
una o due fermate prima del- 
l'esplosione. La linea 18 inizia 
nella parte meridionale di Ge- 
Tusalemme e attraversa il set- 
tore arabo della città. 

«Ho visto il tetto e una fian- 
cata venire proiettati in aria», 
—.ha raccontato Mahire 
‘Rothman, una ragazza di 19 
anni che stava a un centinaio 
di metri dal luogo dell’esplo- 
sione. «È stata una cosa terri- 
bile. Ho visto una bimba con 
‘un braccio staccato e il volto 


annerito dal fumo». 

Il fotografo Eli Hershkovitz, 
anch'egli nelle vicinanze, ha 
detto che dopo l'esplosione 
c'è stato un impressionante 
silenzio. «Non ci sono state 
grida, né pianti. I passeggeri 
stavano seduti ai loro posti 
impietriti dallo choc. ii san- 
gue che colava dai loro volti». 
Centinaia di persone si sono 
fermate a vedere. — 

Nel 1978 una serie di atten- 
tati agli autobus uccisero 12 
persone, A Gerusalemme gli 
automezzi pubblici sono il 
principale obiettivo dei terro- 
risti, ma a causa delle severe 
misure di sicurezza, la mag- 
gior parte degli ordigni vengo- 
no trovati prima che esploda- 
no. I conducenti hanno l’ob- 
bligo di controllare i loro au- 
tomezzi. 

A Tripoli del Libano l’agen- 
zia Wafa ha 0 una di- 
chiarazione dell'Olp che ri- 
vendica l'attentato «per in- 
crementare le azioni della ri- 
voluzione palestinese contro 
gli occupanti israeliani», 


VISITE A BUCAREST, BERLINO EST E BELGRADO 


Berlinguer andrà all’Est 
per discutere del missili 


Illustrerà le proposte del Pci - Dopodomani sarà in Romania 


ROMA — Mentre una dele- | 


gazione comunista guidata 
dal senatore Chiaromonte si 
trova in Unione Sovietica per 
una serie di incontri ufficiali 
su argomenti politici ed eco- 
nomici, è arrivata la notizia 
che l’on. Berlinguer da dopo- 
domani a mercoledì prossimo 
si recherà a Bucarest e a Ber- 
lino Est per una serie di collo- 
qui politici sui temi di mag- 
giore attualità della situazio- 
ne internazionale. Berlinguer 
è stato invitato rispettiva- 
mente dal Presidente romeno 
Ceausescu e dal premier tede- 
sco orientale Honecker. 

Proprio ieri il Pci ha reso 
noto che Berlinguer dal 21 al 
23 di questo mese si recherà a 
Belgrado su invito del presi- 
dente della Lega dei comuni- 
sti jugoslavi Dragoslav Mar- 
kovic e del presidente della 
presidenza. jugoslava Mika 
Spiliak. 

In questi suoi viaggi Berlin- 
guer verrà accompagnato dal- 
l'on. Antonio Rubbi, membro 
del Comitato centrale e re- 
sponsabile della sezione esteri 
del Pci. 

Due paesi del Patto di Var- 
savia ed uno non allineato: 
uno «destinatario» di nuovi 
SS-21; uno in posizione ano- 
mala rispetto ai suoi alleati; 
un altro tradizionalmente 


neutrale. E' in Romania, Ger- 
mania orientale e Jugoslavia 
che Berlinguer illustrerà la 
sua proposta sugli euromiss 
quale primo passo di quella 
iniziativa per la pace annun- 
ciata dallo stesso segretario 
comunista a conclusione del- 
l’ultimo comitato centrale. 
Una iniziativa che vede in 
questo momento a Mosca la 
delegazione guidata da Chia- 
romonte e da venerdì Berlin- 
guer a Bucarest, Berlino e poi 
a Belgrado. 

Ed è facile immaginare che 
sono in programma anche in- 
contri con esponenti di paesì 
e forze politiche dell'Europa 
occidentale in tempi abba 
stanza ravvicinati. 

Il primo paese toccato da 
Berlinguer in questo suo giro 
d’orizzonte sarà la Romania. 
Un paese per certi versi in 
posizione «anomala» rispetto 
al Patto di Varsavia. Come si 
ricorderà, recentemente il 
governo e il Partito comuni: 
sta rumeno diramarono una 
dichiarazione con una propo- 
sta per certi versi compatibile 
con quella avanzata dal Pci. 

Come è noto, la Romania ha 
accolto la proposta di Papa 
dreu di dar vita a un’area 
denuclearizzata nei Balcani. 

La Romania, inoltre, ha una 
posizione autonoma nello 


PARLA IL «SUPERPENTITO, BARBONE AL PROCESSO «7 APRILE» 


«Negri dirigeva l'Autonomia 
non era all'oscuro di niente» 


ROMA — «Il professor Toni 
Negri era uno dei massimi 
dirigenti di Autonomia: Era 
uno dei componenti della “se. 
greteria soggettiva” e di con- 
seguenza era perfettamente 
consapevole di tutte le azioni 
che si dovevano compiere». 


Questa bordata di accuse 
contro il «leader dell’estremi- 
smo di sinistra, da tempo lati- 
tante ‘all’estero dopo l’espe- 
rinza parlamentare nelle file 
del Partito radicale, è stata 
lanciata ieri mattina, nell’au- 
la del Foro Italico, da Marco 
Barbone, terrorista :super- 
pentito» e punto focale delle 
polemiche scaturite dalla cla- 
morosa conclusione del pro- 
cesso per l'uccisione di Walter 
Tobagi. 

Comparso in aula senza ma- 
nette, poiché nonostante le 
sue gravi responsabilità ed 
una condanna a otto anni di 
reclusione ha ottenuto la li- 
bertà provvisoria, Barbone è 
arrivato a Roma per testimo- 
niare nel processo per il «7 
aprile». 

Attorno a lui una pattiglia 
di carabinieri ha creato un 
muro di protezione e il testi- 
Imone, in tutta tranquillità, ha 
potuto rispondere alle do- 


mande del presidente. della 
corte Severino Santiapichi, 
anche se, talvolta, dalle «pab- 
bie» qualcuno ha interrotto in 
maniera polemica il suo di- 
SCOrso, 

Barbone, parlando di Negri, 
ha in un certo senso accusato 
di vigliaccheria il docente pa- 
dovano, sottolineando che il 
«leader» degli autonomi «si è 
sempre tenuto al di fuori delle 
azioni operative». Non ha pe- 
rò saputo spiegare le ragioni 
di questo compo! lento di 
Negri, da lui descritto ‘alla 
stregua di uno stratega, 

E, in proposito, ha ricordato 
che all'indomani del 12 marzo 
del 1977, dopo essere stato a 
Romain occasione dl inciden- 
ti di piazza, tornò a Milano 
proponendo agli. &utonomi 
«di adottare un Modulo d'a- 
zione che aveva Visto usare 
nella capitale pe CONcentrare 
il massimo potenziale di fuoco 
in occasione di SPalatorie, E 
cioè: tre compagni inginoc- 
chiati ed uno in Piedi, pistole 
alla mano». 

L’interrogatorio di Marco 
Carbone, apparso iN aula per- 
fettamente tranquillo, si è 
riferito alle sue Prime espe- 
rienze nelle file dell’autono- 


mia. a fianco di quelli che, 
assente ormai Toni Negri, so- 
no considerati i principali im- 
putati del «7 aprile», come 
Franco Tommei, e «Chicco» 
Funaro. 

Già comparso nell'aula del 
Foro Italico tempo fa, duran: 
te il processo per l'uccisione 
di Aldo Moro, Barbone ha co- 
minciato il suo racconto ricor- 
dando l’attività di un «Nucleo 
di studenti» operante a Mila- 
no e coordinato prima da Ro- 
berto Serafini e successiva- 
mente da Funaro. 

Il testimone ha ricordato, in 
questa fase, l’attentato alla 
«Face Standard» e la diffusio- 
ne di volantini di rivendica- 
zione. Ha parlato anche di 
quelli che erano gli obiettivi 
del gruppo e cioè «la creazio- 
ne di cortei di massa armati» 
el’avviamento «di un gradua- 
le accostamento alle pratiche 
della lotta armata». 

È in questo periodo che 
Barbone partecipò all’incen- 
dio di autovetture di «profes- 
sori reazionari», seguendo le 
direttive impartite da Serafini 
e da Funaro. Proprio quest'ul- 
timo, secondo il testimone, si 
era assunto «una funzione di 
guida» nel processo teorico 


che portò il movimento 
comprendere termini come 
«appropriazione» e la «mili- 
tarizzazione». Tra i «cattivi 
maestri» di quel periodo, Bal- 


bone ha compreso anche‘ 


Tommei. 


«Era uno di quelli — ha 
aggiunto il testimone — che sì 
adoperavano perché si 
‘avviasse rapidamente il pro- 
cesso di militarizzazione del 
movimento autonomo e si 
considerassero “i servizi d’or- 
dine” non in funzione di difesa 
dei cortei, ma di attacco. 
Sempre di Tommei l’iniziati- 
va di censire i compagni che 
fossero in grado di partecipa: 
re “a rapine in banca per auto- 
finanziamento”». 


«I soldi delle rapine — ha 
ricordato Barbone — finivano 
sempre al “logistico”, che pol 
provvedeva a dirottarli in 
gran parte ai responsabili del 
giornale “Rosso”, oppure per 
finanziare i compagni in clan- 
destinità, come Alunni © 
Marocco». 

Marco Barbone ha poi fatto 
un particolareggiato racconto 
delle strutture che si era dato 
il movimento. 

Ss. G. 


schieramento dei | 
l'Est. Ha detto di RA ai 
mezza all’install: 
sili sul suo terri 


rifiuta di aumentare i bilanci. 


sO, SEPPUr con «soffi s 
accogliere eventualmente di 
basi degli SS-21 
Berlinguer tornerà poi 
qualche giorno a Ho Stia 
di riprendere ]” 


i ripr ES 5 
stinazione Belgrado: un passe 
non allineato, interessato alla 


creazione dell’area si 
rizzata dei Balcani. L'adesio: 
ne di Belgrado alla Conferen- 
za di Atene dà la misura di 
quanto i dirigenti della Lega 
dei comunisti jugoslavi siano 
preoccupati per l'eventualità 
Giu conti, Gli coni 
er; 

fo'territorio, serebbero il lo- 

Argomento 
Berlinguer co 


pei collogui di 
È ì dirigenti ju- 
goslavi sarà: quale iniziati 

STA E ‘ale iniziativa 
allineati (Jugo, 
Algeria e per ce 
la Cina) per evitare installa 


INCHIESTA CINERIZ 


Esportazione 
di valuta: 
Cecchi Gori 
in arresto 


ROMA — Il produttore Ma- 
tio Cecchi Gori è stato arre- 
stato dalla guardia di finanza 
per'ordine di cattura del sosti- 
tuto Giancarlo Armati. Il ca- 
po d’imputazione comprende 
reati valutari e comuni. Il ma- 
gistrato romano, che ha con- 
dotto diverse inchieste ine- 
renti il traffico di valuta, ha 
spiccato altri due ordini di 
cattura. 

Uno riguarda Angelo Rizzo- 
li, che già si trova in carcere. 
L'altro riguarda Angelo Sante 


_D’Andrea, direttore cinema- 


tografico della Rizzoli-film. 

I reati contestati a D’An- 
drea, a Angelo Rizzoli e al 
produttore cinematografico 
Cecchi Gori sono quelli di 
esportazione di valuta e costi- 
tuzione illecita di capitale al- 
l'estero e falso in bilancio. 

L'operazione è ancora in 
corso e — secondo indiscrezio- 
ni — la guardia di finanza 
starebbe operando una série 
di perquisizioni. L’inchiesta 
condotta dal giudice Armati è 
relativa alle attività delle 
società cinematografiche Riz- 
zoli Film e Cineriz. 

Il magistrato nel luglio scor- 
so si recò prima negli Stati 
Uniti e poi in America Latina, 
Argentina e Brasile, per esa- 
minare alcuni fascicoli 

Mario Cecchi Gori non è 
finito a Regina Coeli perché le 
sue condizioni di salute han- 
no convinto il pubblico mini- 
stero Armati a tenerlo agli 
arresti domiciliari. 


VENDITA RECORD DA SOTHEBY'S 


Un manoscritto 
da 20 miliardi 


LONDRA — Un Ù 

E prezioso 
manoscritto medievale ha 
realizzato terì da Sothe- 
by's la cifra più alta mai 
pagata în tuttii tempi ein 
è luoghi per un ogget- 

to messo all’asta: 8.140.000 
Toce pari a 20 miliardi 

Il manoscritto che ha 
battuto tutti record è il 
cosiddetto «Vangelo di En- 
tico il Leone»: è stato pro- 
dotto nella Bassa Sasso- 
nia nel 1174 ed è stato 
acquistato da due mercan- 
È d’arte: l'americano 

‘ans P. Klaus e l'inglese 
Bernard Quariteh. 

Nel prezzo pagato è com- 
preso il premio del 10 per 
cento per Sotheby's. Il 
martelletto del direttore 
dell’asta è caduto quanto 
la gara di offerte si è fer- 
mata a 7.400.000 sterline. 
La gara è durata solo 5 
minuti. Almeno 300 anti- 
quari e collezionisti di tut- 
to îl mondo vi hanno par- 
tecipato o assistito. Il ma- 
noscritto ha 41 pagine di- 
pinte a mano. Era stato 
commissionato da Enrico 
îl Leone (1129-1195), duca 


di Sassonia, conte di Brun- 
swick, duca di Baviera e 
proprietario di vasti feudi 
in Germania, Scandina- 
via, Austria e Lombardia. 

Lo aveva commissionato 
nella speranza di diventa- 
re re e imperatore di Ger- 
mania, senza peraltro riu- 
scirci: tra le scene dipìnte, 
magnifici esempî di arte 
medievale, vi è quella 
infatti che mostra Enrico e 
sua moglie Matilda încoro- 
nati da Cristo e circondati 
da angeli, santi e re. 

Il proprietario del volu- 
me è sconosciuto. Secondo 
fonti di stampa tedesche 
sarebbe il principe Ernst- 
August di Hannover, il 
quale però ha sempre 
sostenuto di aver venduto 
il manoscritto subito dopo 
la seconda guerra mon- 
diale, senza rivelare il no- 
me dell’acquirente. 

In serata, il portavoce 
del ministero degli Interni 
della Germania federale 
ha confermato che Kraus 
e Quaite hanno acquistato 
il libro per conto del gover- 
no di Bonn, come dicevano 
alcune voci. 
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VENERDÌ, LA PRIMA VERIFICA SUL COSTO DEL LAVORO 


IL PICCOLO 


CAMERA E SENATO HANNO VOTATO ALL’UNANIMITÀ 


Sindacato in ordine sparso 


alla vigilia del confronto 


Cgil, Cisl, Uil ancora alla ricerca di un’intesa sulla scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati ri- 
schiano di presentarsi all’ap- 
puntamento con imprenditori 
e governo in ordine sparso. 
Cgil, Cisl, Uil cercheranno, 
con molta probabilità venerdì 
mattina, di trovare una intesa 
sul tema della scala mobile, 
prima di incontrarsi alle 16 
con De Michelis e le associa- 
zioni imprenditoriali. 

Uil e Cisl rimproverano alla 
Cgil di accettare un congela- 
mento degli aumenti contrat- 
tuali previsti per il 1984, pur 
di non ritoccare la scala mobi- 


le; la Cgil respinge questa ac- | 


cusa e il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Del Tur- 
co, polemizza con quanti han- 
no messo in giro questa voce. 
«Discutere gli aumenti con- 
trattati sarebbe una tendenza 
— ha detto Del Turco — esat- 


tamente opposta all’ipotesi 
che invece vogliamo persegui- 
re: restituire autorità e potere 
contrattuale al sindacato. Per 
questo obiettivo la ricerca di 
soluzioni riformatrici della 
struttura, della contrattazio- 
ne e del salario è all'ordine del 
giorno». 


Intanto però Cisl e Uil in 
particolare rigettano la trac- 


| cia di bozza sindacale messa a 


punto dalla Cgil. La Uil ha 
preparato una propria «trac- 
cia» che sarà inviata alle altre 


confederazioni. Che il clima | 


non sia buono tra le tre confe- 
derazioni lo dimostra l'annul- 
lamento della riunione della 
segreteria della federazione 
unitaria, e al suo posto Lama, 
Carniti e Benvenuto avranno 
‘un veloce scambio di idee po- 
co prima dell’appuntamento 
per l’inizio della verifica. 


‘Al momento appare difficile 
una intesa e se ciò non acca- 
drà, ognuna delle tre confede- 
razioni si presenterà con le 
proprie proposte. La Cgil ha 
tentato di integrare il docu- 
mento precedente discusso 
con Cisl e Uil con altre due 
cartelle relative alla «terapia 
d’urto» da adottare per il 
1984, ma anche questo tenta- 
tivo non ha mutato la situa- 
zione. 

Il confronto triangolare pe- 
rò non entrerà subito nel vivo 
e ci sarà tempo nei prossimi 
giorni di raggiungere un’inte- 
sa. Dopo l’appuntamento di 
venerdì le parti si lasceranno 
per incontrarsi nuovamente il 
19. In questo periodo però Cisl 
e Cgil riuniranno i propri ef- 
fettivi ed è possibile che siano 
tentate altre mediazioni. 
L'importante per la federazio- 
ne unitaria è presentarsi ai | 


primi di gennaio pronta ad 
affrontare la trattativa, in 
quanto è intenzione del gover- 
no raggiungere un accordo 
prima della fine del mese di 


gennaio. LE 
Anche la Confindustria si 
prepara all'appuntamento e 
tra gli imprenditori si susse- 
guono gli inviti ad andare alla 
verifica con la massima coe- 
sione interna. L’amministra- 
tore delegato della Fiat Romi- 
ti ritiene necessario che gli 
imprenditori si presentino 
con la massima unità «nel 
passato, a differenza di quan- 
to ha saputo fare il sindacato, 
ha detto Romiti, la coalizione 
imprenditoriale si è presenta- 
ta troppo spesso agli appun- 
tamenti in ordine sparso, soc- 
‘combendo non certo per man- 
canza di ragioni ma per man- 
canza di coesione». 
Giuseppe Sanzotta 


Scandalo 
petroli: 
sequestrati 
alcuni beni 
di Freato 


MILANO — Il sequestro 
conservativo penale di una 
parte dei beni dell'ex collabo- 
ratore di Aldo Moro, Sereno 
Freato, è stato disposto dal 
giudice istruttore di Milano 
La Manna, nell’ambito dell’in- 
chiesta-stralcio sull’illecita 
attività della «Bitumoil», la 
raffineria di Vignate (Milano) 
di cui era capo Bruno Mus- 
selli. 

Il magistrato milanese a ga- 
ranzia dei creditori, ha deciso 
di mettere sotto sequestro le 
azioni della società «Euro- 
box», un’azienda di prodotti 
metallici con sede a Camisa- 
no Vicentino (Vicenza) e di cui 
Freato sarebbe azionista, 

Il pacchetto di proprietà di 
Freato ha un valore tra gli 800 
milioni e il miliardo. Le azioni 
rimarranno a garanzia di 
eventuali multe che Freato 
dovrà pagare e anche per la 
copertura delle spese di man- 
tenimento in carcere e per 
altre obbligazioni cui l'impu- 
tato potrebbe andare in- 
contro. 

Sereno Freato si trova at- 
tualmente nel reparto detenu- 
ti dell'ospedale Molinette di 
Torino per essere curato di 
disturbi determinati da scom- 
pensi alla pressione arteriosa. 
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Altri 4 mesi d’indagine 
sulle tangenti dell’Eni 


«Da un momento all’altro ci attendiamo risultati risolutivi» 


ROMA — Una proroga di 
quattro mesi per consentire 
un supplemento di indagine 
da parte della commissione 
parlamentare per i procedi- 
menti di accusa sulla vicenda 
Eni-Petromin è stata votata 
ieri sera all'unanimità dall’as- 
semblea congiunta della Ca- 
mera e del Senato. 

La proroga era prevista nel- 
l'ordine del giorno formulato 
dai capigruppo del pentapar- 


tito e separatamente da un | 


secondo ordine'del giorno for- 
mulato dal gruppo comu- 
nista. 

Si è conclusa così la seduta 
comune delle due assemblee 
legislative che sono state im- 
pegnate nella discussione su- 
gli atti relativi all'indagine 
già condotta dalla commissio- 
ne. Questa, comunque, come 
sì è detto, dispone oggi di 
un’ulteriore proroga di quat- 


SALTA LA TRASFERTA DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA SULLA P 2 


«Veto» del Brasile: la Anselmi 


on potrà 


interr 


are Ortolani 


MO Porra INTerTOgare e S0211 


Scoppia la polemica - Teodori (Pr): «Mi domando se Andreotti è interessato all’audizione» 


ROMA — Non erano infon- 
dati i timori di un annulla- 
mento della trasferta brasilia- 
na della commissione d’in- 
chiesta sulla P2: ieri mattina 
a San Macuto è infatti arriva- 
to l'improvviso «veto» del go- 
verno del Brasile. 


All’ambasciatore italiano è 
stato fatto sapere che una 
commissione «politica» stra- 
niera non ha alcun diritto di 
esercitare la sua sovranità sul 
suolo brasiliano. E l’amba- 
sciatore non ha potuto che 
trasmettere il «veto» alla Far- 
nesina e a Tina Anselmi: la 
presidente ha ieri informato 
gli altri parlamentari e la noti- 
zia è rimbalzata a Camera e 
Senato. Niente di ufficiale (so- 


lo oggi si riunisce l’ufficio di | 


presidenza, allargato ai rap- 
presentanti dei gruppi), ma 
c'è la certezza che per il 
momento il viaggio per inter- 
rogare Umberto Ortolani è 
saltato. 


C'è da ricordare che Ortola- 
ni non ha accettato di farsi 
ascoltare all'ambasciata ita- 
liana, quindi la «competenza 
territoriale» delle autorità 
locali è fuori discussione. 


Adesso tocca alla nostra di- 
plomazia («parlerò con 
Andreotti», ha detto l’onore- 
vole Anselmi ai cronisti). Ma 
proprio le prime reazioni pole- 
miche dei commissari d’in- 
chiesta lasciano trasparire 
collegamenti maliziosi. «Mi 
domando se il ministro degli 
esteri Andreotti sia davvero 
interessato all’interrogatorio 
di Ortolani e quindi a mettere 


Situazione; sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in diminu- 
zione. Una veloce perturbazione 
localizzata sulla Francia attraver- 
serà l’Italia nella giornata di oggi. 
Le condizioni di instabilità ancora 
presenti sull’estremo Sud si atte- 
nuano temporaneamente. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali 
tirreniche sereno o poco nuvoloso 
salvo temporanei addensamenti 
sul medio versante tirrenico. Sulle 
regioni centrali adriatiche e su 
quelle meridionali condizioni di 
variabilità con annuvolamenti 


‘anche intensi e precipitazioni in progressivo trasferimento verso 
Sud e più frequenti sui versanti orientali ove saranno possibili 


nevicate anche a quote basse. 


Temperatura: in diminuzione a iniziare dalle regioni settentrio- 


nali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 10; Bolzano 
—8, 7; Verona 0, 11; Venezia —4, 7; Milano -4, 6; Torino —5, 10; 
Cuneo —4, 11; Genova 7, 14; Bologna —1, 10; Firenze —3, 11; Pisa —4, 
11; Ancona —-2, 10; Perugia 1, 8; Pescara 1, 10; L'Aquila 2, 4; Roma 
Urbe —-1, 12; Roma Fiumicino 1, 13; Campobasso 0, 5; Bari 6, 12; 
Napoli 3, 14; Potenza 2, 6; Santa Maria di Leuca 7, 12; Reggio 
Calabria 8, 17; Messina 11, 16; Palermo 10, 13; Catania 3, 16; Alghero 


2, 14; Cagliari 3, 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 5, 9; Atene n. 10, 15; Bangkok s. 21, 30; Beirut s. 16, 23; 
Belgrado n. —5, 2; Berlino p. 0, 3; Bruxelles n. 4, 9; Buenos Aires s. 20,29; 
Copenaghen s. 4,7; Dublino s. 4, 10; Francoforte n. —7, 2; Ginevra n. -4,0; 
‘Helsinki n. 3,55; Gerusalemme s. 12, 20; Johannesburg p. 16, 22; Lima s.17, 
22; Lisbona s. 7, 11; Londra s. 4, 8; Madrid n. 2, 5; Montreal n. —5, -1; 
Mosca n. --1, -1; Nuova Delhi s. 11, 23; New York s. 2, 10; Oslo s. 0, 5; 
Parigi s. -2, 6; Pechino s. 1, 10; Rio de Janeiro s. 19,29; San Francisco p. 6, 
15; Stoccolma n. 2, 2; Sydney p. 11, 22; Tokio s. 7, 12; Varsavia n. —2,4; 


Vienna! s. -7,0. 


in atto le iniziative diplomati- 
che che sono in suo potere», 
ha detto il radicale Teodori. 


Crucianelli del Pdup: «An- 
cora una volta si dimostra la 
potenza della famiglia” Gel- 
li-Ortolani e come il nostro 
governo venga trattato alla 
stregua dello Zaire». 

Il comunista Bellocchio: 
«Se il viaggio non si dovesse 
più fare, sarei portato a non 


avere più dubbi sul potere di | 


Ortonali, non solo in Italia, 
ma pure in Brasile». Per il 
socialista Andò si è «su una 
strada limacciosa, con sboc- 
chi suscettibili di speculazio- 
ni e provocazioni di vario tipo. 
Bisogna fare il possibile per- 
ché tutto ciò non si verifichi». 


Infine, il missino Pisanò 
ritiene che Ortolani da una 
parte si sia mostrato disponi- 


Lotteria Italia: due biglietti uguali 

ROMA — Chi ha acquistato il biglietto della lotteria Italia 
serie «D» n. 021600 può essere certo di non vincere. Il ministro 
delle finanze ne ha infatti disposto l’esclusione dall’estrazione 
dei premi, perché per errore, ne sono state stampate e messe in 
vendita due copie. I possessori dei due biglietti, ha stabilito il 
ministro con un decreto del 22 novembre scorso pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale, potranno ottenere la restituzione del 
prezzo pagato, consegnandoli o facendoli pervenire al ministe- 
ro delle finanze entro trenta giorni. 


bile all’interrogatorio, dall’al- 
tra abbia messo in moto le 
autorità del paese che lo ospi- 
ta (e di cui è anche cittadino). 


A questo punto, tutte le 
congetture sono lecite. A tito- 
lo di cronaca si può notare 
che quest'altra «fuga» di un 
protagonista del «caso P2» 
avviene nella medesima gior- 
nata in cui a Montecitorio si 
discute — in seduta comune 
delle Camere — del caso Eni- 
Petromin. 


‘Anche la commissione in- 
quirente vorrebbe mettere le 
mani su Licio Gelli, ma alme- 
no 11 dicembre 1981 ad essa 
riuscì di interrogare Umberto 
Ortolani a Ginevra. Il tempo 
passa, le distanze tra chi vuo- 
le scoprire qualche verità e 
certi personaggi aumentano. 

‘Gian Paolo Vitale 


i} 
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tro mesi per completare defi- | 
nitivamente l'inchiesta. 
Sottolineando l'eccezionale 
rilevanza della vicenda, il sen. 
Martorelli ne ha ricostruito 
dettagliatamente le varie fasi, 
gli echi riportati dalla stampa 
e le iniziative giudiziarie sfo- 
ciate in un primo tempo in un 
decreto di archiviazione, 
«Molti e rilevanti — ha det- 
to Martorelli — sono gli ele- 
menti acquisiti dalla commis- | 
sione, ma occorre proseguire 
le indagini soprattutto alla 
luce della nuova legislazione 
svizzera. Lo scopo è quello di 
capire, chiarire fino in fondo 
— ha detto ancora il relatore 
— se dietro alla tangente vi 
siano nascosti interessi italia- 
ni e se è fondato il sospetto 
avanzato all’epoca dal sen. 
Formica che i soldi della tan- 
gente Eni-Petromin siano tor- 
nati in Italia per finanziare 


gruppi politici ed editoriali». 
Quanto poi alle dichiarazio- 
ni fatte dall’ex presidente del- 
l’Eni Mazzanti, quando era in 
carica, sulla necessità del ver- 
samento di un compenso per 
la mediazione dell’affare pe- 
trolifero da versare al dott. 
Parvin Mina, Martorelli ha in- 
formato le assemblee riunite 
che recentemente è pervenu- 
to un telegramma dello stesso 
Mazzanti nel quale è detto 
che esisterebbe una docu- 
mentazione comprovante l’e- 
sistenza di «intenti truffatori». 
Il sen, Martorelli, in sintesi, 
ha detto che Mazzanti si è 
costituito parte civile nell’in- 
dagine giudiziaria in corso in 
Svizzera, Si tratta — ha detto 
Martorelli — di un nuovo ca- 
‘pitolo da approfondire. E an- 
che per questo la commissio- 
ne chiede un supplemento di 
indagini di quattro mesi. 


Mercoledì, 7 dicembre 1983, 


A UN CONVEGNO SOCIALISTA A ROMA SUL FUTURO DEGLI ANZIANI 


Fischi a De Michelis che spiega 
il nuovo sistema delle pensioni 


Il ministro ha annunciato che il Parlamento approverà la legge entro 20 giorni 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro Gianni De Michelis è 
stato contestato e interrotto 
più volte nel corso del suo 
intervento al convegno pro- 
mosso dal Psi a Roma su 
«Anziani: da emarginati a 
protagonisti». 

La platea (composta in gran 
parte da anziani e pensionati) 
che si era tenuta calma du- 
rante la prima parte del di- 
scorso del ministro del Lavo- 
ro, imperniato sulla necessità 
di mettere ordine nel sistema 
pensionistico in vista delle 
grandi trasformazioni dell’e- 
conomia e della società italia- 
na, ha reagito con interruzioni 
a catena all’annuncio dell’ap- 
provazione da parte del Parla- 
mento fra venti giorni del 
nuovo sistema delle indicizza- 
zioni. 

«Il meccanismo attuale — 
ha replicato De Michelis — 
non consente alcun rispar- 


ALTRI POLITICI ARRESTATI DALLA FINANZA CON L'ACCUSA DI CORRUZIONE 


Sanremo: in cella per l'affare casinò 


l'assessore anziano e due consiglieri 


SANREMO — Altri tre am- 
ministratori comunali di San- 
remo sono stati arrestati ieri 
mattina all'alba per lo scan- 
dalo del casinò municipale. 
Sono Gianfranco Cavalli, re- 
pubblicano, assessore agli af- 
fari speciali del Comune, che 
come assessore anziano aveva 
in pratica preso il posto di 
Osvaldo Vento a capo della 
civica amministrazione dopo 
l'arresto del sindaco, nei gior- 
ni scorsi; Luigi Covini, libera- 
le, capogruppo del Pli in con- 
siglio comunale e delegato al- 
l'ecologia; Antonio Borga, 
consigliere, democristiano. 

Covini e Borga avevano fat- 
to parte della commissione 
che nel gennaio scorso diresse 
la gara d’appalto per la ge- 
stione privata della casa da 
gioco. L'accusa contenuta ne- 
gli ordini di cattura della pro- 
cura della Repubblica di San- 
remo, eseguiti dal nucleo di 


polizia tributaria della Guar- 
dia di finanza, è quella di 


corruzione continuata e ag- 
gravata. 

I nuovi arresti sembrano 
potersi inquadrare negli svi- 
luppi dell’inchiesta riguar- 
dante l'assegnazione dell’ap- 
palto all’ing. Michele Merlo 
(anch’egli in carcere), invece 
che al suo naturale vincitore, 
il conte Giorgio Borletti Del- 
l'Acqua. 

La Guardia di finanza sta 
cercando altre tre-quattro 
persone (esponenti: politici e 
«faccendieri» vari) che ieri 
mattina, nel corso del «blitz» 
compiuto a Sanremo durante 


| il quale sono stati arrestati i 


tre amministratori della città 
dei fiori, non sono state trova- 
te in casa. Anche per loro 
l'accusa dovrebbe essere 
quella di corruzione continua- 
ta e aggravata. 

Le indagini, come hanno af- 
fermato presso il nucleo di 
polizia tributaria della Guar- 
dia di finanza di Genova, con- 
tinuano e sono collegate a 


quelle compiute a Milano e a 
Torino. Nel frattempo Cavalli, 
Borga e Covini si trovano nel- 
la caserma della Guardia di 
finanza di Sanremo a disposi- 
zione dei magistrati che se- 
guono l’inchiesta e che li in- 
terrogheranno. I tre sono stati 
arrestati alle 6 nelle rispettive 
abitazioni sanremesi. 


Fra i tre amministratori ar- 
restati ieri è l'assessore Gian- 
franco Cavalli, repubblicano, 
ad avere la più lunga milizia 
amministrativa. Era stato 
eletto nel 1970 e da allora è 
sempre stato assessore con 
diversi incarichi. Attualmen- 
te era assessore agli affari spe- 
ciali e in tale veste si occupa- 
va dei problemi del casinò 
municipale. 


Dopo l’arresto del sindaco 
Osvaldo Vento, come assesso- 
re anziano aveva avuto la re- 
sponsabilità del Comune. Ha 
55 anni, è nato a Dannicco in 
provincia di Cremona ed è 


laureato in veterinaria. 

Antonio Borga, democri- 
stiano, era stato eletto nel 
corso dell’ultima consultazio- 
ne amministrativa del 1980 
ma era già stato in passato 
consigliere comunale. Sanre- 
mese, ha 43 anni ed è titolare 
di un’impresa di lavorazioni 
del marmo ed è tuttora presi- 
dente dell’Associazione pro- 
vinciale degli artigiani, carica 
che detiene da diversi anni. 

Aveva fatto parte, come lo 
stesso assessore Cavalli, della 
speciale commissione incari- 
cata di gestire la gara d’appal- 
to per il casinò municipale. 

Il terzo arrestato è Claudio 
Covini, capogruppo liberale, 
anche lui membro della spe- 
ciale commissione per l’ap- 
palto. Era stato eletto nelle 
liste del suo partito nelle ele- 
zioni del 1980. In Comune era 
anche consigliere delegato al- 
l'ecologia e ambiente. Ha 37 
anni ed è titolare di una far- 
macia. 


mio. Non è soltanto la mia 
opinione, ma anche quella de- 
gli studiosi del Cern che sono 
arrivati alle stesse conclusio- 
ni. Non si risolvono i problemi 
dei pensionati portando il mi- 
nimo da 320 a 330 mila lire al 
mese: La proposta del gover- 
no di garantire l’indicizzazio- 
ne del 100% alle pensioni due 
volte il minimo, del 90 per 
cento alle pensioni tre volte il 
minimo, per scendere a scala- 
re fino al 75 per cento consen- 
tirà un risparmio di 500 
miliardi di lire e l’intera ma- 
novra sulla spesa previdenzia- 
le consentirà una minore spe- 
sa di 5.000 miliardi». 

«Non mi rammarico — ha 
detto De Michelis — se mi 
interrompete; quelli che sono 
in buona fede si convinceran- 
no della necessità della rifor- 
ma del sistema previdenziale 
italiano che nel solo 1983 pre- 
senta un deficit. di 26. mila 


1 miliardi di lire. Come sociali- 
sti dobbiamo essere realisti. 

De Michelis in precedenza 
aveva detto che occorre pro- 
cedere immediatamente alla 
separazione tra previdenza e 
assistenza, ma soprattutto 
creare un equilibrio sui tre 
fattori su cui si regge un siste- 
ma previdenziale sano: con- 
tributi, ammontare pensioni, 
età pensionabile. Da qui la 
necessità di procedere all’au- 
mento dell'età pensionabile. 

«I conti dovranno tornare, 
perché è finita l’ideologia 
secondo cui si pensava che le 
risorse del Paese fossero ine- 
sauribili». 

Il ministro del Lavoro ha 
infine ricordato il recente 
provvedimento del governo 
che ha sottratto il minimo 
delle pensioni dal meccani- 
smo del fiscal-drag facendo 
risparmiare 155 mila lire di 
Irpef ai pensionati. 


RESPINTE LE ECCEZIONI DELLA DIFESA 


Oltre i primi ostacoli 
il «processo Chinnici» 


CALTANISSETTA — Il 
processo Chinnici andrà rego- 
larmente a sentenza. Dopo ol- 
tre sei ore di camera di consi- 
glio, i giudici della Corte d’as- 
sise di Caltanissetta, pronun- 
ciandosi su varie questioni 
presentate da alcuni dei di- 
fensori degli imputati, hanno 
rilevato che non esiste alcun 
motivo particolare per dichia- 
rare nulla l’istruzione somma- 
ria, anche se — hanno rilevato 
— sarebbe stato. preferibile il 
rito formale. 


I giudici hanno sottolineato 
come né gli imputati, né la 
difesa, nel corso del processo 
istruttorio, abbiano sollevato 
‘alcuna eccezione, ben sapen- 
do che si procedeva col rito 
sommario. Esaurite tutte le 
questioni procedurali, il pro- 
cesso è stato rinviato a vener- 
dì, per l’interrogatorio degli 
imputati. 


Tre le questioni sulle quali i 
giudici sono stati chiamati a 


I DIFENSORI HANNO CHIESTO LA LIBERTÀ PROVVISORIA 
LL] e 
«Enzo Tortora? Non so se riusciremo 


a porta lo ancora vivo al processo» 


MILANO — «Tortora sta 
male sul piano psicologico, 
osseo e cardiocircolatorio. 
Non sappiamo se riusciremo a 
portarlo vivo al processo, che 
si terrà forse non prima del 
1985. Perciò ci siamo assunti 
la responsabilità di presenta- 
re al giudice la domanda di 
libertà provvisoria». Alberto 
Dall’Ora lo ha dichiarato ieri 
a Milano nel corso di una 
conferenza stampa. 

Gli avvocati difensori di En- 
zo Tortora, Alberto Dall’Ora, 
Raffaele Della Valle e Antonio 
Coppola hanno presentato al- 
l'ufficio del pubblico ministe- 
ro di Napoli istanza di libertà 
provvisoria per Enzo Tortora, 
allegando relazioni sanitarie 
molto precise sulle precarie 
condizioni di salute del pre- 
sentatore detenuto nel carce- 
re di Bergamo. 

Gli avvocati Dall’Ora e Del- 


la Valle hanno sottolineato 
che con ciò non intendono 
rinunciare alle richieste da 
sempre avanzate, e cioè che il 
loro assistito venga ricono- 
sciuto assolutamente estra- 
neo ai fatti a lui contestati. 

Gli avvocati di Tortora han- 
no preso questa decisione con 


il consenso dell’imputato, do- 
po molte pressioni, ma so- 
prattutto dopo i risultati dei 
recenti esami clinici cui Tor- 
tora è stato sottoposto: la 
relazione del professor Rodol- 
fo Tomaselli, primario della 
divisione neurologica secon- 
da dell’ospedale di Bergamo 
rileva «uno stato di grave de- 
pressione reattiva, con fre- 
quenti crisi ansiose» e defini- 
sce Tortora al «limite dell’e- 
quilibrio mentale». 


La relazione del professor 
Danilo Tagliabue, primario 
della divisione di ortopedia 
dell'ospedale di Begamo, lo 
definisce affetto da «cifosco- 
gliosi dorsale, artrosi dorsale, 
lombosciatalgia sinistra con 
deficit motorio». 


La relazione del professor 
Fabio Magrini, dell’Universi- 
tà di Milano è quella che più 
preoccupa gli avvocati: defi- 
nisce lo stato di salute del 
detenuto sotto il profilo car- 
diocircolatorio fonte di «con- 
sistente rischio clinico» e par- 
la di «segno ischemico mio- 
cardico», sostenendo che le 
condizioni sono decisamente 
peggiorate dal momento del- 


l’arresto nel giugno scorso e 
che il paziente non reagisce 
alle cure contro l’iperten- 
sione. 

La richiesta di libertà prov- 
visoria comporterà tempi tec- 
nici non brevissimi; dopo il 
pm, dovrà essere inviata al 
giudice istruttore di Napoli 
(Fontana) che deciderà. In 
caso di rifiuto, gli avvocati 
ricorreranno al Tribunale del- 
la libertà e in ultima istanza 
alla Cassazione. 

«Tortora vuole uscire dal 
carcere con la patente dell’in- 
nocenza — ha dichiarato Al- 
berto Dall’Ora — e prima o 
poi questo sarà chiaro per 
tutti. I nostri testimoni sono 
stati sentiti, almeno in parte 
abbiamo la sensazione che 
una certa situazione evolva a 
nostro favore. 

«Il Consiglio superiore della 
magistratura — ha continua- 
to l'avvocato — ha preso una 
posizione molto precisa sulla 
credibilità delle rivelazioni 
dei pentiti o dissociati della 
mafia e della camorra, ricono- 
scendone la scarsa attendibi- 
lità, data la lotta tra bande 
all'interno della stessa mafia 
e camorra». 


Brigatisti 
malmenati: 
decisa 


Parchiviazione 


VENEZIA — Il consigliere 
istruttore del Tribunale di 
Venezia ha emesso — da 
quanto si è appreso — un 
decreto di archiviazione del- 
l'inchiesta sui presunti mal- 
trattamenti che sarebbero 
stati compiuti al terzo di- 
stretto di polizia di Mestre, 
nel febbraio 1982, contro per- 
sone arrestate nell’ambito 
delle indagini sull’attività 
delle Brigate rosse nel Ve- 
neto. 

Sul contenuto del provve- 
dimento, che avrebbe accolto 
le richieste presentate dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Albanello, non si 
conoscono particolari. 

Sembra, comunque, ma la 
notizia non è stata conferma- 
ta, che non ci sarebbero gli 
elementi e le prove sufficien- 
ti per avviare un ulteriore 
accertamento sulle eventuali 
responsabilità di funzionari 
o agenti di polizia. 3 

L'inchiesta era stata avvia- 
ta dalla Procura sulla base di 
un servizio del giornalista 
dell’«Espresso» Pier Vittorio 
Buffa, intitolato il «Rullo 
confessore» e di alcune de- 
nunce presentate da uno dei 
sequestratori di Dozier, Al- 
berta Biliato, 


Inchiesta 
Pazienza 
Scomparsa 


una testimone 


ROMA — Franca Antonelli 
Cimaia, 30 anni, una delle te- 
stimoni dell’inchiesta Giardi- 
li-Pazienza, la donna del brac- 
cio destro di Laudavino De 
Santis, il supericercato Ro- 
mero Severino Servando, è 
scomparsa. 

La Cimaia era stata interro- 
gata dal giudice Sica all’inizio 
di novembre (quando l’inchie- 
sta sull’organizzazione mafio- 
sa portò all’arresto di Giardili 
e di altre cinque persone a 
Roma, Napoli e Palermo) pro- 
babilmente — secondo indi- 
secrezione trapelate solo ora — 
a proposito di supposte forni- 
ture di stupefacenti fatte dal 
suo convivente a Giardili. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio Franca Cimaia fu arresta- 
ta per falsa testimonianza. Al 
termine di un successivo in- 
terrogatorio alla donna fu 
concessa la libertà provviso- 
ria. Tornata alla sua abitazio- 
ne, in via Pianoro, a Vitinia; 
però, il 29 novembre, fu aggre- 
dita e picchiata così dura- 
mente che dovette ricorrere 
‘alle cure dei medici dell’ospe- 
dale Santo Spirito. 

Dal giorno in cui ha lasciato 
il nosocomio romano, il 3 di- 
cembre, la donna è scompar- 
sa. 


pronunciarsi dalle eccezioni 
presentate dalla difesa di Vin- 
cenzo Rabito e Pietro Scarpi- 
si, (presunti autori materiali 
della strage) ossia quelle del 
rito sommario, della nullità 
delle intercettazioni telefoni 
che e della legittima suspi- 
cione. 


Contro il rito sommario i 
legali hanno argomentato, ri- 
cordando che per stessa am- 
missione della pubblica accu- 
sa, ancora non si conosce tut- 
ta la verità sulla strage che il 
29 luglio scorso uccise il consi- 
gliere istruttore di Palermo, 
Rocco Chinnici, due carabi- 
nieri di scorta, il portiere dello 
stabile dinanzi cui esplose la 
«126» imbottita di tritolo. In- 
fatti è ancora aperta una 
indagine contro ignoti, per 
identificare altri possibili ese- 
cutori materiali, ed altri man- 
danti, presunti complici dei 
Greco, latitanti. 


I difensori avevano eccepito 
che le intercettazioni telefoni- 
che relative a conversazioni 
tra il libanese Bouchebel 
Ghassna ed i palermitani 
Scarpisi e Rabito, erano state 
introdotte nel processo «in 
modo irrituale», ledendo tutti 
i diritti della difesa. Infine 
erano del parere che la Cassa- 
zione non poteva affidare il 
processo a Caltanissetta, sede 
giudiziaria nella quale fino ad 
un mese fa ha svolto funzioni 
nell'ufficio del pretore, Cateri- 
na Chinnici, figlia della princi- 
pale vittima della strage. 


Contro l'accoglimento di 
queste richieste si era pronun- 
ciato — difendendo la validità 
delle scelte compiute dalla 
Procura della Repubblica—il 
pubblico ministero Renato Di 
Natale. Del resto, lo stesso 

« procuratore capo Sebastiano 
Patanè, tre giorni prima dell’i- 
nizio del processo, aveva pre- 
sentato agli atti della Corte 
d’assise una controdeduzione 
di trenta pagine che, «faceva 
giustizia sommaria» di tutte 
le perplessità giuridiche espo- 
ste dai difensori. 


Da notare come la difesa di 
Rabito e Scarpisi e quella dei 
fratelli Greco abbia, in prati- 
ca, scelto strade del tutto di- 
verse, che potrebbero mettere 
in collisione i rispettivi inte- 
ressi. Gli avvocati che tutela- 
no gli interessi dei Greco, in- 
fatti, non hanno chiesto affat- 
to la nullità del processo; 
vogliono che esso venga svol- 
to regolarmente. 


Condannato 
Pamm. Forgione 
per possesso 

di documenti 


segreti Nato 


LA SPEZIA — È stato cori 
dannato a un anno e sei mesì 
di reclusione militare il con- 
trammiraglio Vittorio For- 
gione ex direttore del Centro 
applicazioni militari energia 
nucleare di Pisa. Il tribunale 
militare della Spezia lo ha 
riconosciuto colpevole del 
reato di possesso ingiustifi- 
cato di mezzi di spionaggio è 
lo ha invece assolto per insuf- 
ficienza di prove dall’accusa 
di procacciamento e rivela- 
zione di notizie coperte da 
segreto militare. Forgione ha 
ottenuto la sospensione con- 
dizionale della pena per 5 
anni. 

I fatti che hanno portato 
l’alto ufficiale della Marina 
militare davanti al tribunale 
risalgono al 10 giugno del 
1981. In seguito a una perqui- 
sizione disposta dai giudici 
milanesi che indagavano sul- 
l’attività della loggia masso- 
nica «P 2» nelle cui liste figui- 
rava lo stesso Forgione, gli 
agenti della Finanza riniveni- 
rono in una cassaforte del- 
l’ufficio del direttore del «C4- 
men» la fotocopia di un docù- 
mento scritto in inglese e con 
apposta la scritta «Nato Con 
fidential». n 

Si trattava di un fascicolo 
contenente riferimenti a vari 
progetti di nuovi sistemì 
d’arma di difesa allo studiò 
dei comandi del Patto atlan- 
tico. Davanti al tribunale 
Forgione si è difeso affermari- 
do che era entrato in possesso 
di quel documento per prepa- 
rarsi al nuovo incarico di di- 
rettore del «Camen» e che lo 
trattenne per approfondire i 
suoi studi. Ha invece negato 
di aver attinto notizie direttè 
sui progetti di ristrutturazio- 
ne del centro. s 

Le testimonianze di vari al- 
ti ufficiali hanno ridotto il 
peso delle accuse. Nel 1981 il 
documento Nato aveva perso 
già molta importanza. © 


Morto 
il senatore 
comunista 


Colombi 


ROMA — Si è spento dopo 
lunga malattia il sen. Arturo 
Colombi, figura di prestigio 
del Partito comunista di cui è 
stato tra i fondatori, ricopren- 
do numerosi e importanti in- 
carichi nel partito e nel movi- 
mento antifascista. Condan- 
nato dal tribunale speciale a 
13 anni di carcere ne scontò 10 
tra carcere e confino. 

Era stato membro della di- 
rezione del Pci dal quinto al 
quindicesimo congresso. Fa- 
ceva parte del comitato cen- 
trale. Deputato alla Costi: 
tuente, dal 1948 senatore, ri- 
confermato al Senato fino al 
?58 era passato alla Camera ed 
era stato eletto in tutte le 
legislature fino al 1963, per poi 
essere nuovamente eletto se- 
natore fino al 1979. Di 


I] AGCA — Nuovo interroga: 
torio in carcere per Alì Agca; 
condannato all’ergastolo. per 
l'attentato a Giovanni Paolo 
II, da parte dei due magistrati 
bulgari giunti lunedì sera .a 
Roma provenienti da Sofia. 
Aormankov e Rackov che 


conducono le indagini nel: 


l’ambito dell’inchiesta paral: 
lela svolta dall’autorità giudi> 
ziaria bulgara sull’attentato. 
al Papa, hanno interrogato 
per tutta la giornata il terrori. 


sta turco, presente anche il. 


giudice istruttore di Roma, 
Ilario Martella. 


Mercoledì, 7 dicembre 1983 


UN ROMANZO «STORICO» DI VARGAS LLOSA 


AI termine del secolo scor- 
} so, la mappa del Brasile — e di 
! molti altri paesi dell'America 
i latina — seguitava a delinear- 
| si in una serie di città costiere 
i collegate tra di loro per via di 
imare e separate per via di 
iterra da distanze impervie. 
‘ Nell’interno, alle spalle di 
) queste città aperte sull’ocea- 
| no, si estendeva un territorio 
i di vasti spazi che l'epoca colo- 
| niale aveva affrontato alla 
i stregua di una riserva di ric- 
‘i chezze naturali. Che si trat- 


i tasse di zucchero, di oro, di | 


i gomma, di caffè o di argento, 
j sempre i prodotti venivano 


\ avviati — attraverso le zone di | 


i transito costituite dai centri 
l urbani costieri — alla volta 
i dell'Europa, senza che i luo- 
ighi di produzione venissero 
| dotati di strutture in grado di 
i sopravvivere alla fase dell’im- 
i mediato sfruttamento. 
i Eracosì emersa una geogra- 
| fia modellata sulla base di un 
i dualismo contrappositivo fra 
*la costa ‘europeizzante e pro- 
gredita e l’interno primitivo e 
depredato, che assumeva i 
tratti di un conflitto sempre 
prossimo a violente quanto 
improvvise deflagrazioni. Nel 
caso specifico del Nordeste 
brasiliano e di quelle contra- 
de di sertao caratterizzate da 
un’asperità naturale difficil- 
‘mente mitigabile, fin dai pri- 
Mi approcci del XVI secolo il 
Portogallo vi aveva riprodot- 
to le strutture del proprio si- 
stema latifondistico. I modelli 
proiettati e imposti sull’area 
‘americana appartenevano a 
‘un mondo in secolare ritardo, 
‘ancora fermo a un sistema di 
valori di stampo feudale. 
; *k 
Sull’esempio della metropo- 
li, una legislazione — detta 
delle «terre incolte» — aveva, 
quindi, presto assegnato am- 
pie distese a proprietari dota- 
ti di poteri assoluti su persone 
€ su cose chiuse nei confini 
“delle nuove fazende. L’obietti- 
Vo mirava, con rigore natural- 
‘mente più inflessibile che nel- 
la madrepatria, a ottenere un 
Massimo di ricchezze dal ter- 
gitorio e un massimo di tributi 
dagli individui, privi di diritti 
.che non fossero quello alla 
‘Sopravvivenza, È all’interno 
“di questo quadro che il feno- 
‘meno di Canudos si definisce 
‘come un tentativo di accedere 
— per quanto inconsapevol- 
‘mente — alla storia da parte 
‘di. individui relegati in un 
i«empo e in uno spazio che, 
‘alla storia, erano stati negati 
God: 
*. Quando Euclides da Cunha 
pubblica «Os sert6es», Canu- 
‘dos è stata annientata da cin- 
‘que anni. Più precisamente, 
‘da quelle prime sei giornate 
dell'ottobre 1897 durante le 
Quali l’esercito brasiliano ave- 
va ridotto in macerie fumanti 
il luogo di utopia e in cadaveri 
‘smembrati quanti avevano 
‘aderito al miraggio di una 
Vita migliore. Cadetto espulso 
all'accademia di Rio de Ja- 
neiro, repubblicano convinto, 
‘ingegnere militare dopo il de- 
‘élino della monarchia, Eucli- 
des da Cunha aveva parteci 
fato, in qualità di corrispon- 
“dente del giornale «O Estado 
“de Sao Paulo», alle vicende di 
‘Ganudos dal 16 settembre al 3 
‘ottobre 1897, al seguito del- 
l’ultima, tristamente risolutri- 
‘Ce spedizione. Da quest’espe- 
‘fienza diretta avrebbero pre- 
so forma, in un primo tempo, 
Ja «Caderneta de campo» — 
tfaccolta di appunti presi sul 
‘momento —, «Canudos, diario 


| 


‘de uma expedicao» — l’insie- ; 


me degli articoli scritti per il 
giornale di cui era l’inviato — 
e, in un secondo tempo, fra il 
1898 e il 1902, «Os sertoes», a 
‘coronamento di un progetto 
Che i testi anteriori preludeva- 
no in forma frammentaria e 
‘non ancora rimeditata. 


* 


Opera ibrida in quanto ‘al 
genere del suo continuo, co- 
stituzionale oscillare fra cro- 
naca e romanzo storico, fra 
documento politico e trattato 
sociologico, «Os sertoes» si 
apre con un atto di accusa il 
quale vuole pure essere ricer- 
ca delle cause che, rimosse nei 
tempi trascorsi, hanno deciso 
l'orrore del presente: «Quel. 
l'assedio sembra un ritorno al 
passato. Esso fu, nel vero si- 
gnificato della parola, un cri- 
mine. Denunciamolo!» Tutta- 
via, ancora prima della volon- 
tà di denuncia, poche righe 
più in alto, gli abitanti del 
sertao — le vittime dell’ecci- 
dio di cui il testo si vuole 
piagata memoria ed esatta 
espolorazione — venivano ri- 
tratti come individui fatal- 
mente incapaci di accedere ai 
fasti della storia: «Primi effet- 
ti di diversi incroci, essi erano 
forse destinati a. diventare i 
capostipiti di una grande raz- 
za, ma mancò loro quella 
situazione d'assestamento e 
di equilibrio, resa impossibile 
in questo secolo dalla velocità 
assunta dalla marcia dei po- 
poli. Oggi retrogradi, domani 
del tutto estinti! (..). 

«C'è, alla base dei «Sertdes», 
una consapevolezza estrema: 
mnente lucida nell’indicare e 
nel sintetizzare la traiettoria 
che ha condotto alla strage, 
soprattutto quando Canudos 
viene definita la Vandea del 
Brasile: «Dopo aver vissuto 
quattrocento anni nel vastis- 
simo litorale, su CUl non vi 


Miti e morti 
Un'epopea 


Dopo «La Casa verde», 
«Conversazione nella cat- 
tedrale», «La zia Julia e lo 
scribacchino», lo scrittore 
peruviano Mario Va»gas 
Llosa pubblica un nuovo 
romanzo che sarà în libre- 
tia a giorni edito da Ei- 
naudì: «La guerra della 
fine del mondo». Sì tratta 
di un ampio affresco a 
sfondo storico, ambientato 
questa volta in Brasile. 
Llosa ha ripreso da autori 
precedenti un tema già 
epico: il passaggio, nel 
1889, dalla monarchia alla 
repubblica; l’abolizione, 
nel 1888, della schiavitù; î 
feroci contrasti tra l’ordi- 
ne nuovo, i latifondisti e la 
massa costretta‘in un'or- 
renda povertà; l’esaltazio- 
ne popolare per miti reli- 
giosì. Tutto questo portò 
alla distruzione da parte 
dell’esercito brasiliano di 
Canudos, nel Nord Est del 
paese, una città definita 
«la Vandea del Brasile». 
Per gentile concessione 
della casa editrice, pubbli- 
chiamo alcuni stralci dal- 
la nota di appendice di 
Angelo Morino, che propo- 
ne — attraverso l’analisi 
deifatti e delromanzo «Os 
Sertoes» di Euclides da 
Cunha — un quadro espli- 
cativo del romanzo. 


Nella foto, Mario Vargas 
Llosa. 


erano che pallidi. riflessi di 
vita civilizzata, ricevemmo 
improvvisamente, come ere- 
dità inattesa, la Repubblica. 
Ascendemmo di colpo, trasci- 
nati nella corrente degli ideali 
moderni, lasciando insepolto 
nella penombra secolare, nel 
fondo del paese, un terzo della 
nostra gente. Ci lasciammo 
illudere da una civiltà presa 
in prestito; prendemmo, in un 
cieco lavoro di imitatori, tutto 
ciò che esiste di meglio nel- 
l’organizzazione di altre na- 
zioni, evitando di transigere 
minimamente in favore delle 
esigenze della nostra naziona- 
lità. Rendemmo così, con la 
rivoluzione, più profondo il 
contrasto fra il nostro modo 
di vivere e quello dei nostri 
Tudi compatrioti, più stranieri 
in queste terre che gli immi- 
grati europei. 

«Perché da loro non ci sepa- 
ra il mare, ci separano tre 
secoli... E quando, per la no- 
stra innegabile imprevidenza, 
lasciammo che tra essi si for- 
masse un nucleo di maniaci, 
non vedemmo il lato più pro- 
fondo dell’avvenimento. (...). 
Vedemmo nell’abitante del 
sertao, la cui rivolta era un 
aspetto della semplice ribel- 
lione contro l’ordine naturale, 
un serio avversario, un corag- 
gioso paladino di un regime 
estinto, capace di distruggere 
le istituzioni nascenti. E Ca- 
nudos era per noi la Van- 
dea...». Eppure, alla base dei 
«Sertoes», al di là di questa 
consapevolezza, c'è anche un 
rifiuto viscerale di quanto 
l'entroterra sta a rappresenta- 
Te, quasi un invito obliquo a 
rassegnarsi all’inevitabile 
strage compiuta dalla nascen- 
te repubblica ai danni delle 
RO di un passato irredimi- 

ei 
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Questa contraddizione di 
fondo si precisa, oltre che nel- 
le pagine in cui Canudos è 
raffigurata alla stregua di una 
<“urbs” mostruosa di argilla», 
di una «funesta “civitas” del- 
l'errore», là dove la vita di 
Antonio il Consigliere viene 
ripercorsa in dettaglio. È qui 
che il messia degli oppressi si 
profila fra luci sempre più 
incelementi. Se dapprima si 
tratta di un «rozzo gnostico» e 
di un «grand’uomo alla rove- 
scia», in seguito il tono si 
accalora fino a indicare in lui 
un «documento vivente di 
atavismo» e un «giullare esta- 
tico nella visione dell’Apoca- 
lisse». Al termine del ritratto, 
il personaggio si offre come 
prodotto di una situazione 
storica marcata da un'impos- 
sibilità di recupero, come 
figlio di una barbarie che le 
esigenze del vivere civile non 
‘possono evitare di sopprimere 


1): - 
Trasferita sui materiali di 
Canudos, la modalità del rac- 


Guerra in Brasile 
La fine del mondo 


j contare indiretto di Vargas 


Llosa elimina — fondamental- 
mente — le categorie fra cui la 
vicenda originale era rimasta 
‘prigioniera, Nella «Guerra del 
fin ‘del mundo» non c'è la 
civiltà della costa che si sta- 
glia contro la barbarie dell’en- 
troterra. Senza un narratore 
‘che prenda parte nel discorso, 
c'è uno stesso popolo il cui 
dialogo è stato reso impossi- 
bile. Di più: ormai libero dal- 
l’ansia di accusa e della tenta- 
Zione di rassegnarsi a un pas- 
sato che ha impedito il riscat- 
to delle masse senza storia, il 
Tomanzo diviene strumento 
per riferire in compostezza il 
Taccapriccio di un evento tra- 
scorso che, con altre parvenze 
ma con simili sostanze, si ri- 
pete nel presente. 

Euclides da Cunha, pur de- 
nunciando e sezionando l’ac- 
caduto, si fermava dinanzi al- 
l'inevitabile, dinanzi ai frutti 
amari del determinismo stori- 
co e ambientale. In qualche 
‘modo giustificava lo scempio 
con la speranza di un riscatto 
a venire: «Era decisamente 
indispensabile che la campa- 
gna di Canudos avesse un 
obiettivo superiore alla fun- 
zione stupida e ben poco glo- 
riosa di distruggere un villag- 
gio dei sertào. Vi era un nemi- 
co più serio da combattere, 
‘una guerra più lenta, ma più 
degna. Tutta quella campa- 
gna sarebbe stata un crimine 
inutile e barbaro, se non ci si 
fosse serviti delle vie aperte 
dall’artiglieria per una propa- 
ganda tenace, continua e per- 
sistente, che cercasse di por- 
tare al nostro tempo e incor- 
porare alla nostra esistenza 
quei compatrioti ritardatari». 
Non più illuso dalle promesse 
dell’Europa, sciolto dal peso 
della dicotomia civiltà/barba- 
rie, Vargas Llosa ci lascia scor- 
gere in Canudos un emblea 
che, se lo è stato del passato, 
lo è ancora del presente e, in 
ogni caso, lo sarà di un futuro 
non facile da attingere (...). 

* 
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Senza mai essere intervenu- 
to nel racconto, Vargas Llosa 
definisce il significato di Ca- 
nudos nella coscienza del Bra- 
sile e dell’America latina e, 
anche, la funzione dello scrit- 
tore latinoamericano di oggi: 
ritornare su un passato di afa- 
sia e tradurre in parola lucida 
il silenzio cui l'aderenza ai 
modelli d'Europa ha costretto 
la realtà disagevole dell’Ame- 
tica. Ma, di questi tristi lasciti 
del ‘colonialismo, non sono 
certo state responsabili o cor- 
tive le masse popolari. 

‘Tornano in mente parole 
con cui Vargas Llosa stesso 
ha spiegato la sua riscrittura 
della storia di Canudos: «Fu 
‘un conflitto terribile, che finì 
col massacro di quarantamila 
vittime, donne, bambini. É 
stata la prima guerra “ideolo- 
gica” dell'America latina, e io 
metto in luce nel libro la terri- 
bile responsabilità degli intel- 
lettuali nel favorire il massa- 
cro. Perché gli intellettuali 
“democratici” videro, alle 
spalle di Canudos, la cospira- 
zione delle potenze nemiche, 
l'ombra del latifondo espro- 
priato, gli emissari dell’Inghil- 
terra, una guerra guidata dai 
nemici delle libertà repubbli- 
cane... E invece niente inglesi, 
niente monarchia, niente lati- 
fondisti; si trattava solo della 
fame, dell’ingnoranza, della 
povertà. Un equivoco che ha 
fatto scuola...». 

Angelo Morino 


IL PICCOLO 


PRE ER rione i art EVI +0 


DIECI PERSONAGGI ALLA RICERCA DELLE RADICI PIANTATE NELLA NOSTRA TERRA 


A forza di biscotti e zabaione 


Legati a Pirano e a una casa a tre metri dal mare tutti i ricordi d’infanzia di Lucio Parenzan - Poi il collegio a Firenze 


con un treno che non è mai deragliato - Trieste? Splendida e torpida: «Se resto qui, mi siedo. E me ne sono andato» 


mente scappare», 


Pirano: lì stanno tutti î miei ricordi. Mi fa piacere ricordar- 
la. Da un anno a 11 anni la mia vita si è svolta tutta în questa 
piccolissima città di seimila abitanti, ed era — rispetto a quella 
degli altri — una vita forse un po’ particolare: mio papà era 
medico condotto (aveva studiato în Italia e a Vienna, e st era 
laureato a Padova), e mia mamma era maestra, però non 
aveva mai avuto la necessità di lavorare. Ero figlio unico, 
oltretutto. 5 

Un medico condotto, allora, aveva una certa autorità, se 
non finanziaria, certamente morale: i miei avevano come amici 
altri due medici, un avvocato, e conducevano una vita «di 
famiglia» estremamente semplice, anche troppo (gli andava un 
po’ stretta). Eppure, a ripensarla oggi, era una vita stupenda, 
la più piacevole che possa ricordare. “ 

Era un ambiente molto umano, sì conoscevano tutti, ma la 
gente era buona e non viveva di pettegolezzi. Culturalmente ci 
si appoggiava a Trieste, mia mamma andava spesso all'opera, 
a Trieste e anche a Verona. Un’infanzia passata così bene 
incide incredibilmente sulla vita di una persona. 

Avevamo una casa a tre metri dal mare, di fronte vedeva- 
mo Punta Salvore e il molo di Pirano. Ogni giorno alle 13 si 
andava a quel molo. Arrivava la nave da Trieste, e tutti 
correvano a vedere chi era arrivato, a chiedere le ultime 
notizie, a curiosare che cosa era. stato comperato. 

Trieste per noi era il punto di riferimento, era il posto che 
dava il «la». Pirano è in provincia di Pola, ma ha sempre 
guardato piuttosto a Nord che a Sud: a Pola non andavamo 
mai, ma Trieste ci pareva vicina. In vaporetto ci voleva un'ora, 
un'ora e mezza. E ci andavano tutti, per affari, per acquisti 
(specialmente, mi pare, per comperare le scarpe!). 

Io, come figlio di medico, avevo il privilegio di possedere 
l’unico pallone dì pelle, gli altri ce l'avevano ancora di stracci. 
Questo mi creava attorno un bel po’ di «amicizie»... Avevo 
amici di ogni condizione’ sociale, ma le differenze non si 
avvertivano, nemmeno all'asilo (dove il primo giorno piansì a 
dirotto, come ogni vero figlio unico), né alle elementari. 

Uno dei miei compagni più cari'era il figlid'aeMiabattino 
(Marino Sechi), ragazzo di'grande intelligenza; e mi ricordo di 
Gianni Castro, che lavorava come garzone al cinema «Tarti- 
ni», e poi anche di qualche figlio di avvocato, Delle elementari 
so soprattutto una cosa: î terribili sforzi di mia madre per 
costringermi a mangiare, perché ero piccolo e Magrissimo. 
Veniva, ogni giorno alle 10, e mi portava lo zabaione. E tutti 
quanti mi controllavano (mangia...? non mangia...?). 

Mail fatto che mia mamma sia stata maestra ha comporta- 
to per me un continuo sprone allo studio. Quando ero in quinta 
elementare, e mio papà si era trasferito per sei mesì a Trieste 
per frequentare un corso di radiologia, io dormivo con gran 
soddisfazione infantile nel «letto grande». L'unico inconvenien- 
te era che alle 5 mia mamma si svegliava perché voleva 
interrogarmi sulle lezioni. Ammetto che a qualche cosa dovette 
servire, perché il mio profitto era sempre buono. 

Quando sostenni l'esame di quinta (per questo dovetti 
spostarmi a Trieste), alla fine l’insegnante mi disse: «Ma tu mi 
confondi!». E questa frase è diventata storica nella nostra 
famiglia. Ancora adesso la ripeto ai mieì quattro figli, ma temo 
che l’unico risultato sia che considerano scemo questo padre 
che si alzava alle 5 del mattino per studiare. Mia Moglie invece 
mi contesta, dice che questa.frase crea in loro il «<cOMplesso del 
padre»... n 

I nostrî giochi, comunque, erano semplici: îl Pallone (che 
naturalmente era destinato a finire in acqua), la bicicletta (che 
io naturalmente ebbi subito molto bella). In compenso, essendo 
bella sì supponeva che dovesse durare per sempre, e così 
all’inizio mi fu troppo grande, e alla fine tropP9 Piccola. 

I problemi si presentarono alla fine delle ciementari. Dove 
| proseguire gli studi? A Trieste, a Pola, o dove? Pet consiglio di 
| un amico di mio papà mi mandarono invece a Firenze, in un 


collegio, la Badia, Fiesolana, dove rimasi per sette anni. Ogni 
volta, quando partivo per Firenze, mia madre mi consegnava 
un sacco di biscotti (anzi, di biscotti rotti, quelli di scarto) di 
produzione triestina. E quel sacco era sempre più grande di 
me, che continuavo ad essere piccolino. 
Ogni volta, ancora, e per tuttii sette anni, prima di arrivare 
a Firenze io pregavo che il treno deragliasse, così da non 
arrivare mai: tanto grande era il dispiacere di lasciare î miei. 
Ammetto che questo sia uno dei ricordî più vivi, che ancora 
09gî mi impressiona. Quando invogliamo i figli a muoversi, ad 
andare per la loro strada, dovremmo ricordare questi nostri 
episodi, capire che sotto la loro apparente tracotanza qualche 
volta si celano sentimenti simili a quelli miei, provati sul treno. 
Bene, dopo ì sette anni di collegio a Firenze feci lì ancora un 
anno di università, poi passai a Padova e mi laureai regolat- 


Un vero amico del cuore 


Lucio Parenzan, cardiochirurgo infantile, è nato a 
Comeno nel 1924. Il padre, medico condotto, era di 
Muggia; la madre, insegnante elementare, di Pirano. Ea 
Pirano si trasferì la sua famiglia quando egli aveva 
appena dieci mesi. 

‘Al termine delle scuole elementari fu iscritto a un 
collegio di Fiesole dove rimase per sette anni. A Firenze 
frequentò il primo anno di Università (facoltà di medici- 
na) e poi si trasferì a Padova dove conseguì la laurea. A 
Milano lavorò per quindici anni in pediatria, dopo aver 
ottenuto la specializzazione; per approfondire gli studi si 
trasferì per un periodo in America e in Svezia. 

Nel 1959 tornò a Milano, e alla fine del 1962 vinse il 
concorso come primario di chirurgia al «Burlo Garofolo» 
di Trieste, dove rimase solo fino al 1964. Da allora vive e 
lavora agli Ospedali Ruiniti di Bergamo, dove ha fondato 
il reparto di cardiochirurgia. infantile, uno dei pochi 
centri spécializzati in questa branca della medicina 
esistenti in Italia, e attualmente tra i sette più importan- 
ti.del mondo. x 

Finora il centro ha operato circa settemila interventi 
al cuore, e ogni anno interviene su circa 550 bambini e 
200 adulti (in Italia è al secondo posto dopo Milano, come 
entità di operazioni). A Bergamo, nel ’64, Lucio Paren- 
zan, si è sposato; ha quattro figli, tre. maschi e una 
femmina. 


Nelle foto în alto: Parenzan (il secondo da destra) 
ragazzino, sul colle di San Giusto; e oggi, alla sua 
scrivania, nell'ospedale di Bergamo. 


mente în medicina. Lavorai per quindici anni a Milano in 
pediatria, La mia idea iniziale era quella di diventare chirurgo; 
solo che a Milano incontrai il prof. Ivo Nasso, un triestino; 
direttore della clinica pediatrica e amico dì mio padre, e allora 
presi un’altra strada. n 

Mi specializzai in pediatria, în chirurgia per bambini. FU 
per qualche mese in Svezia e poi negli Stati Uniti. Miinnamorat 
della cardiochirurgia infantile. Nel ’59 tornai în Italia, @ 
Milano, e nel ’62 — proprio alla vigilia di Natale — seppi dî 
avere vinto il concorso di primario in chirurgia al «Burlo 
Garofolo» di Trieste. 

A Trieste, in verità, ero già tornato prima, durante la 
guerra, per nascondermi (come prima avevo fatto a Padova, 
Milano, Udine). Fu assai grave; mi trovavo a Pirano quando @ 
Trieste arrivarono gli jugoslavi. Mio nonno stava morendo. Ma 
îo mi dissi: «Nonno caro, so che muori, ma io devo assoluta- 


È i E sono scappato appunto a Trieste, dove 
fr iscosro da tutti per quaranta giorni. 

€1 ‘43/44 mi toccò anche vendere il sale. A Pirano esiste 
una forte Produzione, e nel Veneto c’era allora grande richiesta 
DEE, la lavorazione delle carni insaccate, e non so per che 
COS QLIr0: Allora io comperavo il sale a Pirano, e superando î 
classici mille pericoli arrivavo a Padova, vendevo il sale e 
etnea Scarpe. Tornavo a Pirano, vendevo le scarpe, 
a, Îl sale, e ripartivo. E così via. | E 
‘83 e tre m 0» — tornando ad anni più recenti — rimasi tutto il 

bini €sì del ‘64. C’era solo il repario dî chirurgia dei 
bambiniî. Chiesi un finanziamento. Volevo aprire una cardio- 
chirurgia infantile. Ma incontrai tante difficoltà. Mi dissero che 
non sarebbe stato possibile. «Lei vuole troppo!», mi dicevano. E 
io rispondevo; «Non voglio troppo. Voglio una cosa sola. Se 
ct lo. date, sarò costretto ad andarmene». E così fu. 

R TO già consulente a Bergamo, e ci andai a tempo pieno. E 
Li TSI la cardiochirurgia, e lì io sono iuttora. Lì mi sono 
So noht i Sono nati î miei quattro figli. Il fatto è che alla 
GargHocrarurgia, infantile non ci si credeva ancora, în Italia era 
Sono ea (adesso no; interventi del genere si fanno anche a 
ch di; ‘0 l'avevo imparata in America, dove pure era ancora 

E tuttavia 
andarmene d, 
— uno dei pì 
stesso tempo 
— come dire? 


» Dur avendo realizzato il mio scopo a Bergamo, 
‘a Trieste fu un grosso problema. Ero — tra l’altro 
giovani primari d’Italia (avevo 38 anni). Nello 
Però a Trieste, provenendo da Milano, mi sentivo 
— «tagliato fuori», lontano dal mondo. Abituato a 
n Re .? del mattino alle 10 di sera, non capivo più il 
De, caffé. « a SALES città: al mattino a fare i bagni, alla sera 
- $ RATA ; : d 

sento», mi siedo) e? mìfermo», mi son detto (0, piuttosto, «me 
5 i Sarà ancora da dimostrare, ma questo sentimento 

vo Si € rovina Trieste esiste. Se avessimo ottenuto per il 
sh nio ci ila) Che abbiamo realizzato a Bergamo non sarebbe 
S SOTA Ato ».. La città è più importante, l'ospedale era già 
b; ‘pecifico per l’infanzia... senza trascurare che î0, perso- 


nalmente, sarei vj 2 $ 
mia finestra. vissuto molto meglio guardando Pirano dalla 


Di vedersi 
credo sia succe. 
andate via da 
d’Italia, anzic, 
fossero gran 


rifiutare una proposta, come accadde a me, 
‘sso a mille altre persone, e tutte alla fine sono 
Trieste. Così la distanza tra Trieste e il resto 
‘he diminuire, non fa che ingigantirsi. Se ci 
sarebbero centri di cultura, e anche di medicina, tutti 
si È Costretti a venire in questa città. Adesso, per che 
cosa dovrebbero venire? Per vedere com'è bella?... E° decisa- 
mente troppo Poco. 


SEIT Che io adoro questa terra, eppure non capisco îl 
su Si Aa amento. Cì vogliono grandi mezzi (e se non ci sono, 
ARCI, GE di tutto per procurarseli), e soprattutto apertura 
io rato na città che è nata «aperta», che è piena di gente che 
ha Aa E mondo, non può sempre piangere su un’Istria 
AAA oi FICDI ha'î soldi, lì trovi. Come fanno gli altri. 
(par Sara €rgamo, nonostante ci viva ormai da diciannove 
di ergamas co coTa un istriano trapiantato. Non mì sento 
bergamaschi Ù mio dialetto è ancora quello di Pirano. Poî î 
iapiscono î” hanno un carattere introverso, silenzioso, non 
c ESA {iStroversione triestina. Noi a Trieste diamo subito 
SAI e là si usa îl proprio cognome. ” 

ono per fi tcizie nate in età profondamente adulta, inoltre, 
; tali L'imoo di cose più superficiali, mai affettivamente 
Di Bione portante è conservare radici, io credo, anche per 
È da eglio la propria carriera: conoscere la gente che ti 
or Enio, nella città, ti evita un sacco di incertezze e di 
IAA I 1. A me, questo «background» manca del tutto: Il mio 
LO, odi QUA. Se il risultato che ho ottenuto è soddisfacente, 
posso tre Che è stato pagato caro, persino con molte lacrime. 

Lucio Parenzan 


È Taccuino 


A Murano, nell’800 


VENEZIA — Nel primo centenario della morte dell’abate 
Vincenzo Zanetti, che fu il fondatore e primo direttore del 
Museo vetrario di Murano (e al quale si deve il rinnovato 
impulso dato nell'Ottocento all'arte vetraria dell’isola, in un 
momento di particolare crisi), si apre domenica 11 dicembre 
‘una mostra su «Vincenzo Zanetti e la Murano dell’Ottocento». 
La sede è il Museo vetrario stesso. Sarà visitabile fino al 29 
‘maggio del prossimo anno, con i seguenti orari: 10-16, mercole- 
dì chiuso, 9 - 12.30 nei giorni festivi. 


La mostra presenterà uno 


spaccato della Murano ottocen- 


tesca nei suoi vari aspetti: vetrario, artistico, sociale, culturale. 


Raffaele De Grada 


Pittura, paesaggio 


MILANO — Dopo circa un 
ventennio di quasi totale 
eclissi, gli ultimi anni hanno 
visto una ripresa d'interesse 
per quella «pittura di paesag- 
gio» che segnò l’arte italiana 
‘all’inizio del Novecento. E in 
questo clima di riscoperta 
ben si inquadra la nutrita an- 
tologica di opere inedite che 
la galleria Carini (via Durini 7) 
ha, dedicato a Raffaele De 
Grada (1885-1957), maestro 
degli artisti che si raccolsero 


intorno al movimento «Cor- 
rente». 


Gerardo: Dottori: 


una mostra, intanto 


MODENA — Perugia, la sua 
città natale, sta preparando 
‘una grande retrospettiva per 
il 1984, in occasione del cente- 
nario della nascita. Chi voles- 
| se ammirare una parte delle 

opere di Gerardo Dottori, può 

intanto visitare la mostra che 
la galleria Fonte d’Abisso gli 
ha dedicato. Aperta sino alla 
fine di dicembre, la rassegna 

modenese presenta disegni e 

dipinti di varie epoche di que- 

sto artista scomparso nel 

1977, compresi quelli del pe- 

riodo futurista, al quale è 

legata la sua notorietà. 


TEMPI MODERNI E BISOGNI SOCIALI: CONVEGNO DEL «MARITAI 


L’informatica è qui (e noi dove?) 


CASTELFRANCO vENE- 
TO — Sarà un ritorno all’anti- 
co Egitto, solo che questa vol- 
ta sacerdoti saraDNo i giappo- 
nesi: la rivoluzione teenologi- 
ca che si accelererà a partire 
dal Duemila potrebbe portare 
a conseguenze SCORVolgenti, I 
sociologi fanno Previsioni ca- 
tastrofiche. 

Le hanno ripetute, a Castel- 
franco Veneto, gli esperti di 
studi e politiche SOClali invita- 
ti a convegno dall'Istituto in- 
ternazionale «Maritain» e dal- 
la Trans europea? Policy stu- 
dies associatioN (Tepsa). 
Francesi, belgi, INElesi e ita- 
liani della Cee Hanno analiz- 
zato i mutamenti Sociali della 
Comunità europea suggeren- 
do indicazioni sulle politiche 
sociali che da tali cambia- 
menti si dovrebbero. svilup- 


‘ pare. 


Sono stati valutati i nuovi 
stili di vita, gli atteggiamenti 
verso il lavoro, i bisogni e i 
valori che stann0 €mergendo 
e ogni inquadratura sul pre- 
sente ha proiettato un’imma- 
gine del futuro. SÌ È intravista 
così l'ombra di UNa società 
postindustriale, dominata 
dall’informatica, dOve le tec- 
nologie della coMUnicazione 
diventeranno le !Olze motrici 
delle attività PIOduttive. 
«Nell’evoluzione Ura esse 
giocheranno un IUOlo parago- 
nabile a quello della produzio- 
ne d’automobili 0 Al aerei che 
ha trasformato 2 SUO tempo la 
nostra economi”, Da spiega- 


to Jacques DelcOurt, un do- 
cente dell’Università. cattoli- 
ca di Louyain, iN Belgio, 


Iniziative per creare, tratta- 
re, trasmettere e distribuire 
informazioni. Altre per mette- 
re in opera le infrastrutture 
necessarie, altre ancora per 
costituire le memorie colletti 
ve (banche di dati, di testi, 
d'immagini): tutto ruoterà 
intorno all'informatica e po- 
chi, pochissimi saranno in 
possesso delle conoscenze in- 
dispensabili per metterla a 
punto e. controllarla. Degli al- 
tri, una parte sarà in grado di 
sapere quel tanto che basta 
per poter utilizzare le nuove 
tecniche, e una parte verrà 
completamente esclusa. 

Si ripropone dunque l’orga- 
nizzazione sociale degli Egizi: 
un’élite impostasi come casta 
sacerdotale perché munita di 
maggiori conoscenze; in mez- 
zo agli scribi da usare come 
manovalanza intellettuale, e 
in fondo una massa di schiavi 
(chi non ha sapere non ha un 
briciolo di potere). 

Le «nuove disuguaglianze» 
profetizzate al convegno di 
Castelfranco non sono frutto 
di scoperte originali, ma de- 
sueti, se non nuovi, sono i 
correttivi che il «Maritain» e 
la Tepsa hanno proposto. 
«Senza un macroprogetto cul- 
turale la società dell’informa- 
tica e della comunicazione 
condurrà a nuove dipendenze, 
distruggerà le culture nazio- 
nali e regionali, svilupperà 
delle nuove inuguaglianze di 
fronte al lavoro e alla qualifi- 
cazione, al consumo e alla 
cultura — ha ribadito Jacques 
Delcourt, cui era affidata la 
relazione di chiusura. — Quel- 


lo che più manca a questa 
società — ha concluso — è UN: 
progetto utopico e democra- 
tico». 

La sfida, abbastanza corag- 
giosa in tempi che bandisco- 
no pervicacemente ogni for- 
‘ma di utopia, era stata lancia- 
ta già in apertura dei lavori da 
Jacques Vandamme, il presi- 
dente della Tepsa. Consiste- 
rebbe nel rilancio di uno «spa- 
zio sociale europeo», chiama- 
to a completare, come ha 
spiegato Vandamme, quella 
dimensione commerciale nel- 
la quale finora si è esclusiva- 
mente identificata la vecchia 
Europa. 

I paesi della Cee che hanno 
dato vita, ognuno a modo pro- 
prio, agli stati «di welfare» 
rivelatisi ovunque fallimenta- 
ri, potrebbero assumere degli 
obiettivi comuni di politica 
sociale delineando, finalmen- 
te, una fisionomia comunita- 
ria dell'Europa. Se lo facesse- 
ro — ha avvertito Vandamme 
— gli stati mostrerebbero di 
accettare infine un «modello» 
di società europea, «certa: 
mente basata sul pluralismo 
delle opinioni filosofiche e po- 
litiche, ma facente spazio al- 
l’affermazione di un certo nu- 
mero di valori, quali la solida- 
rietà e la partecipazione, ché 
sono propri delle democrazie 
europee». 

Un progetto che non è da 
poco, considerando la fine che 
ha fatto qualsiasi velleità 
d’integrazione dopo lo scacco 
subito dal rapporto Tinde- 
mans sull'Unione europea nel 
"76. E che può essere liquidato 


come «utopico» perché richie- 
ti d’indirizzo 
re finanziarie Di 
sociali. 

Il «welfare» è in orici già 
$ in È 
ripetuto — costa crisi — si è 


er le politiche 


gera, COSO alle contingenze 
economi che, ma presenta 
piuttosto dei vizi congeniti. 
Lo prova il fatto 


prete l’indigen- 
mil gioni 
I materiale: a 
Utti gli stati di capitali- 
SNO NATIRTO, nonostante gli 
aumenti della spesa sociale, 
persiste un 10/15 per cento di 
«vera» POVertà che non è mai 
stata debellata. Herman De- 
leeck, dell’Università d'Ant- 
‘werpen, in Belgio, ne ha ricer- 
cato sle cause in uno studio 
puntiglioso. Tra l’altro, ha di- 
mostrato che chi non ha mez- 
zi di sussistenza è anche 
sprovvisto di Cultura, e in ge- 
nere di possibilità d'accesso 
all'informazione: quindi meno 
degli altri sa di poter ricorrere 
a quelle provvidenze sociali 
che gli dovrebbero essere pre- 
cipuamente destinate. 

Di quella metà del reddito 
nazionale che in media viene 
ridistribuito socialmente, fini- 
scono dunque per beneficiare 
le categorie in qualche modo 
già garantite. Nemmeno que- 
ste, però, risultano appagate. 
Se il «welfare» fallisce nello 
scopo di soddisfare i bisogni 
primari, non riesce nemmeno 


ad acquietare quelli secon- 
dari. 

La protezione dell’ambien- 
te, il lavoro non alienante ma 
creativo, la partecipazione al- 
le imprese produttive, gli spa- 
zi di tempo libero da usare più 
ampiamente e più intelligen- 
temente sono i nuovi bisogni 
che emergono accanto a quel 
li concreti di sempre. Corri- 
spondono a una domanda di 
«qualità», come ha rilevato 
Achille Ardigò, contrapposta 
alla «quantità»: sono ì valori 
definiti, dai sociologi, «post 
‘materialisti». 

Jean Pierre Jallade, diretto- 
re dell’Istituto europeo di 
educazione e politica sociale, 
ha cercato d’interpretare la 
richiesta sempre più diffusa di 
un lavoro a tempo parziale 
che «va protetto come scelta 
individuale». 

Fermenti, domande di nuo- 
vi stili di vita: che non esigono 
però — lo ha rilevato Giovan- 
ni Sarpellon, responsabile 
della sezione di studi sociali 
del «Maritain» italiano — un 
ampliamento delle sfere d’in- 
tervento dello Stato. Chiedo- 
no piuttosto che allo «Stato 
protettore» si sostituisca una 
«società protettiva». E per 
arrivare a ciò, più che le leggi 
è importante mutare gli obiet- 
tivi delle politiche europee, in 
modo che assumano un nuo- 
vo slancio culturale. Come ha 
detto Jacques Vandamme 
«bisogna sapere, infine, se la 
Comunità ambisce o no ad 
avere una propria identità nel 
mondo». 

Itti Driolé 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 dicembre 1983 


Delegazione 
regionale 

a Roma 

dal ministro 
Darida 


TRIESTE — E’ confermato 
per questo pomeriggio a Ro- 
ma l’incontro — con il mini 
stro delle partecipazioni sta- 
tali, Clelio Darida — di una 
delegazione regionale che in- 
tende partecipare al governo 
le preoccupazioni per i tagli 
produttivi e occupazionali di 
cui sono minacciate le indu- 
strie pubbliche di Trieste e 
dell’Isontino. 

Della delegazione — che sa- 
rà guidata dal presidente del- 
la giunta regionale Comelli, 
accompagnato dall'assessore 
Rinaldi — sono stati invitati a 
far parte i deputati europei 
Modiano e Cecovini, i parla- 
mentari Coloni, Rebulla, De 
Carli, Di Re, Scovacricchi, 
Cuffaro nonché i presidenti 
delle province di Trieste e Go- 
rizia, Clarici e Cumpeta, e i 
sindaci di Trieste (Richetti), 
di Gorizia (Scarano), di Mon- 
falcone (Saccavini) e di San 
Dorligo della Valle (Svab). 


La delegazione sarà com- | 


pletata dai segretari regionali 
della Cgil, Cisl e Uil, Padovan, 
Bravo e Trebbi, che dall’in- 
contro con Darida si ripro- 
mettono l'apertura di una 
trattativa conil governo e }’Iri 
sulla base della piattaforma 
sindacale regionale. 


UGO LAGHI COMMISSARIO CAPO DELLA QUESTURA 


Clamoroso arresto a Udine 


del dirigente della «Mobile» 


Fra le imputazioni si parla di concussione e concorso in usura 


UDINE — Il dirigente della 
squadra mobile della questu- 
ra di Udine, commissario ca- 
po dott. Ugo Laghi, è stato 
arrestato dai carabinieri della 
sezione anticrimine, su man- 
dato di cattura del giudice 
istruttore del tribunale del ca- 
poluogo friulano, dott. Baiti. 
Analogo provvedimento è sta- 
to eseguito nei confronti del 
commerciante Biagio Di 
Giorgio Giannitto, originario 
di Messina e residente a 
Udine. 

Massimo riserbo e cortina 
quasi impenetrabile circa le 
imputazioni rivolte ai due ar- 
restati, nei confronti dei quali 
il giudice istruttore ha decre- 
tato il provvedimento restrit- 
tivo in tempi record. Solo po- 
che ore prima infatti il procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Mario Oliviero Drigani aveva 
interrogato per l’ennesima 
volta il commissario arrestato 
poi nella sua abitazione che è 
stata anche perquisita. Viene 
spontaneo supporre che la re- 
pentina decisione del giudice 
istruttore sia da collegare al 
tentativo di evitare un inqui- 
namento delle prove. 

Molto «abbottonato» è sta- 
to anche il difensore del dott. 


| Laghi, avv. Lino Comand. Si è 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 3/12/1983 


BARI 18 63 48 82 58 
CAGLIARI 74 63 10 44 88 
FIRENZE 50 54 77 52 62 
GENOVA 33 19 52 37 63 
MILANO 62 68 18 4 56 
NAPOLI 30 20 54 43 44 
PALERMO 27 2 35 86 90 
ROMA 6 52 24 45 13 
TORINO 13. 3 75 24 49 
VENEZIA 75 60 15 89 51 


Dopo 67 settimane è uscito 
a Ve l’ambo dei vertibili (15- 
51). Lasciano il nostro tabello- 
ne settimanale (in quanto 
usciti) il 77 a FI, il 56 a MI, il 
44 a NA, il 49 a TO e, più 
clamorosamente di tutti, il 
terno a seguire di RO: 52-13- 
45. Dei numeri da noi proposti 
come probabili sono sortiti il 
68, il 63, il 37, il 52, il 56,1162e 
il 54 i quali hanno dato il 
terno a Firenze (54-52-62), il 
terno a Genova (52-37-63) e il 
terno 62-68-56 a Milano. 

Dei proposti possibili sono 
‘usciti il 6, 10, 13, 24, 33, 45, 74 e 
75. Questo gruppo ha dato 
l’ambo a CA (74-10), l’ambo a 
TO (13-75) e il quaterno a RO 
6-24-45-13, 


Passiamo ad esaminare il 
tabellone dei ritardatari ag- 
giornato: BA 6, 8, 28, 79, 46, 68, 
41; CA 66, 34, 22, 45, 37, 29, 40; 
FI 18, 40, 48, 47, 70, 25, 4, GE 
69, 9, 56, 12, 25, 87, 22; MI 23, 
28, 2, 63, 11,75, 39; NA 61, 17,2, 
21, 34, 37, 47; PA 42, 89, 41, 39, 
8, 61, 3; RO 67, 14, 50, 28, 1, 55, 
54; TO 16, 6, 64, 62, 23, 21, 48; 
VE 25, 28, 55, 65, 44, 19, 61. 
Sono in frequenza 483, 60, 77, 
48, 4 e 86. 

Riteniamo che potrebbero 
riapparire sabato prossimo il 
16, 85, 8, 41, 64, 17, 23, 36, 80, 1, 
22, 28, 34, 38, 67,70 e 81. Da 39 
settimane tardano i vertibili a 
MI, proponiamo il 68 nuova- 
mente estratto a MI con 1’86. 
E’ atteso a PA l’ambo con la 
cadenza cinque (5, 15, 25, 35, 
45, 55, 65, 75,85) ea NA conla 
cadenza sette (7, 17, 27, ecc.). 

L’ambo gemellare tarda a 
VE da 92 settimane. Suggeria- 
mo alcune combinazioni su 
tutte (ambo e terno) 6-16-61- 
81, 36-81-87, 61-81-87, 18-64-85, 
8-41-64, 36-41-80, 17-23-80. Fat- 
ta la scelta, consigliamo di 
perseverare. 


A cura di Arrigo Bonnes 


comunque saputo che, nell’in- 
garbugliata matassa di accu- 
se e testimonianze da vagliare 
(molte provenienti da pregiu- 
dicati) sarebbero tre le impu- 
tazioni principali a carico del 
dirigente della mobile: con- 
cussione, omissione di atti di 
ufficio e concorso in usura con 
il commerciante. 

In questo reato sarebbe 
coinvolto anche un giornali- 
sta della redazione udinese 
del «Gazzettino», Roberto Ot- 
tomaniello, che avrebbe rice- 


vuto dal Di Giorgio prestiti | 


con interessi da usura e dal 
dott. Laghi l’invito, più o 
meno perentorio, a non farne 
parola, il che comunque sot- 
tintenderebbe l’intimida- 
zione. 

Verrebbe invece a cadere 
un'ulteriore imputazione di 
cui si pensava venisse fatto 
carico a Laghi, quella cioè di 
associazione per delinquere in 
materia di bische clandestine. 

Altre tre comunicazioni giu- 
diziarie sono state inviate in- 
fatti nel quadro di questa in- 
chiesta (che si è protratta per 
mesi e alla quale ha collabora- 
to fattivamente anche la 
guardia di finanza) ad Ales- 
sandro Bramante, 29 anni, ti- 


| tolare di un negozio di vendi- 


| squadra antidroga della que- 


| perta una. seconda casa di 


ta e noleggio di pellicole cine- 
matografiche, a Goffredo Li- 
berale, titolare di un negozio 
di foto ottica e a Giancarlo 
Carrera, commerciante di 
biancheria, tutti residenti a 
Udine e conosciuti come ap- 
passionati giocatori di carte 
(il Bramante fu coinvolto 
qualche anno fa nella scoper- 
ta di una bisca clandestina) 
come lo sono, del resto, il dott. 
Laghi e il Di Giorgio. A carico 
di quest’ultimo l'imputazione 
sarebbe di estorsione, e in 
qualche modo questi reati 
avrebbero coinvolto anche il 
dirigente della mobile. 

Il dott. Laghi, in un primo 
tempo ristretto in una caser- 


Scoperta 
un’altra casa 
e 
di appuntamenti 
UDINE — Nuovo blitz della 
stura di Udine. È stata sco- 
‘appuntamenti dopo quella di 
via Benedetto Croce nell’abi- 
tazione di Ivan Romice. Gli 


inquirenti hanno sequestrato 
anche munizioni e 200 car- 


i tucce. Ì 


ma dei carabinieri, com’è con- 
suetudine per i funzionari di 
polizia e i militari, è stato 
trasferito nella stessa giorna- 
ta di ieri nel carcere di Pe- 
schiera. 


Il dirigente della squadra 
mobile, secondo quanto si è 
appreso, verrà interrogato 
appena il 20 dicembre. 

Nato a Catanzaro 45 anni fa 
il dott. Laghi era giunto a 
‘Udine tredici anni fa, dopo un 
periodo trascorso alla questu- 
ra di Reggio Calabria. Nel ca- 
poluogo friulano aveva dap- 
prima assunto l’incarico di di- 
rigente dell'ufficio politico, e 
successivamente della squa- 
dra mobile. 


Alcuni mesi fa avevano co- 
minciato a diffondersi le pri- 
me «ombre» sul conto del 
commissario capo, che due 
settimane fa aveva rifiutato di 
andare in «missione» a Pavia. 
Ombre e voci sfociate nella 
notizia dell'inchiesta in atto, 
nell’emissione, una decina di 
giorni fa, della comunicazione 
giudiziaria nei suoi confronti, 
infine, ed è per ora l’ultimo 
atto della vicenda, nel man- 
dato di cattura del giudice 
istruttore. 


Giorgio Verbi 


Notizie in breve 


Belgrado: «restrizioni» sotto esame 


BELGRADO — La commissione mista italo-jugoslava 
preposta all'attuazione degli Accordi di Udine ha iniziato ieri 
una nuova sessione di lavori. Al centro dell’incontro, fra gli 
altri argomenti, le restrizioni imposte da Belgrado al traffico 
confinario da parte jugoslava; entro il 31 dicembre il governo 
dovrebbe decidere la proroga o meno del provvedimento, che 
è in aperto contrasto con gli stessi Accordi di Udine. 


Carne bulgara: processo rinviato 

TRIESTE — Quinta udienza e rinvio al 10 gennaio prossi- 
mo della causa contro Dante Ghirlanda, Silvio Belloni, Berud 
Rachmacher, Italo Gianessi, Renzo Gatti, Walter Cardani e 
Giuseppe Gaboardi, imputati di contrabbando (scoperto nel 
1979) di 56 tonnellate di carne bulgara. I sette sono inoltre 
accusati di contraffazione di sigilli, falso aggravato e violenza 
privata poiché avrebbero costretto gli autisti di una società 
jugoslava a scaricare la merce dalle parti di Verona e non nel 


luogo indicato sui carnet Tir. 


Teri ha avuto inizio la discussione con l’arringa dell’avvoca- 
to dello Stato, Russo, patrono di p.c. del ministro delle Finanze 
pro tempore. Tra l’altro l'avv. Russo ha chiesto l’affermazione 
della penale responsabilità degli imputati e la loro conseguente 
condanna a pene di giustizia e al risarcimento dei danni. 


si 
Convegno dell’Unipol 

UDINE — Questo pomeriggio alle 16 l’Astoria hotel Italia di 
Udine ospiterà il convegno su «L'assicurazione come servizio. 
Analisi e riflessioni sull’esperienza Unipol». La manifestazione 
è stata organizzata dal consiglio regionale dell’Unipol; la 
relazione introduttiva verrà tenuta dal suo presidente, Giusep- 
pe Burlo. Antonio Cilia, presidente dell’Unipol, concluderà il 


dibattito. 


Cileni in consiglio regionale 

TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale, Turello, 
ha ricevuto i dirigenti dell’associazione Cile democratico, 
Homero Julio e Antonio Leal, accompagnati da alcuni rappre- 
sentanti dell’associazione Italia-Cile. 


Il presidente Turello ha riaffermato, anche a nome del 
consiglio regionale, la solidarietà per quanto l’associazione ha 
in ambito internazionale a sostegno del ripristino del sistema 
democratico in Cile, ha assicurato la disponibilità dell’assem- 
blea del Friuli-Venezia Giulia per le iniziative in programma. 


TROPPI INCENDI NELLA REGIONE: SICCITÀ E VANDALISMI LE PRIME CAUSE 


Fuoco in Val di Resia 
Danni incalcolabili 


UDINE — Un incendio di 
vastissime proporzioni sta di- 
vorando la montagna sopra 
l'abitato di Stolvizza, nell'alta 
Val di Resia. Il fuoco ha già 
distrutto oltre quaranta ettari 
di bosco, su cui crescevano 
pini neri. I danni ambientali 
sono incalcolabili. 

L'incendio è scoppiato la 
notte tra sabato e domenica e 
in un primo tempo sembrava 
domato. Le fiamme, però, 
hanno ricominciato a prende- 
re consistenza lunedì all’alba 
e ora stanno salendo verso la 
cime della montagna, in loca- 
lità Pustigos. Per l’opera di 
spegnimento sono impegnati 
un centinaio di uomini, tra 
personale della forestale, vo- 
lontari e militari. Sono inter- 
venuti anche un paio di elicot- 
teri appositamente noleggiati 
per l’attività antincendio dal- 


CONTRARI PCI, DP, MSI-DN 


I bilanci regionali approvati 
dalla 1.1 commissione integrata 


TRIESTE — Con l’approva: 
zione a maggioranza dei docu- 
menti contabili si è concluso 
l'esame dei provvedimenti fi- 
nanziari della Regione, cui la 
prima commissione integrata 
ha dedicato l’intera giornata 
di ieri. 

I provvedimenti esaminati 
sono: il rendiconto generale 
della Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia per l’eserci- 
zio finanziario 1982 (relatori di 
maggioranza Gonano (Psdi) e 
di minoranza Tarondo (Pci); 
le disposizioni per la forma- 
zione del bilancio pluriennale 
e annuale della Regione (leg- 
ge finanziaria 1984), relatori di 
maggioranza Nodari (Dc) e di 
minoranza Bratina (Pci); il bi- 
lancio pluriennale per gli eser- 
cizi 1984-86, il bilancio di pre- 
visione della regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia per 
l'esercizio finanziario 1984 e il 
piano regionale di sviluppo 
1984-86 (relatori di maggio- 
ranza Dominici (Dc), e di mi- 
noranza Padovan (Pci). 

Numerosi gli interventi nel 
dibattito. Il primo, del consi- 
gliere Gambassini, (LpT), ha 
stigmatizzato la totale insen- 
sibilità politica dell'ammini- 
strazione regionale nel com- 
‘prendere la difficile situazione 
di Trieste e ha richiesto ur- 
genti provvedimenti. 

Vigini (Dc), partendo dalla 
materia assistenziale e sanita- 
ria, ha ricordato l'opportunità 
di chiarire gli indirizzi di com- 
‘petenza tra Regione ed Enti 
locali. Riferendosi ai problemi 
che investono Trieste, ha af- 
fermato che lo stato di crisi 
non può essere bloccato con 
interventi a carattere ordi- 
nario. 

‘Da parte sua, il consigliere 
‘Padovan (Pci) ha richiamato 
l’attenzione sulla gravità del- 
la situazione economica —con 
oltre 30 mila disoccupati e 7 
mila cassaintegrati — e sul 
notevole invecchiamento del- 
la popolazione nel Friuli- 
Venezia Giulia: occore perciò 
‘un serio programma di inve- 
stimenti, soprattutto nel com- 
parto industriale. 

Il consigliere Gonano (Psdi) 
ha ravvisato la necessità di 


chiarire con il governo nazio- 


nale il contenzioso sull’entra- | 


te e, a livello regionale, il qua- 
dro legislativo esistente. 

Per il repubblicano Fragia- 
como il piano triennale 1984- 
86 dovrà caratterizzarsi parti- 
colarmente per interventi a 
favore delle attività produtti- 
ve e specie per l’industria. 


‘Dopo un'analisi critica dei 


singoli articoli della legge fi- 
nanziaria (sulla quale, peral- 
tro, ha concordato sull’impo- 
stazione) il consigliere Caval- 
lo (Dp) ha posto l’accento sul- 
la questione delle spese obbli- 
gate (alcune delle quali do- 
vrebbero essere sottoposte a 
verifiche); sul fondo globale e 
sui criteri e concetti di base 
del piano regionale di svi- 


luppo. 

Un appello alla Giunta re- 
gionale affinché affronti con 
urgenza e determinazione la 
grave situazione della città di 
Trieste, nello spirito dell’uni- 
tà regionale, è stato lanciato 
dal consigliere Stoka (Us). 

L'ultimo a prendere la paro- 
la è stato il commissario 
Ciriani (Pri), il quale ha evi- 
denziato la necessità di trac- 
ciare un disegno unitario e 
organico degli indirizzi regio- 
nali per giungere a delle scelte 
d’intervento precise. Secondo 
Ciriani l’amministrazione re- 
gionale deve porsi, oggi, quale 
«guida» nei tre settori riferiti 
alla Zanussi, alla cantieristica 
e a Trieste. 


l’Ispettorato regionale delle 
foreste. 

Esistono, però, notevoli dif- 
ficoltà: l'incendio, sviluppato- 
si sabato notte a mezzacosta, 
distante qualche chilometro 
dall’abitato di Stolvizza (che 
non corre alcun pericolo) si è 
poi esteso verso l’alto, rag- 
giungendo una zona rocciosa. 

Peraltro è estremamente 
rischioso scalare il versante 
roccioso e aggirare così le 
fiamme: c’è il continuo perico- 
lo di una frana o di uno smot- 
tamento. 

C’è fumo a Nord fino a Chiu- 
saforte, a Sud verso Gemona 
e a Ovest in val Tagliamento, 
verso Tolmezzo. 

Gli elicotteri si sono levati 
in volo profittando di qualche 
folata di vento che ha squar- 
ciato la fitta coltre. Il riforni- 
mento d’acqua dei velivoli an- 
tincendio viene effettuato a 
mezzo autopompe, oppure 
tramite apposite buche sca- 
vate nel torrente Resia dove 
gli elicotteri calano i loro gi- 
ganteschi secchi. 

Difficile fare delle previsioni 
su quando l’incendio potrà 
essere domato. Sta di fatto 
che anche i volontari delle 
varie squadre antincendio di 
Trieste sono stati messi in 
preallarme. Se sarà necessa- 
rio in meno di un’ora e mezzo 
arriveranno sul luogo; 

«Tutto dipende da come si 
mette il tempo. Speriamo pio- 
va presto» affermano gli uo- 
mini dell’ispettorato regiona- 
le delle foreste che coordina- 
nole operazioni. Certo è chele 
condizioni di estrema siccità 
hanno favorito l’allargarsi del 
fronte di fuoco. 

Sempre all’ispettorato delle 
foreste ritengono che l’incen- 
dio non sia scoppiato per cau- 
se naturali. «Forse all’origine 
c’è la disattenzione di un cac- 
ciatore o di un gitante che 
possono aver spento male un 
falò. Non escludiamo però 
l’opera di qualche piromane». 

Domenico Diaco 


DA VENERDÌ TRE GIORNI DI CONVEGNO A GORIZIA 


L’unità culturale della Mitteleuropa 


esplorata dagli esperti Alpe Adria 


GORIZIA — Appuntamen- 
to di grande rilievo a partire 
da venerdì — e per tre giorni 
— a Gorizia. Nelle asburgiche 
sale di Palazzo Attems pren- 
deranno il via, contempora- 
neamente, la XVII assise or- 
ganizzata dall'Istituto per gli 
incontri mitteleuropei e il II 
convegno culturale Alpe 
Adria (quest'anno la presi- 
denza della Comunità spetta 
alla nostra Regione). 


Due iniziative promosse in 
coincidenza per affrontare un 
unico tema: lo studio dei 
«Fattori dell'unità culturale 
nell’area Alpe Adria e nel ba- 
cino danubiano: l'istruzione 
scolastica e i centri di forma- 
zione». 


Le decine di esperti di fama 
internazionale invitati a por- 
tare il loro contributo alla ma- 
nifestazione esmineranno le 
varie forme di intervento e 
organizzazione educative e di- 
dattiche realizzate nelle regio- 
ni comprese tra le Alpi, l’A- 
driatico e il Danubio, ovvero, 
nella Mitteleuropa. 

Un compito impegnativo (il 


panorama da esplorare ab- 
braccia il periodo che va dalla 
conclusione del Concilio di 
‘Trento fino alla prima guerra 
mondiale) per un convegno 
che già nelle premesse viene 
definito «propedeutico», e che 
avrà quindi un seguito. 


‘Alla cerimonia d’inaugura- 
zione, venerdì alle 10, nell’Au- 
ditorium della cultura friula- 
na saranno presenti Antonio 
Comelli, presidente della 
Giunta regionale e attual- 
mente della Comunità di 
lavoro Alpe Adria, e il prof. 
Francesco Sisinni, direttore 
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Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


generale del ministero per i 
Beni culturali e ambientali e 
presidente del comitato scien- 
tifico del convegno. 

prevista una relazione 
d’apertura che sarà affidata a 
Quirino Principe. 


Nel pomeriggio, alle 15,30 a 
Palazzo Attems, i primi 5 in- 
terventi coordinati dal prof. 
Arduino Agnelli di Trieste. 
Parleranno Ladislao Szilas 
(«L'educazione e l’istruzione 
nel periodo compreso tra il 
Concilio di Trento e il sorgere 
della cultura illuministica»); 
Helmut Engelbrecht («Anno- 
tazioni sulle fonti e sulla me- 
todologia della storia della 
formazione»); Olaf Colerus- 
Geldern («La ratio studiorum 
nelle scuole cattoliche tra il 
Concilio di Trento e il sorgere 
dell’illuminismo»); Joze Ci- 
perle («L’opera pedagogica 
dei protestanti e dei Gesuiti a 
Lubiana») e Fulvio Tomizza 
(«Riflessi della riforma»). 

Il convegno proseguirà, con 
‘un nutrito calendario di rela- 
zioni e comunicazioni, e si 
concluderà domenica. 


Ecco la mappa del rischio di incendi nel bosco. Le aree di massima pericolosità, segnate in 


nero, ricadono quasi completamente nelle regioni delle prime Prealpi e del Carso triestino e 
monfalconese. Due altre aree a massima pericolosità sono quelle comprese tra Tolmezzo e 
Moggio Udinese e Chiusaforte-Dogna. 


Sedici ettari su cento andati in fumo 


TRIESTE —/ boschi copro- 
no il 22 per cento delterritorio 
del Friuli-Venezia Giulia. So- 
no 170 mila ettari sui 784 mila 
di tutta la regione. Dal 1966 al 
1980 gli incendì ne hanno di- 
strutti 28 mila e cinquecento, 
vale a dire più del 16 per 
cento. 

Se eaminiamo la situazione 
delle singole province, il qua- 
dro è ancora più scofortante 
per almeno tre di esse: Porde- 
none, Trieste e Gorizia, 

Sui 40 mila ettari di bosco 
della provincia di Pordenone 
tra il ’66 e l'’80 ne sono andati 
in fumo ben 17.500: il 42 per 
cento. 

In provincia di Trieste, su 
6500 ettari le fiamme ne han- 
no distrutti il 34 per cento. 
Secondo il bollettino della Re- 
gione che pubblica questi dati 
le fiamme di sono «accanite 
più volte sulle stesse aree». 

In provincia dî Gorizia su 5 
mila ettari coperti da bosco 
ne sono bruciati 1172, quasi îl 
24 per cento del totale. 

Migliore invece la situazio- 
ne in provincia di Udine. Solo 
sul 10 per cento dei 120 mila 
ettari di bosco si è sviluppato 
un incendio. 

Questi dati, come dicevamo, 
si riferiscono al periodo che 
va dal 1966 al 1980. Da allora 
il fenomeno non si è certo 
arrestato. Al contrario è dila- 
gato a macchia d'olio. Specie 
in questi mesi contrassegnati 
da una siccità che non si 
riscontrava da decenni. 

Se entro pochi giorni non 
dovesse piovere, ci aspettano 
mesi terribili. Lo studio stati 
stico della Regione indica iîn- 
fatti l'inverno come la stagio- 
ne în cui gli incendi si svilup- 
pano con maggior frequenza: 

«Se a questa situazione fi- 
siologica, che si ripete ogni 
anno, aggiungiamo gli effetti 
della prolungata siccità che 
ha colpito l’alta Italia, si com- 
prende facilmente che cosa si 
va preparando se non piove 
subito» afferma Paolo de Be- 
den responsabile del servizio 
antincendio del Wwf di 
Trieste. 

In effetti, in queste settima- 
ne abbiamo già avuto un 


assaggio del menù che si sta 
preparando per i boschi. Fuo- 
co per due giorni sul Carso 
tra monte Calvo e monte 
Franco, fuoco în Carnia nella 
zona di Timau, ed ora questo 
incendio in Val Resia. 

In tutti e tre i casi non è 
stato il vento a favorire il 
propagarsi delle fiamme, 
quanto il gran secco. L’erba, 
gli alberi, il sottobosco si sono 
talmente rinsecchiti che basta 
unnonnulla perché prendano 


fuoco. 


«Gli incendi sono favoriti 
dal degrado e dall’alterazio- 
ne dell’ambiente» dice ancora 
Paolo de Beden. Fino a qual- 
che anno fa i boschi erano 
curati. La gente ricavava le- 
gname, legna da ardere, stra- 
me e fieno. Oggi invece gran 
parte dei prati, dei pascoli e 
dei boschi sono abbandonati 

«La responsabilità dell’uo- 
mo è fuori discussione» affer- 
ma Dario Predonzan uno dei 
«quadri» più attivi del Wuf. 
«L’autocombustione è solo 
una leggenda, almeno per la 
nostra regione. Non restano 
che i fulmini e l’uomo. E d’in- 
verno di fulmini ne cadono 
pochini...». 

Gli stessi concetti sono ripe- 
tuti nello studio della Regio- 
ne. Le cause più comuni — si 
legge — sono l’imprudente ab- 
bandono del mozzicone di sî- 
garetta, gli incendi che gli 
agricoltori appiccano ai prati 
non falciati per far ricrescere 
l’erba, le stesse esercitazioni 
militari». 

Tuttavia il continuo aumen- 
to del numero degli incendi 
non può essere spiegato solo 
con l’imprudenza e l’imperi- 
zia. Lo studio della Regione fa 
l'ipotesi che vi sia gente che 
esporta nei boschi e nei prati 
la violenza urbana. «Un’azio- 
ne gratuita che non solo pro- 
voca danni economici, fauni- 
stici, paesaggistici e biologici, 
ma vanifica — distruggendo il 
bosco — la protezione che gli 
alberi esercitano sul terreno. 
Da qui frane, smottamenti, 
slavine, valanghe». 

Che cosa si può opporre a 
questo fenomeno? In regione 
la forestale può contare su 


poco più di 200 uomini. Poi ci 
sono i vigili del fuoco, già 
gravati da altri compiti, infi- 
ne i volontari. A Trieste esi- 
stono quattro gruppi organiz- 
zati: il Wwf, il C.B. Nord Est, 
la Cooperativa Santa Barba- 
ra e il Breg. 

In tutto il resto della regio- 
ne operano le squadre comu- 
nali. Sono 900 uomini. Troppo 
pochi per esercitare quell’o- 
pera di prevenzione che è la 
sola a poter salvare i boschi. 
«Bisogna spegnerli nel primo 
quarto d’ora» suggerisce an- 
che lo studio regionale. «Poi 
diventano quasi incontrolla- 
bili». 

Claudio Ernè. 
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beltrame, le pellicce 


SAN SILVESTRO 
IN SARDEGNA 


TV COLOR @ HI-FI 


con l'U.T.A.T. 


da! 26 dicembre 1983 
al 2 gennaio 1984 


DUE MARCHE 
PRESTIGIOSE 
CHE SI ACQUISTANO 
VOLENTIERI PERCHE 
COSTANO MENO 
DI QUANTO VALGONO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 È 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


L’ALIMENTAZIONE 
IN 1000 LIBRI + 1 


PU DErenay 


Bruno BIASI 


Trieste - piazza Dalmazia 1 


tutte le risposte nel libro | 

+ nuovo e + utile dell’anno 

Piero Antolini | 
Edizioni CELIP Milano 

pagine 512 - L. 22.000 | 

In vendita nelle librerie 


BUDAPEST | 
30.12.83 - 2.1.84 


In pullman da Trieste, pensione completa, albergo di Il 
cat., cenone, ballo e festeggiamenti di Capodanno 
inclusi Lire 349.000 + tassa iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - TRIESTE 
Telefono 62621 serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 
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VIENNA 


29.12.83 - 2.1.84 


In pullman da Trieste. Si- 

stemazione al PARK HO- 

TEL SCHOENBRUNN di 
\ categoria lusso; pensio- 
fi ne completa; serata tipi- — 

ca a Grinzing i 

Lire 470.000 
+ tassa iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
A 
Scarmanucc Piazza Unità d'italia 6 - TRIESTE 
/.\xl Telefono 62621: serie - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO 
VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


3 - 11 DICEMBRE 


.GRADISCA D’ISONZO 
Enoteca. Regionale «LA SERENISSIMA» 


2.a MOSTRA VINI SPUMANTI 
VINI FRIZZANTI 
del FRIULI/VENEZIA GIULIA 


Assaggi dalle ore 16 alle 23 (festivi 10-13,.16-23) 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE, VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in opera pavimenti, moquette, 
plastica, piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 15, TEL. 69070 


. ma anche i cappotti, 
gli impermeabili, i giacconi e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno ‘83. 


Una selezione accurata 
fra le proposte delle migliori Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


Mercoledì, 7 dicembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| MOZIONE SUL PIANO DI SVILUPPO 


Provincia: «La Regione 


onori i propri impegni» 


L’esapartito accoglie, integrandolo, un documento del Pci 
‘La Lista chiede un approfondimento e poi abbandona laula 


Il parere della Provincia sul 
piano regionale di sviluppo — 
| del cui aggiornamento annua- 
le sta discutendo in questi 
| giorni la competente commis- 
| sione regionale in coincidenza 
con l’imminente presentazio- 
ne in aula del bilancio — è 
stato approvato l’altra sera 
dal Consiglio insieme con una 
mozione piuttosto critica nei 
confronti della giunta regio- 
nale. 

Il parere consta di un docu- 
mento di una quarantina di 
pagine, frutto di un’analisi af- 
fidata a un gruppo di esperti, 
che «fotografa» la situazione 
economico-produttiva della 
nostra provincia, situazione 
di grave degrado che è la stes- 
sa da -cui:sono ultimamente 
mosse la mozione unitaria co- 
munale e quella provinciale 
sui tagli produttivi e occupa- 
zionali minacciati per le locali 
aziende a partecipazione sta- 
tale. 

La mozione — che i partiti 
di giunta volevano accompa- 
gnasse il parere come espres- 
sione politica unitaria del 
Consiglio provinciale — è di 
fatto'quella proposta dal Pci, 
con l'inclusione di un passo 
del testo elaborato dagli stes- 
si partiti di giunta, proposta 
che questi ultimi hanno fatto 
senz’altro propria condividen- 
done il contenuto. 

Il documento esprime «viva 
protesta» per la mancata for- 
mulazione da parte della 
giunta regionale di una rela- 
zione sul piano di sviluppo su 
cui poter discutere, per l’inos- 
servanza della disposizione di 
legge sull’istituzione di un 
«Ufficio di piano» ‘e per la 
mortificazione del ruolo con- 
sultivo degli enti subregiona- 
li, quali le province, e delle 
[parti sociali. Detto questo, la 
Imozione ribadisce la gravità 
\della situazione occupaziona- 
Île e produttiva della provincia 
itriestina, aggravata dramma- 
iticamente dalla «linea di ab- 
i‘bandono dell'impegno pro- 
iduttivo e dal taglio di attività 
(da parte delle aziende Iri», 

ì La giunta provinciale è sta- 
‘ta perciò impegnata a interve- 
inire nei confronti della Regio- 
Ine..per la piena attuazione 
idelle norme sulla programma- 
zione regionale, per il soste- 
igno della richiesta all’Iri per 
‘l'apertura di un tavolo di trat- 
itative sul ruolo delle aziende 
Ipubbliche a Trieste e nell’I- 
Isontino, per una nuova nor- 


mativa nazionale a sostegno 
degli investimenti e della 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, e per una equilibrata 
distribuzione territoriale delle 
risorse regionali. 

A quest’ultimo proposito il 
documento sottolinea le di- 
chiarazioni programmatiche 
del presidente della giunta re- 
gionale Comelli, per ribadire 
l’obiettivo prioritario di un 
riequilibrio, da sancire nei fat- 
ti, a favore delle aree deboli 
della regione. ” 

Nell’aprire il dibattito, il 
presidente Clarici aveva au- 
spicato un voto unanime, ma 
la LpT — per sottrarsi ancora 
una volta a una presa di posi- 
zione unitaria, come già ave- 
va fatto in occasione della 
mozione sull’economia, ben- 
ché il testo fosse lo ‘stesso 
approvato all’unanimità al 
Comune — ha chiesto un rin- 
vio per gli «opportuni appro- 


fondimenti». La proposta è 
stata bocciata e il gruppo dei 
«meloni» ha lasciato l’aula, 

Martone (Pci): «Senza il Pci 
non si approverebbero neppu- 
re le mozioni. A questo punto, 
quale ruolo i partiti di giunta 
intendono attribuire alle op- 
posizioni in vista del prossimo 
bilancio, distinguendo il Pci 
da chi scappa dall'aula nei 
momenti essenziali della dife- 
sa degli interessi di Trieste?». 
E Russo Cirillo (De): «Il com- 
portamento della Lista esige 
un grave giudizio»; e poi, d'ac- 
cordo con i comunisti: «La 
gravità della situazione eco- 
nomica impone un'azione 
continuativa e istituzionale, 
al di là delle mozioni episo- 
diche», 

Infine il parere è stato 
approvato da tutti i gruppi, 
ad eccezione dell’Msi, e così la 
mozione, sulla quale l’Msi si è 
astenuto. 


«Isolato» 
al Burlo 
un virus. 
influenzale 


Una nuova. «caratteristica 
particolare» del virus dell'in- 
fluenza è stata isolata ieri all'l- 
stituto di igiene del Burlo Garo- 
folo. L'équipe del professor 
Vinicio Gasparini ha scoperto 
‘una mutazione nella catena pro- 
teica del virus; l'ultima variazio- 
ne conosciuta era la cosiddetta 
«filippina». 

L'isolameni> della «caratteri 
stica particolare» è un fatto 
ciclico. Il virus influenzale cam- 
bia infatti in continuazione, ed 
esistono in tutto il mondo diver- 
si centri specializzati (uno è 
appunto quello del Burlo) in cui 
vengono osservate tali muta- 
zioni. 

Si tratta di una scoperta im- 
portante perché, sulla scorta di 
quanto isolato, sarà possibile 
rendere più efficace il vaccino 
anti-influenzale. 


Mi RITO — L'assessore Lucio Vat- 
tovani si è recato ieri mattina, in 
rappresentanza dell’amministra- 
zione comunale, al rito religioso 
svoltosi nella Cattedrale di San 
Giusto in ricordo di tutti i maritti- 
mi scomparsi. 


FESTEGGIATO IL TRIO DI TRIESTE 


Nozze d’oro 


Il presidente del Circolo della cultura e delle arti, Giorgio Tombesi (a destra), consegna ai 


in tre 


| componenti del «Trio di Trieste» le medaglie opera dello scomparso Marcello Mascherini 


DUE ARRESTATI: UNO È UN PROCURATORE LEGALE 


Riciclavano per vetture di lusso 


bolli acquistati per i ciclomotori 


In un primo tempo la Guardia di finanza aveva nutrito sospetti sugli adetti delle Poste 


Un falso insolito, quello dei 
bolli di circolazione delle vet- 
ture di grossa cilindrata, ha 
portato in carcere due perso- 
ne, contro le quali il sostituto 
‘procuratore della Repubblica 
dott. Roberto Staffa aveva 
emesso ordine di cattura. Uno 
degli arrestati è un esponente 
delle nuove leve forensi, il 
praticante procuratore legale 
dott. Gabrio Laurini, di 30 
anni (è difeso dall'avv. Tizia- 
na Benussi e dal prof. Giorgio 
Gregori di Roma), l’altro è un 
suo conoscente, Sergio Bolco- 
ni, 33 annì (è assistito dal- 
l’avv. Santoro). Entrambi so- 
no stati indiziati di concorso 
in falso continuato e truffa 
aggravata e continuata. 

L’inizio dell’inchiesta, con- 
dotta dal tenente D’Intino del 
la Guardia dì Finanza e coor- 
dinata dal col. Acciai, coman- 
dante la Legione delle Fiam- 
me gialle, e da Roberto Staffa, 
risale a circa un mese fa. Gli 


inquirenti nutrivano sospetti, 
risultati poi più che fondati, 
che prestigiose vetture circo- 
lassero con bolli fasulli. Inco- 
minciò così una certosina 
attività di controllo, che portò 
alla constatazione che i bolli 
sospetti erano autentici falsi. 
Più semplicemente, le macchi- 
ne esponevano sul cruscotto 
tagliandi per ciclomotore in 
precedenza sottoposti a un 
accurato «maquillage» con la 
scolorina. 

Con il particolare liquido 
era stata cancellata la cifra 
di 2700 lire regolarmente ver- 
sate e sostituita con 188.000 
lire (tanto costa il bollo per 
certi tipì dì vetture) ed era 
stata altresì segnata la targa. 
del mezzo cuì il bollo stesso 
corrispondeva. 

Durante le prime battute 
dell’inchiesta, gli investigato- 
ri nutrirono qualche dubbio 
sugli addetti agli uffici postali 
ma poî trovarono prove în- 


confutabili che costoro erano 
assolutamente estranei all’af- 
fare. Esaminarono tutti i bol- 
lettari e stabilirono che î bolli 
erano stati effettivamente ri- 
lasciati a ciclomotoristi che, 
però, risultarono inesistenti. 
Il lavoro dei finanzieri giunse 
a una svolta decisiva nei pri- 
mi giorni della scorsa setti- 
mana quando, per un norma- 
le controllo, fu fermato un 
automobilista, Pierpaolo Ma- 
rincich. Anche la sua macchi- 
na sarebbe stata dotata diun 
tagliando falsificato. 

Le falsificazioni erano state 
effettuate con tale perfezione 
che sfuggivano persino all’oc- 
chio magico della lampada di 
Wood. Le indagini assunsero 
un ritmo serrato e tra îinterro- 
gatori, confronti e sopralluo- 
ghi, il magistrato e i finanzieri 
sì convinsero che î tagliandi 
artefatti non erano frutto del- 
l’attività degli addetti alle 
Poste ma di altre persone. 


i Assemblea 

i di orchestrali 
la porte chiuse 
isulla gestione 


idel «Verdi 


Processo a porte chiuse alla 

direzione artistica del teatro 
{ «Verdi». Lo hanno intentato 
{gli orchestrali del Comunale 
{che ieri hanno dato vita a 
iun’affollata assemblea. Lo 
| spunto è stato — come è noto 
|— il rilievo mosso a quattro 
ielementi della prima fila per 
\ una non buona esecuzione del 
] «Siegfrid» di Wagner. 
| Al termine dell'assemblea 
I svoltasi in un clima sereno 
= il. consiglio d'azienda non 
{ha emesso comunicati né fat- 
ito dichiarazioni. Consta co- 
‘inunque che l’assemblea ab- 
ibia chiesto, sembra all'unani- 
‘mità, le dimissioni del diretto- 
fe artistico Raffaello de Ban- 
ifield, I motivi della grave ri- 
thiesta, che dovrà essere 
(comunicata al consiglio di 
(amministrazione dal consi- 
iglio d’azienda, travalichereb- 
Ibero il caso Sigfrido e mette- 
Wrebbero in discussione tutta 
la lunga gestione (12 anni) del 
direttore artistico. 
| Delfatto\non si sarebbe par- 
lato nel consiglio di ammini- 
strazione che si è svolto nel 
‘pomeriggio, in concomitanza 
‘con i festeggiamenti al Cca 
per il Trio di Trieste. Il consi- 
glio, convocato per questioni 
puramente amministrative, 
‘ha approvato il bilancio di 
‘previsione 1984, che peraltro 
Non è stato reso noto nemme- 
no nelle sue linee essenziali. 
| "Tra le proposte emerse dal- 
l'assemblea degli orchestrali, 
vi sarebbe anche quella di dar 
vita — accanto al consiglio 
d'azienda — a un organismo 
direttamente rappresentativo 
(dell'orchestra stessa, non solo 
ta livello artistico ma anche 
(sindacale. Quanto agli appun- 
iti mossi dal direttore d’orche- 
‘Stra Epstein'durante la prima 
“lettura del Sigfrido, è apparso 
scarsamente credibile a molti 
jche un direttore «di passag- 
Igio» potesse accertarsi in po- 
‘che ore della qualità dell’or- 
‘chestra. 
È «Seil direttore artistico non 
può nemmeno riferire dei 
frilievi mossi ad alcuni orche- 
“strali — si lascia. Sfuggire di 
'timando il maestro de Ban- 
ro — allora che cosa può 
fare». «Qualsiasi cosa tu fac- 
cia — si sfoga — Va Comunque 
giudicata male. Tempo e sa. 
crificio, praticamente per 
niente. un pane amaro 
questo...» 


Ì 


In poche righe 


Assegnazioni definitive dei docenti 

I sindacati scuola Cgil-Cisl-Uil comunicano che hanno 
formalmente chiesto al provveditore agli studi l’anticipazione 
dell’assegnazione definitiva di sede ai docenti di ruolo delle 
scuole secondarie di 1.0 e 2.0 grado che hanno conseguito 
l'abilitazione ai sensi dell’art. 35 della legge 270: sono interessa- 
ti i docenti con incarico 1978/79. Il provveditore prof. Luigi De 
Rosa ha riconosciuto l'opportunità del provvedimento, peral- 
tro previsto da specifica disposizione ministeriale, e si è 
impegnato a dar corso ai conseguenti adempimenti. 


Cileni ricevuti dal sindaco 


Il sindaco Richetti ha ricevuto ieri mattina in Municipio 
Homero Julio e Antonio Leal, esponenti di «Cile democratico» 
nel nostro paese, che erano accompagnati dai rappresentanti 
della locale associazione Italia-Cile. Nel corso del colloquio, gli 
ospiti hanno illustrato al sindaco «la pressante azione di tutte 
le forze democratiche dell'opposizione cilena contro il regime. 


Comitato economico: nota LpT 


La segreteria della LpT ha dichiarato in una nota di non 
riconoscere la validità del Comitato per la difesa dell'economia 
triestina insediato nei giorni scorsi alla Provincia dal presiden- 
te Clarici. Anche se l'on. Manlio Cecovini aveva aderito 
all'iniziativa con un telegramma a Clarici, ora la segreteria del 
suo movimento ritiene «superflua e ripetitiva questa prolifera- 
zione di comitati» confermando di aderire solo a quel comitato 
costituito a suo tempo al Comune «su iniziativa e sollecitazione 


della LpT». 


Domani la festa dell’Immacolata 


Sirinnova domani il tradizionale omaggio floreale alla stele 
mariana di piazza Garibaldi nella giornata dell’8 dicembre, 
festa dell'Immacolata. Il Centro italiano femminile, promotore 
dell’iniziativa, invita la cittadinanza per le ore 12 ai piedi della 
stele, dove, assieme al vescovo Lorenzo Bellomi, verrà recitato 


l’Angelus. 


Questa certezza avrebbe fatto 
scattare le manette ai polsi di 
Gabrio Laurini e di Bolconi. 


Lunedì scorso, dalle 16 alle 
20, il dott. Staffa ha interroga 
to in carcere î due indiziati 
ma, ovviamente, nulla è tra- 
pelato circa le loro deposizio- 
ni. Dagli atti sino a oggi rac- 
colti gli inquirenti avrebbero 
riportato l'impressione che 
alle spalle dì Bolconi avrebbe 
agito Laurini. Si dice ancora 
che sarebbe stato accertato 
che i contrassegni così perfet- 
tamente «lavorati» venivano 
venduti agli interessati a me- 
tà del loro prezzo reale. L’in- 
chiesta non è ancora conclu- 
sa perché sia) Roberto, Staffa 
sia il col. Acci tendono 
chiarire se l’attuale episodio 
abbia qualche aggancio con 
un altro traffico di bolli falsi, 
oggetto da alcuni mesi di un 
diverso procèdimento. 


Miranda Rotteri 


Ingegneri: 
Gialdini 
confermato 
presidente 


È Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo del consiglio diretti- 
vo dell’Ordine degli ingegneri, 
che risulta così composto: 
Cesare Gialdini presidente; 
Tullio Gerloni segretario; Ar- 
geo Fontana di Valsalina te- 
soriere; Tito Livio Bullo, On- 
dina Barduzzi, Giovanni Cer- 
vesi, Bruno Sardi, Marino 
Tassinari e Mario Zarattini 
consiglieri. 

Il neo-eletto consiglio ha de- 
liberato il programma delia 
futura attività, che si articola 
nei seguenti punti: afferma- 
zione del ruolo professionale 
dell’ingegnere nei vari settori 
di attività e di competenza; 
collaborazione con tutti gli 
organismi professionali per 
‘una rigorosa vigilanza ed una 
maggiore tutela dell’esercizio 
delle professioni; partecipa- 
zione critica alla formazione 
degli strumenti urbanistici 
più volte sollecitati per il 
rilancio dell’attività edilizia, 
con l'inserimento dei giovani 
laureati; promozione di un 
ampio dibattito con le altre 
forze della produzione e della 
cultura sulla grave crisi che 
‘minaccia la città e partecipa- 
zione costruttiva ad ogni ini- 
ziativa volta al rilancio. 


FURTO DI MORFINA E DI ALTRI STUPEFACENTI 


Ladri in crisi di astinenza 
si «bucano» nella farmacia 


Almeno due tossicodipen- 
denti, probabilmente in crisi 
d’astinenza, sono i responsa- 
bili del furto avvenuto fra sa- 
bato sera e lunedì pomeriggio 
nella farmacia di strada per 
‘Longera 172. Dai banchi del 
negozio sono infatti sparite 
venti fiale di morfina, una sca- 
tola di «Pantenol» contenente 
cinque dosi e una trentina di 


‘ siringhe «usa e getta», quelle 


buone per una sola iniezione. 

La prova che gli autori del 
furto siano tossicodipendenti 
è stata accertata dalla polizia. 
La pattuglia della Volante 
chiamata sul posto ha infatti 
trovato, nel lavandino del ba- 
gno della farmacia, due sirin- 
ghe usate, una delle quali re- 
cante tracce di sangue. I ladri 
— è per questo che l’ipotesi 
che viene per prima alla men- 
te è quella di una crisi d’asti- 
nenza — si sono iniettati una 
dose di morfina non appena 
l'hanno trovata. 

Il furto è stato. scoperto 
lunedì pomeriggio dalla 
moglie del titolare della far- 
macia, Marina Sims in De To- 


S. Nicolò per nonni e nipotini 


Si è ripetuto anche quest'anno, nella scuola materna di via Puccini, il tradizionale appunta- 
mento in occasione della festa di San Nicolò, che ha visto assieme nonni e nipotini 


(Italfoto) 


mi, al momento della riaper- 
tura dell'esercizio dopo la 
pausa domenicale. Dal regi- 
stratore di cassa erano sparite 
anche 800 mila lire, ma solo in 
queste ore si sta facendo un 
inventario definitivo di quel 
che è stato trafugato, 

I ladri sono penetrati nella 
farmacia piegando le due 
sbarre di ferro che impediva- 
no l’accesso dalla finestra del 
bagno, sul retro. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ambrogio Vescovo, — Il 
sole sorge alle 7.31 € tramonta alle 
16.21; la luna si leva alle 10.17 e 
cala alle 18.48. 

Teri: temperatura Massima gra- 
di 9,5; minima gradi 5,1; pressione 
millibar 1014,6 in leggera diminu- 
zione; umidità 48 per cento; vento 
km 15 da Est-Nord-Est; mare qua- 
si calmo con temperatura di gradi 
10. Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.50 concm 
42 sopra il livello medio; bassa alle 
4.12 concm4 e alle 17.08 con em 57 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30 — 13 © 16 — 19,30. 

Farmacie aperte alche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola); via Revoltella 41. 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte Anche dalle 
19.30 alle 20.30; piazza S. Giovanni 
5; tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via del Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; Via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
‘160605. Sgonico, tel. 229373; Mug- 
gia, viale Mi 1, tel. 271124: 
solo a chiamata. . 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi 5; via Diaz 2. Sgonico e 
Muggia, viale M: l' solo a 
chiamata. 


NATI: Nargi dir Todesco 
Piero, Susan n 

MORTI; Cendak Maria ved, si- 
rotti, anni 82; Pagliaro Pietro, 76; 
Marcon Ottone, 81; Gioseffi Livio, 
13; Stradiot Marcello, 76; Bozzini 
Albina ved. Cassano, 70; ‘Tamaro 
Lucia, 83; Tomizza Maria ved. Co- 
slovich, 88; Grassi Enea, 80; Za 
vadlav Giovanni, 81; Fabrettì Mar. 
cello, 70; Umani Antonio, 57; Fo 
gar Leonilda ved. D'Aquino, 88; 
Grunhut Enrichetta ved. Cozzi, 73. 


Bus tamponato 
da una Vespa 
in via Flavia 


Maurizio Fuser, un venti- 
seienne abitante in via Biaso- 
letto 20, è stato protagonista 
ieri di un incidente decisa- 
mente insolito, Il giovane, in 
sella alla propria «Vespa 150», 
ha tamponato un autobus, 
avendo ovviamente la peggio. 
Il, fatto è accaduto alle 13 
circa, in via Flavia. L'auto- 
bus, della linea 47, s'era appe- 
na fermato per raccogliere al- 
cune persone (in una delle 
aree apposite) quando la «Ve- 
spa» di Fuser gli sì è schianta- 
ta contro. Evidentemente il 
giovane deve aver capito 
troppo tardi che il pesante 
automezzo intendeva fermar- 
si. Ricoverato nella clinica or- 
topedica dell'Ospedale mag- 
giore, Fuser ne avrà per 30 
giorni: ha riportato infatti la 
sospetta frattura del gomito 
sinistro, una ferita lacero- 
contusa al ginocchio destro e 
varie contusioni. 


HI VIA CHIUSA — A causa di uno 
smottamento, la carreggiata di via 
Sottomonte è stata chiusa al traffi- 
co neltratto antistante il civico 26. 


Ventiquattro ore dopo aver 
applaudito perla trentaduesi- 
ma volta i componenti del 
«Trio di Trieste» nella veste di 
musicisti, la città li ha festeg- 
giati ieri nella veste di uomini 
semplici. Dario De Rosa, Re- 
nato Zanettovich e Amedeo 
Baldovino, con le lacrime agli 
occhi, di fronte a qualche cen- 
tinaio di persone, hanno ral- 
contato, in sintesi, la loro pre- 
stigiosa carriera. Come loro, è 
forse più di loro, ha pianto in 
silenzio, per la commozione, 
Giulio Viozzi, il compositore 
triestino più eseguito dalla 
formazione, che li ha presen- 
tati al pubblico. Nella sala del 
ridotto del Verdi, anche il Cit- 
colo della cultura e delle arti 
ha voluto organizzare una se- 
rata in onore dei cinquant’'an- 
ni del «Trio» facendo, una vol- 
ta tanto, parlare e non suona- 
re, i protagonisti. 


«S8 abbiamo provato insie- 
me per la prima volta cin- 
quant’anni fa, il 4 dicembre 
del 33 — ha raccontato De 
Rosa — ci preparavamo per 
saggio del conservatorio che 
si sarebbe svolto nel febbraio 
successivo. Avevamo stabili- 
to delle multe, che variavano 
da 10 centesimi a una lira per 
chi non veniva alle prove. 10 
una volta disertai per andare 
a vedere la partita di calcio € 
fui costretto a pagare Una 
lira». 

De Rosa, tra l’emozionato € 
il divertito ha continuato: 
«Ad ogni prova, ci davamo 
voto: andavano dal nullo al- 
l'ottimo. I nulli erano pochis- 
simi e sempre seguiti da spie- 
gazioni del tipo: nullo perché 
faceva troppo freddo, nullo 
perché faceva troppo caldo. 
Dopo il concerto del saggio, il 
direttore del conservatorio 
regalò una fotografia con 
dedica e. diede incarico alla 
segreteria di darci anche UN 
etto di caramelle a testa». 


Zanettovich ha raccontato. 
il primo concerto fuori Trie- 
ste, a Bologna, il sabato gras 
so del ’37. «Gli spettatori era 
no diciassette, ma tra questi 
anche «Gaianus», il noto criti- 
co de ”Il Resto del Carlino - 
Dopo il concerto, quella not- 
te, non chiudemmo occhio. 
Alle sei eravamo già all’edico- 
la a prendere il giornale. L'at- 
ticolo incominciava così: 58 
bato grasso, si balla. Il concel- 
to di musica non è passa! 
neppure per l'anticamera del 
cervello dei bolognesi”. Ma la 
critica — ha proseguito Z8- 
nettovich — era nettamente 
positiva: eravamo lanciati». 


Il momento più difficile per 
il «Trio»: la defezione di Libe- 
ro Lana, nel ’61, è stato ricor 
dato da Baldovino, che ormai 
da ventidue anni lo sostitui- 
sce. «Io venni due volte @ 
Trieste per invitare a cena 
Lana e convincerlo a rientrare 
nel Trio”, ma era come parla- 
re al muro. Fui triste, ma per 
me fu una fortuna». 


Le cifre dicono di concerti 
tenuti in 53 paesi. Dopo l’ulti- 
mo tenuto a Vienna, poco fa, 
‘un giornale austriaco ha 
to, «Vienna invidia Trieste 
per il suo Trio». 


Silvio Maranzana 


COMUNICATO 


gli uffici pubblicità de 


publikompass 
DOMANI GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


proposte di 
dicembre 


a cura PK 


TACGARI sueven one 


IN VIA GIUSTINIANO (foro uULPIANO) 


AI momento attuale comperare un. tappeto garantito, 


autentico, interamente annodato a mano, di ottima qualità, 
e con un' 


IVA dell’'8% 
anzichè del 
38% 


è un ottimo investimento. 


| Abbiamo perciò 

| allestito le vetrine 

| con una collezione 
di tappeti bulgari 

È e della Transilvani 

i ilvania 

| che godono di tale 

! agevolazione. ; 

I Venite a Vedere 

i | nostri prezzi 

N vi convincerete. 


‘ ORA PIU’ CHE MAI 


(INNOCENTI —@ SL - SE 


; CONVIENE: 
| il vostro usato verrà valutato 


1.900.000 più 


della valutazione minima di «QUATTRORUOTE» 
concessionaria 


FLOTECNICA GIULIANA 


: Via Fabio Severo 46 - Via P. Reti 2 


Com. al Com. del 7-11 


MAGLIONI PANTALONI 


CON 


SCONTI 


dal 20 al 10° 


TRIESTE - VIA BATTISTI 20 - TEL. 768931 


CERCHI?! 
HOME COMPUTER 


COMMODORE SINCLAIR 
e relativi accessori 


VIDEOGIOCHI 


ATARI - INTELLIVISION - PHILIPS 


CASSETTE E VIDEOCASSETTE 


di tutti i tipi anche incise 
e a noleggio 


.--«2 trovi tutto da: 


VIDEODOMUS 


VIA PASCOLI 4 - TRIESTE - TEL. 741273 


i 
| 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


È STATO REDATTO DA PRESIDI E INSEGNANTI - ASSEMBLEA DI DOCENTI E STUDENTI SLOVENI 


La tutela della minoranza: 


dalle scuole un documento 
Vandali allo «Ziga Zois» 


Nella notte fra domenica e lunedì qualcuno è entrato nel 
cortile dell'istituto tecnico commerciale sloveno. Ha coperto 
i muri con frasi ingiuriose, dipinto croci uncinate, imbrattato 
il monumento dedicato a Ziga Zois, il poeta sloveno che dà il 


Anche gli insegnanti e i pre- 
sidi triestini hanno deciso di 
scendere in campo sulla que- 
stione dei rapporti fra italiani 
e sloveni nella nostra città. 


Lo faranno con un docu- 
mento che verrà divulgato a 
giorni, frutto di un dibattito 
fra presidi, docenti e genitori 
organizzato dal Centro di ini- 
ziativa democratica degli in- 
segnanti, dal Movimento di 
cooperazione educativa e dal 
Centro di coordinamento del- 
la gestione democratica della 
scuola. 

I documento prende posi- 
zione sul problema della tute- 
la delle minoranze e indica le 
strade da percorrere per af- 
frontarlo in modo corretto. 
Con una premessa però: è 
necessario riportare la que- 
stione sui binari propri della 
scuola che sono quelli dell’in- 
formazione e della cultura. 


L'intervento cioè, da parte 
degli insegnanti, dovrà essere 
di tipo educativo e culturale e 
soprattutto dovrà sollecitare 
una giusta informazione fra 
gli studenti che scontano un’i- 
gnoranza pressoché totale su 
tutto quello che riguarda la 
storia di questa città. 


Per affrontare l'argomento 
si dovrebbero usare tutti i 
canali a disposizione della 
scuola. Non solo la classe, ma 
anche il consiglio di istituto, il 
collegio dei docenti e il di- 
stretto, per programmare di- 
battiti fra italiani e sloveni. 
Ancora più in alto, il consiglio 
nazionale della pubblica 
istruzione, cui gli insegnanti 
intendono appellarsi perché i 
programmi scolastici che par- 
lano di incontri con le mino- 


. ranze diventino finalmente 


‘una realtà. 


Pare impossibile hanno fat- 
to notare gli insegnanti, ma la 
‘maggior parte dei giovani non 
ha mai avuto la possibilità di 
un colloquio umano e perso- 
nale con la comunità slovena. 
Da qui all’intolleranza e all’o- 
dio razziale il passo è breve. 
Ecco quindi la necessità di 
stimolare un dialogo. «C'è in 
questa città — ha sottolineato 
‘un insegnante non triestino — 
‘una certa propensione alle 
contrapposizioni ideologiche, 
alla rissosità che rende esplo- 
sivo il problema delle mino- 
ranze, non solo di quella slo- 
vena». 


Secondo altri, invece, le ten- 
sioni di questi giorni nelle 
scuole non sono scontate, ma 
nascono e sono alimentate da 
precisi gruppi politici. 

Altri ancora hanno chiesto 
di promuovere il recupero e lo 
studio delle diverse radici et- 
niche negli abitanti di una 
città internazionale quale può 
definirsi Trieste. 


«Certo — è stato il commen- 
to di un professore tornato di 
recente da un viaggio in Ger- 
mania — è sconsolante vedere 
che mentre in tutto il mondo i 
giovani si mobilitano per la 
pace a per tematiche che 
coinvolgono tutta l'umanità, 
qui si sia ancora rimasti ad 
affrontare problemi di tipo ot- 
tocentesco, assolutamente 
anacronistici per i tempi che 
viviamo». 

Marina Nemeth 


Il Pci a Trieste 


Si presenta un libro 


Venerdì 9 dicembre, alle 11 
‘al Circolo della stampa, la 
Federazione autonoma trie- 
stina del Pci, presenta ai gior- 
nalisti ed agli operatori cultu- 
rali il libro: «Comunisti a Trie- 
ste. Un’identità difficile», 

Ugo Poli, segretario provin- 
ciale, illustrerà le ragioni che 
hanno spinto la Federazione 
triestina comunista a pro- 
muovere questa iniziativa 
editoriale e di ricerca sulla 
storia del Pci a Trieste e nella 
Venezia Giulia. Saranno pre- 
senti gli autori dei saggi rac- 
colti nel volume. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCI 
BANANE 
MANDARANCI 
MANDARINI 
MARRONI 
MELE 
PERE 


nome alla scuola. 


L'episodio, atto finale di una polemica esplosa in questi 
giorni, ha già suscitato le prime reazioni. Il presidente della 
Provincia Darno Clarici l'ha duramente condannato nella 
seduta del Consiglio e si è impegnato a intervenire su 
proposta del Pci, presso il prefetto e il questore. 


La giunta comunale ha espresso all'unanimità «la più 
ferma condanna per ogni manifestazione di violenza che, 
puntando sulla disinformazione, mira a creare un clima di 
tensione in città», si è impegnata per un'azione di pubbliciz- 
zazione dei principi costituzionali che debbono regolare i 
rapporti con la minoranza slovena e ha ribadito l'importanza 
e l'urgenza di una legge nazionale di tutela. 


Telegrammi di solidarietà alle scuole slovene sono stati 
invitati dal Centro di iniziativa democratica degli insegnanti, 
dal Movimento di cooperazione educativa e dal Centro di 
coordinamento per la gestione democratica della scuola. ! istituzioni e le organizzazioni 


MORIRONO COMANDANTE E NOSTROMO 


Appello per discutere 
la storia e i problemi 


della comunità europea 


È necessaria una 


La scuola slovena ha rivolto 
un appello all'opinione pub- 
blica e ai rappresentanti più 
autorevoli della cultura e del- 
la scienza affinché prendano 
contatto con il mondo slove- 
no per una chiara e approfon- 
dita discussione dei problemi 
della minoranza nella comu- 
nità. 

Presidi, insegnanti e stu- 
denti delle scuole slovene si 
sono, infatti, riuniti in assem- 
blea straordinaria dopo i fatti 
accaduti all’istituto commer- 
ciale Zois e hanno denunciato 
gli episodi dell’altra notte, «il 
cui obiettivo, è quello di ali- 
mentare nell’opinione pubbli- 
ca un atteggiamento di rifiuto 
della necessità di approvare 
in tempi brevi una legge perla 
tutela dei diritti degli sloveni 
in Italia». 

È soprattutto la scuola, 
secondo l'assemblea, oltre le 


Rogo del «Costantia»: 


tre i rinvii a giudizio 


Tre rinvii a giudizio hanno 
concluso l'istruttoria somma- 
ria sul catastrofico incendio 
sviluppatosi a bordo della 
motonave greca «Costantia». 
Il sinistro costò la vita al 
comandante dell’unità Niko- 
las Tsirkas, 41 anni, e al no- 
stromo Dimitrios Agnosiutis. 
Le loro salme ormai carboniz- 
zate furono trovate quando 
l’opera di spegnimento stava 
volgendo al termine. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica dott. Claudio 
Coassin, ha imputato di omi- 
cidio colposo plurimo gli uffi- 
ciali di coperta Panagiotis 
Damianikis, 42 anni, e Theofi- 
los Tasbasudis, di 31 anni, 
nonché l'ufficiale di macchina 
Dimitrios Publis, di 27, accu- 
sandoli, inoltre, di avere de- 
terminato un pericolo di nau- 
fragio della nave. 

Secondo la tesi accusatoria 
essi avrebbero consentito che 
per riscaldare le vivande ve- 
nisse usato un fornello siste- 


mato in un cucinino rivestito 
di legno e avrebbero altresì 
omesso di azionare i dispositi- 
vi antincendio. Questi due 
fattori determinarono lo spa- 
ventoso falò che incominciò a 
divampare nel cassero intor- 
no alle 2.30 dell’11 marzo 1980, 

Venti marinai riuscirono a 


Pulizia strade 


Per operazioni di pulizia 
radicale sono disposti per og- 
gi dalle 13 alle 17, il divieto di 
transito e il divieto di sosta e 
di fermata per tutti i veicoli 
su ambo i lati delle vie Vecel- 
lio, Gatteri (nel tratto tra via 
Alfieri e via della Pietà) e 
Alfieri (nel tratto tra via Ve- 
cellio e via Rossetti); è, altre- 
sì, istituito il solo divieto di 
sosta e di fermata su ambo i 
lati della via della Pietà, nel 
tratto tra piazza dell’Opedale 
e via Gatteri. I veicoli in 
sosta saranno rimossi d’auto- 
rità. 


mettersi in salvo mentre il 
comandante e il nostromo, 
nonostante i disperati tentati- 
vi dei soccorritori (un vigile 
del fuoco rimase ferito), mori- 
rono tra le fiamme. 


L’opera di spegnimento era 
in pieno corso quando, reduce 
da un giro in città, arrivò a 
bordo il figlio del nostromo, 
Caralabos Agnosiutis, il qua- 
le, nell'apprendere che il pa- 
dre era introvabile, fu colto da 
un collasso e dovette essere 
trasportato all’ospedale. 


Il rogo, che distrusse la 
plancia, la sala macchine, gli 
alloggiamenti dell’equipaggio 
e ‘7400 tonnellate di farina de- 
stinate alla Siria e ammassate 
in cinque stive, fu domato 
appena alle 11. 


Interrogati dal magistrato, 
gli ufficiali, che erano assistiti 
dall'avv. Filograna, protesta- 
rono disperatamente la loro 
estraneità alla grave 
disgrazia. 


informazione obiettiva 


sociali, che ha il dovere di 
informare ,con precisione e 
obiettività/gli studenti italia- 
ni e sloverti di ciò che è sanci- 
to dalla costituzione. Questi 
problemi; assieme alla storia 
della comunità slovena vanno 
discussi. 

È, dunque, anche al corpo 
insegnante che si rivolge l’as- 
semblea chiedendo un’infor- 
mazione non distorta. Dura 
condanna è stata espressa nei 
confronti delle autorità «che 
non hanno dimostrato la fer- 
mezza necessaria a impedire 
laccentuazione della campa- 
gna antislovena di questi 
giorni». 

Oltre all’istituto tecnico al- 
tre scuole slovene sono, infat- 
ti, state prese di mira. «Se non 
si prenderanno i provvedi- 
menti necessari — ha fatto 
presente l’assemblea — ci po- 
tranno essere altri e più gravi 
atti di violenza». 


Una temeraria denuncia 
viene a costare a Sime Bavi- 
sic, 44 anni, da Brko, in Jugo- 
slavia, sei mesi di reclusione e 
300 mila di multa e il rigetto 
dell'istanza per la libertà 
provvisoria. 

In stato di detenzione, lo 
straniero compare davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Trampus e formato 
dai giudici dott. Colarieti e 
dott. Paola Ferrara, p.m, il 
dott. Coassin, cancelliere Cer- 
necca, per rispondere di ricet- 
tazione, falsificazione di docu- 
‘menti e violazione al foglio di 
via obbligatorio, emesso con- 
tro di lui dal questore di Gros- 
seto nel luglio dello scorso 
anno (la parte inerente all’ul- 
tima accusa è stata stralciata 
e rimessa al pretore). 

Il mattino del 17 novembre 
scorso, Bavisic si presentò 
alla Polizia ferroviaria e de- 
nunciò lo smarrimento del 
passaporto. Poiché il suo 
nome era segnato nell'elenco 


CORONA IN MARE PER RICORDARE GLI SCOMPARSI 


Capitani premiati 


San Nicolò è anche il patrono dei marittimi e ieri lo hanno 
ricordato, com'è ormai tradizione, i professori e gli studenti 
dell’Istituto nautico. In serata, nel salone del Lloyd Triestino, il 
Collegio capitani e l’Italcantieri hanno consegnato le targhe 
«San Giusto» agli allievi che più si sono distinti agli esami di 


maturità. 


I riconoscimenti sono andati ai capitani Ugo Foghini e 
Giuliano Felician, al macchinista Davide Cobai e al costruttore 


Marco Vilevich. 


In mattinata, nel ricordo dei marittimi scomparsi, è stata 
celebrata una Messa a San Giusto ed è stata gettata in mare, 
davanti piazza Unità, una corona d'alloro. 


JUGOSLAVO CONDANNATO DAL TRIBUNALE 


E dalle due valigie 
venne fuori di tutto 


degli stranieri che avevano 
avuto già qualche scontro con 
la giustizia italiana, venne fer- 
mato e perquisito. Da un cal- 
zino saltò fuori un passaporto 
intestato a una turista au- 
striaca, cui egli aveva cambia- 
to sesso, e nelle sue tasche gli 
agenti trovarono oltre 700 mi- 
la lire, scellini, marchi tede- 
schi e franchi svizzeri nonché 
due tagliandi del deposito ba- 
gagli della stazione. 

I colli furono ritirati e dopo 
averli aperti le guardie si tro- 
varono sotto gli occhi merce 
di poco inferiore a quella di un 
grande magazzino. Bavisic so- 
stenne che gli oggetti erano di 
sua proprietà e aggiunse che 
il passaporto della donna lo 
aveva acquistato da uno sco- 
nosciuto a Venezia e lo aveva 
pagato 150 mila lire. Concluse 
affermando che, nonostante il 
foglio di via, era tornato in 
Italia per essere presente a un 
processo contro di lui in ruolo 
al Tribunale di Firenze. 


Manifestazioni 
di solidarietà 
con il Nicaragua 
a Trieste 


Tra le iniziative di solidarie- 
tà con il Nicaragua e i popoli 
del Centro America si svolge- 
ranno tra oggi e il 15 dicembre 
a Trieste e a Udine, organizza- 
te dal Comitato latino- 
americano di Trieste, dall’or- 
ganizzazione degli studenti 
latino-americani in Italia e 
dall’associazione ricreativa 
culturale della casa dello stu- 
dente di Trieste. 


I promotori hanno sottoli- 
negto in un comunicato che 
«l'iniziativa ha il duplice sco- 
po di riportare all'attenzione 
dell'opinione pubblica i pro- 
blemi del Nicaragua e di rac- 
cogliere quanti più fondi pos- 
sibili per l’invio nel paese cen- 
tro-americano di consistenti 
quantitativi di medicinali già 
raccolti in Italia». 


Il primo incontro si svolgerà 
oggi nel teatro «Cristallo», a 
Trieste, con la partecipazione 
del console generale del Nica- 
ragua in Italia, Bergman Zu- 
niga Perez e di rappresentanti 
del Salvador e del Guatema- 
la. 


LA CONFERENZA DEL SENATORE VALITUTTI ALLA «DANTE ALIGHIERI» 
«I giovani di questi Anni Ottanta 


vivono senza alcun entusiasmo» 


Lo specchio dei prezzi 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 6.12.1983 - Le ci 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 


I giovani degli anni Ottanta assomi- 
gliano ai sopravvissuti di Hiroshima, 
perché sono ammalati di «leucemia 
dello spirito». Continuano a studiare, a 
cercare un lavoro, a vivere insomma, 
ma lo fanno senza entusiasmo, Come 
se pesasse su di loro la minaccia di una 
fine apocalittica. Le cause di questo 
malessere sono innumerevoli, come i 
tentacoli di una piovra. E una ricetta 
magica, capace di guarirli, in pratica 
non esiste. 

Questo, in sintesi, il pensiero di Sal- 
vatore Valitutti, presidente della com- 
missione pubblica istruzione del Sena- 
to, che ha aperto l’altra sera l'anno 
sociale della «Dante Alighieri» con una 
conferenza su «Il malessere della gio- 
ventù e la società di oggi». 

Prima di iniziare a parlare il senatore 
ha consegnato una medaglia d’oro del 
consiglio di presidenza della «Dante» a 
Giuliano Angioletti, ex provveditore 
agli studi di Trieste e attuale ispettore 
scolastico del ministero della pubblica 
istruzione per il Friuli-Venezia Giulia. 

Valitutti, settant'anni passati, libera- 
le, uomo di scuola vecchio stampo con 


una «sacra» venerazione per Benedet- 
to Croce, è stato uno dei ministri della 
pubblica istruzione più contestati. Per 
lui il movimento studentesco, ai tempi 
della protesta contro i decreti delegati, 
coniò un impietoso slogan: «Valitutti 
vali poco». Gli studenti lo accusarono 
spesso di voler portare la restaurazione 
nella scuola italiana. 


Parlando dei giovani, Valitutti si è 
detto convinto che le cause del loro 
malessere sono essenzialmente quat- 
tro: il passaggio della società italiana 
dalla povertà a un improvviso benesse- 
re; la rapida evoluzione dei mezzi d'in- 
formazione, che stanno subendo una 
dittatura quasi totale della televisione; 
l'incapacità della scuola di crescere e 
aggiornarsi; la tendenza a privilegiare i 
bisogni della vita materiale. 


«Nel secondo dopoguerra si è affer- 
mata una morale egoistica, utilitaristi- 
ca — ha detto Valitutti — che ha 
affascinato soprattutto i giovani. Si è 
imposto sopra tutti un credo: vive bene 
chi è più furbo, più cinico, più calcola- 
tore. E così anche la contestazione 


giovanile è nata morta. Volendo colpire 
tutto e tutti si finisce per non distrugge- 
re niente». 


Valitutti ha ricordato che anche il 
mondo della scuola non ha saputo 
opporre una filosofia adeguata allo 
strapotere del benessere. «Non si è 
capito che nell'insegnamento non c'è 
futuro senza passato — ha ricordato — 
ma che la “Divina commedia”, ad 
esempio, non può essere proposta ai 
giovani come cinquant'anni fa. La 
scuola non deve cessare di essere tale, 
ma deve diventare più efficace. Deve 
sapersi aprire, insomma, al mondo del 
lavoro, al volontariato, per arricchire la 
cultura e gettare un ponte verso la 
realtà quotidiana». 


Il primo passo per cercare di guarire 
il malessere dei giovani, ha detto in 
conclusione Valitutti, è quello di.smet- 
tere di dire loro bugie. «Non li faremo 
uscire dal tunnel in cui sono finiti con 
inutili prediche, ma dando loro l'esem- 
pio di sacrificio, di coraggio e di fede 
morale». 

A. M. L. 


| 


UNA SERIE DI CORSI E RIUNIONI 


Per conoscere meglio 
i problemi della scuola 


I genitori degli alunni fre- 
quentanti la scuola dell’obbli- 
go e le superiori, gli insegnan- 
ti e quanti si interessano ai 
problemi dei giovani — si leg- 
ge in una nota dell’Associa- 
zione «famiglia e scuola» — 
sono invitati ad iscriversi o a 
rinnovare l’iscrizione all’Asso- 
ciazione famiglia e scuola nel- 
la sede di via Cesare Battisti 
13/1 P. (tel. 772634), ogni giove- 
dì dalle 9.30 alle 11. 


L'Associazione, che nella 
nostra città opera fin dal 1966, 
promuove corsi, incontri, riu- 
nioni per trattare argomenti 
di attualità nella vita della 
scuola al fine di aiutare i geni- 
tori nei problemi dell’educa- 
zione, dell'istruzione, dell’o- 
rientamento agli studi e alle 
scelte della professione dei 
giovani. 

Quest'anno l'Associazione 
si propone di presentare e di- 
scutere con l’aiuto di esperti 
la «Riforma della scuola» per 
far conoscere con anticipo 


agli interessati quale sarà il « 


rinnovamento ' della scuola 
italiana. 

Questo tema di grande at- 
tualità, che richiede un appro- 
fondito esame, sarà illustrato 
e commentato da studiosi dei 
problemi innovativi della 
scuola. L'Associazione auspi- 
ca la collaborazione numero- 
sa degli operatori del mondo 
della scuola al fine di evitare, 
‘al momento dell’applicazione 
Integrale della riforma, la- 
mentele, confusioni e critiche, 

I socì, genitori ed insegnan- 
ti, esprimeranno in aperti di- 
battiti i loro pereri e le loro 
esigenze; tali elementi raccol- 
ti in relazioni conclusive po- 
tranno essere inviati alle au- 
torità competenti. 


HI MUSICA ELETTRONICA — 
L'associazione di informatica mu- 
sicale italiana, con i sindacati mu- 
sicisti triestini, organizza una rac- 
colta di firme contro l'abolizione 
dei corsi straordinari di musica 
elettronica e nuova didattica della 
‘composizione nei conservatori di 
‘musica, che si effettuerà nell'atrio 
del conservatorio «Tartini» dalle 8 
alle 19 di tutti i giorni. 


dei lettori 
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(6800) nel III anniversario da Vinicio Mi- 
niati e famiglia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Dalla 
Via per il compleanno (4/12) dalla 
sorella Ida Dalla Via in Derin 
10.000 pro «Fameia» cittanovese. 


In memoria di Willy Ferluga nel 

trigesimo da Ida Dalla Via in De- 
rin 10.000 pro Ospedale maggiore, 
divisione cardiologica (prof. Came- 
tini). 
In memoria di Bruno Marzotti 
(2/12/1975) da Eletta Marzotti 5000 
pro Associazione spastici e 5000 
pro Chiesa S. Luigi. 

In memoria di Lorenzo Sandre 
dagli inquilini dello stabile n. 1 di 
via Tonello 77.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti 
dalle famiglie Bunicci-Chersi 
20.000 pro Circolo «Sweet Heart». 

In memoria di Eulalia Fayenz 
ved. Paperio dagli equipaggi ri- 
morchiatori «So.Ri.Sa» 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Matassi da 
Anita Affatati 25.000, da Pina Ei- 
senzapf 25.000 pro Chiesa B.V. del 
Soccorso (organo); da Giuseppe 
Benvenuti 10.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Augusto Abrami 
da Maria e Mina 50.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 50.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale), 50.000 pro 
Sogit e 50.000 pro parrocchia S. 
Maria Maggiore (pane dei poveri). 

In memoria di Carla Vascotto 
dalle famiglie Bovani e Marotti 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. { 

In memoria di Angelo Maiani 
dagli amici 70.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 


In memoria di Rodolfo Vidimari 
dalle figlie e dalla nipote Cinzia 
30.000 pro Chiesa «Maria regina 
del mondo» (Opicina) e 30.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Guerrino Trevi- 
san da N.N. 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Oscar Topan dai 
dirigenti del gruppo Don Baxter 
120.000 pro, Liceo scientifico G. 
Oberdan; da Natalia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla Li- 
‘breria Universitas 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

Im memoria di Maria Spadon 
dalla figlia Esmeralda 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Antonio Sibelja 
dalla famiglia Facchini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Magris in 
Salvi dai presidi di lingua italiana 
e slovena riuniti a Grado 60.000 
pro Centro cardiologico Ospedale 
‘maggiore. 

In memoria di Michele Skodnik 
dalle famiglie Venier e Antonia 
‘Rosani 40.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer; da Pompeo Cecchi 
10.000 pro Pro Senectute; da Irma 
Giannini 15.000 pro Fondo Giorgio 
Alberi e da Pina Bonazza-Sessi 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Emilio Moschini‘ 
dalle famiglie Bruna e Mario Savi 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adriano Moliner 
da Anna Maria e Lino Denich 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
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L'ISOLANTE CHE TIENE IL CALDO IN CASA 


E TI FA RISPARMIARE 
IL 30% SUL RISCALDAMENTO 


ISOVER da: 


CECHET 


vetroisolanti 


VIA DELLA TESA 6 - TEL. 763886 
TRIESTE 


Perché gli isolanti non sono tutti uguali 


@ 
CASA 
MIA 


VENDITA 
ANCHE A RATE 
FINO A 20 MESI 

SENZA 
INTERESSI 


VISITATECI 


RISPARMIERETE TEMPO 


E DENARO. 


GARANZIA 
E BUONI PREZZI 


Blacks Decker 


GUSELLA&Co. 


Via Gambini, 26 - Telefono 766300 


MOBILI CASA MIA 
TRIESTE - VIA BATTISTI6 


Trapani, levigatrici, seghe, 
pialletti, fresatrici nonché 
accessori per ogni uso. 


E per il vostro giardino, per il 
garage... tagliaerba, taglia- 
siepi, banchi di lavoro, mor- 
se, aspiratori... ecc. 
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la: «Non siamo in bancarotta» 


i f bilanci del Comune - scrive il sindaco Bordon - sono assolutamente in pareggio 
e il consuntivo 1982 si è chiuso con sole lire 23.094.619 di disavanzo 
Una pubblica conferenza stampa il 21 dicembre per presentare il bilancio 1984 


Dal sindaco di Muggia, Wil- 
ler Bordon, riceviamo: 


Egregio direttore, desidero 
informare i cittadini su alcuni 
problemi riguardanti la vita 
pubblica muggesana anche a 
seguito delle Segnalazioni del 
consigliere Rossini e di altri 
consiglieri delle forze politi 
che di minoranza. 

Vediamo dunque le que- 
stioni: 

1) Rossini afferma «che il 
debito del Comune di Muggia 
nei confronti dell’Acega è 
prossimo ai 2 miliardi, nel 
‘mentre di questi 4.200 milioni 
(quelli dei mutui per le opere 
pubbliche, n.d.r.), solo 400 mi- 
lioni sono destinati all’Acega, 
rimanendo da coprire quindi 
(come? quando?) altri 1.400 
milioni»: Ciò, sia pure in misu- 
ra meno netta, hanno affer- 
mato anche altri consiglieri di 
minoranza, come si evince da 
«Il Piccolo» di venerdì 2 
dicembre dove sta scritto che 
«secondo la De siamo quasi a 
2 miliardi, altro che 316 mi- 
lioni». 

Tutto ciò è palesemente 
inesatto; e a riprova fornisco 
la documentazione ufficiale 
che ho richiesto sotto la loro 
responsabilità formale e 
sostanziale al segretario gene- 
rale e al ragionere capo. 


Per i lettori riassumo i ter- 
mini del problema. Al 31.12. 
1983 il Comune di Muggia do- 
vrà pagare all’Acega lire 
2.174.029.455, sempre che, ov- 
viamente, vengano accettate 
dal Tar le tesi di quell’Ammi- 
nistrazione. Questo, però, non 
significa che non vi sia la 
copertura nel bilancio comu- 
nale il quale, invece, presenta 
disponibilità relative fino al 
1982 per lire 436.489.000 e per 


- il 1983 lire 855.000.000 a cui si 


È 
Loci 
» 
pui 
# peraltro non confermate ufficial- 


fi mente — si parla di elevare anche 


devono aggiungere lire 
600.000.000 a copertura dei di- 
savanzi pregressi che, come 
del resto fa lo stesso Comune 
di Trieste, il Comune di Mug- 
gia ha reperito con operazione 
bancaria: per un totale quindi 
di lire 1.891.489.000. In questa 
ipotesi quindi, che comunque 
è la peggiore possibile, rimar- 
rebbero effettivamente non 
coperte dai bilanci comunali 
lire 282.540,455. 

Dai dati suesposti risulta 
chiaramente che il Comune di 
Muggia è assolutamente 
pronto, nel momento in cui si 
concluda la vicenda giudizia- 
ria o si addivenga a una tran- 


sazione, a far fronte ai suoi 
impegni. Si 

Non si vede quindi cosa 
c'entri la ristrutturazione del- 
l’ex albergo Olimpia, né tan- 
tomeno, cosa sia da coprire! O 
‘meglio, tutto ciò viene unica- 
mente spiegato soltanto pen- 
sando che il consigliere Rossi- 
ni abbia deliberatamente da- 
to notizie infondate, oppure 
che lo abbia fatto per confu- 
sione o incompetenza, oppure 
ancora che abbia semplice- 
mente proiettato la situazio- 
ne che ha lasciato (quella sì 
grave!) quando era assessore 
al Bilancio e fu ricusato (caso 
più unico che raro in Italia) 
oltre che da tutti gli altri col- 
leghi di Giunta, anche dalla 
sua stessa sezione di partito. 

2) Il consigliere Rossini af- 
ferma che la «centrale ter- 
moelettrica può rappresenta- 
Te una scelta di questa provin- 
cia, ma non deve divenire per 
noi obbligatoria per pagare i 
debiti dell’amministrazione 
Bordon» e ancora che «po- 
trebbe succedere che l’ammi- 
nistrazione muggesana non 
sia più in grado di scegliere se 


consentire o meno la costru- ! ‘ha fatto quando era assessore 


zione della centrale Enel sul 
proprio territorio, ma che la 
adatti comunque per salvarsi 
dalla bancarotta». 

Di fronte a un'affermazione 
di questo tipo non si può sola- 
mente, come meriterebbe, 
sorridere per l’enormità della 
«sparata», ma occorre dare 
una risposta per la gravità di 
una simile insinuazione. 
L'Amministrazione comunale 
di Muggia non è di fronte a 
nessuna. bancarotta: tutt’al- 
tro! I suoi bilanci sono assolu- 
tamente in pareggio e il conto 
consuntivo 1982 si è chiuso 
con sole lire 23.094.619 di disa- 
vanzo. Tutto qui l’unico buco 
del Comune di Muggia che, 


- tra l’altro, oggi ovviamente 


non esiste più, essendo stato 
sanato con il Bilancio 1983, 
assolutamente a pareggio e 
regolarmente approvato dal 
Comitato di controllo. 
Piuttosto di compromettere 
gravemente l’immagine di 
Muggia e dei muggesani con 
affermazioni gratuite e diffa- 
matorie, il consigliere Rossini 
farebbe bene a spiegare cosa 


al Bilancio per risolvere i pro- 
blemi, tra i quali anche quello 
aperto con l’Acega. 

Da parte nostra ancora una 
specificazione. Nel 1984 la 
Giunta comunale sarà in gra- 
do di portare all'approvazione 
del Cc=siglio comunale un bi- 
lancio non solo, ovviamente, a 
pareggio, ma con nuove, qua- 
lificanti scelte, senza nuovi 
aggravi tariffari, se non obbli- 
gatori per legge, e con nuove 
assunzioni. Tutto ciò malgra- 
do le note restrizioni finanzia- 
rie a cui il Governo costringe 
gli enti locali (a questo propo- 
sito valga come esempio il 
titolo. del «Sole 24 Ore» di 
venerdì 2 dicembre «I comuni 
prevedono voragini nei 
conti»). 

Ciò lo dimostreremo in una 
pubblica conferenza-stampa 
il 21 dicembre quando, oltre a 
‘presentare il bilancio 1984 per 
la consultazione, faremo un 
confronto fra questa situazio- 
ne e quella lasciata da Rossi- 
ni, dimostrando gli enormi 
progressi che sono stati fatti 
in poco più di un anno. 
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Il semplice e personale messaggio di Marino Sormani - L’espressionismo 


Marino Sormani alla Galleria 
Rettori-Tribbio 2. L'artista si si) 
ripresentato al pubblico cittadino 
con una serie di tele in cui, ancora 
una volta, la rappresentazione del- 
la realtà per frammenti, il disegno 
minuto e attento, il colore chiaro 
senza ombre, costruiscono quel 
mondo immobile e illuminato da 
‘una luce costante che è da tempo 
‘ormai al centro della sua opera. 

«Nel mondo di Sormani compalo- 
no pochi oggetti; il carretto del 
verduraio con le gabbie per la 
frutta, le biciclette, le barche nello 
squero, le reti stese sul molo, un 
piccolo faro. L'inquadratura è 
frontale, oppure colta dall'alto: gli 
oggetti vengono assorbiti e diven: 
tano tutt'uno con il, selciato di 
cubetti di porfido 0 con.il muro di 
mattoni. Dove la cura del partico- 
lare è dominante, l’effetto è 
descrittivo. 

In altre opere, invece, la rappre- 
sentazione diventa più concentra- 
ta, perché gli oggetti si fanno pro- 
tagonisti di una vicenda in cui 
l’artista ferma un momento di 
pausa, un intervallo. Accade così 
nell'interno azzurro con un divano. 
sul quale è posata una rosa rossa 
con un pacchettino accuratamen- 
te incartato, un regalo che qualcu- 
no ha dimenticato o che andrà a 
prendere tra poco. Nella stanza 
accanto ùno spartito di Mozart su 
di un leggio, alcune sedie e gli 
strumenti musicali sono stati ap- 
pena abbandonati dagli esecutori. 

È il momento dell'attesa che 
conta, più che quello dell’avveni- 
mento. Anche i paesaggi attendo- 
no qualcosa o qualcuno: nelle ma- 
rine il volo di un gabbiano 0 di un 
pescatore che verrà a ritirare le 
reti, nella strada il passante che si 
allontanerà con la sua bicicletta. Il 


cielo, graffito senza nubi sul fondo 
AZZUItO chiaro, è anch'esso immer- 
so in una attesa silenziosa. Ma la 
solitudine dei paesaggi non è 
inquietante: è soltanto un momen- 
to di vuoto che ciascuno prova, 
almeno. una volta, di fronte a ciò 
chelo circonda, anche se familiare. 

Il' vuoto Viene riempito dalla pit- 
tura, dal disegno e dal colore, che 
si iraducono, soprattutto nelle 
marin? con barche, nel gusto per il 
ritmo ondulato dî una chiglia o per 
la mandorla dello scafo ripreso 
dall’alto del molo, nell’accosta- 
mento cromatico che, al mare co- 
me in nessun altro luogo, si espri- 
me in un insieme più libero e 
originale, 

Sormani punta ad un’evidenza 
delle immagini. Artista apparente- 
mente vicino alla realtà nelle sue 
espressioni più dimesse, non si 
pone in dialogo con essa: il suo è 
Un mondo distante, in cui non 
Tiusciamo ad entrare, che non fa 
parte di noi e che possiamo soltato 
contemplare come un ricordo. Non 
È possibile toccare gli oggetti che 
lo compongono; anche se li cono- 
sciamo bene, poiché fanno parte di 
un paesaggio quotidiano, né inter- 
pretarli come una forma mentale, 
inventata dalla fantasia e da essa 
collocata in uno spazio alterna- 
tivo. 

La soluzione di Sormani è perso- 
nale e l’artista si è conquistato un 
posto a parte tra i pittori triestini. 
Il suo messaggio è semplice, anche 
se studiato nella resa pittorica. A 
Questo punto il giudizio sulla sua 
Pittura nasce da una scelta di 
Partenza, sul significato che pos- 
siamo dare al termine «semplici- 
tà». Invocato spesso come catego- 
ria necessaria per aggiustare la 
Tete complessa dei rapporti che 


ORE DELLA CITTA' 


Terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età: 
ore 16-18 (aula di via San Nicolò 7), 
prof. Sergio Molesi («Lettura dell’ope- 
ra d’arte»); 16-17 (sala di via Stupa- 
rich 1), prof. Fulvio Camerini («L’iper- 
tensione arteriosa e le sue conseguen- 
Ze»); 17.30-18.30 (via Stuparich), prof. 
Claudio Bevilacqua («Storia della 
‘medicina greca e romana»). 


Storia di Trieste 
L'Association internationale du 
temps libre, informa che il prof. 

Nereo Salvi terrà la settima conversa- 

zione sulla «Storia di Trieste» stase- 

ra, alle 18, nella sede di via Trento 1. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 


Mostre d’arte 


invito continuo a chiamare. 


Mansutti al Gmi-Itc 

«Impressioni nel colore», è il 
titolo della mostra di fotografie di 
Gianfranco Mansutti che sarà 
inaugurata venerdì 9 dicembre, 
‘alle 17.30, al Circolo ricreativo in- 
teraziendale Gmt-Itc (galleria Fe- 
nice 2). 

La rassegna, che resterà aperta 
fino al 2 gennaio, potrà essere 
visitata i lunedì, i mercoledì e i 
venerdì dalle 17,30 alle 19.30. 
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Galleria La Bora 


Espone 
CLAUDIO SACCARI 
Orario dalle 17.30 alle 19.30 


L’album dei francobolli 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
Da sabato 10 dicembre 
Mostra Mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 


Orario feriale 17-20. 
D00000000000d00000000O 


Sala d’Arte Moderna 


 SORBISE 
Fino al 10 


| sommergibili 


Questa sera, con inizio alle 18.15, 

sotto gli auspici dell’Accademia 
di studi economici e sociali «Cenaco- 
lo triestino», si terrà la preannunciata 
‘conferenza dell'ammiraglio Lino Ra- 
valico sul tema «I sommergibi}i valia- 
ni nella seconda guerra mondiale». 
‘La manifestazione, con ingresso libe- 
ro, si svolgerà nella sala «Gino Baron- 
cini» del Palazzo delle Assicurazioni 
Generali (via Trento 8). 


«Trieste: quale turismo» 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides con la colla- 
borazione del dott. Alvise Barison, la 
tubrica quindicinale: «Trieste: quale 
turismo». Interverrà il dott. Piero 
Toresella, presidente della Fiera 
Campionaria Internazionale di 
Trieste. 


Filati. Miccoli 
Anche quest'anno la prevendita 
stagionale ‘con sconti dal 20 al 
50% su filati di altissima qualita. Via 
Revoltella 1 (Com. al Com. dd. 21/11 
dal 29/11/83 al 30/1/84). 


Mode Isabella 


la boutique di V. Paduina 6/1 

‘augura Buon Natale e vi regala lo 
‘sconto del 20% su cinture e borse di 
Sharra Pagano. (Comunicazione ef- 
fettuata). 


Ricordo di Mascherini 


Promossa dall'«Associazione 

amici dei musei - Marcello Ma 
scherini», questo pomeriggio alle 
17.30, nel Museo Revoltella, lo scritto- 
re Stelio Mattioni commemorerà lo 
scultore Marcello Mascherini. 


Comunità Castelvenere 


Domani 8 dicembre, festeggerà 

solennemente il patrono 8. Saba 
abate, la Comunità di Castelvenere. 
Una messa sarà celebrata alle 16, 
nella Chiesa di via Vasari da don 
Bruno Menegoni, Alla fine del rito, 
come ogni anno, nella sede dell’Asso- 
ciazione delle comunità istriane di 
via delle Zudecche 1/c si svolgerà la 
tradizionale bicchierata. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
alle 16.30, nella sede di corso Italia 12, 
il presidente della Borsa Valori di 
Trieste, dott. Cornelio Rizzardi parle- 
rà sul tema: «La borsa valori oggi». 


Ea i 
Proiezioni ‘alAtti 
L’Association internazionale du 
temps libre comunica che lunedì 
12 dicembre, alle 18 nella sede sociale 
(via Trento 1, I piano) avrà luogo una 
proiezione di diapositive su: «Flora 
‘alpina - Il parte». Ingresso libero. 


L'Istria italiana 


Questa sera alle 18.30, nella sala 
del Cepacs (via Filzi 6), si svolgerà 
una conferenza pubblica sul tema 
«L'Istria italiana fra le due guerre». 


Soroptimist Day 


Questa sera, nel corso della sera- 
ta conviviale, che avrà inizio alle 
20, verrà celebrato. il Soroptimist 
Day. Ospite della serata Anna Anzel- 
lotti, presidente regionale dell’Aidda. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


Offerta della settimana 


Lo stivale con lo sconto del 40%. 

Da Calzature Erika di via Carduc- 
cì 12, in offerta specialissima!!! (Com. 
al Comune 3/12/83). 


La mela Natale 


con sconti del 10-20%. Via del 
Ponte 4, tel. 68300. Com. al Com. 
1°1/12/83. 
Adriana boutique 
via Torbandena 3. Sconti dal 10 al 
30%. (Com. al Com. il 2/12/1983). 
Profumeria Rosa 


Settimana Chanel omaggi specia- 
li, via S. Lazzaro 6. 


Le macro tirature italiane sono necessarie - Coordinare le emissioni - «Pre 


Non si è ancora spento l’interes- 

se suscitato dalla tiratura della 
% serie natalizia italiana portata a 50 
# milionì di pezzi per ciascuno dei 
tre valori che — da discrezioni, 


ela recentissima emissione di tre 
u®* francobolli per la XXV Giornata 
Ri del francobollo a tale entità. 


sat 


Di un tanto danno notizia le 


wt riviste filateliche più qualificate, 


mi 
= 
» 
dr 
pot; 
tai 


Liza muro sntvarnanorsona 
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© sebbene — a tutt'oggi, lo ripetia- 
. mo — la tiratura effettiva di que- 
« st'ultima' emissione ammonta a 7 


°° milioni contro ì cinque usuali e 


quindi già:con una buona percen- 
. tuale in più rispetto ai livelli stan- 
è dard. 

L'amministrazione postale ita- 


vi ‘ liana precisa di aver provveduto in 


è tale senso «per controbattere la 


x carenza di francobolli per le neces- 


sità postali». L'intenzione è buona 


ma non è — almeno a nostro pare- 
Te — del tutto giustificata, Se vi è 
carenza di valori postali non è 
certamente dovuto alle tirature 
dei medesimi (cinque milioni peri 
commemorativi effettivi e per 
quelli ordinari-commemorativi so- 
No più che sufficienti per soddisfa- 
te le esigenze e dei collezionisti e 
degli utenti, per non parlare delle 
tirature illimitate della serie ordi- 
maria corrente Castelli d’Italia che 


è Sopperisce egregiamente alle nor- 


mali necessità d’affrancatura), ma 
— al contrario — alla persistente 
mancanza di una tempestiva ed 
idonea distribuzione dei franco- 
bolli, via via che vengono emessì, 
alle direzioni provinciali e da que- 
ste alle tradizionali rivendite. 

Di ciò ci si è sempre lamentati 
‘anche in passato ed ora ci si conti- 
nua a lamentare essendo sempre 


‘carente (ma per quale motivo rea- 


le?) la programmata distribuzione 
di cui si è detto. Portare due emis- 
sioni consecutive (natalizia e 
XXV) a complessivi 300 milioni di 
esemplari è semplicemente un non 
senso, raffigurandosi in ciò uno dei 
tanti provvedimenti tampone a 
cui siamo abituati, non in grado 
comunque di risolvere il problema 
alla sua radice. — Infatti non vale 
fare tirature macroscopiche se poi 
continua ad essere deficitaria la 
distribuzione presso gli sportelli 
‘nazionali. Ciò serve solo a sminui- 
te il valore filatelico dei francobol- 
li, in quanto una tiratura così ele- 
fantica è del tutto sproporzionata 
per quanto ci occorre, 

‘Da tenere presente che nel corso. 
dell’anno sono state predisposte 
diverse (troppe?) emissioni, tutte 
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da 5 milioni, già di per sé stesse, 
data la molteplicità dei tagli, in 
grado di far fronte a una qualsiasi 
esigenza. Siamo certi che questo 
stato di cose non si ripeterà all’in- 
finito. Altrimenti ci troveremmo 
soffocati da una marea di vignette 
cartacee sulla cui effettiva necessi- 
tà di potrà dibattere all’infinito 
senza concludere nulla. 

A nostro parere, sarebbe invece 
opportuno fare un programma 
dettagliatamente anticipato con 
le tirature ben suddivise fra emis- 
sioni commemorative, commemo- 
rative-ordinarie e le altre. Per 
quelle commemorative (ad esem- 
pio: Frescobaldi, De Sanctis, ecc.) 
tre milioni sono più che sufficienti, 
nel mentre si potranno elevare a 7 
milioni i commemorativi-ordinari 
(Fiori e Ville d’Italia, ecc.) lascian- 
do alla Castelli il compito di copri- 
re il fabbisogno normale d’affran- 
catura. 


In tal modo, con questa distin- 
zione, che suggeriamo senza pre- 
sunzione, si valorizzerebbero i 
francobolli commemorativi sem- 
pre appetibili dai collezionisti sen- 
za recare danno alcuno all’utente 
in generale. 


+ 
* 

'L’Asfe, diretta da Renato Russo, 
Tende noto che nella recente tavo- 
la rotonda svoltasi a Zurigo a cura 
dell’Ascat (Associazione interna- 
zionale editori cataloghi), si è pre- 
disposto un «codice etico» per 
«frenare la valanga delle nuove 
emissioni che inondano il mercato 
‘a danno dei collezionisti, dei nego- 
zianti e degli editori». 

Detto codice dovrebbe essere 
raccomandato dall’Upu (Unione 
postale universale) agli stati mem- 
‘bri, articolandosi il medesimo in 
sette punti che riassumano: 1) le 
‘emissioni vanno limitate a sogget- 
ti riguardanti lo stato emittente, 
evitando così celebrazioni indiret- 
te; 2) evitare qualsiasi tipo di spe- 
culazione; 3) vendere i francobolli 
‘per un adeguato periodo; 4) evita- 
re l’uso di sovrapprezzi eccessivi; 
5) evitare l'emissione contempora- 
nea di francobolli dentellati e non; 
6) evitare l'emissione dei cosiddet- 
ti mini-fogli; 7) controllare il cor- 
retto uso del «codice etico» presso 
le Agenzie di vendita. 

Le novità sono il sale della filate- 
lia e ne incentivano il richiamo. Su 
questo non ci sono dubbi. La pre- 
posizione dell’Ascat è lodevole per 
tante motivazioni: fare buon uso 
da parte degli stati emittenti delle 
rispettive novità filateliche è un 
bene, fare cattivo — anzi cattivissi- 
‘mo — uso non solo serve a danneg- 


i mobili 


a Trieste 


MADE JIN ITALY 


sì trovano da sempre 


CASSINA - ICF - KNOLL 
B.& B- T. 70 - LEMA - ALIAS 
ARTELUCE - O. LUCE 
SIRRAH - POGGI - BERNINI 


zinelli & perizzi 


via Mazzini 31 - via S. Nicolò 32 - Trieste 


giare il nome dello stato ma allon- 
tana i collezionisti dai ‘relativi 
francobolli, come S'è già visto in 
passato per molti paesi, portati a 
Strafare, 

A nostro parere, Pur non aman- 
do eccessivamente le novità super- 
flue, dobbiamo tenerne conto. Sta 
al singolo collezionista discernere 
il buono dal cattivo. 


* 

«Prenfil '84» è la sigla della terza 
esposizione internazionale di lette- 
ratura e stampa filateliche che 
l’Associazione dei cronisti filatelici 
‘argentini (Acfa) OTBaNizzerà l'anno 
prossimo nel palazzo delle Poste e 
telecomunicazioni di Buenos Ai- 
res. Questa terza edizione, dopo 
quelle degli anni ‘74 e ’80, confer- 
ma l'interesse che Sta sempre più 


nfil 84» - Le novità 


assumendo nel mondo il settore 
considerato con particolare ri- 
‘guardo per l’informazione e crona- 
ca delle diverse testate giornali 
stiche. 


+ 

‘Rapida carrellata sulle novità: 
dall'Austria i tre ultimi valori di- 
cembrini sono un pezzo da 6 s per 
il 25° anniversario della morte di 
Wolfgango Pauli, premio Nobel 
per la fisica, e uno da 3 s per 
l’uguale francobollo giovanile illu- 
strato con il quadro dell’altare del- 
la Chiesa di San Nicola. Inoltre un 
pezzo da 4 s per i 100 anni del 
‘palazzo del Parlamento. 

Il Belgio ha emesso il 3 corrente 
‘una serie di tre valori — illustrata 
con uniformi militari (cacciatori a 
piedi, lancieri, granatieri) — per la 
rituale serie «Solidarietà». 

Stampa in eliogravura, policro- 
‘ma, tiratura illimitata, cinque pre- 
mi Nobel per la chimica formano il 
contenuto della relativa striscia 
emessa dalla Svezia dedicata ad 
A. Tiselius, G. De Hevsy, S. Arre- 
nius, T. Svedberg, e H. von Eyler- 
Chelpin. Ciascun pezzo ha un fac- 
ciale di 2.70 kr. Stampa calcografi- 
ca in libretti da 5. 

‘Sua Maestà la Regina Elisabetta 
Il è stata effigiata nell'alto valore 
da Lst. 5 che il Jersey ha emesso il 
17 novembre. Fotoincisione in mi- 
ni-fogli da 10 pezzi. Tale alto valo- 
re completa la serie ordinaria ap- 
DIRE inizialmente il 24 febbraio 

81. 

Ancorala Grecia con due franco- 
bolli celebrativi del 10° anniversa- 
rio della rivolta del Politecnico di 
Atene. Ser 

Nivio Covacci 


intrecciano con la realtà, la sem- 
plicità rischia spesso di diventare 
‘una sua riduzione su misura, anzi 
ché un contatto diretto e COMPrO- 
messo con la realtà siti 


Eatol 

‘Sono passati tredici anni dall ‘ul 
tima mostra triestina di un certo 
livello documentaristico e critico 
sull’espressionismo tedesco. Nel 
1970, come molti ricorderanno, 
nella sala comunale d’arte di Pa- 
lazzo Costanzi si tenne, infatti, una 
rassegna grafica su quel non felice 
né allegro periodo storico, artisti 
co e politico della Germania del 
primo dopoguerra. La mostra, in- 
trodotta da un saggio di G. ©. 
Argan, era organizzata dal Deu- 
tscher Kunstrat in collaborazione 
con il Goethe Institut e il Museo 
‘Revoltella. ER 

Queste due ultime istituzioni 11- 
compaiono nella mostra che si tie- 
ne in questi giorni nella medesima 
sala d’arte, dedicata a uno dei 
primi e più caratterizzanti prota- 
gonisti dell’espressionismo tede- 
sco: Ernest Barlach. 

Barlach, nato nel 1870 a Weder € 
morto nel 1938 a Rostock, Pur 
essendo di fede cattolica fu un 
mistico di stampo e di rigore pro- 
testantico, e questa pregnante 
convinzione religiosa ha permeato 
tutta la sua opera. Ricordando i 
detto evangelico — se pur Do 
tradotto nella versione della Vol- 
gata — «il vostro sì sia sì, Il vostro 
non sia no» egli ha forgiato le sue 
creazioni solo con la forza fideisti- 
ca del credente e, insieme, con 
l'angoscia umanissima del dubbio. 

Naturale quindi ma non vinco 


lante, il suo partecipare della cor- 
rente espressionistiva la quale, in 
contrasto con l’impressionismo 
unto in quegli anni alla sua fase 
HE Got L 
die ni oe la rab 
conferme a questo ideale la 
Germania pre o post — da 
guerra mondiale ne offre a iosa; in 
campo politico come in quello so- 
ciale. Barlach è vissuto inun paese 
in TRInuIto, Vagante tra la morte 
dell'impero e la nascita del nazio- 
nalsocialismo (quello stesso nazio- 
nalsocialismo che, definendo la 
sua e quella della maggior parte 
degli artisti del tempo «arte dege- 
nerata», nel 1933 lo mise al bando). 
Barlach ha interpretato l’«ani- 
ma in tormento» del suo milieu 
artistico ed esistenziale nelle scul- 
ture — perché è stato soprattutto 
saultore — € nei suoi drammi. 
“Le 73 opere esposte a Palazzo 
Costanzi tisalgono al periodo della 
piena maturità dell'artista (1912- 
1932) e sono anche il risultato di 
una raggiunta «serenità» ambien: 
tale — poiché nel 1910 si era stabi- 
lito a Gustrow, nel Meckenburgo. 
Si tratta di litografie e xilografie, 
alcune concepite come studi pre: 
paratori di successive realizzazioni 
in scultura, altre come commento 
a opere drammatiche di sua com- 
posizione, altre ancora come inter- 
pretazioni di Opere poetiche otto- 
centesche Quali l’Urfaust di Goet- 
he e l'Inno alla gioia di Schiller. 
Tutte le opere sono in bianco e 
nero, e non a caso, se è vero quanto 
dall'autore stesso affermato: «La 
forma esteriore è identica a quella 
interiore»; pertanto il nero, simbo- 
lo dell'angoscia esistenziale e il 


UN CAPODANNO DIVERSO 
CON LUT.A.T, 


di Ernest Barlach 


bianco, simbolo di fede e speranza, 
sono i soli colori necessari all'arté 
espressionista di Barlach. 

L'audiovisivo, che amplia e com: 
menta il percorso espositivo, mor 
stra tra l'altro l'elaborato finale 
tridimensionale di alcuni dei dis: 
gnì esposti: nelle sculture, perak 
tro, si evidenziano maggiormente 
richiami a quel gotico «rustico» (e 
angosciosamente mistico) presen 
te largamente nella regione del 
Mecklemburgo. 

Barlach ha lavorato cono stue- 
co, la ceramica, con il bronzo, ma 
solo la realizzazione lignea — come 
già la xilografia — risponde in 
pieno alle sue intenzioni espressi 
ve. «Del lungo e sofferto scavo nel 
legno (annota in altra sede Argan), 
l'immagine reca le tracce nello 
stento parsimonioso del segno, 
nella rigidezza e nella angolosità 
delle linee, nelle impronte evidenti 
delle fibre. Non è immagine che si 
libera dalla materia, ma che sì 
imprime in essa con un atto di 
forza»: con quella esplicità dispe 
razione caratteristica appunto di 
Barlach e di altri espressionisti 
come Schmidt-Rottluff, Rohlfs, 
Nolde, Feininger, Beckmann (vedi, 
a ulteriore conferma, la già citata 
mostra del 1970). 


La stessa linea disperata che 
ritroviamo poi ancora in un Ma: 
rangoni, nel primissimo Spacal, in 
un Cernigoj, quando già — almeno 
ufficialmente — l’espressionismo è 
morto e sepolto, ma non tanto 
però da non colorare di sé, e a volte 
ostentatamente, il neorealismo del 
secondo dopoguerra (quello di 
«Germania anno zero»). 


Marilì Cammarata 


w 
desiah PAS. antonio 


Divani trasformabili in letti 


La combinazione della rete listel- 
lare Meta e del materasso di 
spessore speciale mantiene o ridà 
efficienza alla colonna vertebra- 
le e alle altre parti del corpo. 
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INDIA NEPAL 
da Trieste, dal 26/12 al 5/1/1984 


LENINGRADO E Mosca 
da Milano, dal 29/12 al 5/1/1984 
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da Milano, dal 29/12 al 2/1/1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


‘«Trieste difetta di imprenditorialità» 


E? davvero difficile penetra- 

re la terribile novità del 

” nostro tempo, la portata ed il 

significato dei cambiamenti, 

s iltipo di adattamento che essi 

richiedono. Ma è uno sforzo 

che non possiamo evitare se 

vogliamo portare un contri- 

buto reale alla soluzione dei 
- problemi della nostra città. 


Nel presente siamo impe- 
. gnati a difendere l’occupazio- 
_.neela base produttiva minac- 
ciati dalle ristrutturazioni 
“delle aziende a Partecipazio- 
‘ne statale, compito che dob- 
biamo assolvere con grande 
“decisione e con il massimo di 
unità cittadina e regionale. 
; Ma questo non sarà sufficien- 
, te. La semplice difesa dell’esi- 
stente condurrebbe certa- 
mente tra poco a nuovi mo- 
menti di crisi e a nuove esi 
genze di ristrutturazione. 
Trieste ha bisogno di innova- 
re profondamente il proprio 
tessuto produttivo, ha biso- 
gno di scoprire nuove vocazio- 
nei neì settori avanzati del- 
| l'industria e del terziario. Solo 
così potrà sopravvivere e rifio- 
rire. 


L’ostacolo principale sta 
nel fatto che il protagonista 
i dell'innovazione è l’imprendi- 

tore e Trieste difetta di im- 
‘ prenditorialità. Con questo 
‘ non sì vuol dire che non ci 
sono validi imprenditori an- 
: che da noi, Quello che manca 
è una cultura dello sviluppo 
‘ che stimoli la creatività ed il 

rischio, che spinga l'operaio a 
mettersi in proprio come arti- 
giano, l’artigiano ed il tecnico 
a diventare imprenditori, 
creando così quella catena 
dello sviluppo diffuso, basato 
sull’iniziativa di molti sogget- 
ti, che è la caratteristica 
saliente del cambiamento at- 
tuale. 


L’inaridimento dell’impren- 
ditorialità locale è dovuto al 
concorso di molti fattori, ai 
quali non sono estranee le 
vicende storiche e politiche 
che hanno interessato il no- 
stro territorio. Ma un fattore 
di freno è anche attribuibile 
all’elevata incidenza dell’im- 
piego pubblico, delle Parteci- 
pazioni statali e del porto che 
hanno agito come ammortiz- 
zatori nei confronti dell’offer- 


ta di lavoro semplificando il 
problema dell’occupazione e 
attenuando gli stimoli all’ini- 
ziativa personale. 

In mancanza di una ade- 
guata imprenditorialità loca- 
le si può tentare di richiamare 
iniziative dall'esterno avva- 
lendosi di forti incentivazioni 
e creando una apposita agen- 
zia che la faccia conoscere con 
idonei strumenti pubblicitari 
e di marketing. Ma l’impren- 
ditorialità esterna non origina 
da sola un processo di svilup- 
po duraturo, capace di autoa- 
limentarsi, se non trova un 
ambiente ricettivo disposto 
all’emulazione. 

Se a Trieste, non emerge 
‘una nuova classe imprendito- 
riale preparata, dinamica, con 
‘una grande proiezione verso il 
futuro, difficilmente la città 
interromperà il proprio decli- 
no. Ed è questo che intendia- 
mo per cultura di sviluppo. 

In futuro gli ammortizzatori 
sociali sopra richiamati offri- 
ranno scarse risposte all’offer- 
ta di lavoro locale. L’alterna- 
tiva non è necessariamente 
quella dell'emigrazione. Si 
può e si deve tentare di inver- 


tire la tendenza di fondo invo- 
gliando i giovani ad includere 
tra le loro aspirazioni anche il 
compito imprenditoriale. 

E’ l’imprenditorialità che 
crea ricchezza anche in un 
contesto di risorse scarse (l’e- 
sempio del Giappone). Senza 
l’imprenditorialità le risorse 
disponibili vengono trasferite 
altrove e non creano ricchezza 
(l'esempio di Trieste, dove le 
banche raccolgono denaro 
per altre piazze). 

In un’economia di mercato 
si può pretendere che l’ente 
pubblico offra mezzi, incenti- 
vazioni ed anche servizi reali 
per favorire le iniziative indi- 
viduali, ma non che si sosti- 
tuisca totalmente ad esse. 
Questo è il momento del 
coraggio e dell’iniziativa, non 
della rassegnazione e della 
protesta. Dobbiamo convin- 
cerci che Trieste potrà aprirsi 
le sue vie al futuro soltanto se 
i suoi cittadini sapranno 
esprimere anche nella vita 
economica quella creatività 
che è presente in altri campi, 
come per esempio nella vita 
culturale ed artistica. Nerio 
Tomizza. 


Enpa: ultima replica 


Dal presidente dell’Enpa 
dott. Erberto Rode riceviamo: 

A seguito della Segnalazio- 
ne apparsa sotto il titolo 
«Suggerimenti all’Enpa» vi 
prego cortesemente di voler 
pubblicare quanto prima la 
seguente risposta: 

Chiamato ancora una volta 
in causa dal signor Walter 
Moratto («Il Piccolo», Segna- 
lazioni del 1.0 dicembre), 
mentre lo ringrazio per il gen- 
tile riconoscimento dell’opera 
svolta dal nostro ente, prendo 
lo spunto dai suoi «suggeri- 
menti all’Enpa» per porre fi- 
ne, almeno per quanto mi ri- 
guarda, alla calunniosa pole- 
mica sulla sorte degli animali 
che ci vengono affidati. 

Polemica nata da una men- 
te malata che ha procurato 
preoccupazione nei veri zoofi- 
li ed ha indotto speculatori di 
infimo rango a prodursi in 
‘una serie di divagazioni lette- 
rarie, menzognere ed offensi- 
ve, basate sulla disinforma- 
zione e sulla mala fede. 

Ancora una volta, l’ultima, 
ribadisco che all’Enpa non si 
ammazzano animali sani ed 
adulti, come afferma un tale 


Care Segnalazioni, guardate, ammirate, queste sono le piante di sedano e «salata» — guarda 


Sedani e «salata» veramente favolosi 


caso — non provengono da un agricoltore del Tanganica, ma da Contovello. Sono o non sono 
favolosi i carsolini? Federico Stohr 


E la rendita catastale? 


Scrivo — anche a nome di 
una sessantina di condomini 
dell’edificio eretto nel 1976 al- 
l’angolo tra le vie Donadoni 

_ 17 e Matteotti 33 e 33/1 — per 
pregare l’ufficio del catasto di 
segnalarci il perché a distanza 
di quasi otto anni, non è anco- 
ra in grado di fornirci la rendi- 
ta catastale relativa ai vari 
SAPALaooniE 


chiaro che ner questi ulti- 


mi, non essendo ancora censi- 


ti, le nostre dichiarazioni Irpef 
e Îlor sono approssimative e 
non vorrei che l’Ufficio impo- 
ste pretendesse la regolazione 


per gli anni trascorsi. 

Vorrei inoltre sapere se l’e- 
senzione Ilor è prevista sulle 
abitazioni costruite entro 
Y'anno 1976 (parere dell’Inten- 
denza di Finanza), oppure en- 
tro il 1979 (parere dell’Asso- 
ciazione per la proprietà edi- 
lizia). 

Grato se tramite la vostra 
rubrica potrò ottenere le 


informazioni richieste, ringra- 


zio anticipatamente e porgo 
distinti saluti. C.P. 


C'è anche chi 
ama i colombi 


Care Segnalazioni, sono ve- 
dova e non più giovane. 
Seguendo le disparità di 
. vedute espresse a mezzo delle 

Segnalazioni riguardo ai co- 

lombi, vorrei dire anch'io la 

mia opinione. 
Essi mi rallegrano tutte le 
© mattina quando sul poggiolo 

della mia abitazione spargo a 

pezzetti il pane avanzato del 

giorno prima perché sin da 
bambina mi hanno insegnato 
che il pane non va sprecato. 


E poi ve le immaginate le 
città moderne tutte cemento, 
praticamente prive di verde 
senza passeri e colombi? Che 
tristezza queste città 
mostruose così lontane dalla 
natura e dalle esigenze del- 
luomo! Colombi e passeri vi 
Dos lo una nota di vita natu- 
rale! 


Tutte queste polemiche sui 
colombi mi hanno fatto ricor- 
dare il mio viaggio di nozze a 
Venezia. Vi si andò per pochi 
giorni perché i mezzi non per- 
mettevano spostamenti più 
lunghi. Premetto che ero mol- 
to innamorata, giovane ed en- 
tusiasta. 


Ebbene il viaggio a Venezia 
mi sembrò una fiaba che sen- 
z'altro non avrebbe avuto tut- 
ta la sua smagliante cornice 
senza i famosi colombi di 
piazza San Marco. Lia Mi- 
cheli. 


Sugli insegnanti sadici 


È da un po’ che nelle «Segnalazioni» si parla di maestri che 
non sanno trattenersi dall'essere maneschi. Mi sovviene al 
riguardo che questo deprecabile uso risale purtroppo ancora 
agli anni Venti; quindi nessun progresso civile neanche in 


questo... 
Ho frequentato la bellissima 


scuola elementare «Edmondo 


De Amicis», e m'è rimasto uno strano ricordo di un maestro 
trentino, tale G.G., dai ragazzi soprannominato «testacolo» per 
la sua nuca piatta, che durante le sue lezioni, inframmezzate da 
nostalgiche descrizioni alpine, ci insegnava ‘utili regole mnemo- 


niche ed altro. 


Usava costui raffinati metodi per i «discoli». Chi veniva 
sorpreso a mangiare durante la lezione, con un «vemo qua...» 
veniva chiamato fuori e costretto a togliersi da bocca ilboccone 
masticato a metà, tenerlo esposto tra le dita di una mano tesa 
verso i compagni per ammonimento, fino al prossimo campa- 
nello. Grande schifo del condannato e della scolaresca. 

Lo stesso maestro, quando sorprendeva un disattento, un 
distratto, con un «vemo qua...» gli si avvicinava e lo torturava 


in questo modo: se non sapeva 


ripetere le ultime parole sulla 


lezione, mollava delle ripetute «fargnocole» all'orecchio del 
malcapitato fino allo spuntar di una lacrima. 

Ricordo di aver patito il sistema ma di non aver voluto dar 
soddisfazione al carnefice; però dall’orecchio serepolato, al 
suonar del campanello, uscì una piccola stilla di sangue... 


Edoardo Marini. 


Totale indifferenza per un micio ferito 


Venerdì 25 novembre, verso 
le 16, in via Foscolo, un gatto 
bianco e nero è stato investito 
da una automobile che natu- 
ralmente ha proseguito per la 
sua strada. 

Il micio, rimasto ferito in 
modo gravissimo (un occhio 
era quasi completamente 
uscito dall’orbita e non pote- 
va più muovere le zampe 
posteriori a causa di una frat- 
tura della colonna vertebrale, 
come più tardi accertato), 
mentre cercava disperata- 
mente di trascinarsi al riparo 
sotto le automobili in sosta, 


ha rischiato di essere investi- 
to nuovamente da un altro 
«asso del volante», che, pur 
avendolo visto, considerava 
una perdita di tempo impe- 
gmarsi in una manovra che gli 
avrebbe impedito di passargli 
sopra. 

Fra la totale indifferenza 
dei presenti, solamente un ra- 
gazzino di passaggio si è 
preoccupato del gatto ed è 
corso a chiedere aiuto al vici- 
no ambulatorio veterinario. 

La dottoressa Murray, im- 
mediatamente intervenuta, è 
riuscita con tanta pazienza a 


Due illogiche 


disposizioni 

Abito a Verona. Ogni due 
mesi, però, vengo a Trieste a 
trovare una mia vecchia zia, 
da diversi anni ospite della 
- Casa di riposo di Prosecco. Vi 
: si è sempre trovata bene, ma 

da qualche tempo in qua 
« qualcosa non funziona più 
i come una volta. 


Durante l’ultima visita fat- 
- ta a mia zia giorni fa, sono 
‘ venuto a conoscenza di due 
' disposizioni date dalla dire- 
zione che a me sembrano sen- 
za logica. La prima è quella di 
vietare agli ospiti anziani che 
ne sentivano la necessità di 
tenere durante la notte una 
‘maglietta. La seconda è quel- 
la di fare svegliare ogni due 
ore, dico ogni due ore, duran- 
te la notte quei vecchietti per 
‘cambiare loro lenzuola e bian- 
cheria. 


Faccio presente che alla se- 
ta a molti di questi ospiti 
vengono somministrati seda- 
. tivi e tranquillanti per forli 
° dormire bene tutta la notte. 
. Con gli accorgimenti preesi- 
stenti, chi si bagnava durante 
il sonno, non ne aveva danno. 
Non credo che anche il bilan- 
cio della casa ne risenta. 


Un problema di taxi 


Care Segnalazioni. Sono un 
abitante di Rozzol Melara, il 
cosiddetto Quadrilatero. 
Qualche tempo fa, quando an- 
cora la tariffa dei taxi non era 
aumentata, telefonavo al Cen- 
tro radio taxi e qualche minu- 


to dopo arrivava la vettura 
con l'apparecchio tassametri- 
co che segnava 1800 oppure 
1900 lire. Fin qui tutto bene 
perché il Centro radio manda- 
va la vettura più vicina. 

Ora le tariffe dei taxi sono 
aumentate e il Centro radio 
manda la vettura dal posteg- 
gio di via dei Mille. La corsa, 
in tal modo, viene a costare 
un paio di migliaia di lire in 
più. 

Mi domando il perché. Gior- 
ni fa, è arrivato un taxi dal 
posteggio di via dei Mille, con, 
l'importo segnato di 3000 lire, 
‘mentre contemporaneamente 
arrivava un taxi che sbarcava 
una signora proprio a pochi 
metri da me. Perché non dare 
il permesso d'imbarco a que- 
sto taxi? Molte volte ho visto 
arrivare dei taxi in zona. Per- 
ché questi taxi non possono 


prendere a bordo i passeggeri 
che hanno chiamato? Il radio 
taxi non è stato fatto per age- 
volare i clienti e farli anche 
pagare di meno, in quanto la 
Tadio è fatta per dare la corsa 
alla vettura più vicina?. Egi- 
dio Marini. 


praticargli l'anestesia sul po- 
sto e a portarlo quindi in am- 
bulatorio per porre fine alle 
sue sofferenze. 

Con questa Segnalazione, 
desidero ringraziare sia la 
dottoressa sia il ragazzino (il 
quale ha dimostrato una ma- 
turità superiore a quella di 
molti cosiddetti «adulti»), a 
nome di tutti coloro che con- 
siderano un dovere il rispetto 
nei confronti di ogni essere 
vivente. Laura Venuti. 


Pane e soldi 


Il pane. Sarebbe interessan- 
te sapere come viene lavorato 
questo alimento quotidiano. 
La crosta è troppo dura e la 
parte meno dura, quando la si 
‘spezza, va tutta in briciole. La 
mollica poi... (io non la 
mangio). 

Inoltre, in quelle panetterie 
dove non c’è la cassiera il 
pane viene manipolato assie- 
me ai soldi. Costa forse troppa 
fatica usare le mollette? Mul 
te un po’ salate andrebbero 
bene per certi panettieri sen- 
za scrupoli. A. B. 


Tante telefonate a vuoto 


Con riferimento alla lettera «È morto in solitudine» appar- 
sa nelle Segnalazioni del 4 novembre, il presidente dell’Usl 
Triestina, comunica che come gli segnala il primario della II 


Divisione lungodegenti, prof. F. 


Franca, per quanto riguarda il 


mancato avviso telefonico questa adempienza, che viene attua- 
ta ovviamente in tutti i casi in cui i congiunti del ricoverato non 


sono presenti al momento del 


trapasso — del che è chiara 


conferma l’eccezionalità di una protesta del genere — è stata 
svolta anche nel caso in questione, avendo il personale in 
servizio telefonato tre volte tra le 5 e le 6 del mattino del 24 
ottobre, senza ottenere risposta entro un tempo ragionevole 
d’attesa (circa 15 squilli) al numero 771270, indicato nell’inte- 


stazione della cartella clinica. 


Uguale esito hanno avuto altre telefonate fatte nel corso 
nella stessa mattinata da parte della caposala, in seguito alla 
segnalazione verbale e scritta sul rapporto notturno delle 
circostanze sopra esposte, da parte degli infermieri in servizio. 
Il presidente Usl, dott. Giuseppe Pangher. 


da noi regolarmente querela- 
to. Sopprimiamo cucciolate 
di neonati, animali infermi o. 
feriti in modo inguaribile ed 
animali vecchi e malati che ci 
vengono portati proprio per 
questo scopo dai proprietari 
che desiderano non vederli 
soffrire ulteriormente. 

Per inciso, la soppressione 
di un cane, che noi effettuia- 
mo a titolo gratuito, viene a 
costare al nostro ente più di 
20.000 lire tenuto conto che, 
per evitare sofferenze, vengo- 
no usati medicinali costosi 
senza fare economie. E di ciò 
basta! 

Quanto alla lettera del si- 
gnor Moratto su due punti 
devo dissentire: 


1) il nostro bilancio in attivo 
si riduce a ben poca cosa, 
tenuto conto che noi viviamo 
delle quote sociali e delle elar- 
gizioni di cittadini che hanno 
richiesto la nostra opera e ne 
sono rimasti soddisfatti. Non 
abbiamo sovvenzioni né sta- 
tali, né regionali, né comunali 
per cui se l’intento della per- 
sona promotrice della campa- 
gna anti Enpa è quello di 
squalificarci e farci perdere 
soci (e relative quote) la sua 
azione negativa si ritorcereb- 
be proprio sugli animali che 
non potrebbero più godere 
della nostra fattiva assi 
stenza; 


2) quanto a creare qui a 
Trieste un altro rifugio, evi- 
dentemente il signor Moratto, 
nella sua civile proposta, non 
ha tenuto conto del costo che 
comporterebbe la sua creazio- 
ne. A quanto ci risulta, il cani 
le-gattile sorto in una vicina 
città, costa mediamente, fra 
personale, gestione e mante- 
‘nimento oltre quattro milioni 
‘al mese, somma che viene ver- 
sata da facoltosi zoofili del 
posto. Senza contare l’acqui- 
sto del terreno, l’iter burocra- 
tico per ottenere le necessarie 
autorizzazioni e la costruzio- 
ne dei locali la cui spesa, nel 
caso sopracitato, è stata 
coperta da un generosissimo 
lascito. 


Noi pertanto dobbiamo 
continuare ad appoggiarci al 
rifugio Astad di. Opicina, la 
cui opera benemerita, mai ab- 
bastanza apprezzata, ci ha 
permesso di tenere la situa- 
zione sotto controllo. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la sistemazione delle be- 
stiole raccolte presso persone 
zoofile desideriamo, far pre- 
sente al signor Moratto che 
l’idea, ottima teoricamente, è 
praticamente inattuabile. Ra- 
ramente, infatti, si ha la sod- 
disfazione di collocare degli 
animali presso persone «di fi- 
ducia». Ripeto, «di fiducia» 
poiché sarebbe troppo facile e 
certamente poco zoofilo «si- 
stemare» animali affidandoli 
al primo che ne facesse richie- 
sta, senza conoscerlo e senza 
curarsi della sorte successiva 
delle bestiole accasate. Per 
ogni animale sistemato, infat- 
ti, ce ne sono dieci che vengo- 
no vilmente abbandonati (0, 
nel migliore dei casi, affidati a 
noi o direttamente all’Astad) 
coni motivi, o per meglio dire 
le scuse, più diversi. 

Comunque, i miei collabo- 
ratori ed io siamo in sede tutti 
i giorni a disposizione di soci e 
simpatizzanti, amici ed avver- 
sari (purché in buona fede) 
per fornire dati, informazioni 
e notizie sui nostri bilanci e 
sulla nostra attività. 

Se poi ci sono persone, sem- 
pre in buona fede, con idee 
nuove, intelligenti e realizza- 
bili, che ritengono di poter far 
meglio di quanto abbia fatto 
l'attuale consiglio direttivo, 
l’anno prossimo si terranno le 
elezioni per il suo rinnovo. Si 
facciano avanti per raccoglie- 
re la nostra eredità. Una cosa 
è certa. Non partiranno da 
zero come è toccato a noi! 

Con ciò, ripeto, considero 
chiuso questo triste capitolo 
fatto di menzogne, insinuazio- 
ni, accuse senza fondamento e 
persino ridicole minacce. Se 
qualcuno, invece, intendesse 
continuare provvederò in 
modo che la questione sia di- 
battuta nelle sedi più oppor- 
tune, senza riguardo per nes- 
suno. Dott. Erberto Rode. 


Piazzale Giarizzole 


rivuole la luce 


Nonostante le mille solleci- 
tazioni inviate all’Acega, piaz- 
zale Giarizzole continua ad 
essere immerso da mesi nel- 
l'oscurità. In particolare i 
piloni della luce nella parte 
centrale della popolosa piaz- 
za-cortile si presentano privi 
delle lampade, sicché attra- 
versarla da un marciapiede 
all’altro diventa un'impresa, 
quando calano le tenebre, per 
i più anziani (tra motorini che 
scorazzano in continuazione) 
per chi non ha la vista da... 
gatto e deve fare attenzione 
alle buche. 

Chissà che questa segnala- 
zione non serva finalmente a 
riportare la luce in una zona 
da troppo tempo al buio. E già 
che si è, non sarebbe male 
potenziare l'illuminazione in 
tutto il piazzale. Un gruppo di 
SRIeDi di piazzale Giariz- 
zole. 


Nelle lettere indirizzate alle | 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do sì desidera che la firma non 
‘compaia. 
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STATISTICA DELLA NOMISMA SU TUTTI | SETTORI MANIFATTURIERI 


Netto recupero di produttività 


dell’industria dell’automobile| 


ROMA — L'industria dei mezzi di trasporto è ai primi 
posti come recupero di produttività negli ultimi anni fra i 
settori manifatturieri italiani: la conferma si trae dall’analisi 
di una serie di indici su produttività contenuti nel rapporto 
semestrale su produttività e competitività curato dalla socie- 
tà «Nomisma» (società di ricerche fondata dalla Bnl ed il cui 
comitato scientifico è presieduto da Romano Prodi). ; 

I tassi di aumento della produttività oraria dell'industria 
dei mezzi di trasporto sono stati del 15 per cento nel 1980 
(contro una media del comparto manifatturiero del 6 per 
cento), del 12 per cento nel 1981 (contro una media del 2,8 per 
cento), del 7,4 per cento nel 1982 (contro una media del 3,8 per 


cento. 


Il risultato del 1982 è stato ottenuto nonostante una netta 
contrazione produttiva che si è accentuata nel primo semestre 
1983: nella prima metà del 1983, di fronte a questi cali, si è 
arrestata anche la tendenza al miglioramento della produtti- 
vità. Se il paese saprà imboccare una strada «virtuosa», però, 
nel 1984 potrebbe riprendere a salire la produttività e con essa 
riprenderebbero gli investimenti e l’occupazione. 

Naturalmente il recupero di produttività di questi ultimi 
anni ha avuto un prezzo preciso in termini di occupazione. 


Ecco una tavola che mostra le variazioni (sullo stesso periodo 
dell’anno precedente) di produttività oraria, occupazione, 
produzione nel settore della costruzione di mezzi di trasporto: 


PRODUTTIVITÀ PRODUZIONE OCCUPAZIONE 


1980 +15,2 +14,0 + 1,0 
1981 +12,1 409,1 - 4,0 
1982 +74 3; 03,0 
1 trimestre 1983 + 0,02 — 5,9 — 4,7 
2 trimestre 1983 10,7 — 3,8 6,4 


L'industria automobilistica, d’altra parte, è stata interes- 
sata tra il 1980 ed il 1982 da una profonda ristrutturazione in 
quasi tutta la Cee, come mostra la seguente tabella (variazioni 


percentuali): 


PAESE 
ITALIA 
GERMANIA 
FRANCIA 
BELGIO 
GRAN BRETAGNA 


OCCUPAZIONE PRODUZIONE 


— 10,2 — 16,5 
Sa re 

78 DA, 
— 12,4 + 27,6 
— 244 44 


LA PROTEZIONE CONTRO IL FREDDO INTENSO 


Antigelo: una difesa 
trascurata dai più 


ROMA — Il 17 per cento | metalli e leghe, 


degli automobilisti mette solo 
acqua nel radiatore, il 33 per 
cento di chi utilizza un qual- 
che prodotto specifico antige- 
lo non conosce le quantità che 
ne devono essere impiegate. 
Sulla base di questi dati — 
una ricerca citata dal «Noti- 
Ziario dell’autoriparatore» — 
sembra proprio che gli auto- 
mobilisti italiani trascurino 
notevolmente questo aspetto 
della manutenzione. 

E un errore che si può paga- 
Te molto caro. Infatti, è bene 
non fidarsi del fatto che si 
viva in zone dove raramente il 
termometro tocca lo zero. 
Un'improvvisa gelata. può 
capitare ovunque, con gravi 
danni al radiatore e, al limite, 
al basamento o alla testata 
‘del motore. 

Meglio dunque adottare un 
anticongelante, mantenendo- 
lo anzi tutto l’anno, visto chei 
moderni prodotti hanno an- 
che proprietà anticorrosive 
(l’acqua contiene ‘sostanze 
acide .che aggrediscono ‘ac- 
ciaio e ghisa), antincrostanti 
(i sali minerali dell’acqua for- 
‘mano incrostazioni che costi- 
tuiscono un isolante termico) 
e antischiuma (nel liquido 
possono formarsi bollicine di 

, vapore che abbassano il pun- 
i to di ebollizione), Una serie di 
[proprietà, quindi, valide in 
«ogni stagione (non ha più sen- 
so, oggi, la distinzione in anti- 
£congelanti «stagionali» e 
*«permanenti»). 
Naturalmente, la prima fun- 
“zione di un antigelo è quella 
di impedire che l’acqua diven- 
ti ghiaccio, il che avviene a 
zero gradi, aumentando così 
di circa il 9 per cento il suo 
volume. Un tempo si usava 
mescolare all'acqua alcol o 
glicerina ottenendo composti 
non troppo funzionali i 

A partire dagli anni ’60 si 
cominciò ad usare il glicole 
etilenico, un liquido untuoso 
che costituisce tuttora il prin- 
cipale componente degli anti 
congelanti. Le qualità degli 
antigelo vanno continuamen- 
te migliorando. L’ultima noti- 
zia è di pochi mesi fa e riguar- 
da un nuovo prodotto messo a 
punto dalla «Montedipe», una 
società del gruppo Montedi- 
son: in questo antigelo si è 
puntato all'eliminazione di 
ammine e nitriti, due compo- 
nenti fortemente tossici, tra- 
dizionalmente usati negli an- 
ticongelanti per neutralizzare 
(e sono perciò detti «inibito- 
ri») gli effetti corrosivi del gli- 
cole etilenico nei confronti di 


Puri o diluiti, gli attuali pro- 
dotti consentono una prote- 
zione fino a 50 gradi sotto zero 
e oltre. Bisogna però seguire 
la istruzioni scritte sulla latti- 
na per quanto riguarda le dosi 
da mescolare e ricordare che 
gli antigelo — sia quelli puri 
che quelli diluiti — perdono le 
loro proprietà dopo un paio di 
anni o 60 mila chilometri cir- 
ca. Infine, un avvertimento: 
non mettere antigelo per ra- 
diatore nella vaschetta lava- 
vetro: la gomma delle spazzo- 
le del tergicristallo potrebbe 
esserne danneggiata, specie 
se il liquido è divenuto acido, 


Delta HF 
vettura 
sportiva 
dell’anno. 


TORINO — Il mensile fran- 
cese «Echappement» ha elet- 
to vettura sportiva dell’anno 
1983 la Lancia «Delta HF Tur- 
bo». Alla votazione hanno 
partecipato tutti i redattori 
della rivista, che potevano 
scegliere tra sei modelli con 
caratteristiche sportive pre- 
sentati quest'anno sul merca- 
to da altrettanti costruttori 
europei. 

La «Delta HF Turbo» — la 
prima vettura, nel gruppo 
Fiat, dotata di motore a ben- 
zina turbocompresso — sì è 
affermata «per l'alto livello 
delle prestazioni, l’omogenei- 
tà e il confort. Queste qualità 
corrispondono esattamente 
alle motivazioni d'acquisto 
della clientela». 


TRIESTE — «Chiudiamo le 
: porte in faccia ai giapponesi». 
! Con questo slogan l’industria- 
le italo-argentino Alejandro 
De Tomaso sta giocando tut- 
te le carte che ha a disposizio- 
| ne per rilanciare l'industria 
motociclistica nazionale. Ma 
è questa la vera. panacea? 
| Sono in pochi a crederlo. Una 
misura di questo tipo compor- 
terebbe sicuramente azioni- 
protezionistiche di ritorsione 
da parte dei giapponesi. Alla 
fine ci rimetterebbe l’intera 
industria italiana. Non biso- 
gna infatti dimenticarsi che la 
bilancia dei pagamenti con il 
Giappone fa addirittura regi- 
strare un attivo per l’Italia. 

De Tomaso, padre-padrone 


IL RISPARMIO DI CARBURANTE E UN PREZZO RIBASSATO CARTE VINCENTI 


Versione economica 
per la Ritmo diesel 


della Guzzi e della Benelli, in 
attesa della stoccata anti- 
nipponica è riuscito a scaglia 
re un’altra freccia della sua 
faretra. Ha infatti convinto 
l'assemblea dei costruttori 
(Anema) a chiedere lo stato di 
crisi per l'industria del ciclo e 
motociclo. f E 

C'è stata però battaglia. Gli 
imprenditori della Ducati, 
della Morini, della Laverda, 
della Fantic e dell’Aprilia e, 
soprattutto, i fratelli Casti- 
glioni della Cagiva, non sono 
d'accordo; «Chiedere lo stato 
di crisi è un controsenso: Sla- 
Imo aziende in piena espansio- 
ne, le vendite aumentano, ga- 
Tantiamo maggiore OCCUpa- 
zione». E infatti, mentre le 


TORINO — La Fiat ha rea- | 


lizzato una nuova versione 
della Ritmo Diesel: la Ritmo 
Diesel L. La vettura offre tutti 
i vantaggi di funzionalità e di 
utilizzazione della Ritmo 
(spaziosità interna che rima- 
ne la più ampia della catego- 
Ta, garanzia di solidità e 
durata, Prestazioni di ottimo 
livello, bassi consumi), con un 
allestimento interno e di car- 
rozzeria che consente un prez- 
20 di acquisto ridotto rispetto 
alla versione normale. 


Esternamente, la Ritmo 
Diesel L si distingue dal mo- 
dello normale per il frontale 
con due fari, Coppe ruota di 


nuovo disegno, gamma colori 
solo in tinte pastello. 
All’interno, rivestimenti in 
fintapelle grigia, tappeti in 
Pvc, strumentazione semplifi- 
cata. Il cambio è a 4 marce, 
con possibilità della quinta 
marcia a richiesta. Sempre a 
richiesta, sono disponibili lu- 
notto termico, tergilavalunot- 
to, appoggiatesta anteriori, 
sedili anteriori registrabili, 
cinture di sicurezza con arro- 
tolatore, luci di emergenza. 
Il punto forte della Ritmo 
Diesel L risiede nel prezzo 
inferiore di circa il 10% a quel 
lo della Ritmo Diesel norma: 
le: 9.040.000 lire di listino; 
10.848.000 lire Iva inclusa. 


È La vitalità della piccola industria motociclistica - La Guzzi riapre 


«grandi» (Piaggio e Guzzi. 
Benelli) devono stringere la 
Cinghia, le aziende più piccole 
prosperano come non mai. E 
la crisi? C'è, è innegabile, ma 
Tiguarda l’intera produzione 
mondiale, 

Ma vediamo, in sintesi, le 
Maggiori novità proposte in 
Queste settimane dalle case 
italiane in contrapposizione 
alle quattro sorelle nipponi- 
che. Nelle maggiori cilindrate 
Îl successo maggiore lo sta 
Tiscuotendo una moto da en- 
duro: la Cagiva-Ducati 750 
Elefant, la fuoristrada più 
Veloce del mondo; è infatti 
capace di raggiungere i 190 
all’ora. Pesa 161 chili e ha un 
propulsore bicilindrico da ol- 


DA GENNAIO ANCHE IN ITALIA LE ULTIME PRODUZIONI DELLA CASA FRANCESE 


Renault rinnova i veicoli industriali 


«B-70», «G-260» e «R-370» rispettivamente nei settori leggero medio-pesante‘e pesante - Una gamma completa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Il principio della 
qualità sta prendendo il posto 
di quello della quantità. Il 
settore dei veicoli industriali, 
che ha vissuto e vive, in gran 
parte, di luce riflessa, sta cam- 
biando pelle, sotto la spinta di 
una crisi economica generale. 
Se negli anni passati un sus- 
seguirsi di boom produttivi, 
in alcuni settori trainanti, fa- 
ceva supporre un continuo 
aumento dei numeri di vendi- 
ta, oggi la disillusione costrin- 
ge a produrre razionalmente 
in linea con le vere necessità 
del mercato. 


Questa politica, questa filo- 
sofia produttiva è quella che 
ha ispirato la Renault Veicoli 
industriali nel creare una nuo- 
Va serie di veicoli: nei giorni 
Scorsi sono stati presentati in 
Italia; la loro commercializza- 
di si inizierà nel gennaio 


Si tratta di tre nuove gem- 
me delle categorie leggeri- 
medio pesanti e pesanti. La 
prima gamma, la «B 70», com- 
prende i veicoli che si colloca» 
no nel primo segmento di 
mercato veicoli industriali 
con peso totale a terra com- 
preso tra le 3,5 e le 7,5 tonnel- 
late. Questo segmento rap- 
presenta il 41 per cento del 
mercato tutte marche. Dotati 
di un motore diesel a quattro 
cilindri, gli automezzi «B 70» 


hanno una cilindrata di 2.455 
centimetri cubi e una potenza 
di 72 cavalli. 

Il cambio è a cinque rappor- 
ti più la retromarcia, mentre 
le sospensioni dispongono di 
balestra semiellittica, am- 
‘mortizzatori a doppio effetto, 
barra stabilizzatrice anteriore 
e posteriore. Nella cabina fi- 
gurano, tra l’altro, lava-vetri 
elettrico, parabrezza stratifi- 
cato, sedile conducente rego- 
labile longitudinalmente, due 
porte posteriori vetrate a bat- 


tute con copertura a 270 gradi 
(per la versione furgone). 


versione autotelaio cabinato 
e furgone. Nella versione fur- 
gone, il volume di carico è di 
11,7 metri cubi per una porta- 
ta utile di 2,22 tonnellate e un 
‘peso rimorchiabile di 1,25 ton- 
nellate. 

Nella categoria medio- 
pesanti, la Renault presenta 
la gamma «G 260>, una evolu- 
zione dell’attuale gamma, con 
una nuova motorizzazione 


ci 


La Citroen ha commercializzato sul merca- 
to italiano la Visa «<Decapotable». La vettura 
presenta la stessa meccanica della Visa Super 
E 1124 ce berlina: un motore ampiamente 
collaudato e noto per la sua sobrietà (litri 5,1 
per 100 km 290 kmh e litri 6,6 per 100 km a 120 
kmh). Le caratteristiche principali della ver- 
sione «Decapotable» sono le seguenti: 

Esterno: Carrozzeria specifica a quattro 
porte, per la quale è stato utilizzato il sottoba- 
samento della versione berlina, con vari nuo- 
vi elementi e centina centrale rinforzata; 
nuovo portello di chiusura del bagagliaio in 
materiale composito e chiave specifica; cap- 


parabrezza. 


Visa in versione «decapotabile» 


potta in tela impermeabilizzata (due posizio- 
ni di apertura), con lunotto posteriore in 
materiale trasparente flessibile; copri- 
cappotta per ricoprire il vano alloggiamento 
quando la cappotta è completamente aperta; 
due retrovisori esterni, antenna telescopica 
specifica applicata sul montante sinistro del 


Interni: rivestimenti interni armonizzati 
con il colore della carrozzeria; rivestimenti 
sedili in shetland; due altoparlanti radio 
nella parte anteriore dell’abitacolo. 

Il prezzo di vendita, franco concessionario, 
della «Visa Decapotable» è di L. 10.621.200, 


BOLOGNA — La Peugeot 
Talbot è presente al Motor 
Show con l’intera gamma del- 
le sportive e con alcune novi- 
tà. Fra le sportive, il posto 
d’onore è riservato alla Sam- 
ba Rallye (1219 ce — 90 CV 
Din — oltre 175 km/h) che il 
prossimo anno entrerà anche 
in pista secondo un program- 
ma che prevede ben dieci cor- 
se su otto autodromi italiani e 
una finale europea che avrà 
luogo in Francia. 

La Peugeot 205 GT (1360 ce 
— 80 CV Din — oltre 170 kmh) 
è la più grintosa della serie 
205 che sta ottenendo anche 
in Italia un buon andamento 
di vendita (oltre 10 mila ordini 
nei primi 50 giorni di lancio). 
Ancora con molta grinta la 
versione GT della 305 Peu- 
geot (1580 ce — 94 CV Din — 
oltre 170 km/h) che sta per 
essere immessa sul mercato 
in questi giorni così come la 
505 turbo Diesel 2500 (2498 cc 
— 95 CV Din — oltre 170 
km/h). 

La Peugeot Talbot Italia, 
da parecchi anni nel settore 
delle competizioni automobi- 


La gamma comprende la” 


diesel a sei cilindri ga 9,834 
centimetri cubi e una potenza 
di 260 cavalli. Il motore è a 
quattro tempi 2 Iniezione di- 
retta, sovralimentato con tur- 
bocompressore. Anche in que- 
sto caso, la gamma presenta 
diversi modelli, adatti a diver- 
se esigenze e CON Una portata 
utile che si aggira intorno alle 
14 tonnellate. 

Infine, la casa francese pre- 
senta la gamma di veicoli pe- 
santi «R 370» che risponde 
alla domanda di automezzi 


per lunghi percorsi, costi con- 
tenuti e prestazioni di estre- 
ma affidabilità. I veicoli di 
questo segmento hanno un 
peso totale a terra che parte 
da oltre 13 tonnellate. Dotati 
di un diesel a otto cilindri 
sovralimentato da un turbo- 
compressore, gli automezzi 
della gamma «R 370» hanno 
una cilindrata di 14 mila 880 
centimetri cubi e una potenza 
di 371 cavalli. Il cambio è a 13 
rapporti più due di retromar- 
cia, mentre le sospensioni 
‘comprendono balestre para- 
boliche, ammortizzatori a 
doppio effetto e barra stabiliz- 
zatrice anteriore e posteriore. 
La cabina è ribaltabile di 70 
gradi, con comando idraulico. 


Nel 1982, con un fatturato 
superiore ai 13,2, miliardi di 
franchi, un effettivo di quasi 
28 mila unità e una produzio- 
ne di 45 mila veicoli, la Re- 
nault veicoli industriali (filia- 
le del gruppo Renault), si è 
collocata al terzo posto tra i 
costruttori europei. Nello 
stesso anno, ha coperto il 40,2 
per cento del mercato france- 
se dei camion di oltre 5 ton- 
nellate e il 58 per cento di 
quello di autopullman e auto- 
bus. L’esportazione copre il 
43,5 per cento della produzio- 
ne e l’Africa e l'Europa occi- 
dentale costituiscono i due 
principali mercati esteri. 


A.C. 


i battenti all’enduro 


I tre 80 cavalli. G 

Di fronte a super-industrie 
che hanno potuto levare fuor 
dal cilindro moto come la Y2- 
maha RD 500 LC a due temP}, 
come la Honda VF 1000 R da 
265 all'ora, come la Suzuki 
GSX 1100 EF da oltre 120 
cavalli, le nostre case ‘hanno 
saputo opporre a dire il vero 
ben poco. S 

A parte le Bimota (che pero 
hanno motori giapponesi), 2 
tentare la sfida restano la La- 
verda, la Ducati, la Guzz. 
Proprio quest’ultima ha com- 
pletamente rinnovato la pro 
duzione e ha presentato mo- 
delli di grossa cilindrata con 
un nuovo motore a quattro 
valvole per cilindro. In questo 
settore c'è ora anche la Cagt- 
va: molto bella la 600 Ala 
Azzurra con motore desm0- 
dromico Ducati. 

Attualmente, il blocco alle 
importazioni giapponesi Il 
guarda i motori con oltre 380 
ce ed è quindi in questo setto- 
re che le nostre case hanno 
profuso maggiori energie. C'è 
anche da sottolineare che ! 
modelli italiani da enduro del 
le cilindrate medio-basse 
stanno incontrando notevole 
successo all’estero. 


La Moto Guzzi ha riaperto 1 
battenti all’enduro: lo ha fat- 
to conlaV35 TTela V65TT, 
sorelle maggiori di una agile 
125 TT con raffreddamento 2 
liquido. Stesso motore e linea 
simile ha la Benelli da UN 
ottavo di litro. 

In questo settore c'è anche 
la Garelli con la sua Tiger £ 
125: l’unica enduro di queste 
cilindrata ad avere un telaio 
in tubi quadri. R 

Il parco-macchine italiano 
delle 125 da strada è stato 
anch’esso rinnovato. L'ApIl 
lia ha presentato la STX; 12 
Gilera la RV Sport, la Laver- 
da una bella LB che ricorda le 
linee della RGS 1000. Tutte 
hanno un motore monocilin- 
drico raffreddato ad acqua © 
una carrozzeria molto col 
salola. 


Dopo gli esperimenti pluti- 
cilindrici di un tempo non 
molto lontano, le case 
italiane hanno finalmente ti 
scoperto l’utilità e, soprattut- 
to, la semplicità costruttiva 
dei motori a un solo pistone. 
E, per fortuna, nelle grandi 
cilindrate sono spariti i mam- 
muth a sei cilindri. 

Tra le novità del momento 
c’è anche un micro- 
propulsore: il Mosquito rivisi- 
tato dalla Garelli. Si tratta di 
una manciata di centimetri 
cubi da attaccare alla bieb 


ILLUSTRATI AL MOTOR SHOW DI BOLOGNA 
I programmi sportivi 
della Peugeot-Talbot 


listiche, con UN Occhio di ri- 
guardo ai rallies, ha inoltre 
presentato in 0©Casione del 
Motor Show il SUO program- 
ma per la stagione 1984, Il 
gruppo ha deciso di continua- 
re su questa strada, allargan- 
do la propria Presenza alla 
pista e alle gare In salita. 

Su tre fronti dunque si im- 
pernierà l’attività sportiva: 
rallies con due €dUipaggi im- 
pegnati direttamente — ral- 
lies e salite con UNa speciale 
classifica denominata «Targa 
Samba Rallye» PEr tutti i pi- 
loti che nel 1984 Drenderanno 
parte a competizioni rajlisti- 
che o a gare in salita al volan- 
te della Peugeot Talbot Sam- 
ba Rallye di grUPPo N — e 
pista con la COPPa Peugeot 
Talbot. 

La coppa Peugeot Talbot si 
correrà con le Samba Rallye 
che daranno vita a una serie 
di 10 gare che SÌ SVolgeranno 
su tutti gli autodromi nazio- 
nali in concomitanza con pre- 
stigiose manifestazioni (Cam- 
pionato del mondo E] —_ 
Campionato europeo Ros 
Europeo turismo). 


DE TOMASO LANCIA UN INTERROGATIVO MA NON TUTTI SONO D'ACCORDO CON L'IMPRENDITORE ITALO-ARGENTINO 


«Chiudiamo le porte al Giappone?» 


da 


Laverda LB 125 Sport 


Suzuki GSX 1100 EF 


cletta con una spesa minim: 

Sempre nel CORONATA pr: 
Imizie, Qualcuno si attendeva 
qualche moto turbocompres- 
sa, ma è stato completamente 
deluso. Sia i giapponesi sia gli 
italiani hanno nicchiato. Di 


sicuro si sa solamente che la 
Morini prepara una nuova 
bomba sovralimentata. Ma lo 
sta facendo da diversi anni, e 
ormai questa moto è diventa- 
ta come la tela di Penelope. 
Roberto Carella 


IN CRESCENDO LA MODA DELLA VETTURE DENTRO E: FUORI STRADA 


Potenziate e ridisegnate le Aro 
ognitempo «made in Romania» 


FORIO D'ISCHIA — E° il 
momento delle vetture a 
quattro ruote motrici. E dalla 
Romania arriva una «Aro» 
completamente rivisitata. Si 
chiama «Ischia». 


Nel giugno scorso fra l’Italia 
e la Romania era stato rag- 
giunto un accordo per l’im- 
portazione in Occidente di au- 
tomezzi a quattro ruote mo- 
trici. Ebbene, ora il Centro 
multindustria di Bologna 
(Ciemme) sta facendo arrivare 
nel nostro Paese le prime mil- 
le vetture. Le «Aro» circolano 
già da tempo in Italia, ma 
quelle importate dalla Ciem- 
me sono state ridisegnate e, 
soprattutto, potenziate. 

Le «Aro Ischia» sono delle 
fuoristrada? Gli ingegneri del- 
la Ciemme non sono d’accor- 
do. Secondo loro si tratta di 
vetture «ognitempo», da gui- 
dare per il lavoro come nel 
tempo libero. E in un'Italia 
che ha un territorio collinare e 
montano per il 66 percento, 
questi mezzi possono trovare 
una buona fetta di mercato. 

La vettura, che è stata pre- 
sentata in quattro versioni al- 


la stampa a Forio d'Ischia, e 
viene esposta al pubblico al 
Motor Show di Bologna, ha 
un propulsore a quattro cilin- 
dri (costruito dalla Romania 
su licenza Renault) di 1400 cc. 
che eroga una potenza pari a 
70 cavalli a 5500 giri. Il cam- 
bio di velocità dispone di 
riduttore e quindi le marce 
sono otto. Altri due dati: la 
«Ischia» si arrampica su pen- 


Forio d’Ischia — La «Aro Ischia» nella versione convertibile 


denze di 35 gradi e supera 
agevolmente i 130 AGR 
nostante un peso che nella 
versione «hard top» raggiun- 
ge Quattordici quintali. 

La guida? Nettamente mi- 
gliorata rispetto all’«Aro» 
provata in Romania e prodot- 
ta per il mercato interno e per 
quello dell'Est. Lo sterzo è 
preciso e le marce sono in 
linea con l’assetto da fuori- 


strada della vettura. I freni 
sono migliorabili. 

Un'ultima annotazione: do- 
po le prime mille vetture la 
Ciemme importerà parti stac- 
cate per altre quattromila 
«Ischia» che saranno assem- 
blate nello stabilimento 
Ciemme di Chieti con motori 
diesel del gruppo VM. 

Che dire di queste «Aro»: gli 
eventuali piccoli difetti (che 
del resto tutte le vetture han- 
no) sono letteralmente messi 
in ombra dai prezzi. 

Ro. Ca. 


L'angolo 
del portafogli 


Aro Ischia versione «pick- 
up» a due posti e con pianale 
di carico da 380 chili lire 
8.968.000; versione «furgonet- 
ta» a due posti e con pianale 
di carico da 380 chili lire 
9.263.000; modello «converti- 
bile» a cinque posti. lire 
10.200.000; infine l’<hard-top» 
a cinque posti.il cui prezzo è 
di 11.460.000, Le cifre com- 
prendono. l’Iva, franco Bo- 
logna. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA FLM CRITICA IL GOVERNO DOPO IL FALLIMENTO DELL’ 


INCONTRO CON DARIDA 


Siderurgia: verso lo scontro frontale 
La De critica nuovamente i «bacini» 


Il responsabile economico di piazza del Gesù Rubbi teme «assistenzialismi di facile maniera» 


ROMA — «Risulta sempre 
più difficile capire i veri man- 
dati di chi tratta e le loro 
possibilità ad assumere 
responsabilità significative. 
Stando così le cose, la situa- 
zione non potrà che precipita- 
re in un durissimo scontro». 
Lo ha affermato il segretario 
nazionale della Flm Agostini, 
aprendo ieri i lavori del coor- 
dinamento nazionale della si- 
derurgia. 

«Nessuno infatti può illu- 
dersi che il sindacato possa 
dare via libera ad un piano 
estremamente oneroso — ha 
affermato Agostini —, in as- 
senza di certezze minime sul 
destino della struttura im- 
piantistica e siderurgica e sul- 
la condizione di migliaia di 
lavoratori». 

«Ci vuole un colpo di barra 
deciso: la Flm ha presentato 
tutte le sue posizioni al gover- 
no, e rivendichiamo che il go- 
verno faccia altrettanto con il 
sindacato». 

Soffermandosi in particola- 
re sull’esito della riunione di 
lunedì sera con Darida e Altis- 
simo, Agostini ha detto che se 
il confronto con il governo 
non farà registrare nei prossi- 
mi giorni una forte accelera- 
zione ed una precisazione su- 
gli impegni si deve sapere che 
non sarà possibile andare 
molto lontani: «Nessuna as- 
sunzione di responsabilità 
concreta infatti è emersa 
anche nella trattativa di ieri 
— ha aggiunto Agostini — se 
si escludono alcuni impegni 
assunti dal ministro Altissi- 
mo sul sistema della legge 
46». 

Sulle misure per rendere 
non traumatico l'esodo dei la- 
voratori, secondo la Flm il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Darida si è mostrato 
«capace solo di dire che i pre- 
pensionamenti generalizzati 
sarebbero osteggiati dagli al- 
tri ministri. Nessun impegno è 
stato assunto per favorire 
inoltre la mobilità nel sistema 
Iri ed avviare forme di con- 
tratti di solidarietà». 

Difficoltà anche per i bacini 
di crisi: «Non siamo mai stati 
favorevoli alla bozza del dise- 
gno di legge sui bacini di crisi 
inviata dal ministro del Bilan- 
cio, Longo, al presidente del 
Consiglio. La logica degli in- 
terventi va interamente rivi- 
sta, mentre può essere accet- 
tata la parte riguardante la 
protezione sociale». 


Dalla Democrazia cristiana 
— per bocca del responsabile 
economico del partito, Rubbi 
— è partita infatti ieri una 
nuova bordata contro la legge 
sui bacini di crisi. 


Rubbi afferma che le «misu- 
re di incentivazione devono 
essere rese compatibili con un 
disegno generale di politica 
industriale che salvaguardi, 
in modo particolare, il Mezzo- 
giorno», e dice che si devono 
evitare «assistenzialismi di fa- 
cile maniera» e concorda con 
Darida circa l'opportunità di 
un provvedimento specifico 
per i prepensionamenti in si- 
derurgia al di fuori della legge 
sui bacini di crisi. 


Fermi in tutta Italia i lavoratori Iri 


ROMA — | lavoratori del- 
l’Iri hanno scioperato ieri in 
tutta Italia per sollecitare, 
come è detto in una nota 
della segreteria della federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil, «un mu- 
tamento delle posizioni del- 
l'ente nei processi di ristrut- 
turazione e riorganizzazione 
delle sue attività che vengo- 
no condotti secondo una lo- 
gica di amputazione di vitali 
capacità produttive e di 
drammatici tagli di occupa- 
zione». 

A Monfalcone i lavoratori 
dell’Italcantieri si sono fer- 
mati per un'ora, durante la 
quale si sono tenute assem- 
blee di reparto per analizza- 
re la situazione dell'azienda 
con particolare riguardo alla 
rotazione della cassa inte- 
grazione e al carico di lavo- 
ro. | dipendenti in cassa inte- 
grazione hanno manifestato 
per le vie della città. Un 
secondo corteo, formato dai 
lavoratori dell’Ansaldo, è sfi- 
lato per le strade del centro 
soffermandosi in Piazza del- 
la Repubblica per un breve 
comizio sindacale. 


Monfalcone — All’Italcantieri di Monfalcone si sono svolte ieri numerose assemblee di reparto. 


Nell’immagine, quella dei lavoratori dello scalo 


(Foto FIm) 


CRISI ANCHE PER L'ULTIMO IMPIANTO TRIESTINO FINORA IMMUNE 


«Cassa» allArsenale San Marco: 


300 operai per tredici settimane 


TRIESTE — L’Arsenale 
‘Triestino San Marco chiederà 
la cassa integrazione a zero 
ore per 300 operai per un pe- 
riodo di 13 settimane a partire 
dal 9 gennaio 1984. La richie- 
sta, che giunge del tutto inat- 
tesa, è contenuta in una 
comunicazione inviata alla 
rappresentanza sindacale 

In essa la direzione, dopo 
aver ricordato l’andamento 
soddisfacente del 1983 «dal 
momento che il carico di lavo- 
ro assorbito in misura abba- 
stanza costante e distribuita 
le risorse umane del cantiere 
(nel settore delle costruzioni 
speciali ricordiamo la piatta- 
forma di perforazione ”Perro 
Negro 3” e il bacino galleg- 
giante, in quello delle trasfor- 
mazioni il troncone di stiva 
destinato all’allungamento di 
‘una nave portacontainers, in 
quello delle riparazioni un 
flusso alternato ma sufficien- 
te di unità)», passa a conside- 
rare e a illustrare i motivi 
della richiesta. 

«Purtroppo la situazione 
del carico di lavoro si presen- 
ta oggi gravemente deteriora- 
ta poiché, nonostante le ener- 
gie profuse al riguardo, la pre- 
sente crisi del mercato non ha 
consentito di acquisire alcun 
ordine nel comparto delle co- 


struzioni speciali e/o trasfor- 
mazioni navali che consentis- 
se di evitare soluzioni di con- 
tinuità nelle lavorazioni, dopo 
l'avvenuta ultimazione sia 
della piattaforma di perfora- 
zione, sia del troncone di stiva 
e in presenza di una progressi- 
va diminuzione di assorbi- 
mento di mano d'opera da 
parte del bacino galleggiante 
in avanzata fase di costru- 
zione. 

La commissione termina 
con l'assicurazione che sarà 
profuso Ogni sforzo ed esperi- 
to ogni tentativo per acquisi- 
re altre al volume massimo di 
riparazioni offerte dal merca- 
to, commesse di costruzioni 
speciali e/o trasformazioni, 


nell'intento di ripristinare, al 
più presto possibile, il norma- 
le livello produttivo». 
Immediata reazione e rispo- 
sta da parte del consiglio di 
fabbrica del cantiere triesti- 
no. In un comunicato, dopo 
aver ricordato che l’Arsenale 
San Marco era rimasto l’unico 
cantiere immune da «cassa», 
si ricorda che i lavoratori del- 
la cantieristica da anni sono 
in lotta per ottenere l’efficien- 
za del settore, con una finan- 
ziaria in grado di inserirsi nel 
mercato internazionale. 
«Purtroppo abbiamo con- 
statato che, in tutti questi 
‘anni, nei rapporti con la finan- 
ziaria, non si è riusciti a otte- 
nere nulla. Di questo andazzo 


Fiat Campo Marzio in sciopero 
TRIESTE — Un'ora di sciopero stamane nella filiale Fiat di 
Campo Marzio contro le «trasferte» decise dall’azienda. Ieri 
pomeriggio in assemblea i lavoratori hanno deciso di rifiutare, 
per il momento, i provvedimenti chiedendo invece un incontro 


con la direzione, 


Addetti alle costruzioni 

UDINE — Prima giornata di lavori, ieri, della quinta 
assemblea organizzativa regionale della Filca (federazione 
italiana lavoratori costruzioni e affini) Cisl che vede riuniti a 
Martignacco oltre 110 delegati in rappresentanza di circa 


diecimila iscritti, provenienti dai cinque cimprensori sindacali 


del Friuli-Venezia Giulia. 


il principale colpevole è il 
governo, poiché pur avendo 
un piano di settore nulla è 
stato fatto perché esso decol- 
lasse: dei 1300 miliardi stan- 
ziati, per il triennio 1984-86, 
‘molti sono ancora inutilizzati. 

«La battaglia che abbiamo 
intrapreso non è soltanto una 
battaglia dei no, ma è dettata 
dal desiderio di. confrontarsi 
con l’Iri e con il governo, 
avanzando proposte sia di 
strategia sia di politica indu- 
striale: all’allontanamento 
degli attuali dirigenti, che si 
sono dimostrati affossatori 
del settore cantieristico; la 
riorganizzazione della doman- 
da di navi; una politica di 
offerta di navi basata sulla 
qualificazione e di presenza 
qualificata sul mercato inter- 
nazionale; la revisione delle 
leggi a sostegno del settore; il 
risanamento e il rilancio dei 
centri produttivi, valorizzan- 
do professionalità e recupe- 
rando concorrenzialità ed effi- 
cienza». 

Il comunicato conclude sot- 
tolineando l’esigenza di una 
risposta a «questo fatto grave 
che mette in forse la continui: 
tà occupazionale e produttiva 
del cantiere»: il Cafsi riunisce 
oggi alle 17.30 per prendere le 
decisioni più adeguate. 


Previdenza 
naviganti: 
il governo 
s'impegna 

ROMA — I problemi relati- 
vi all'assistenza sanitaria dei 
naviganti marittimi e aerei 
sono stati esaminati ieri in un 
incontro che il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato, unitamente 
al sottosegretario alla Sanità 
sen. Romei e ai rappresentan- 
ti del ministero del Tesoro e 
della Sanità, ha avuto con le 
organizzazioni sindacali, 

I rappresentanti del gover- 
no — riferisce un comunicato 
— dopo aver concordemente 
riconosciuto la peculiarità 
delle esigenze assistenziali di 
tali categorie, in relazione al- 
l’attività lavorativa svolta, 
hanno assunto l'impegno per 
una sollecita attuazione delle 
disposizioni contemplate dal 
decreto del Presidente della 
Repubblica n. 620/80. 

Sulla premessa del ricono- 
scimento di queste peculiari- 
tà assistenziali, è stata confer- 
‘mata la validità dello schema 
di decreto sui livelli delle pre- 
stazioni, così come predispo- 
sto dal ministero della Sanità, 
limitando la partecipazione 
alla spesa all'assistenza far- 
‘maceutica in Italia e alle pre- 
stazioni di diagnostica stru- 
‘mentale e di laboratorio non 
collegate ad accertamenti 
medico legali. 

Frattanto il ministro dei 
"Trasporti, Signorile, tenterà 
domani di far rientrare il fer- 
mo dell’autotrasporto deciso 
dal comitato di intesa delle 
‘associazioni di categoria (Ani- 
ta, Fai e Fita) in programma 
dal 12 al 18 dicembre. Sempre 
oggi, il ministro dell’Industria 
‘Altissimo discuterà con i rap- 
presentanti degli autotra- 
sportatori del problema delle 
tariffe assicurative. 


VENERDÌ E SABATO PROSSIMI 


La conferenza portuale 
al quarto appuntamento 


TRIESTE — Inizierà vener- 
dì per concludersi sabato, alla 
Stazione Marittima, la confe- 
renza portuale giunta que- 
st’'anno alla quarta edizione 
dopo quelle 1979, 1980 e 1982. 

un appuntamento molto 
importante, che servirà a fare 
il punto sull’attuale stato del- 
le cose e sulle prospettive fu- 
ture dello scalo triestino. 


Ente porto, le altre‘tre parti 
direttamente interessate, 
compagnia, utenza, sindacati, 
ma anche parlamentari, am- 
ministratori ex forze politiche 
saranno chiamati a misurarsi 
soprattutto su due problemi 
di attualità. Anzitutto la leg- 


‘ ge sull’esodo, la sua mancata 


applicazione, con tutto ciò 
che ne consegue per la situa- 
zione finanziaria, in particola- 
re della compagnia. 


Non è escluso che da questa 
conferenza scaturisca una ri- 
chiesta unitaria di stralciare 
dalla legge un provvedimento 
che consenta di far scattare i 
prepensionamenti nel porto 
di Trieste. 


Secondo problema: l’utiliz- 
zazione più razionale delle 
aree portuali. Alla base del 
dibattito ci sarà lo studio ela- 
borato dall’Inco (Ingegneri 
consulenti Spa di Milano) su 
indicazioni dell'Ente porto. In 

«aprile la Inco aveva consegna- 
to:un rapporto di prima fase. 


Il mese scorso, invece, ha 
consegnato lo studio partico- 
lareggiato, fatto di otto volu- 
mi e una serie di allegati, che 
prevede l'ottimizzazione degli 


spazi per rendere più moder- 
no e competitivo lo scalo trie- 
stino. 


L'ATTESO PROVVEDIMENTO AL VAGLIO DELLA GIUNTA REGIONALE 


Zanussi: interventi delineati 


Rimane esclusa la fide 


ussione 


Frie e Friulia gli strumenti - Impegno riaffermato per le aziende Iri di Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Lo schema di 
un provvedimento legislativo 
riguardante un intervento 
speciale della Regione in fa- 
vore della Zanussi, allo scopo 
di concorrere al risanamento 
della grande azienda di Por- 
denone, è stato delineato ieri 
sera, nel corso di una riunione 
di Giunta, nelle sue linee gene- 
rali. 


L'intervento appare legato 
all'impostazione che l’esecuti- 
vo regionale ha dato, nell'ela- 
borazione del bilancio e del 
piano di sviluppo, al proble- 
ma del sostegno e della ripre- 
sa complessiva del comparto 
industriale nel Friuli-Venezia 
Giulia. La giunta ha ribadito, 
in sostanza, gli indirizzi gene- 
rali sia per un'azione della 
‘Regione in favore della picco- 
la e media industria in termi- 
ni di impiego delle risorse e 
degli strumenti finanziari esi- 
stenti (Frie, Friulia, Mediocre- 
dito, Congafi), sia di una di- 
sponibilità a interventi com- 
plementari, e non già sostitu- 
tivi dello Stato e degli enti 
statali, in favore della grande 
industria, e, in questo caso, in 
favore della Zanussi di Porde- 
none e delle aziende a parteci- 
pazione statale nell’area 
Trieste-Gorizia. 


L'intervento a favore della 
Zanussi è stato giudicato dal- 
la giunta maturo ed urgente, 
dopo l’incontro avvenuto al 
‘ministero dell'Industria fra 
azienda e sindacati sulle que- 
stioni degli scorpori e dell’oc- 
cupazione. Peraltro — a quan- 
to è trapelato — resterebbe 
subordinato a due condizioni: 
il consolidamento dei debiti 
dell'azienda pordenonese con 
vari istituti di credito nazio- 
nali e precise garanzie sul 
nuovo assetto azionario della 
società, al fine di assicurare 
che la sede legale e l’intera 
struttura direzionale del 
gruppo restino in regione, 
cioè a Pordenone, 


Con il disegno di legge in 
questione (che viene definito 
di «carattere eccezionale e 
straordinario») la giunta re- 
gionale avrebbe in pratica ac- 
colto due delle tre richieste a 
suo tempo avanzate dalla Za- 
nussi: l'intervento del Frie per 
nuovi investimenti; l’inter- 
vento straordinario della 
Friulia a favore della società, 
finalizzato all'aumento di ca- 
pitale e solo parzialmente in 
finanziamenti. Ricordiamo 
che la richiesta era di com- 
plessivi '75 miliardi (25 Frie, 50 
Friulia). La Regione non ha 
ritenuto, invece, allo stato dei 
fatti, di dar corso alla terza 
richiesta, cioè alla fidejussio- 
ne per 125 miliardi, come pro- 
posto appunto dall'azienda, e 
ciò — a quanto risulta in 
ambienti vicini alla giunta — 
sia per motivi di principio, sia 
per gli oneri finanziari e peri 
problemi tecnico-giuridici che 
simile eventualità avrebbe 
Sommportato al bilancio regio- 
nale. 


Ma veniamo alla questione 
riguardante il sostegno alle 
aziende a partecipazione sta- 
tale nell’area Trieste-Gorizia, 
di cui pure si è parlato ieri 


PRESENTATA LA RASSEGNA IN PROGRAMMA PER MAGGIO 


Appuntamento dei porti adriatici 
alla «Transadria ’84» a Fiume 


TRIESTE — La quarta edi- 
zione di «Transadria», rasse- 
gna espositiva internazionale 
dedicata aì trasporti maritti- 
mi e specializzati nei porti 
dell’Alto Adriatico, che si 
svolgerà a Fiume dall’8 al 12 
maggio prossimi, è stata pre- 
sentata ieri mattina alla Ca- 
mera di commercio di Trieste 
dal sindaco di Fiume e diret- 
tore generale del relativo ente 
portuale, Josip Stefan, che è 
anche presidente del comita- 
to organizzatore della mo- 
stra. Per la prima volta 
«Transadria» si svolgerà a 
Fiume, dopo che per due vol- 
te, nell’80 e nell'82 ha avuto 
luogo a Trieste, e nell’81 a 
Zagabria. 

La rassegna — ha sottoli- 
neato in un suo intervento il 
presidente dell'Ente fiera di 
Trieste, Piero Toresella — 


rappresenta l’unico esempio 
in Europa di collaborazione 
fieristica fra due Paesì diversi 
e ad economie differenziate. 

E il segretario della stessa 
Fiera, Giorgio Tamaro, ha po- 
sto l’accento sul contributo 
che l’ente espositivo triestino 
darà anche alla «Transadria 
’84» raccogliendo tutte le ade- 
sioni di ditte italiane alla mo- 
stra. 

Ma non è solo per i legami 
organizzativi che l’incontro 
con la stampa € gli operatori 
si è tenuto ieri a Trieste. L’on. 
Marcello Modiano, parlamen- 
fare europeo e presidente del- 
la Camera di commercio di 
Trieste, ha rilevato l'esigenza 
per i porti italiani e jugoslavi 
dell’Alto Adriatico di agire 
«presto e parallelamente» nei 
confronti dei gruppi armato- 
riali internazionali per «scon- 


Movimento navi 


giurare il pericolo di un pro- 
gressivo degrado» del ruolo 
di questo mare. 

Josip Stefan, che guidava la 
delegazione fiumana, ha a 
sua volta parlato del ruolo 
strategico dei porti altoadria- 
ticî (Trieste, Venezia, Fiume e 
Capodistria) nei traffici da e 
verso l’Europa centro- 
settentrionale. 

Sempre ieri è stato annun- 
ciato che nell’ambito di 
«Transadria ’84» si svolgerà îl 
9 e 10 maggio, nel salone della 
gioventù di Fiume, la quarta 
conferenza sul tema «Lo svi- 
luppo dei porti dell’Alto 
Adriatico e la loro funzione 
nell’ambito delle direttive di 
traffico internazionale» con 
la partecipazione di esperti 
italiani, jugoslavi, austriaci, 
cecoslovacchi e ungheresi. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Jael» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, prov. Aifa, orm. Riva 51; 
«Cimbria» (Gibilterra), ag. Green- 
ham, sbarco agrumi, prov. Fama- 
gusta, orm. Riva 69; «Celje» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
legname, prov. Vancoover, orm. 
Scalo Legnami A; «Hadar» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co contenitori, prov. Haifa orm. 
Molo VII; «Jasmine» (israeliana), 
ag. Adriatic. Shipping, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Hasbot, 
orm. Molo VII. 

Navi in partenza: «Korabi» (al- 
banese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Tiepolo» (italiana), ag. Adriatica, 
dest. Durazzo; «Esquilino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, dest. 


Estremo Oriente; «Rostock» (rus- 
sa), ag. Bucci Carsica, dest. Marsi- 
na; «Hadar» (israeliana), ag. Adria- 
tie Shipping, dest. Israele; «Felie» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Los Angeles; «Jasmine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele, 


Navi all’ormeggio: «Korabi» (li- 
banese), ag. Amat, sbarco cotone, 
varie, orm. Riva 21; «Paeveze» 
(turca), ag. Ellerman Wilson, atte- 
sa ordini, orm. Riva 9; «North 
Star», (norvegese), ag. Agemar, la- 
vori, orm. Molo III; «Al Salam II» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
‘barco varie, orm. Molo III; «Tiepo- 
lo» (italiana), ag. Adriatica, imbar- 
‘co camions, orm. Riva IMI; «Castel. 
lo» (italiana), ag. Audoli, lavori, 


orm. Testa Molo V; «Kali» (pana- 
mense), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. Riva 53; «Esquilino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, imbarco 
palettes magnesite, orm. Riva 62; 
«Ursa Maior» (italiana), ag. Tara- 
bocchia, allibo carbone, orm. Molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone orm. 
Molo VII; «Alkjonia» (greca), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 
Scalo Legnami B. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Caraibi» (italia- 
na), ag. Adriacostanzi, olio combu- 
stibile, da Venezia; «Presidente 
Ramon di Castillo» (argentina), 
ag. Adriacostanzi, crusca, da Bue- 
nos Aires; «Celje» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, dal Pireo; 


«Alkiona» (greca), ag. Adriaco- 
stanzi, tavolame, da Trieste; «Val- 
dailes» (sovietica), ag. Martinoli, 
tondello, da Salerno. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Nikolay Mi- 
ronov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Eldania» (cipriota), ag. Catta- 
Tuzza, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Socarquattro» (italiana), 
‘ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Atlantis Ex- 
Dress» (cipriota), ag. Adriacostan- 
zi, Portorosega, sbarco tavole; «El- 
li» (maltese), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco legname. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: nessuna. 
Navi in partenza: «Heinrich Hu- 


smann» (tedesca), container, per 
‘Tripoli (Libia); «Panorea» (greca), 
‘merce varia, per Malta; «La Paix» 
(libanese), merce varia, per Beirut. 


Navi all’ormeggio: «Blue Dia- 
mond» (panamense), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbarco merce 
varia; «K. Khindzhnik» (sovieti- 
ca), ag. Friulmar, bacino Margret, 
imbarco-sbarco container; «Lado- 
ga 13» (sovietica), ag. Friulmar, 
darsena Torviscosa, sbarco sale 
industriale; «Ionica» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, sbarco 
‘sale industriale; «Saint George» 
(greca), ag. Marlines, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; 
«Herm J.» (tedesca), ag. Uniagent, 
darsena di Torviscosa, sbarco le- 
gname. 


sera in giunta regionale. Già 
con la legge 70 di attuazione 
della 828 erano stati previsti 
‘un finanziamento di 20 miliar- 
di, attraverso il Frie, in favore 
della Terni (finalizzato alla 
terza produzione dello stabili- 
mento di Servola a Trieste), 
nonché altri interventi per la 
ricerca e per l'innovazione 
tecnologica. 

Nelle riunioni che il presi- 
dente della giunta regionale 


settimane con il presidente 
della Provincia, con i sindaci 
e con i sindacati dell’area in- 
teressata era stata conferma- 
ta la disponibilità della 
Regione per interventi com- 
plementari anche per nuove 
linee di produzione nelle 
aziende pubbliche esistenti, 
nonché per nuove iniziative 
industriali nell’ambito regio- 
nale delle partecipazioni sta- 
tali a fronte dei piani di ri- 


Comelli ha avuto nelle ultime | strutturazione dei settori si- 


derurgico e cantieristico. 

A questo punto l'intervento. 
straordinario della Regione 
potrebbe aver luogo, oltre che 
tramite il Frie e i programmi 
di ricerca, anche tramite la, 
Friulia e la concessione di 
ulteriori contributi in conto 
capitale già istituiti con la' 
legge regionale 70 a favore 
delle industrie insediate nelle 
‘aree deboli, per un ammonta- 
re complessivo di una cin- 
quantina di miliardi. 


Il risanamento dell’azienda 
in una proposta dei comunisti 


TRIESTE — La Regione, 
dice il Pci, sul problema Za- 
nussi deve passare dalle paro- 
le ai fatti. E per sollecitare atti 
concreti (che sono, in sostan- 
za, l'intervento finanziario nel 
colosso di Pordenone) ha già 
pronta una proposta di legge 
che presenterà a giorni al 
Consiglio regionale. 

Questi i suoi punti fonda- 
mentali, che sono stati illu- 
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal segre- 
tario regionale Giorgio Ros- 


setti. «La giunta — ha spiega- 
to Rossetti — dovrà condurre 
una trattativa conla società e 
con gli eventuali nuovi part- 
ner per definire modalità e 
condizione del suo interven- 
to». Che, secondo il Pci, do- 
vrebbe essere un contributo 
di 50 miliardi da integrare al 
fondo di dotazione della Friu- 
lia. 

Con questo intervento la 
Friulia dovrebbe anche entra- 
re nel capitale sociale della 
società, per poi però uscirne 


Costituita la «Seleco» 
Quando sarà operativa? 


PORDENONE — Davanti al notaio Pisenti si è costituita ieri 
pomeriggio, al centro direzionale Zanussi, la società mista 
Seleco Spa per l’elettronica, che avrà sede a Pordenone e 
conterà su un capitale sociale di 200 milioni. Presidente del 
consiglio di amministrazione è stato nominato l’ing. Riccardo 
Viziale, responsabile del settore elettronica del gruppo Zanussi. 

Zanussi, Rel e Indesit sono appunto le tre entità produttive 
che concorrono nella nuova società. Ricordiamo anche che 
azionista di maggioranza è la Rel, con il 45 per cento circa delle 
quote. Grosso modo il 43 e l'’11 per cento hanno poi rispettiva- 


mente Zanussi e Indesit. 


Quando diventerà operativa la Seleco? Molti ostacoli concor- 
rono a rendere difficile tale risposta. «Un piccolo passo avanti»: 
così il sindacato pordenonese ha commentato la costituzione 
della Seleco. Però con questo non si è risolto ancora nulla. Il 
modo veramente gordiano della situazione è infatti rappresen- 
tato dallo sblocco dei finanziamenti previsti dalla legge 63, 
condizione fondamentale affinché la nuova società possa 


cominciare ad operare. 


Ci sono poi gli ostacoli frapposti in sede Cee, per i quali la 
Flm auspica un concreto «atto politico» da parte del nostro 
governo, affinché acceleri al massimo l’iter per i finanziamenti e 
i programmi produttivi della Seleco. Oggi, a Roma, ci sarà un 
incontro sulla questione al ministero dell’industria, presente 
una delegazione sindacale pordenonese. 

Intanto, i lavoratori della Zei di Spilimbergo, a proposito 
delle trattative per la cessione dell’azienda all’industriale 
tarantino Fasano, temono che l’operazione si concreti in «una 
speculazione sul portafogli ordini (che è di circa 1200 alloggi), 
sul magazzino (quasi 600 alloggi pronti) e sulle 200 abitazioni 


già costruite». 


Intanto, a seguito dell'impegno assunto, assieme al sen. 
Giust e dell’on. Gasparotto nel corso della assemblea del 5 
dicembre con le maestranze Zanussi, il sottosegretario agli 
esteri, on, Fioret, si è incontrato con il ministro dell'industria 
Altissimo per prospettare la grave preoccupazione delle forze 
politiche e sindacali in merito ai ritardi nell’erogazione dei 
finanziamenti governativi necessari per la costituzione della 
società Rel-Zanussi, ritardi che causano la paralisi pressoché 
totale, di qualsiasi iniziativa nel campo della elettronica civile. 

Il ministro Altissimo ha ribadito l'intenzione del governo di 
dare attuazione sollecita alla legge n. 63 che garantisce il 
permanere di una presenza italiana nel campo della elettronica 


civile. 


T. Z. 


«smobilizzando le sue quote 
azionarie una volta raggiunti 
gli obiettivi del piano di risa- 
namento». 

La proposta di legge comu- 
nista prevede poi l’assegna- 
zione al Frie (il fondo di rota- 
zione per gli investimenti eco- 
nomici) di altri 25 miliardi da 
concedere alla Zanussi per 
l'attuazione del piano di risa; 
namento. Infine, sul problema 
della fidejussione, considera 
indispensabile l'assenso del 
governo. «Anzi — ha detto 
Rossetti — questa potrebbe 
essere un’ulteriore forma di 
intervento dello Stato, sia di- 
rettamente, sia con un finan: 
ziamento destinato alla Re- 
gione». 

Ed è sempre il Governo; 
secondo il Pci, che oltre agli 
impegni già assunti nell’ac- 
cordo del novembre scorso 
(prepensionamenti, cassa in- 
tegrazione guadagni, soluzio- 
ne vicenda Ducati e finanzia- 
‘mento di alcuni piani Zanussi 
in base alla legge 46) dovrà 
farsi carico in modo ancora 
più incisivo dei problemi di 
ricapitalizzazione dell’azien- 
da. 


AUTOPORTO 
DI FERNETTI 
Trieste 


Il Consorzio per la costruzione 
e la gestione dell’autoporto di 
Fernetti di Trieste — via Celli 
ni, 3 — intende, ai sensi della 
Vigente normativa, provvedere 
all'acquisto di mezzi e macchi- 
ne operatrici per la movimenta- 
zione di merci nel piazzale 
operativo dell'autoporto stes- 
so, fra cui carrelli per la movi- 
mentazione di colli, di legname 
e di containers, locomotore fer- 
roviario, trattore da piazzale. 
per traino, macchine per la. 
pulizia del piazzale, nel limite, 
di spesa complessiva di L., 
1.000.000.000 (un miliardo). 


Le Imprese interessate a par- 
tecipare all'appalto concorso ?| 
per la fornitura devono farne 
richiesta in competente carta 
da bollo allegando documenta: è 
zione requisiti e forniture ese- 
guite, entro il 30 dicembre p.v. 


Le richieste di invito non vinco- ! 
lano l'Ente. si 
IL CANCELLIERE È 

(Luciano Russo-Cirillo) ‘| 


REALE MUTUA ASSICURAZIONI 


Polizze ordinarie 


negli anni precedenti. 


passato. 


le polizze 
80% incenpIo RISCHI AGRICOLI; 
90% per le polizze INFORTUNI; 


1/ Rivalutazione del capitale assicurato (pari al 20- 
‘85-60 od 80 per mille secondo la forma di 
assicurazione) senza alcun onere 

per l'adeguamento dei premi già versati. La 
rivalutazione si aggiunge a quelle già assegnate 


2/ Aumento gratuito delle somme assicurate del 6 
‘per mille, che sarà corrisposto a scadenza o in caso 
di sinistro, per i Soci che non sì avvalgono della 
‘proposta di cui al punto 1; oltre a tale aumento 
verrà attribuito, alle sole polizze che giungeranno a 
‘scadenza o saranno colpite da sinistro nel corso del 
1984, un ulteriore beneficio che integrerà e 
comprenderà anche tutti quelli già assegnati in 


3 / Corresponsione di un beneficio di mutualità (pari 
al 180 all'8per cento dei premi pagati, a seconda 
della base tecnica demografica) alle polizze 
temporanee caso morte, emesse a tutto aprile 
‘1978, che giungeranno a scadenza nel 1984. 


FONDATA NEL 1828 IN TORINO 


AVVISO AGLI ASSICURATI 


î L'Assemblea dei Delegati del 3 Dicembre 1983 ha deliberato i 


Benefici di mutualità 


a favore dei Soci-Assicurati per il 1984 nelle seguenti misure: 


Rami danni 


Per le polizze poliennali stipulate da almeno un anno 
(con esclusione dei contratti in delega ad altre Compagnie) il contributo da versare alla Società per il 1984 
è stato fissato nelle seguenti percentuali del premio ed accessori: 


Ramo vita 


Ai Soci assicurati nel Ramo Vita con polizze in vigore da almeno tre anni (con esclusione delle 
* polizze in delega ad altre Compagnie e di quelle indicizzate e rivalutabili, 
che già contrattualmente godono di un particolare trattamento) vengono concesse le seguenti possibilità: 


Polizze collettive 

1/ Riduzione del premio perle tariffe C.I.S. 

‘a premi ridotti dinamiche e C.I.S: 5 per cento dei 
‘premi annui successivi al primo, 

2 / Beneficio speciale: a) per le polizze in tariffa 
C.I.S.che nel corso dell'anno precedente 

‘abbiano registrato un consistente incremento 
delle indennità accantonate, verrà liquidato 

‘un «beneficio speciale » variabile dal 2.al 5 

‘per cento del suddetto incremento a seconda 

del relativo ammontare; b) per le polizze in tariffa 
8-2 che fruiranno della partecipazione contrattuale 
agli utili verrà corrisposto un «beneficio speciale » 
pari a 5 punti percentuali. 

3/ Aumento gratuito: per le polizze in tariffa 
C.I.S. verrà riconosciuto un aumento gratuito delle 
somme assicurate in caso di sinistro o di scadenza 


90% per le polizze R.C.D. 
‘0 (escluso il settore fabbricati); 


100% per tutte le altre polizze. 


pari al 4 per mille per quanti sono gli anni di 
‘permanenza in assicurazione meno tre. 
Detto aumento comprende anche quelli 
deliberati in passato. 


156° ANNO DI VITA SOCIALE ; 


(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 


Mercoledì, 7 dicembre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Continuerà 
per la Consoh 
il regime 
transitorio 


* ROMA — L'attuale vertice 
della Consob entrerà, con 
ogni. probabilità, in regime di 
«prorogatio» dal prossimo 21 
dicembre. Questo quanto si è 
‘appreso al termine di una riu- 
nione fra il ministro del Teso- 
To Goria ed i membri De della 
commissione Bilancio e Teso- 
ro della Camera, svoltasi ieriì 
mattina prima dell'inizio del- 
le audizioni. 

La sostituzione del presi- 
dente vicario, Pazzi, il cui 
mandato è in scadenza il pros- 
simo 20 dicembre, non è possi- 
bile — è stato rilevato — in 
quanto il presidente del Con- 
siglio, Bettino Craxi, cui spet- 
ta la proposta di nomina (do- 
po aver sentito il Consiglio dei 
ministri) nella settimana nel- 
la quale scade il mandato del- 
l’attuale presidente vicario si 
troverà in visita ufficiale in 
‘Argentina. 

Tale nomina peraltro non 
può essere fatta nella settima- 
na che precede la visita in 
Argentina per impegni già 
presi dal presidente del Consi- 
glio. L'unica perplessità — ha 
detto a questo proposito il dc 
Usellini — sta nel fatto che 
Pazzi accetti o meno di essere 
«prorogato». 

Intanto il lavoro della com- 
missione d’indagine riprende- 
rà entro gennaio con l’audi- 
zione dell’ex governatore del- 
la Banca d’Italia), Baffi, dei 
presidenti degli agenti di 
cambio di Milano e dell’Asso- 
ciazione bancaria italiana. 

Il lavoro fin qui svolto dalla 
commissione parlamentare 
d’indagine, comunque, hanno 
sottolineato concordemente 
sia Ruffolo sia Minervini, può 
sin d’ora permettere al gover- 
no una riflessione abbastanza 
completa o comunque tale da 
poter procedere rapidamente 
alle nomine. 


IL MINISTERO DELLE FINANZE SULLE PROPOSTE DI VARIAZIONE 


Autotassazione: resta il 92% 


Probabile l'anticipo a 


Escluso il passaggio al 100 per cento che porrebbe la necessità di numerosi rimborsi 


ROMA — Il ministro delle 
finanze, Bruno Visentini, ha 
confermato che è stata pro- 
spettata la possibilità di anti- 
cipare al mese di giugno l’au- 
totassazione di novembre nel 
1984, ferma restando però la 
misura del 92 per cento delle 
imposte dovute per l'anno 
precedente. La precisazione è 
contenuta in una nota diffusa 
ieri dal ministero delle finanze 
in relazione ad alcuni reso- 
conti delle proposte avanzate 
lunedì in commissione bilan- 
cio della Camera. Secondo ta- 
li resoconti, oltre all’anticipo 
ci sarebbe stato un innalza- 
mento del versamento dal 92 
al cento per cento delle impo- 
ste pagate l’anno precedente. 

In relazione alle dichiara- 
zioni di Visentini su proposte 
avanzate da alcuni deputati 
in merito ai versamenti di ac- 
conto per il 1984 — si legge 
nella nota ministeriale — «si 
precisa che il ministro delle 
finanze ha più volte respinto 
al Senato, e continuerà a farlo 
alla Camera, la proposta chei 
versamenti di acconto venga- 
no elevati dal 92 al cento per 
cento». 

Un provvedimento di que- 
Sto genere — argomenta il 
ministero — finirebbe per dar 
vita alla necessità di numero- 
si rimborsi, il che va invece 
evitato. «Il problema che si 
pone e che è stato prospettato 
in sede di commissione bilan- 
cio, riguarda l'eventualità che 
il versamento in acconto, fer- 
ma la misura del 92 per cento, 
venga anticipato al mese di 
giugno con facoltà dei contri- 
buenti di pagare in novembre 


con relativa maggiorazione di 
interessi». 

«La individuazione del me- 
se di giugno deriva — dice la 
nota — dalla considerazione 


che le ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente vengono 
operate mensilmente e per- 
tanto mediamente (pur tenen- 


| do conto da un lato della tre- 


dicesima mensilità e per altro 
verso di altre corresponsioni 
che avvengono nel corso del- 
l’anno) come se venissero ope- 
rate a fine giugno». 


Fisco: tesserini magnetici 


ROMA — Il ministro delle finanze, Visentini, 
ha emanato il decreto ministeriale che attiva 
in concreto i nuovi tesserini magnetici per il 
numero di codice fiscale. I tesserini, simili in 
tutto ad una carta di credito, erano stati 
presentati ufficialmente qualche mese fa dal- 
l’allora ministro delle finanze Forte. 

Adesso Visentini ha redatto le norme di 
attuazione anche in relazione alla legge 638/83 
che estende la codificazione fiscale a tutti i 
soggetti per i rapporti con le gestioni previden- 
ziali e assistenziali, con le camere di commer- 
cio e con le altre amministrazioni pubbliche. 

Il «tesserino fiscale», insomma, diventerà il 
documento fondamentale per il collegamento 


dei cittadini con le varie anagrafi elettroniche. 
Il decreto di Visentini stabilisce che il nuovo 
tesserino fiscale sarà inviato per posta ai 
contribuenti; intanto il certificato di attribu- 
zione del codice fiscale acquista validità di 
certificato provvisorio. 

Coloro che saranno in possesso di tale certifi- 
cato provvisorio al 31 dicembre 1985 e non 
avranno ancora ricevuto il tesserino magneti- 
co entro il 30 giugno 1986 potranno richiederlo 
agli uffici distrettuali delle imposte dirette dal 
primo luglio 1986. Il tesserino presenta una 
banda magnetica nella quale sono segnati i 
dati del contribuente secondo due codifiche 
internazionali. 


Forlani: redditi da capitale 


ROMA — Gli aspetti della normativa tribu- 
taria che «regolano i trasferimenti di beni, 
soprattutto societari, e che consentono la 
elusione sostanziale di ogni accertamento fi- 
scale», saranno riesaminati. Lo ha annunciato 
il vicepresidente del consiglio, Arnaldo Forla- 
ni, in un’intervista a «Rassegna sindacale», 

«Per i redditi che si formano nel settore 
finanziario — ha affermato Forlani — resta 
aperto il problema della definizione di regole 
che non escludono in pratica ogni reale possi- 
bilità nell’applicazione di imposte progres- 


sive». 


Forlani, che ha sottolineato come «uno dei 
nodi da sciogliere» sia l'avvicinamento tra 


TRA MINISTERO INDUSTRIA E SANITÀ 


Tariffe Rc auto: 
contesi i rincari 


ROMA — Tempi duri per gli 
automobilisti. Sulla costru- 
zione perle tariffe della Rc 
auto per il prossimo anno in- 
combe la possibilità di una 
maggiorazione che andrebbe 
a totale beneficio del servizio 
sanitario nazionale. 
| La legge finanziaria di due 
‘anni infatti, prevedeva che 
una parte dei premi assicura- 
tivi pagati dagli automobilisti 

dasse al servizio sanitario 
nazionale secondo una per- 
‘centuale da stabilire di comu- 
he accordo fra il ministero 
dell'Industria e quello della 
‘Sanità. Quest’accordo, finora, 
mon c’è stato: il ministro della 
‘Sanità, secondo propri calco- 
ili, vorrebbe il 7% mentre quel. 
flo dell'Industria non ritiene 
isia necessario più del 3%. 
| I lavori della commissione 
‘Filippi, incaricata di vagliare 
Île richieste di aumento avan- 
izate dalle compagnie e di pro- 
porre al ministro dell’Indu- 
Istria un ventaglio di aumenti 
lin funzione di diversi scenari a 
‘loro volta dipendenti da di- 


ANALISI 


versi tassi di inflazione e di 
diversi rendimenti tecnici del- 
le compagnie), sono complica- 
ti proprio da quanto stabilito 
dalla legge, ma non ancora 
attuato dai ministeri. 

Se nei tempi necessari alla 
commissione per vagliare tut- 
ti i dati del conto consortile e 
per stilare le proposte finali 
(più di due mesi, in media) 
intervenisse infatti l'accordo 
fra i due dicasteri e venisse 
varato il dpr che sancisce lo 
storno da parte dei premi al 
servizio sanitario, non vi sa- 
rebbe il tempo per rifare i 
calcoli, oppure si presentereb- 
bero proposte non più attuali. 

Nel frattempo proseguono i 
lavori. Novità della quale la 
commissione dovrà tenere 
conto è quella delle polizze di 
frontiera (quelle stipulate dal- 
l'automobilista — privo della 
carta verde — al momento 
della fuoriuscita dall’Italia e 
valide per 15 giorni). Dj que- 
st’anno la gestione passa in- | 
fatti all’Uci (Ufficio centrale 
italiano. 


Fiumara 
nuovo 
direttore 
della Sip 


ROMA — Il comitato esecu- 
tivo della Sip ha nominato 
ieri direttore generale. della 
società Armando Fiumara; al 
nuovo direttore è stata affi- 
data la responsabilità del- 
l’«area-mercato», 

La nomina di Fiumara, che 
precedentemente ha ricoper- 
to anchela carica di direttore 
generale e consigliere della 
Ibm Italia, costituisce — dice 
un comunicato Sip — «la con- 
ferma della volontà azienda- 
le di proseguire, secondo gli 
indirizzi operativi varati alla 
fine del 1982 relativamente al 
nuovo assetto organizzativo, 
in un sempre più accentuato 
orientamento della Sip verso 
il mercato anche attraverso 
‘una presenza nei segmenti di 
maggiore innovazione, pro- 
muovendo altresì, con l’ap- 
porto di esperienze che arric- 
chiscano il patrimonio pro- 
fessionale della società, lo 
sviluppo di un atteggiamento 
sempre più vicino ai proble- 
mi dell’utenza». 

Fiumara succede ad Ales- 
sandro Cavallo, il quale è 
stato chiamato, nell’ambito 
del gruppo ad assumere l’in- 
carico di direttore generale 
del raggruppamento Seat, Il- 


| te, Sarin, Sitac. 


l'apporto dei redditi da lavoro e quello di 
redditi da capitale, ha ricordato però i dubbi 
dei tecnici sull'efficacia di un’eventuale impo- 
sizione straordinaria sul patrimonio. 

«Il governo — ha comunque concluso il 
‘vicepresidente del consiglio — vuole ottenere 
buoni risultati dalla prossima consultazione 
con le parti sociali. Una serie di misure vanno 
adottate contestualmente se vogliamo assog- 
gettare a controllo sia i processi di crescita dei 
redditi da lavoro sia i redditi da capitale. La 
crescita dei prezzi e delle tariffe deve essere 


comunque coerente con i tassi di inflazione 


programmata, cui è legata la riduzione del 
costo del denaro». 


Il dollaro 
sbanca 

le monete 
europee 


DOLLARO — Il dollaro 
continua ad avanzare a passo 
di carica, particolarmente 
pressante sulle valute euro- 
pee, che non hanno tratto cer- 
to sostegno dalla conclusione 
fallimentare del vertice co- 
munitario di Atene. Anche 
ieri il fixing.italiano registra 
un record: il dollaro quota 
1656,50, aggiungendo altre 
cinque lire e mezzo alle 1651 
del record di lunedì. 

Con le economie europee 
che procedono sempre più 
allo sbaraglio, il dollaro si 
avvantaggia ancora di più 
del forte ritmo con cui proce- 
de la ripresa Usa. In aggiunta 
a questo fattore, agisce sem- 
pre nello stesso senso la ten- 
sione politico-militare che 
grava sul Mediterraneo per 
la crisi libanese. 

Anche il marco registra un 
forte arretramento e tocca al 
fixing di Francoforte il livel- 
lo più basso di quasi dieci 
anni. Il dollaro è stato fissato 
a 2,7374 marchi, contro i 
2,1292 precedenti. A poco è 
servito il massiccio interven- 
to della Bundesbank. 

Il dollaro ha spuntato nuo- 
vi massimi anche ai fixing di 
Parigi con 8,3170 franchi e a 
Madrid con 156.743 pesete: i 
record precedenti risalgono, 
come per la lira, a lunedì con 
8,3000 e 156,70. L’unica valuta 
europea che regge abbastan- 
za alla nuova offensiva del 
dollaro è il franco svizzero, 
fatto che sottolinea il ruolo 
di bene rifugio che il dollaro 
ha assunto ormai da qualche 
tempo e che il franco svizzero 
conserva. La moneta elvetica 
è salita a 757,67, una lira in 
più dalle 756,80 di lunedì. Il 
record precedente risale a 
giovedì scorso con 757,21. 
Nuovo valore massimo anche 
per lo yen a 7,074 lire contro 
le 7,052 del giorno prima. 


IN CERCA DI COMPROMESSO TRA SAUDITI E IRANIANI 


L’Opec diviso a Ginevra 
sul prezzo del petrolio 


GINEVRA — E° una conferenza dalla quale non si prevedono 
evoluzioni sensazionali, né per i prezzi né per le quote di 
produzione, quella che si apre oggi a Ginevra, dei ministri del 
petrolio dei 13 paesi dell’Organizzazione dei paesi esportatori 
di petrolio (Opec). Un incontro che dovrebbe essere tuttavia 
caratterizzato da scontri di diverse tendenze e che, dal livello di 
consultazione, potrebbe anche trasformarsi in «conferenza 
straordinaria» (sarebbe la 68.a dell’Opec) ed acquistare poteri 


decisionali, 


Il mercato del petrolio si distingue attualmente per una 
produzione troppo abbondante e per prezzi tendenti, di conse- 
guenza, al ribasso. I 13 dell’Opec, dopo le decisioni della lunga e 
laboriosa riunione di Londra del marzo scorso, hanno fissato un 
prezzo di base dell’«Arabian Light» a 29 dollari al barile ed una 
quota di produzione limitata a 17,5 milioni di barili giornalieri, 

A Ginevra — mentre la domanda di petrolio ristagna ed il 
consumo non ha seguito nemmeno la lieve recente ripresa 
dell’attività economica — l'Opec si presenta divisa: ad un 
estremo vi è l'Arabia Saudita, favorevole ad un calo per prezzi 
per incoraggiare la domanda, e all’altro VIran che invece 
vorrebbe addirittura un ritorno al prezzo di riferimento di 34 


dollari al barile. 


Intanto, alcune delle società acquirenti di greggio sovietico 
su contratto hanno accettato l’ultima proposta di Mosca di 
ridurre di 40 centesimi.il prezzo al barile rispetto ai 29 dollari 
concordati per novembre. Il prezzo del greggio Urali scende 
così a 28,60 per consegna nell'Europa del Nord, A novembre era 
stato concordato un taglio di mezzo dollaro rispetto ai 29,50 
dollari precedenti. In un primo tempo, l’Urss aveva cercato di 
contenere il taglio per le consegne di dicembre a 25 centesimi, 
ma la clientela non ha accettato. 


E PROPOSTE DEI MEDI E PICCOLI IMPRENDITORI SULLA CRISI 


Interventi integrati per salvare Trieste 


TRIESTE — La situazione 
del regresso economico trie- 
stino sta assumendo connota- 
zioni di particolare rilevanza 
in seguito alla ristrutturazio- 
ne generale della propria atti- 
vità intrapresa dall’Iri. Par- 
tendo da questa constatazio- 
ne, e considerato che l’elimi- 
nazione o la riduzione della 
potenzialità di istituzioni 
costituenti il propellente eco- 
nomico triestino non trovano 
corrispondenti supporti che 
* possono surrogare sufficiente- 
mente le loro funzioni, l’Api 
(Federazione medie e piccole 
industrie di Trieste) traccia 
una sintetica ma puntuale 
analisi dello stato dell’econo- 
mia triestina attraverso i suol 
fattori di crisi più contingenti 
(che si sovrappongono cioè, 
acuendoli, a quelli endemici 
di natura storica, strutturale, 
demografica) al fine di trac- 
ciare una linea di istanze che 
possa far fronte alla crisi in 
atto, ridare ossigeno ad una 
situazione ormai sempre più 
pericolosamente ‘asfittica, 
gettare le basi per il rilancio. 


Stato e Regione 


A questo punto di degrado 
si può porre rimedio solamen- 
te — è il risultato dell’analisi 
dell’Api — attraverso la reda- 
zione di un «piano d'interven. 
to» riferito a problemi specifi. 
ci, informato ad Una apposita 
legislazione politica per Trie- 
ste di emanazione statale e 
regionale che preveda l’ado- 
zione di inventivazioni fiscali 
e finanziarie favorevoli all’in- 
sediamento di nuove attività 
e di ampliamento di quelle 
esistenti; che crei regimi in 
parziale esenzione fiscale per 


le principali materie d’uso in- 
dustriale; che provveda ad 
istituire tariffe politiche per 
sostenere la concorrenzialità 
portuale. 
Bacino di crisi 

Un «piano d’intervento» 
strutturato in modo da coor- 
dinare, ovviamente, l’attua- 
zione del provvedimento di 
inclusione dell’area isontino- 
giuliana nei «bacini di crisi» e 
l'approvazione del pacchetto 
<«Marcora-Pandolfi»: stru- 
menti ritenuti essenziali, nel- 
l’analisi degli industriali trie- 
Stini medi e piccoli, il primo 
per assicurare in un relativa- 
mente breve termine le prov- 
xidane necessarie ad avviare 

Versione dell’apparato 

industriale locale, il to 
per fungere da indispensabile 
supporto di rilancio a medio e 
lungo termine del comparto 
industriale privato nelle pro- 
vince di Trieste e Gorizia. 

Articolato su queste grandi, 
primarie direttrici, il piano 
troverebbe appoggio poi nella 
legge 828, in quanto la stessa, 
tuttora in fase applicativa, 
con l’articolo 10 finalizza pro- 
pri stanziamenti al rafforza- 
mento ed all'ampliamento 
della base produttiva, alla di- 
fesa ed allo sviluppo dell’oc- 
cupazione di Trieste e Go- 
rizia. si 

In questo quadro, l’Api ri- 
tiene necessario progettare 
‘un realistico uso della legge 
che eviti i cosiddetti «stanzia- 
menti a pioggia», o quelli indi- 
rizzati a sollevare situazioni 
economiche irreversibili, che 
rifugga insomma da ogni logi- 
ca di carattere prettamente 
assistenzialistico. 


ina 2A 


Gli strumenti legislativi 
promozionali dovrebbero in- 
vece essere rivolti, sempre se- 
condo l'opinione dei medi e 
piccoli imprenditori triestini, 
a specifiche e ben definite fi- 
nalità e situazioni, quali la 
riconversione e l’insediamen- 
to di attività industriali, la 
ricapitalizzazione delle azien- 
de mediante finanziamenti 
agevolati a medio termine, la 
formazione di corsi di istruzio- 
ne professionale giovanile te- 
nuti direttamente nelle azien- 
de, la ricerca di mercato volta 
all’individuazione delle pro- 
duzioni tipo, l'abbattimento 
del costo dei terreni della zo- 
na industriale teso a favorire 
l'ampliamento delle aziende, 
la costruzione del terminal 
carbonifero e l'insediamento 
della centrale energetica. 

A queste conclusioni, deli- 
neate in via generale e in ter- 
mini specifici, i piccoli e medi 
imprenditori della provincia 
sono giunti attraverso l’indi- 
viduazione e l’analisi di tre 
«fattori contingenti di reces- 
sione» derivanti dalla crisi ge- 
nerale e ritenuti di particolare 
rilievo nella situazione reces- 
siva triestina. 


Aziende Iri 


Primo fattore di crisi, natu- 
Talmente, è ritenuto la «desta- 
bilizzazione dei poli sui quali 
si basa l’intero contesto eco- 
nomico». Tenuto conto che 
gran parte dell’economia trie- 
Stina si basa sull’indotto crea- 
to dalle grosse aziende a par- 
tecipazione statale, grave 
danno deriverebbe dalla rea- 
lizzazione delle prospettate ri- 
strutturazioni in termini ri- 
duttivi delle attività connesse 


alla Grandi Motori, all’Arse- 
nale San Marco, alla Ferriera 
di Servola. Decisioni prese 
senza un’attenta valutazione 
dell’incidenza dei suddetti 
centri di traino sull’intero 
contesto produttivo locale, 
porterebbero pesanti riper- 
cussioni per molte piccole in- 
dustrie. 

Da qui le grosse preoccupa- 
zioni sottolineate dall’Api, 
che vanno assommate a quel- 
le per l’incerto futuro, circa la 
continuità operativa a Trie- 
ste, del Lloyd Triestino e di 
altre grosse attività recanti 
per tradizione spinte dinami- 
che e di prestigio. 


Carichi di lavoro 


La «progressiva rarefazione 
dei carichi di lavoro» è il 
secondo fattore rilevante di 
crisi contingente fissato dagli 
industriali medi e piccoli trie- 
stini. Questo elemento si ri- 
scontra nel ristagno del mer- 
cato che costringe molte im- 
prese a sottoutilizzare la reale 
potenzialità dei propri 
impianti e a sostenere gli one- 
ri del soprannumero di perso- 
nale dipendente. 

Origini di questa situazione 
sono, tra l’altro, la rarefazione 
dell’indizione di gare ed ap- 
palti per opere di interesse 
pubblico capaci di incentiva- 
re una corrispondente trai- 
nanza all’attività delle azien- 
de complementari e del ter- 
ziario; l'assegnazione da parte 
dei committenti pubblici di 
gare con unico accorpamento 
di tutte le opere (murarie, im- 
piantistica, carpenteria) men- 
tre lo scorporo delle stesse 
darebbe possibilità di lavoro 
la tante piccole e medie ditte 


locali specializzate; la dimi- 
nuzione degli inviti alle picco- 
le industrie locali a partecipa- 
Te a gare e minori richieste di 
offerte e progettazioni; la con- 
correnzialità sempre più insi- 
nuante di decine di piccole 
industrie con sede fuori pro- 
vincia e operanti in città 
esclusivamente per il tempo 
necessario ad eseguire la com- 
‘messa, e quindi con nessun 
beneficio indotto per l’econo- 
mia locale. 


Costo del denaro 


Sempre più pesante appare 
‘anche il problema della dispo- 
nibilità liquida, che continua 
a sbilanciare l’asse economico 
delle aziende. 

Proprio considerando 
che il costo del denaro è il 
punto essenziale della conti- 
nuità operativa dell'impresa, 
nell’82, su una iniziativa del- 
l’Api appoggiata dal Commis- 
sario del governo e realizzata 
dal Fondo Trieste, è stato 
costituito il Fondo per l’ab- 
battimento degli interessi 
bancari passivi sui Crediti. 

AI fondo, dotato di 500 mi- 
lioni annui per un Quinquen- 
nio, possono accedere le pic- 
cole industrie, che rappresen- 
tano poi l'80% del contesto 
produttivo locale. Proprio per 
l’essenzialità del ruolo svolto, 
è fondamentale che il Fondo 
— conclude l’analisi Api — 
non subisca alterazioni nelle 
sue finalità, che devono rima- 
nere esclusivamente destina- 
te all'abbattimento del costo 
del denaro e non alla forma- 
zione di impinguamenti di di- 
sponibilità finanziarie già 
sostenuti da leggi di interven- 
to regionale. 


Forse 

una buona 
notizia per 
l'Occidente 


La riunione dei paesi dell’O- 
‘pec di oggi potrebbe chiu- 
dersi con una buona notizia: 
quella di una diminuzione dei 
prezzi del petrolio. In questo 
frangente vi è un eccesso di 
scorte, mentre i consumi non 
sì impennano. Le scorte ame- 
ricane hanno ormai raggiun- 
to î 360 milioni di barili di 
riserva contro i 335 milioni di 
un anno fa. 


Per non fare crollare i prez- 
zi, la produzione è già scesa 
da 19 a 18 milioni di barili al 
giorno, ma l’offerta supera 
ancora la domanda. L'Unione 
Sovietica, che non fa parte 
del cartello dei maggiori pro- 
duttori, ha già ribassato uni- 
lateralmente il prezzo del 
greggio dì mezzo dollaro, por- 
tandolo la scorsa settimana a 
29 dollari netti. Per i paesi 
dell’Opec il petrolio potrebbe 
scendere fino a 27 dollari il 
barile, con una diminuzione 
contenuta che potrebbe in- 
centivare la ripresa produtti- 
va e tramutarsi în un rispar- 
mio per la spesa di gasolio da 
riscaldamento e benzine. 


Sono sempre più lontani i 
tempi in cui gli sceicchi del 
Golfo potevano imporre un 
prezzo politico. Oggi la loro 
quota nella produzione mon- 
diale è scesa dal 55,8% di 
dieci anni fa all'attuale misu- 
ra del 31%. Sì sono affacciati 
nel mercato nuovî Paesi e 
nuove zone, come il Mare del 
Nord, l’Alasca, il Messico e il 
Golfo dì Guinea. Anche în Ita- 
lia, di tanto in tanto, si diffon- 
dono notizie di importanti ri- 
trovamenti petroliferi, in Sici- 
lia, Lombardia ed Emilia, spe- 
cie in occasione del rinnovo 
dei vertici dell’Eni o della 
Montedison o in coincidenza 
di operazioni sul capitale di 
tali società. 

Certo è che la guerra del 
petrolio scatenata nel 1973 
quando il prezzo quadruplicò 
nel giro di un trimestre, ha 
portato a risultati insospetta- 
bili. Un organismo rispettabi- 
le come la Banca mondiale 
stimò che il surplus moneta- 
rio dei paesi dell’Opec avreb- 
be raggiunto i mille miliardi 
di dollari nel 1985. Invece 
chiuderanno quest'anno con 
un passivo nella bilancia cor- 
rente di circa 30 miliardi. Più 
della metà dei paesi membri, 
tra i quali spiccano îl Vene- 
zuela, l’Algeria, l’Indonesia, 
l’Irak e la Nigeria, ha accu- 
mulato debiti per circa 115 
miliardi di dollari. 

Ma non alziamo troppo la 
testa. Hanno scritto recente- 
mente i funzionari del Fondo 
Monetario, a proposito dell’I- 
talia, che siamo perfettamen- 
te în corso per il record del 
debito, trovandoci al terzo po- 
sto în Europa dopo Irlanda e 
Belgio. 

Corrado Bianchi Porro 
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Realizzi su tutto il listino 


MILANO — Prezzi riflessivi 
con scambi modesti. L'acuirsi 
delle tensioni internazionali e le 
incertezze politiche ed econo- 
miche interne hanno riportato 
sul mercato un clima di genera- 
le cautela. Da qui i realizzi che 
hanno interessato sin dalle pri- 
me battute pressoché tutto il 
listino provocando un arretra: 
mento in termini di indice di 
oltre l°1,50 per cento. 

Perdite rilevanti hanno accu- 
sato le Sarom -8,7, Bco Roma 
-5,3, Breda --4,6, Pacchetti -4,5, 
Sip risp. -4,1, Imm. Roma -3;7; 
Centrale risp. -3,2, Alleanza ed 
Immobiliare -3, Caffaro -2,9, De 
Angeli -2,8, Risanamento e Bor- 
gosesia -2,5, Fiat priv. -2,4, Dal- 
mine -2,3, Generali e Olivetti 
-2,2, Centrale e Bonifiche Siele 
2,1. 

In arretramento anche Standa 
-2, Snia -1,9, Toro priv., Sai, Bii, 


Stet -1,8, Ifi e Fiat 1,7, seguite 
da C. Erba, Mediobanca, Silos, 
Credit, Fondiaria, Pirelli Spa, 
Italcementi, Comit, ifil, Rina- 
scente, Eridania, Ciga, Cemen- 
tir, Cir, Sip, Ras, Saffa e Mira- 
lanza. 

In controtendenza si sono 
mosse le sole Riva +4,7 per 
cento. 

Scambi discretamente attivi 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi resistenti. Contenute 
oscillazioni nei due sensi per i 
Cet. 


Lira al parallelo — 


. MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 


TRA FASO tedesco 600/606, 
e { 
2390/2408. 16/200, sterlina 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


GENGA 612 512 
ole Gina 4710. 4820 
Alivar a Sl: 4670 Euromobiliare 4445 4460 
Bonifiche ferraresi 26700 26880 Fidis 3110 3140 
Cavarzere ei 4750 4960 
Eridania 7200. 7300 Finmare 41,25 41 
Ibp 2790 2800 hse a 1301 1301 
lbp risp. 28802980 Finsi SIA 46 45 
Ind. zuc. _ GEIE 2938 2945 
Mil. Agr. Vittoria 6720 6690 Gemina 398 409,75 
Perugina 1700. 1735. Gemii Ps 399 408,50 
Perugina risp. 1660 1700. Gim A 3690. 3715 
Assicurative Ce: 2125 2129 
Alleanza Assicuraz. 31550 92550 Ifi priv. 4600. 4680 
Ass. Ausonia 852 870 lil 59606050 
Comp. Ass. Milano 19050 19111 If DR 40204005 
©. Ass. Milano risp. 9950 10000 Hai NRE 2925 2960 
Comp. Latina 630 NEO 41200 42500 
Comp. Latina priv. 420,25 426 Mittel CR 1301 1300 
Firs 1250. (270) (Ea nen 904.909 
Firs risp. 600 59 Riel sa 1452 1474 
Generali 33050 33800 Pirelli de: 1402 1425 
Italia Assicurazioni 9980 gggo — Pirelli C. 2695 2705 
L'Abeille Italiana 30000 31990 Reina — 13000. 13000 
La Fondiaria 29400 29850 Reina His. 20000 20000 
Ras 48000 48500 Riva 4200. 4010 
Sai 11400 IS 1450 1578 
Sai priv. 11300 ‘11840 Schiapparelli 510 510 
Toro Assicurazioni 11100 11270. SM® 512 509 
Toro Assi. pr. 7850 8000 SM 1740. 1760 
Bancarie SmINSP: 1425 1400 
Banca Comm. Ital. 26500 26900 Stet resti 1700. 1732 
Banca Catt. Veneto | 4570 4600 Terme Acqui 1090.1100 
Banco. di Roma 24000 25350 Central risp. pr. 780. 770 
Banco Lariano 4505. 4500 Stat fé. 1625 1670 
Credito Italiano 3151/113200), TAPOONICT 7000.7000 
Credito Varesino 87203700 mmobiliari-Edilizie 
Interbanca 16600 16580 Aedes 6100 | 6103 
Mediobanca 49650 50500 Attività imm. — 25002501 
Cartarie editoriali E a 691. 704 
Burgo 2100 2090 En - risp, 679 685 
Cont 2006 (2011. Cotton hcqua 975102 
De Medici CI I 1582 1698 
Mondadori 4640 4660 Gen. Immobili | 751. 780 
Mondadori priv. 2201 2207 a da 5820 25930 
Cemeni si 450. 21400 
COEN er Ceramioto  gga La Mino Centrale. ‘4550 ‘4590 
Pozzi Ginori ved 79 Mese risp. 4465 4440 
Pozzi risp. 66,50 65,25 RISO 7 7750 7950 
Eternit VOR n 6402 640î 
Eternit pref. 460 510 Sita 2575 2570 
Italcementi 42840 43480 glo ns 798 809 
Italcementi risp. 3600 39450 Beni È Si È 656 655 
Unicem 15950 16000 che di Mu Sa 
Unicem risp. 11050 11140 Mec Utomobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3172 3229 
Boero 6500. 6549 Fiat priv. 2190. 2244 
Caffaro 390. 402 eu 6735. 6751 
Caffaro risp. 406. 406 Franco 16830 16980 
Farmit C. Erba 9410 9599 Magno — 877. 885 
Italgas {064,50 1070 Magneti aa 853. 854 
Lepetit 25900 25900 Olivetti ord. 3650.3733 
Lepetit priv. 25800 25850 Olivetti priv. 9245 3275 
Mira Lanza 33200 33500 Olivetti risp. 3411 3450 
Montedison 216 216,50 Olivetti risp. n.c. 2178 2200 
Perlier 7730 7730 Sasib pv. 8125 3150 
Pierrel 1411 Spiro even 18590 18655 
Pierrel risp. 797 801 Wortl MI ; 2420 ‘2430 
Rol 1850 1375  Minerarie-Metallurgiche 
Safta s500 5550 BISI ui 330 349 
Saffa risp. 5291 5270 cantori i 4360 4400 
Siossigeno 14400 14300 Dan 326 334 
Snia Bpd 1236. 1260 Tai risi 1439 1495 
Shia Bpd risp. 1275 1276 Falc VI De 1426 1430 
Commercio lissa Viol 490 490 
La Rinascente GAARA e Meo 4500 4500 
La Rinascente priv. 230,50 232,25 Lora ce 518. (511 
Silos di Genova tizo 1199. Trafilri È: 2925.2930 
“Standa 5230 5330 oli essili 
Standa risp. 5100 5199 Cena 36 36,50 
Comunicazioni È i 00 2381 
Alitalia priv. 759 Vi n (o) 1470 
Atlete. 7845. 7852 Cascami Seta 3780 3840 
Aut, Torino-Milano 63906400 Efciona 1065 1065 
Italcable 8715 87860 Fissa. 6910 6910 
Nai 27,75 SF 7128. 7128 
Nord Milano 3230 9230 Linificio Canapif. 8975. 3979 
Sip 1651 1670 Line risp. 1750 1789 
Sip risp. 1735 1810. Marzotto. 1250. 1220 
Elettrotecniche MRO ep: 1715. 1720 
Tecnomasio 390 390 dor 38,50 39,50 
Finanziarie DOO, 11750 11750 
Acqua Marcia 1685 1640 Snia sa se za 
Agricola 1729017300 Unione Manifatture 15450 13450 
Agricola risp. 13000 100, Zucchi pr 3400 
Bastogi 1621 l 
Bon Gieie 27000 27600 Aca. De pena ti 1680.1680 
Borgosesia 5700 5850 E, A ‘errati risp. 1600.1591 
Borgosesia risp. 2360 2360 Com salvi 3300. 3277 
Brioschi ei fi = o 
Buton 2370. 2390 Ciga 3645 3694 
Centrale {222 . 1249 Jolly Hotel 4751 4750 
Centrale risp. 745. 770 Pacchetti 68 71,25 
Cir ATTO. 4825 Trenno 13910 13950 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 0: 1656,50 
» USA TP a snai 
Marco tedesco dans PIA 605,17 
Franco francese 537/50 199,19 
Fiorino olandese 5920 540,45 
Franco belga 925 29,84 
Lira sterlina 2394,82 
Lira irlandese 1884, 
Corona danese 167,45 
Ecu 1369,72 
Dollaro canadese 1331,25 
Yen giapponese 7,07 
Franco svizzero 757,67 
Scellino austriaco 85,92 
Corona norvegese 218,16 


Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 
» (Milano) TP 


» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

» | greca TP 


Dollaro australiano 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,93 p.c. (84,81); delle valute Cee 
57,95 p.c. (57,93); di tutte le valute 60,95 p.c. (60,89). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 150000-155000; sterlina nc (ante 73) 152000-157000; sterlina nc 


150000-155000; 50 pesos messicani 7é 


i 20 dollari oro 7 rosi E) 


krugerrand 660000-680000; oro fino 21400-21600; argento 516-528; platino 23150. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


LONDRA — Valori azionari più fer- | 


mi attraverso scambi depressi. L'indi- 
ce del Financial Times è salito di 3,7 a 
745,7 punti, lci ha guadagnato 4 


pence, Giaxo 7 e Btr 7. Deboli i» 


petroliferi con Bp in flessione di 4 
pence, in vista della riunione del 
Vertice Opec. Le obbligazioni gover- 
native hanno registrato migliorie fino 
a 1/4 di punto. 


FRANCOFORTE — Mercato debole 
con attività ridotta, di riflesso alla 
diminuzione delle richieste degli in- 
vestitori preoccupati dal rafforza- 
mento del dollaro. Non sono emersi 
fattori di novità e la sessione è rima- 
sta priva di lustro. L'indice delia Com- 
merzbank è salito di 1,2 a 1028 punti. 


ZURIGO — Quotazioni in leggero 
declino per alcuni realizzi tra ibancari 
e le blue chips. Il mercato, tuttavia, 
mantiene un tono di fondo fermo. Tra 
i bancari Ubs ha perso 15 franchi, 
assieme a Swiss Volksbank. Legger- 
mente ferma Credit Suisse. Nei finan- 
ziari Holderbank ha ceduto 20 fran- 
chi, debole Oerlikon, mentre Jacobs 
Suchard è salita di 100 franchi. Gene- 
ralmente fermi gli assicurativi. In leg- 
gero recupero Nestlè, più fermi i 
grandi magazzini per gli affari del 
periodo natalizio. Poco variate San- 
doz e Ciba Geigy, in ribasso i mecca- 
nici. Alusuisse ha mantenuto i recenti 
guadagni, in declino Swissair. Con- 
trastato il mercato obbligazionario, i 
titoli in dollari sono stati trattati attor- 
no ai livelli di New York. 


PARIGI — Prezzi da contrastati a in 
leggero rialzo, attraverso scambi mo- 
deratamente attivi, in attesa di più 
chiare indicazioni da Wall Street. Tra 
gli elettrotecnici Cie Alcatel ha gua- 
dagnato 20 franchi, Moulinex 2,90. 
Contrastati i titoli del settore costru- 
zioni, deboli gli alimentari con BSN in 
flessione di 35 franchi. Pernod Ricard 
è salita di 12. Tra gli esteri, deboli gli 
auriferi, stabili cupriferi e ameri: 
in flessione tedeschi e petroliferi. 


HI BOT — Un'asta di importo 

modesto e limitata a buoni 
ordinari del Tesoro (Bot) a 
dodici mesi è stata indetta dal 
ministro Goria per metà 
dicembre. 


TRIESTE 

6/12 5/12 
Generali 33.000 33.800 
Ras 48.000 48.000 
Montedison 215 216 
Snia BPD 1235 1250 
Snia BPD risp. 1275. 1270 
La Rinascente 345 350 
La Rinascente priv. 230 232 
Gerolimich e Comp. 380 430 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1650 1670 
Sip risp. 1735 1800 
D. Tripcovich 7000. 7000 
Bastogi Irbs 162 165 
Finmare 40 40 
Finsider 45 45 
Pirelli 1450 1475 
Pirelli risp. 1400 1425 
Sme 500 530 
Stet 1700 1730 
Stet risp. 1635 1670 
Gen. Imm. Sogene 750 780 
Fiat 3170 3200 
Fiat priv. 2190 2220 
Dalmine 326 335 
Lane Marzotto 1220. 1300 
Lane Marzotto risp, 1720 1720 
Patriarca 210 210 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4950 4950 
lecu 2200 . 2200 
Soprozo 1480 1480 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Camnica Ass. 3500 3.500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.60 
B.T.8411- 12% 98.60 
B.T.87-12% 88— 
Obbligazioni 

IMI 26 -6% 81.60 
IMI 27 -6% 74.40 
IMI 29-7% 81.30 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.50 
Crediop - 6% 57 
Crediop - 7% 55.40 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 78.10 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 74.40 
Crediop I. S. 72-92 IV- 7% 68.90 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 74.65 
Icipu Vent - 6% 80.90 
Enel 71-86 - 7% 90.80 
Enel 72-87 1 -7% 86.20 
Enel 78-851 -12% 96.40 
Enel 78-85 Il - 12% 95.30 
Enel 79-86 - 12% 93:90. 
Enel 76-84 indio. 144,40 
Enel 77-84 Il indic. 142.20 
Autos Iri 68-86 Il- 6% 83.15 
Autos Iri 71-86-7% 90.10 
Autos Iri 72-88 - 7% 85.60 
€. Ris Milano ord. - 6% 57.50‘ 
Città Milano 72-92 - 7% Tipoa 
Città Milano 75-85 - 10% 94.90 
Città Milano 76-88 - 10% B7— 
Montedison ind. - 13,5% 154.15 
Eni 72-92 - 7% m3_- 
Eni 73-93-7% 705 
Eni 74-84 -8% 93.10 
Eni 76-86.- 10% 87.70 
Eni81-88 ind. 100 
Eni 81-91 ind. 90 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 495 
Medio - Olivetti - 12% 315.25 
S. Paolo Italcable - 12% 270,20 
Generali 81-88 - 12% 250.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,87 ni 
Italfortune » 9,78. 10,37 
Italunion » 7,66 8,35 
Interfund » 10,98 — 
Capital Italia » 10,49 _ 
Multinvest c 23,59 (Risc.) 
Mediolanum » 12,98 14,11 
Int. Sec. Fun. » 800 — 
Europrogr. fav. 187,44. — 
Rominvest doll. 13,12. 13,91 
Robeco fior. 328,50 — 
Rolinco » 314,00 = 
Rasfund lire 12.073 _ 
Fondo TreR lire 16.830 — 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 6-12 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 9-1/2 10- 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/4 9-1/2 10- 
Marco ger. 6-1/4. 6-1/4 _6-1/2 
Franco sv. 4-1/2 4-1/2. 4-1/2 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA — | prii li mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 399,00 (— 5.02) 
Hong Kong 397,85 (— 5,50) 
New York 397,00 (— 0,25) 
Londra 397,00 (— 0,25) 
Milano 404,02 (— 4,40) 
Parigi 398,28 (— 1,68) 
Zurigo 397,50 (— 1,50) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UN'AUTENTICA «SUMMA» INTERPRETATIVA HA SUGGELLATO IL CONCERTO-GIUBILEO 


Magicamente ripercorso con il Trio di Trieste 
il sortilegio di un viaggio nel tempo e nella civiltà 


Partecipazione immensa e compatta del pubblico al fascinoso rito della musica 


TRIESTE — Ebbene sì, chi 


* c’era è autorizzato a dirlo, di 


aver vissuto l’altra sera al Po- 
liteama una serata storica. 


* Non solo per la serata «di 
grazia» del Trio di Trieste, ma 


soprattutto per la sintonia di 
quello stato di felicità estetica 


* assoluta con il senso della 
' storia, magicamente ripercor- 


sa lungo il sortilegio di un 
viaggio nel tempo e nella ci- 


Nella città che tale civiltà 


+ ha visto nascere Dario De Ro- 
* sa, Renato Zanettovich, Ame- 


deo Baldovino hanno suggel- 
lato il loro concerto-giubileo 


* con un'autentica «summa» 
* della loro lezione interpretati 


va. Mancava all’appello sol- 
tanto Schubert; con una «rap- 
presentanza» dell’op. 99 o del- 
l’op. 100 il quadro sarebbe 
stato completo. 

Al centro della serata la bre- 
ve cerimonia ufficiale ha do- 
vuto attendere che si esauri- 
sce in platea l’improvvisato 


fervorino privato di un'appas- 
sionata: poi la gratitudine 
della città espressa dal sinda- 
co Richetti, e l’intervento del 
presidente della Società dei 
Concerti che ha letto il mes- 
saggio di augurio del Ministro 
del Turismo e dello spettacolo 
Lagorio, consegnando agli ar- 
tisti tre esemplari aurei della 
bellissima medaglia di Molte- 
ni, coniata per il «cinquante- 
nario». 

Ma il veicolo più autentico 
di riconoscenza per il suo Trio 
la città l’ha manifestato nella 
partecipazione immensa e 
compatta del pubblico al rito 
della musica. Propiziato dap- 
prima da quel Larghetto del 
‘Trio mozartiano che cinquan- 
t'anni fa aveva offerto a tre 
ragazzi (De Rosa, Zanettovich 
e — allora — Libero Lana) il 
filtro segreto di un amore mu- 
sicale, attinto a un’unica, pro- 
fonda radice spirituale. Sic- 
ché le prime misure del piano- 
| forte di De Rosa sembravano 


davvero evocare — quasi con 
dita delicate per timore di 
infrangere un fragile incanto 
— tutto un mondo intatto di 
affetti. Quell’identità di radici 
che l’Allegro del Trio in do 


(Foto Montenero) 


magg. op. 87 di Brahms sem- 
‘brava tradurre in materia so- 
nora, prima del vespertino 


Andante «boemo», momento 
altissimo di un Notturno poe- 
tico stupendo, 


UNA CHICCA PER I CINEFILI AL FESTIVAL DEI POPOLI DI FIRENZE 


Ecco un Chaplin disincantato 
salvato per fortuna dal macero 


FIRENZE — Nel vasto pro- 
gramma del XXIV Festival 
dei popoli fiorentino spicca 
già una piccola stella, una 
vera chicca per cinefili: è 
«Unknow Chaplin», montato 
appena pochi mesi fa da Da- 
vid Gill e Kevin Bronlow e 
ricavato dagli spezzoni («Ta- 
gli, ritagli e frattaglie», li ha 
definiti qualcuno) destinati 
dal Grande Maestro al mace- 
ro, ma per fortuna conservati. 

Si tratta di tre ore, forse 
qualcosa in più, in cui sco- 
priamo un Chaplin disincan- 
tato, noi che lo credevamo 
sempre e comunque entusia- 
sta del proprio mestiere, il 
quale già nel lontano 1917 si 
chiedeva: «Ma è possibile che 
proprio tutti i film debbano 
finire con un inseguimento?». 

Un Chaplin che («My Hap- 
piest Years») inventa la storia 


davanti alla cinepresa, im- 
provvisa, getta via il girato e 
ricomincia le riprese «ex- 
novo». Un Chaplin rivisto e 
riconosciuto attraverso foto- 
grafie, riprese dal vivo, prove 
e provini, interviste a perso- 
naggi famosi come Jackie 
Coogan, Lita Grey Chaplin, 
Giorgia Hale, Virginia Cher- 
rill, un Chaplin intravisto at- 
traverso sequenze inedite di 
suoi films famosissimi (quali 
«Luci della città» o «Temi 
moderni»), ma anche un Cha- 
plin mai visto che balla coni 
panini e le forchette a una 
festa newyorkese. 

Nostalgia a parte, il festival 
(meno affollato del solito), 
prosegue con le cose migliori 
nella sezione retrospettiva. 
Vedi, per esempio, i venti mi- 
nuti di «Big moments from 
little pictures», in cui assistia- 


mo alla divertente satira di 
Douglas Fairbanks nel suo 
Robin Hood realizzata nel ’24 
da Hal Roach, e affidata al- 
Yinterpretazione di Will Ro- 
gers, il comico americano lan- 
ciato da Ziegfeld e dalle sue 
celeberrime «Follies», dove 
Rogers s’era imposto proprio 
per ì suoi corrosivi e spirito- 
sissimi monologhi. Vedi i volti 
di Tom Mix, di Mary Pickford, 
di Marion Davies, dello 
straordinario Eric von Stro- 
heim e dello stesso Rogers 
esemplati nella mezzoretta di 
«Screen snapshots», con tutte 
queste «stars» immortalate 
nei luoghi di lavoro. 

La cosa migliore che si è 
forse vista fin’ora è però «Au- 
toportrait d’un incunnu», gi- 
rato per la rete televisiva fran- 
cese «Antenne 2» da Edgardo 
Cozarinski e dedicato — esat- 


tamente a vent'anni dalla sua 
scomparsa — alla figura e alla 
memoria di Jean Cocteau. È 
un classico film-televisivo, 
dall'andatura prettamente 
documentaristica, eppur non 
privo di attraenti emozioni: la 
voce vera dell’artista, che ci 
racconta come la sua vita era 
simile a quelle figurine nere 
chensi ritagliavano nel 700, il 
cartolinesco ritratto del non- 
no, collezionista d’oggetti 
d’arte e di quadri, l’amico na- 
no che infilzava le fragole con 
gli stecchini, le amicizie con 
Staien, con Picasso, con Stra- 
winskj, i ricordi della guerra. 
Mentre ricordiamo uno dei 
massimi anomali geni della 
cultura francese di questo se- 
colo ecco che il cinema — 
mistero senza fine bello — ce 
ne ritorna un'immagine viva, 
Giorgio Polacco 


E ancora la natura serpeg- 
giante, le «visioni fuggitive» 
dello Scherzo, prima del giro 
armonico inquieto del Finale, 
dove Brahms pare consentire 
con l’immagine schoenber- 
ghiana del «progressista». 

Ma le emozioni non erano 
finite. Erano addensate nell’e- 
sotismo atmosferico delle 
estasi arcane, nelle sonorità 
ambrate del Trio di Ravel, 
fino all’ebrezza luminosa del- 
la conclusione, 

Infine i bis, altrettanto 
esemplari dell'anima del Trio. 
L’impressionante, metafisico 
orizzonte del movimento cen- 
trale del penultimo Trio di 
Haydn (nessun complesso lo 
aveva rivelato :con tale uni- 
versalizzante potenza plasti- 
ca e formale), e un tempo del 
"Trio Dumky di Dvorak, dal 
fervore prodigioso, conclusio- 
ne esaltante, per freschezza, 
giovinezza e fantasia, di una 
memorabile serata. 

Gianni Gori 


CON WAGNER APERTA LA STAGIONE AL COMUNALE DI BOLOGNA 


E così va la nave di Tristano 
nel suo devastante lirismo 


BOLOGNA — Evento mol- 
to atteso quello dell’allesti- 
mento del «Tristan und Isol- 
de» per l'inaugurazione della 
stagione lirica 1983-84 del 
‘Teatro comunale di Bologna. 
Il motivo si sintetizza sostan- 
zialmente in due momenti: 
‘uno è costituito dal fatto che, 
così, a cento anni dalla morte 
del compositore- 
drammaturgo di Lipsia, si so- 
no rinnovati i fasti di una 
Bologna wagneriana che ac- 
colse, il 1.0 novembre 1871, la 
prima rappresentazione in as- 
soluto di un’opera di Wagner 
con il «Lohengrin» in Italia, 
V’altro perché la regia è stata 
affidata ad un regista immagi- 
nifico e geniale come Yuri 
Ljubimov! E ‘tale «cifra» di 
genialità è stata confermata 
da un allestimento, da un'i- 
dea registica — correttamen- 


IL CINEMA AMERICANO HA PERDUTO UNA FIRMA IMPORTANTE 


LOS ANGELES — Robert Aldrich, il regista de «La sporca 
dozzina» e «Cosa è accaduto a Baby Jane», è morto ieri nella 
sua residenza di Los Angeles. Aveva 65 anni; da mesi malato, 
aveva subito in settembre l’asportazione della milza. 

Con Aldrich il cinema americano ed il cinema in genere 
perdono non soltanto una delle loro firme più prestigiose ma 
anche uno degli autori più innovatori. Artista contro- 
corrente, incapace di piegarsi ai condizionamenti della produ- 
zione, Aldrich fu sempre costantemente fedele a se stesso, alla 
sua autonomia e quindi alla sua libertà di espressione. 
Personaggio scomodo proprio per il coraggio con cui ha 
portato avanti il suo discorso, possiamo in un certo senso 
definirlo il padre dei «giovani leoni», di quel gruppo di registi, 
quali Spielberg e Lucas, che dovevano rilanciare, arricchen- 
dolo di contenuti, il cinema americano. 


Nato a Cranston, nello stato | feller e fosse legato da paren- 


È morto lo «scomodo» Aldrich 
capofila dei «giovani leoni» 


Si affermò con «Il lungo coltello», trionfò con «Quella sporca dozzina» 


sey, Jean Renoir e Jules 
Dassin. 

Fin da allora non volle però 
legarsi con nessuna delle case 
cinematografiche che anda- 
vano per la maggiore. 

I suoi primi film si intitola- 
rono «Big Leaguer» e «World 
for Ransom», cui seguì nel 
1955 «Il grande coltello» che 
lo fece conoscere per la prima 
volta al grosso pubblico, e che 
fu presentato al Festival cine- 
matografico di Venezia. L’an- 
no successivo si impose al 
Festival di Berlino con «That 
Years Autumn Leaves». Nel 


del Rhode Island il 9 agosto 
del 1918 da una ricca famiglia 
di banchieri, Aldrich studiò 
‘alla «Moses Brown School» di 
Providence e poi all’universi- 
tà della Virginia. Dopo quat- 
tro anni di specializzazione in 
economia alla fine si rese con- 
to che il mondo delle banche 
non avrebbe mai fatto per lui, 
nonostante vantasse come 
| primo cugino Nelson Rocke- 


tela altrettanto stretta con 
tuttii titoli della «Chase Man- 
hattan Bank», uno degli isti- 
tuti di credito più prestigiosi 
degli Stati Uniti. Quando all’i- 
nizio degli anni Quaranta an- 
nunciò che avrebbe cercato a 
Hollywood la sua strada furo- 
no in pochi, nell’ambito fami- 
liare a credergli, ma Robert 
presto li smentì. Lavorò come 
assistente di produzione pres- 


so gli studios della «Rko» per 
poi diventare l’aiuto di artisti 
prestigiosi, autentici «grandi» 
del cinema, quali Charlie Cha- 
plin, Orson Welles, Joseph Lo- 


frattempo aveva girato «Vera 
Cruz». Ma fu all’inizio degli 
anni Sessanta che Aldrich 
raggiunse la pienezza della 
sua maturità artistica, della 
padronanza del mezzo tecni- 
co, convincendo Bette Davis, 
che si era temporaneamente 
ritirata dal cinema, a tornare 
sul set per essere l’indimenti- 
cabile protagonista di «Cosa è 
accaduto a Baby Jane», rea- 


lizzato nel 1962, e di «Piano, 
Diano: dolce Carlotta» del 
1964. 


te sorretta dal suggestivo im- 
pianto scenografico dell’arti- 
sta inglese (di origine greca), 
Stefanos Lazzaridis — che ha 
reso un «Tristan und Isolde» 
di eccezionale forza comuni- 
cativa, di ampio respiro tea- 
trale. 


Ma procediamo con ordine. 
Lo spazio scenico è stato fatto 
«vivere» con pochi, significa- 
tivi elementi. Una grande cor- 
nice metallica centrale — sor- 
ta di «soglia del mito» —, uno 
specchio che si ergeva lenta- 
mente riflettendo da dietro gli 
interpreti, le azioni che si 
svolgevano; una spada confic- 
cata nel centro del proscenio, 
due pareti lignee laterali, del- 
le pareti scure di fondale che 
con il movimento aprivano e 
chiudevano, come un dia- 
framma, spazi di luce hanno 
costituito l’armamentario 


Prime visioni 


Nati con la camicia 


Regia e sceneggiatura: En- 
zo Barboni. Interpreti: Te- 
rence Hill, Bud Spencer, Da- 
vid Huddleston, Buffy Dee. 


Fin che la coppia va, lascia- 
la recitare. È di nuovo questo 
il ritornello che accomuna gli 
irresistibili interpreti della se- 
rie iniziata nel 1971 da E.B. 
Clucher, rivelatosi poi come 
Enzo Barboni, con «Lo chia- 
mavano Trinità», ovvero 
‘Terence Hill e Bud Spencer, 
rimasti tali pur chiamandosi 
in realtà l’uno Mario Girotti, 
veneziano, l’altro Carlo Pe- 
dersoli, napoletano. 

Dopo essersi separati tre o 
quattro film fa (il grassone 
deludendo un po’ in «Cane 
&Gatto» e «Bomber», lo smil- 
zo indossando la tonaca in 
«Peppone e don Camillo», che 
vedremo prossimamente), Te- 
rence Hill e Bud Spencer si 
sono riconciliati con il loro 
pubblico internazionale attra- 
verso «Nati con la camicia», 
diciassettesimo film che fan- 
no assieme. 

È la storiella di due simpati- 
ci vagabondi «formato fami- 
glia», che entrano per caso in 
possesso di un milione di dol- 
lari, vengono reclutati per 
equivoco dalla Cia e spediti a 
Miami in missione, travestiti 
da miliardari texani con muc- 
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ca al seguito. Nel paradiso 
turistico della Florida, Rosco 
e Doug, alias agenti speciali 
Masor e Steinberg, sopravvi- 
vono menando botte da orbi, 
finché non incocciano diretta- 
mente in chi li vuol vedere 
morti: un megalomane di 
gran stazza che si appresta a 
sabotare una missione dello 
«Shuttle» provocando un’e- 
splosione nucleare innocua, 
che ha l’unico scopo di cancel- 
lare «tutti i numeri» (e anche 
l’idea di «numero») dalla men- 
te degli uomini. 


Resisi conto del rischio di 
non poter più contare bigliet- 
toni di dollari o di non godersi 
più le partite di calcio (private 
del risultato), i Nostri, nella 
miglior tradizione delle loro 
commedie «per tutti», attor- 
niati dai bravissimi «ceffi» re- 
duci dalla truculenta stagione 
del western all’italiana, da un 
manipolo di starnazzanti 
asiatici che vorrebbero farli a 
fettine e da una serie di attori 
americani (Buffy Des, Faith 
Minton, Al Nestor, Woody 
‘Woodbury, eccellenti compri- 
mari), superado tutti gli osta- 
coli con la carica della loro 
simpatia e ritornano, come 
prima, felici e contenti, senza 
il becco d’un quattrino. 

R. 


| 


«PEPPE E BARRA» STASERA AL ROSSETTI 


Scherzi in musica 
di coppia napoletana 


- 


Peppe Barra e Concetta Barra in una scena del loro spettacolo 
«Scherzo in musica in due tempi» da stasera al Rossetti 
TRIESTE — Peppe Barra non ha mai recitato a Trieste. 


«Gatta cenerentola», di cui era protagonista, benché già 
programmato al Politeama Rossetti, venne cancellato dal 
cartellone per cause tecniche. 

In questa stagione il Teatro Stabile è riuscito ad assicurarsi 
il suo spettacolo «Scherzo in musica in due tempi» con Peppe 
Barra e Concetta Barra, che debutterà questa sera alle 20.30 al 
Rossetti con repliche domani alle ore 17 e venerdì e sabato alle 


20.30. 


«Recitare con mia madre — ha detto Peppe Barra — per me 
significa sentirmi sul palcoscenico come a casa. E alle volte ci 
divertiamo tanto da far fatica a trattenere la risata». 

Le musiche dello spettacolo sono di Eugenio Bennato, 
eseguite dal vivo da Basile Giannini, chitarra, Antonio Di 
Francia, violoncello, Rosario Di Luglio, e Domenico Maglioni- 


co, flauto. 


Lo spettacoli è fuori abbonamento. Gli abbonati possono 
usufruire dello sconto del 30 per cento. Prenotazioni e informa- 
zioni alla biglietteria centrale di Galleria Protti 2. 
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BACH AL CONCERTO DELLA DOMENICA 


Nel segno del ritmo 


TRIESTE — Narrano le cro- 
nache che l’orchestra del Mar- 
gravio di Brandeburgo fosse 
di particolare valore, ed è que- 
sto un dato che si potrebbe 
evincere anche dalla difficoltà 
dei sei concerti che Bach 
scrisse su invito del mecenate 
e conoscitore Christian Lud- 
wig von Brandenburg. Severi- 
no Zannerini ha chiuso il con- 
certo della domenica con 
quello in Sol maggiore, terzo 
della serie, tornando per esso 
all’originale con dieci archi. 
Vi si può apprezzare più con- 
venientemente il ruolo di 
«concertino» assunto di volta 
in volta dal trio dei violini, 
delle viole e dei violoncelli; 
‘anche se di difficile realizza- 
zione, all’interno di questa 
unità timbrica interviene una 
sottile varietà, data dai cambi 
di registro. Questo terzo 
Brandeburghese sta sotto il 
segno di un instancabile e 
trascinante ritmo, acuito dal- 
V’assenza di tempi lenti. 

L'esecuzione è apparsa 
intensa ed è stata staccata 
con il tempo giusto per assu- 
mere la serenità necessaria; 
alla fine il Complesso da ca- 
‘mera del Verdi è stato saluta- 
to da un fragoroso applauso 
nel quale era sottinteso il gra- 
dimento per l'indovinata for- 
mula domenicale antimeri- 
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diana. Che fosse atteso il rien- 
tro è dir poco, visto il gran 
numero di esclusi dalla pur 
capiente sala del Ridotto in 
‘una mattinata in cui spirava 
qualcosa di più di una sempli- 
ce brezza. 

Di stretta osservanza vene- 
ta la musica che precedeva 
Bach, diventato sommo ma a 
suo tempo tributario di Vival- 
di, Marcello ed Albinoni. Ai 
nostri orecchi i tratti peculiari 
dei tre sfuggono in parte, ma 
in tutti c'è nobiltà ed espres- 
sione nel discorso, gusto sotti- 
le per l’arco melodico e raffi- 
natezza nell’armonia. 


| sei personaggi 


di Giulietta Masina 


ROMA — Giulietta Masina 
sarà la protagonista di sei 
telefilm di un’ora ciascuno 
che verranno realizzati dal 
produttore Arturo La Pegna 
con l’apporto delle televisioni 
italiana, francese, svizzera, te- 
desca e americana. 

Lo ha reso noto l'attrice pre- 
cisando che i telefilm potran- 
no essere anche più di sei se si 
troveranno le storie adatte, 
che dovranno essere incentra- 
te su personaggi femminili. 


scenico dello spettacolo. Ma il 
vero soggetto narrante, in 
questo spostamento dell’azio- 
ne dai protagonisti alle scene, 
era dato da un uso più che 
sapiente — «avveniristico» — 
della luce. 

A proposito della realizza- 
zione delle sue opere, Wagner 
lasciò una specie di testamen- 
to in cui affermò di desiderare 
che le sue idee di drammatur- 
gia musicale progredissero ri- 
spettandone il senso profon- 
do, la dinamica sostanziale. 
Raramente, nel teatro d’ope- 
ra si è assistito a conferme più 
«intense» a questo assunto di 
quella espressa ieri sera. Il 
dramma dell’amore come sta- 
to inesorabile di sofferenza e 
trasfigurazione, il. dramma-di 
Tristano anche come tradu- 
zione teatrale di una dolorosa 
esperienza dell'autore — cita- 
ta nello spettacolo da una 
scena d'apertura in cui intor- 
no ad un pianoforte «com- 
paiono» Wagner, Mathilde e 
Otto Wesendock — ha qui 
vissuto una spinta in avanti 
verso una sintesi di segnali 
potenti e suggestivi, tutti gio- 
cati su «grandi» movimenti e 
«grandi» sottrazioni. Qualche 
giorno precedente alla rap- 
presentazione avevamo in- 
contrato Ljubimov al quale 
avevamo posto alcune do- 
mande. 

«Il fatto visivo è natural- 
mente, importantissimo, sca- 
tenante, e fantastico — ci ave- 
va detto in un russo molto 
musicale, tradotto tempesti- 
vamente da Anna Esterovich, 
assistente alla regia e aggiun- 
gendo — neppure mi interessa 
imitare la natura, l’oggetto 
dato. La natura, visivamente, 
esteticamente si basta. Si 
tratta quindi di trasformare 
uno spazio, un ’’buco nero”, 
come vede là in fondo al pal- 
coscenico». E così la nave di 
Tristan e del fido Kurwenal 
che deve portare Isolde in 
sposa al Re Marke, non è 
«Significata» da un modellino 
o da «un corpo» di riferimen- 
to, ma i movimenti alterni 
delle due pareti lignee laterali 
e di una trasversale di fondo, 
dalle quali filtrano luci ed om- 
bre in movimento ci conse- 
gnano un effetto di ecceziona- 
le suggestione. 

Di timbro chiaro, di grande 
intonazione il Tristan di Wolf- 
gang Neumann, e notevole ed 
elegante anche la prestazione 
di Ute Vinzig nella parte di 
Isolde — nonostante momenti 
di cedimento nel faticoso ter- 
zo atto — rispettabilissimi poi 


NUOVO MODELLO 84 


OLVO 760 GL 


Le eccezionali prestazionidel 


BO DIESEL 6 CILINDRI 


2383 cc.-112CV-DIN -Oltrel75km/h. 
125.500.000 'CHIAVIINMANO; IVA COMPRESA 


Oggi, presso tuttii Concessionari Volvo. 


Nel 1966 ful’anno di «Quella 
sporca dozzina», con Lee Mar- 
vin nelle vesti del protagoni- 
sta. Seguirono «The Grissom 
Gang» del 1971 e «Twilights 
Last Gleaming» del 1977. Il 
suo ultimo film risale a due 
anni fa: si intitola «All the 
Marbles», ed ha come inter- 
prete Peter Falk. 


Niente 
«Turandot» 
in diretta 
dalla Scala 


MILANO — La prima della 
«Turandot», in programma 
per questa sera alla Scala di 
Milano, nella tradizionale se- 
rata di apertura della stagio- 
ne lirica, non sarà trasmessa 
in diretta televisiva dalla 
Terza Rete della Rai, come 
era stato annunciato. Lo co- 
munica lo stesso teatro mila- 
nese, precisando che la deci- 
sione è stata presa «in rela- 
zione alle difficoltà di addat- 
tamento dello spettacolo alle 
esigenze televisive». 


i contributi di un Kurwenal 
credibile anche in senso sceni- 
co, interpretato da Adalbert 
Waller, di una Branganie 
musicalmente «presente» in- 
terpretata da Livia Budai. 

Di elevato livello è stata 
anche la partecipazione di 
Mathias Holle nella parte di 
‘Re Marke, oltre agli interven- 
ti dignitosi di Michael Pabst e 
Roberto Servile. 


Zoltano Pesko alla direzio- 
ne d’orchestra e del coro del- 
l'ente lirico bolognese ha con- 
dotto il grande organico sul 
piano di un’esecuzione digni- 
tosa, in cui si è percepito l'im- 
pegno dei musicisti. Doveroso 
‘menzionare gli addetti ai mo- 
vimenti scenici che hanno 
contribuito alla riuscita di 
uno spettacolo sostanzia 
mente nuovo, affascinante. 

Marco Maria Tosolini 


| Appuntamenti | 


Rassegna di musica jazz 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 nel teatro di via Ananian 
prosegue la rassegna regionale di musica jazz. Suonerannovil 
«Fusion Impulse», il «Nevio Zaninotto group», il «Transition 
Jazz Group» e il «Gino Comisso quartetto». 


L'ottava della «Fanciulla del West» |; 


TRIESTE — Oggi alle ore 20 va in scena al Teatro Verdi 
l’ottava rappresentazione de «La fanciulla del West» di Puccini. 
Biglietti al botteghino del teatro (tel. 631948). 4 


Musica da camera a Servola 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nel teatro di via Soncini 187'a 
Servola concerto di musica da camera con i soprani Antonella 
Fonda ed Enrica Locascio accompagnate da Franco Policardi, 
clarinetto, Marco Pannella, corno, e Silvio Sirsen, pianoforte. 


Film di Tanner all’Alcione 


TRIESTE — L’Aiace presenta solo oggi all’Alcione il film di 
Alain Tanner «Jonas che avrà 20 anni nel 2000». Ù 


«Son contento» all’Ariston 


TRIESTE — Debutta oggi al quarto Festival dei Festivalin 
programma al cinema Ariston il film di Maurizio Ponzi «Son 
COREA con Francesco Nuti, Barbara De Rossi e Carlo 
Gi È 


Concerto liutistico all’ex Eca 


TRIESTE — Oggi alle 16 il Gruppo liutistico triestino 
«Euterpe» dell’Endas sosterrà un concerto di beneficenza all’ex 
Eca di via Pascoli 31. 


Canti polifonici e folkloristici 


TRIESTE — Domani alle 11 nella palestra-teatro dell’Isti- 
tuto Rittmeyer avrà luogo un concerto di canti polifonici e 
folkloristici eseguiti dal Coro di voci bianche diretto dalla 
prof.ssa Carusana e dal Coro di voci miste diretto dalla maestra 
Furlan della Società «G. Verdi» di Ronchi dei Legionari. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.25 
14.30 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 
Tgl - Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata S î 
Sulle strade della California. Telefilm: «Gli amori 
di Mabel» 

I giapponesi e l’acqua, documentario 2 
DSE: Conservazione e restauro. Le pieviromaniche 
dell’aretino. II parte 

Ulisse 31, cartone animato si 

Tgl:- Sci. Eurovisione. Francia: Val d'Isère. Sport 
invernali: Discesa femminile 

Oggi al Parlamento 

Tgl - Flash Date 

Dallo studio di Torino: Forte fortissimo tv top 
Tgi - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord È 

Taxi. Telefilm: «Il reverendo Jim» i 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo 
Telegiornale E Si 
Tribuna politica. Conferenza stampa Partito radi- 
cale 

«Wagner», di Charles Wood. III puntata 
Telegiornale Ù 

Appuntamento al cinema 

Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 
stero. Coppe europee di calcio. Al termine: Tgl- 
Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Che fai, mangi? 

Tg2 - Ore tredici 

«Capitol», 53.a puntata 

Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 
Tg2 - Flash 

Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, ospiti, videogames e Paroliamo 

Ambrogino ’83. Nuove canzoni per ragazzi 

DSE: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti. 31.a trasmissione 
«Butterflies», telefilm. 14.0 epidosio 

Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci sul due 

T92 - Sportsera 

L’ispettore Derrick. Telefilm: «La morte cerca abbo- 
nati» - Previsioni del tempo 

T92 - Telegiornale 

Colombo. Telefilm: «Un delitto pilotato» 

Tg2 - Stasera 

«Buccia di banana». Film, regia di Marcel Ophiils, 
con Jeanne Moreau, Jean-Paul Belmondo, Claude 
Basseur\ 

Tg2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


40 anni dopo - Immagini in nero. Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza 
Falconara. Calcio: Italia-Germania juniores 


16.25 
16.55 


DSE: Terra chiama Universo. II parte 
DSE: Archivio metropoli. Camere del lavoro e 


sindacati 1891-1913. II puntata: Di qui si passa 


17.25 


40 anni dopo - Immagini în nero. Antologia tv del 


Fascismo e della Resistenza 


18.25 L' 

sica 
19.00 T93 
19.45 


23.15 T93 


Telequattro 


8.50: «Cara cara»; 9.30: «Febbre 
d'amore»; 10.15: «La nonna Sa- 
bella», con Tina Pica, Peppino 
De Filippo, Renato Rascel, Pao- 
lo Stoppa, Sylva Koscina, Rena- 
to Salvatori. Regia di Dino Risi; 
12.00: Gli eroi di Hogan: «Il ber- 
saglio vivente»; 12.30: Vita da 
strega: «L'ottavo anniversario»; 
13.00: Sì o no: mercatino telefo- 
nico (replica); 14.00: «Cara cara»; 
14.45: «Febbre d'amore»; 15.30: 
«Aspettando il domani»; 16.00: 
Bim bum bam, con Paolo, Licia e 
Uan; 18.00: La roulette di Tele- 
quattro, presentano Gim e Anto- 
nella; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: I puffi: «L'ultima risata»; 
20.30: «Bollenti spiriti», con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida, 
‘Adriana Russo, Lory Del Santo. 
Regia di Giorgio Capitani; 22.20: 
«Angelica e il Gran Sultano», 
con Michele Mercier, Robert 
Hossein, Jean Claude Pascal, Et- 
tore Manni. Regia di Bernard 
Borderie; 0.10: Agenzia Rocke- 
ford: «Un curioso incidente». 


Teleantenna 


15.30: Film: «Wermacht: i giorni 
dell’ira», con Robert Taylor; 
17.02: Cartoni animati «Hanna & 
Barbera»; 18.00: Documentario 
«Orizzonti sconosciuti»: «Bagui- 
ni»; 18.30: Documentario «Tele- 
Tama sport»: «Windsurf»; 19.00: 
Big Screen - Attualità del cine- 
‘ma; 19.30: Rubrica: «Trieste, 
quale turismo?»; 20.15: Tele An- 
tenna notizie; 20.35: Rubrica: 
«L'economia triestina oggi e do- 
mani: parlano i protagonisti»; 
21.00: Film: «Salomè», regia di 
Carmelo Bene; 22.30: Telefilm; 
23.30: Tele Antenna notizie. 


Telefriuli 


11.45: «Scrivi la frase vinci la 
Opel», gioco; 12.00: Insieme. Ro- 
tocalco meridiano a cura di A. 
Guerritore e A. M. Cocco; 12.45: 
Telegiornale, edizione meridia- 
na; 13.00: «Lassie», telefilm; 


_ 13.30: «Anche i ricchi piangono», 


telenovela; 14.00: «Gunsmoke», 
telefilm; 14.55: «Alta marea», te- 
lefilm; 15.45: Spaziotto un pome- 
riggio con Otto l’aquilotto; 18.55: 
«Lassie», telefilm; 19.25: Orosco- 
po di domani; 19.30: Telegiorna- 
le, edizione serale; 20.00: «Anche 
i ricchi piangono», telenovela; 
20.30: Film; 22.15: Telefilm; 
23.15: Abat-jour; 23.20: «Alta ma- 
tea», telefilm. 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Tv7 Play- 
boy; 3.00: Reporter; 4.00: Film: 
«Voglia di donna»; 5.30: KodiaK; 
6.00: Mandato di uccidere; 7.30: 
Cartoni animati; 8.30: Agente 
speciale; 9.30: Honey West; 
10.00: Monitor; 12.30: Oroscopo; 
12.40: The Bold Ones, telefilm; 
13.30: Grandi personaggi; 14.00: 
«La lama d’Oriente»; 14.30: 
Film: «La carrozza d’oro»; 16.00: 
Cineprogramma; 16.30: Sempre 
tre sempre infallibili: 17,30: Car- 
toni animati; 18.00: Telefilm; 
18.30: Siderstreet; 19,30: Sport e 
brivido; 20.00; Grandi personag- 
gi; 20.30: Film: «Maschere e pu- 
gnali»; 22.00: Famiglia Smith; 
22.30; Tv7 Playboy; 23.30: Film, 


Tm 

18.30: Film: I vendicatori dell’A- 
ve Maria; 20.00: Film: Posa l'osso 
Morales; 21.30: La cappella di 
Able-Five, telefilm della serie 
Combat; 22.20: Film: Morte sul- 
l’altra collina; 23.00: Film. 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


«Turandot». Musica di Giacomo Puccini 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno Italia», con- 
duce Aba Cercato; 9.00: «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 
10.00: Rubriche; 10.30: «Alice», 
telefilm; 11.00: Rubriche; 12.00: 
«Help», gioco musicale condotto 
da S. Santospago con F. Carmi- 
nati; 12.30: «Bis», gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: «Il pranzo è servito», gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: «Sentieri», teleromanzo; 
14.30: «General Hospital», tele- 
romanzo; 15.30: «Una vita da 
Vivere», teleromanzo; 16.50: 
«Hazzard», telefilm; 17.40: «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 
18.15: «Popcorn», spettacolo mu- 
sicale condotto da Claudio Cec- 
chetto; 18.50: «Zig zag», gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
Nello; 19.30: «Baretta», telefilm; 
20.25: «Dallas», telefilm con L. 
Hagman, L. Gray, V. Principal; 
21.25: «Angela. Il suo unico pec- 
cato era l’amore, il suo unico 
amore era il figlio», film; 23.10: 
«Canale 5 News»; 0.10: «Piccole 
Volpi», film, regia di W. Wyler, 
con Bette Davis, Herbert Mar- 
shall, Teresa Wright. 


Telebarbara 


9,30: «Mammy fa per tutti», tele- 
film; 10.00: «Mi benedica padre», 
telefilm; 10.20: «Trinidad», film, 
regia di V. Sherman, con G. Ford 
e R. Hayworth; 10.50: «Quella 
casa nella prateria», telefilm; 
12.50: «Vicini troppo vicini», te- 
lefilm; 13.20: «Padroncina Flo», 
telenovela con C. Gonzaga e B. 
Mendes; 14.00: «Agua Viva», te- 
Jlenovela con R. Faria, B. Faria, 
R. Cortez; 14.50: «Ragazzi di pro- 
vincia», film, regia di R. Mulli- 
gan, con T. Curtis, Di Reynolds; 
17.20: «Il magico mondo di Gi- 
gi», cartoni animati; 18.20: 
«Giorno dopo giorno»; 18.50: 
«Marron glacé», telenovela con 
Y. Cortes, P. Figueredo; 19.30: 
«M’ama non m'ama», gioco a 
‘premi presentato da S. Ciuffini e 
M. Predolin; 20,30: «Un milione 
al secondo», gioco a premi con- 
dotto da Pippo Baudo; 22.30: 
«Vegas», telefilm; 23.20: Slalom; 
24.00: «Tutto gas»; 0.30: «Fah- 
Tenheit 451», film, regia di F. 
Truffaut, con Julie Christie. 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati: «Ander- 
sen»; 8.00: Cartorii animati: «Lu- 
pin HI»; 8.30: Film; 10.00: Tele- 
film; 10.30: Telenovela; «Laura», 
con Ana Martin e Renè Casados: 
11.15: Telenovela: «Cuore sel- 
Vaggio», con Martin Cortes, Su- 
sanna Dosamantes, Angelica 
Maria, Fernando Allende; 12.00: 
Telefilm: «Agente Pepper», con 
Angie Dickinson; 13.00: Cartoni 
‘animati: «Uomo tigre»; 13.30: 
Cartoni animati: «Lupin IM»; 
14.00: Telenovela: «Laura», con 
Ana Martin e Renè Casados; 
14.45: Telenovela: «Cuore sel- 
‘vaggio», con Martin Cortes, Su-. 
sana Dosamantes, Angelica Ma- 
ria, Fernando Allende; 15.40: Te- 
lefilm; 17.00: Cartoni animai 
«Julie la rosa del bosco»; 17.30; 
Cartoni animati; «Pat la ragazza 
del baseball»; 18.00: Cartoni ani- 
‘mati: «Black Star»; 18.30: Carto- 
ni animati: «Lupin III»; 19.00: 
Cartoni animati: «Uomo tigre»; 
19,30: Telefilm: «Hulk», con Lou 
Ferrigno; 20.30: Film: «Ciao mar- 
ziano», regia di P. F. Pingitore, 
con Pippo Franco e Silvia Dioni- 
sio; 22.00: Telefilm: «Charlie's 
Angels», con Kate Jackson, Ja- 
clyn Smith, Farrah Fawcett, 
Cherul Ladd, 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.58, 18.58, 21.03, 
22.58. Notiziario Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario - l'agenda del 
Gri; 6.05: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; i Grl; 7.30: Edi- 
cola del Grl; 9: Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 1l: 
Gri spazio aperto; 11.10: «Whi- 
sky e anatre» D.R. Wisekinson 
(13), regia di A. Parrella; 11.32; 
Ciak, si gira; 12.03: Via Asiago 
tenda: R. Casadei e P. D’Angiò, 
con D. Formica e A. Steni; 13:20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
‘Radiouno per tutti: Habitat, di 
€. Matti; 16: Il paginone, di G. 
Meri; 17.30: Radiouno Jazz ’83; 
: Obiettivo Europa, di S. Suc- 
cio; 18.30: Microsolco che passio- 
ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Intervallo musicale; 19.30: 
Audiobox Urbs; 20: Operazione 
teatro: sogno, ombra, vita, morte 
in Hof Mannsthal; 21.07: Musi- 
che di Chopin; 21.25: Dieci minu- 
i ..3 21.35: Musicisti d’oggi di 
B. Guiranno; 22: Stanotte la tua 
voce, Sensi, passioni e sentimen- 
ti con R. Bracolini; 22.45: Auto- 
radio flash; 22.50: Oggi al Parla- 
‘mento. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20.32: Superste- 
Teouno; 20.30: Grl in breve, On- 
da verde notizie; 21.32: Stereodo- 
‘mani; 22: Stereovunque; 22.58: 
©Onda verde; 23: Grl ultima edi- 
zione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6.02: I giorni con Corrado. 
‘Aucias - Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: La salute del bambi- 
No, di C. De Seta; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Madame Bo- 
Vary» (13) di G. Flaubert, regia di 
Marco Visconti; 9.10: Tanto è un 
gioco, regia di R. Zanetto; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali - Onda verde regione; 
12.45: Michele Gammino, Disco- 
game, regia di F. Guerino; 15: 
‘Radio tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.35: Due di pomeriggi: 
quotidiano giovane di musica; 
18.32: Le ore della musica con 
Laura Padellaro; 19.50: Gr2 cul- 
tura; 19.57: Il governo dei cin- 
que; 20.45: Viene la sera... musi- 
ca per uno strumento, presenta 
C. Russo; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.40: Panorama parlamentarre; 
23.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 radiosera; 
16.05: I «magnifici dieci»; 19.50: 
Stereosport; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
centro del mattino, presenta S. 
Cappellato; 7.30: Prima pagina 
con C. Stampa; 10: Ora «D»: 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in italia; 
12: Pomeriggio musicale a cura 
di P. Donati; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre, presenta D. Galateria; 21: 
Rassegna delle riviste, scienze 
fisice, con C. Medori; 21.10: Ri- 
tratto di Brahms (7), Il tema 
della morte, di G. F. Vriay; 22.10: 
‘Tre musiche di Camilla Sauint- 
Saensi; 22.30: America coast to 
coast; 23: Iljazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale 
Tadio; 13.30: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

‘Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: Al- 
tra frequenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Da Muggia a Duino 
(repl.); 8.40: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Gli anniversari di Verdi e 
Wagner. Richard Wagner: La 
Walkiria (atto terzo); 11.30: Con- 
tenitore meridiano: l’annotazio- 
ne, 12: Uomo, dove corri - Pot 
pourrì musicale; 13.03: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Pomeriggio 
radio: Rassegna corale «Cecili- 
janka 83»; 13,40: Collage musica- 
le; 14: Gr; 14.10: Romanzo a pun- 
tate: Miguel de Cervantes Saa- 
vedra: «Don Chisciotte»; 14.35: 
Discorama; 16: «Bussando alle 
porte del paradiso...» di Suzi Per- 
tot; 16.30: Proposte e riproposte; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Letteratura 
tra fantasia e fantascienza; 
18.30: Immagini musicali: Jam 
Session; 19: Segnale orario - Gre 
1 programmi di domani. 


Telecapodistria 


17.05: Tv - SCuola: Il miraco- 
lo della vita, documentario 
Scientifico; 17.30: «Oro Hondo», 

, con Tomas Milian, Marilù 
Tolo. Regia di Giulio Questi; 
19.10: Cartoni animati; 19.30: Tg 
- Punto d’incontro; 19.50: Prima- 
Sera. Informazioni e curiosità; 
20.00: Mercoledì sport. Calcio: 
incontro Coppa Uefa. Val d’Isè- 
re. Sci: discesa maschile, cam- 
bionato mondiale (sintesi regi- 
Strata); 22.30: Vetrina vacanze; 
22.40; .Tg - Tuttoggi; 22.50: La 
Francia nella canzone. Prima 
puntata. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione de «La fanciulla del West» 
di G. Puccini (turni B/C). Direttore 
Daniel Oren, regia di Carlo Mae- 
strini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 16 quarta rappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
W. A. Mozart (turno G). Direttore 
‘Arnold Oestman, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «Scher- 
zo in musica in due tempi» con 
Peppe e Concetta Barra. Sconto 
30% abbonati al Teatro Stabile. 
Prenotazioni e informazioni Bi- 
glietteria Centrale. 


TEATRO DI V. ANANIAN 5/1. 1.a 
rassegna regionale di musica jazz 
organizzata dal Circolo Triestino 
del jazz; ore 20.30. Ingressi lire 
5000, ridotti e soci lire 4000, abbo- 
namento tre serate lire 10.000. 


CINEMA TEATRO SERVOLA di 
via Soncini 187. Questa sera ore 
20.30 Concerto musica da camera. 
Soprani: Antonella Fonda ed Enri- 
ca Locascio; clarinetto: Franco 
Policardi; corno: Marco Panella; 
‘pianoforte: Silvio Sirsen. Preven- 
dita Utat. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Ore 19.45, in diretta su Maxi- 
Video dalla Scala di Milano «Tu- 
randot» con P, Domingo, K. Ric- 
ciarelli, direttore L. Maazel, regia 
F. Zeffirelli. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Buccia di banana» 


Jean Paul Belmondo in una scena del film di Marcel Ophuls 


«Buccia di banana» (Rai- 
due, ore 21.55). Ancora un film 
dedicato alla «simpatica ca- 
Înaglia» Jean-Paul Belmondo. 
Lo diresse nel ’63 Marcel Op- 
huls. Ancora una volta Bebel 
è al centro di un intrigo, di 
quelli che ottengono i record 
di cassetta. Una donna vuole 
vendicarsi dei collaboratori 
del padre arricchitisi alle sue 
spalle e naturalmente si rivol- 
ge a Michel (Belmondo), asso- 
lutamente a suo agio nell’or- 
ganizzare fughe con e senza 
colpi di pistola. Nel cast: 
Jeanne Moreau, Claude Bras- 
suer, Alain Cuny. 

*** 


«Colombo» (Raidue, ore 
20.30). In onda il telefilm di 
James Frawley «Un delitto 
pilotato», con Peter Falk. Un 
insegnante di psicologia viene 
sbranato dai dobermann di 
‘un suo amico. Sono impazziti 
i cani, oppure qualcuno si è 
fatto artefice del delitto? È 
quanto il tenente Colombo, 
(Peter Falk) dovrà accertare. 


E' morta 

Lucienne Boyer 
Lanciò «Parlez-moi 
d'amour» 


PARIGI — Lucienne Boyer, 
la cantante francese diventa- 
ta famosa in tutto il mondo 
con il suo «Parlez-moi d’a- 
mour», autentico inno all’a- 
more inciso nel 1930, è morta 
stamane in ospedale. 


Aveva 82 anni e l’altro ieri 
era stata rinvenuta priva di 
sensi ed ormai in coma nel 
suo appartamento parigino. A 
stroncarla è stata un’emorag- 
gia cerebrale. 


Nata Emilliene Henriette 
Boyer, cominciò a calcare il 
palcoscenico-a «soli. 14. anni 
durante la prima guerra mon- 
diale. Dal teatro passò presto 
alla canzone ed al cabaret, 
arrotondando lo stipendio po- 
sando come,modella per arti- 
sti famosi. 


REBUS (Frase: 6,2,4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
I stria; noci N; QU antenne = istriano cinquantenne 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normair L. 250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


Andy Capp 


AI RAGIONE, HA UNA BRUTTA CE. ) 
RA E ANCHE PALLIDO, TU Resi 
1 


CHE DAVVERO S 
MALATO 7 


n 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. Francesco Nuti e 
Barbara De Rossi in: «Son conten- 
to» di Maurizio Ponzi. Una nuova, 
intelligente commedia della cop- 
pia Ponzi-Nuti dopo «Io Chiara e 
lo Scuro». Per tutti. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e ll: 
«Missing» (Scomparso) di Costa 
Gavras (Usa 1982), con Jack Lem- 
mon e Sissi Spacek. America Lati- 
na e dittature militari: I «desapa- 
recidos». Premio Oscar 1983. Pre- 
ee tel. 741093 (ore 10-11 e 17- 
EDEN. 17.30, 19.50, 22.15. Roger 
Moore è James Bond 007 nel più 
spettacolare dei film tratti dai ro- 
Îmanzi di Ian Fleming. «Octopussy 
operazione piovra», con Maud 
Adam, Luis Jourdan, Kabir Bedi. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
‘Sylvester Stallone ‘co-produttore e 
regista presenta John Travolta in 
«Staying alive», con Cynthia Rho- 
des, Finola Hughes. Canzoni dei 
Bee Gees. 

GRATTACIELO. Ore 17.30 ult. 
22.15: Un film diretto da John 
Badham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Broderick, 
Dabney Coleman. Musica di Art- 
hur Rubinstein. 

MIGNON. 15, 17.20. 19.40, 22. «Ma- 
Ty Poppins», Ritorna il ‘capolavoro 
di Walt Disney che ha entusiasma- 


to tutto il mondo con Julie An- 
drews e Dick Van Dyke. 
NAZIONALE 1.15.30, ult. 22.10: «I 
piaceri di Cindy». Sensazionale! 
Strepitoso! Straordinario! Una 
donna e un film come Cindy non li 
avete mai visti! Severamente V.m. 
8 anni. 
NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Nati con la camicia». L’ulti- 
mo divertentissimo film con Te- 
rence Hill e Bud Spencer. Per 
, tutti. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Bad boys». Da un libro 
terribile un film violento e sconvol- 
gente. Sconsigliato ai minori, 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 9.45 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Pomi d’ottone, manici di scopa». 
Cartoni animati. Ingresso L. 1500 


AURORA. 16.30: Se a scuola ne 
combinate di tutti i colori non 
potete aspettarvi che un bel «Zero 
in condotta»! Ritorna la magia dei 
favolosi anni 60 in un film fatto per 
‘una gioventù spensierata e disini- 
bita. Amore, tanta musica, tantis- 
sime risate. Con A. Maggi ed E.S. 
‘Ricci. Technicolor. 

CAPITOL. 16,30, 18.15, 20.10, 22. A 
richiesta ancora oggi l'ottimo clas- 
sico «giallo»: «Night kill» con R. 
Mitchum. Technicolor. Si consi- 
glia la visione dall’inizio. Prima 
Visione. 


it 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.30, 19, 20.30, 
ult. 22. Francis Ford Coppola, uno. 
dei registi più famosi del nostro 
tempo, presenta: «I ragazzi della 
56.a strada» («The Outsider»). Una 
testimonianza vera, tratta dal li- 
bro scritto da una sedicenne, del 
mondo suo e dei suoi coetanei. Un 
mondo pieno di problemi, insicu- 
rezza e violenza, dove però trovano 
posto anche l'amicizia e l’amore. 
Con Matt Dillon, l'attore rivelazio- 
ne definito il nuovo James Dean. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
Burt Reynolds, Brian Keith, Ra- 
chel Ward e V. Gassman in «Pelle 
di sbirro», Se incontri un piedi- 
piatti come Sharky devi essere 0 
molto deciso... o molto bella. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162. 16, 
18, 20, 22: «Jonas che avrà 20 anni 
nel 2000» di A. Tanner, con Mio 
Miou e J. Bideau, Bilancio esisten- 
ziale di un gruppo di reduci del 
«'68». Colore. Domani: «2001 Odis- 
sea nello spazio». 

LUMIERE D'ESSAI (Fice). 17, 
18.40, 20,20, 22: «Heavy Metal». 
V.m. 14 anni. Domani; «Tutto 
quello che avreste voluto sapere 
sul sesso» di Woody Allen. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Giovedì ore 10 e 11.30: «Topolino, 
Paperino e Pippo: i tre avventurie- 
Ti». Nell'intervallo zio Luciano € 
tanti premi offerti dalle ditte Bal- 
cor, Cantine Tombacco, Rizzotti e 
Libreria degli Studenti. 
RADIO, 15.30, 21.30. «Christine e la 
sua carne di piacere». Un altro 
luce rossa! rossa!! rossa!!! che non 
teme confronti. Sever. vietato mI- 
nori 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Dominio dei 
sensi» sexy a colori. 9 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «Mani di fata» con 
R. Pozzetto, E. Giorgi. Colori. 
CORSO, 18, 22: «Wargames giochi 
di guerra». Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Desideri parti 
colari di una giovane moglie». C0- 
lori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Carne selvaggia». 
V.im. 18 anni. 

PALMANOVA 


ITALIA. «Lorna incontro pom0». 
V.m. 18 anni. 
GARIBALDI, Chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La sorella di Ur- 
sula». V.m. 18 anni. 


E QUALI Son 
O 101 


Da oggi «prima» alARISTON 


GIANFRANCO PICCIOLI 


presenta 


NCESCO NUTI . BARBARA DE ROSSI 


son (ontento 


prodotto da GIANFRANCO PICCIOLI. per la HERA INTERNATIONAL FILM 


resa di MAURIZIO PONZI 1.1; i 


RISTORANTI E RITROVI 


PIERIS DISCOTECA TIFFANY'S 
Ballo liscio con il complesso I THE SALVADOR. Tutte le 
domeniche sera dalle 20.30 in poi. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 
‘200230. 


REVIVAL ANNI ‘60 

Giovedì serata dedicata alle canzoni anni ’60 alla discoteca 
Simon's, via Costalunga. 

AL PORTO 

Prenotazioni tel. 411185. 


NEPHENTES CLUB 


Domani aperto anche il pomeriggio. 


STASERA GIOCO A PREMI ; 
«TRIESTE QUIZ» e ballo al Ristorante Piano Bar Ippodromo di 
Montebello. Tel. 767613 nel GALA SHOW LINEA SPECIALE 
L.M.e il TOP TEN dei maggiori giochi a quiz. Grossi premi. Novità 
per Trieste. Ingresso libero. Premio finale un’autovettura. 


LA POSADA 
Porcini, tartufi, specialità di montagna al tepore del caminetto. 
Giovedì anche pranzi. Erta S. Anna 124, 811226, 764392. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Giovedì pomeriggio aperto. Si accettano prenotazioni per il 
veglionissimo di Capodanno. Telefono 299029, 229434. 


Astrid 


e cose procedono piuttosto bene, dovete 
soltanto esser cauti nel dire ciò che pensate, 
non sopravvalutare le contrarietà trascurando 
invece le situazioni favorevoli. Imponetevi un 
po’ di autocontrollo in ogni cosa, fate un picco- 
lo sforzo per mantenere la pace intorno a voi. 


1068 seccatura improvvisa può costringervi a 
rivedere un programma che avevate già 
tracciato; cercate di prendere le cose con filoso- 
fia, non è da escludere che qualcosa vi avvan- 
taggi successivamente, che abbiate modo di 
risolvere una vecchia faccenda d'interessi. 


i trovate su un terreno sfuggente, in un’at- 

‘mosfera mista di influenze negative e positi- 
Ve; vorreste fare molte cose ma siete un po’ 
confusi, non riuscite a vedere le cose con 
obiettività, mancate di pazienza e diplomazia 
(almeno alcuni): prudenza e moderazione! 


N° complicatevi la vita più di quanto sia 
- necessario e se ritenete opportuno ricorrere 
aiuto degli amici o di una persona influente 
fatelo senza troppì problemi, otterrete sicura 
mente ciò che desiderate. Cercate di non perde- 
re la pazienza in famiglia. 


iversi pianeti vi «proteggono» ma ci sono 

anche dei problemi che non potete trascu- 
rare o sottovalutare, specialmente se avete 
pianeti all’inizio del segno o sugli 11°-12°, Equi- 
librio anche nella vita sentimentale, certe «sto- 
Tie» possono diventare pericolose. 


CR i pianeti contrari sono possibili dei guai 
Ss degli sconvolgimenti nel menage, 
DI si Su Anche la possibilità di dialogo e 
SOI . Non lasciate che un momento di 
lentamento emotivo vi spinga ad azioni 
impulsive... 0 poco corrette. 


jovete saper valutare obiettivamente ia si- 

tuazione in cui vi trovate; forse non vi sarà 

facile evitare dissensi e incompresioni con le 

persone che hanno solitamente rapporti con 

voi ma tutto tornerà sereno se affronterete gli 

argomenti con un po’ di tatto e discrezione. 

RO le cose con distacco e non subite 

RE ‘enza dei momenti particolari che 

ona a chiudere un occhio, per una leggerez- 

potreste fare dei passi indietro proprio nelle 

Questioni che vi stanno più a cuore. Cautela 
Nelle faccende ideali e sentimentali, 


Me pianeti accendono il desiderio di modi- 
ficare in qualche modo la vita quotidiana, 
l’esistenza in generale; sappiate controllarvi, i 
pericoli non mancano in certe situazioni e 
‘occorre tenere gli occhi aperti per non rimaner 
ingannati dalle apparenze. 


(Bia attuali influenze vi può succedere di 
O: Cercate di controllare gli istinti e la 

ta se non volete commettere errori a 
sa Na. Avete tutto il faselno necessario per 1 
‘Are conquiste e suscitare ammirazione ma 
correte qualche rischio: attenzione. 


CAPRICORI 


sorta ent 


pere riuscire in molte cose purché siate 
‘prudenti nel manifestare le vostre intenzio- 
ni; agite con discrezione, non inseguite idee di 
grandezza se desiderate raggiungere benefici e 
progressi duraturi... e forse troverete anche 
insperati appoggi finanziari. 


‘on sarà forse una delle giornate mi 
igliori, 
Notaiche Piccolo problema personale potrà 
s si perescalo da fare — o da pensare — ma,in 
e) iva, dovreste riuscire a spuntarla, Evita- 


te le spese stravaganti i 
» Specialmente se le fate 
pensando di «far colpo» su qualcuno. 


Finalmente risolto il problema di casa vostra 


NOVITÀ 
1994 


NOVITÀ 
WASH CLEAN 1984 


IVersale AD ESTRAZIONE per il lavaggio 
moquette, pavimenti di qualsiasi genere 
Pregiati con la massima garanzia. 


FER DIMOSTRAZIONI GRATUITE TELEFONARE AL 750245 


Macchina uni 
di poltrone, 
e tappeti 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1' Combinazione a scopa - 8 Sigla di 


Venezia - 11 Può esser causa di brividi - 12 il nome della 
DAN ù 5 Iniziali della Piccolo - 15 Barattò la primogenitura 
Dar cao, iù 0 di lenticchie - 16 Si affolla nelle udienze - 17 Rosa 
P ito Augurio nel brindisi - 21 Margine cucito - 22 Istituto 
credito - 23 Articolo plurale - 24 Dente di elefante - 25 Sigla di 
Pescara - 26 In fondo a destra - 27 Freccia, saetta - 28 
PEEDORIOnE articolata - 29 Ordigni esplosivi - 30 Le misura il 
ATO I 31 Venditori... tra i profumi - 34 La lettera X - 35 
VEE pi Pi di mondo - 36 Impugnatura di spada - 39 Dritto al 
cen MIR 0 La Silvia madre di Romolo e Remo - 41 Solido 
promo O - 43 Estremo Oriente - 44 Sono precedute. dai 
ÙI RERTICALI: 2 Iniziali della Fratello - 3 Andare in breve - 4 
pi Ù eve è il Secondo - 5 Il nome della Lupino — 6 Giovinette 
ca co Ae -_7 Sigla di Rovigo - 8 Pusillanimi - 9 Il nome di 
so peo 1 - 10 Usare la polaroid - 12 Un santo evangelista - 14 Si 
puo trovare nell’ostrica - 16 Tra coscia e bacino - 18 Ogni 
uccello ne ha due - 20 Canto corale - 22 Il mestiere di Figaro - 24 
Mie di Scipione su Annibale - 25 Segno dello zodiaco - 27 Il 
nome della Moroni - 98 Pronome personale - 29. Uccisore 
foalo ser HO di Sarnico - 33 Carichi a briscola - 37 
a 2 S SI i 
Polonia - 42 în ny LarioE 38 Arnese da pesca - 41 Sigla della 
a del cruciverba pubblicato ieri 

È o ‘ALI: 1 oli; 4 maschili; 11 massicci; 13 fan; 14 attaccare; 15 
C6; 16 RT, 17 chilo; 18 deh; 19 arredo; 21 meri; 23 soleggiato; 25 Cu: 27 


Cannes; 28 0S: 29 impuntarsi: 32 abrogata; 33 per; 35 CR; 36 retini; 38 Na: 
39 cimeli; 41 Inter; 43 Aar; 44 monile i eda 


VERTICALI: 1 Omar; 2 latta; 3 ist; 4 Michelan si d; 
5 ti 5 n gelo; 5 accidentati; 6 
scalognati; 7 Ciro; 8 11; 9 facerto; 10 inchiostrare; 12 Sacro Cuore: 18 dea; 


20 Rs; 21 miss; 22 Sci; ù io: 6 È î i 
37 Inn; 40 me; 49 AE 24 geranio; 26 Umbria; 30 PR; 31 IP; 34 ENEL; 


AL 1.0 PIANO di v. S. MAURIZIO 2 
(= Schneider HIFI 


WEST GERMANY TV'- VIDEO 


COMPLESSI STEREO HI-FI DA L. 349,000... 
e «porti a casa il NATALE» 


BALCOR“ avicini 
x TEL. 796612 - TRIESTE 


I 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 7 dicembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'inter si misura nuovamente con l'Europa 


MUNDIAL "86: MESSA A PUNTO LA FORMULA DI QUALIFICAZIONE PER IL MESSICO 


PROBLEMI DI FORMAZIONE PER RADICE CON BINI E BERGOMI INDISPONIBILI 


L'Austria Vienna e Herbert Prohaska 
temono solo il pubblico di San Siro 


MILANO — Dopo due turni 
di Coppa Uefa disputati in 
esilio a Cesena e Bari per la 
squalifica di San Siro, l'Inter 
tornerà questa sera davanti al 


suo pubblico per cercare di ; 
ribaltare la sconfitta per 2-1 | 
subita al Prater con l’Austria | 


Vienna negli ottavi di finale 
del torneo. 

Un risultato apparentemen- 
te più facile da conseguire di 
quello che a Bari i nerazzurti 
dovevano ottenere con gli 
olandesi del Groningen. Ma è 
proprio contro questa sensa- 
zione di ottimismo generaliz- 


Bergamo arbitrerà 
Udinese-Juventus 


MILANO — La commissione ar- 
bitri nazionale ha designato, per 
la direzione delle gare del cam- 
pionato di calcio in programma 
domenica prossima i seguenti ar- 
bitri: 

SERIE A 
‘Ascoli-Milan: Altobelli 
Genoa-Catania: Casarin 
Inter-Fiorentina: Barbaresco 
Napoli-Lazio: Paparesta 
Pisa-Sampdoria: Pairetto 
Roma-Avellino: Lo Bello 
Torino-Verona: Redini 
Udinese-Juventus: Bergamo 


SERIE B 
Arezzo-Catanzaro: Angelelli 
Como-Sambenedettese: Bian- 
ciardi 
Cremonese-Cagliari: Tubertini 
Empoli-Triestina: Ongaro 
Lecce-Cesena: Esposito 
Monza-Atalanta: Sguizzato 
Padova-Cavese: De Marchi 
Palermo-Campobasso: Benedetti 
Pescara-Varese; Baldi 
Pistoiese-Perugia: Lombardo 


zato che Radice cerca in que- 
sti giorni di lottare. All’anda- 
ta, contro una squadra lenta e 
compassata, l’Inter si trovò in 
vantaggio con l’unica azione 
offensiva della partita e perse 
poi a causa di un quarto d’ora 
sciagurato che consentì 
all’ungherese Niylasi di recu- 
perare due volte in sei minuti 
e di centrare una clamorosa 
Pa a due minuti dalla 


I nerazzurti, che sembrano 
avere superato l’incredibile 
fase di crisi di avvio di cam- 


IL PARI COL PIACENZA HA CONCLUSO IL CICLO DI FERRO PER GLI ISONTINI 


pionato, sono convinti che i 
viennesi soccomberanno da- 
vanti al ritmo sostenuto e a 
tratti frenetico che la squadra 
riesce a esprimere in questo 
periodo. Radice smorza gli en- 
tusiasmi ricordando che an- 
che l’Austria Vienna sembra 
‘uscita dal letargo come dimo- 
strano gli ultimi risultati otte- 
nuti nel campionato austria- 
co: 7-1 allo Sturm Graz primo 
in classifica e 5-0 al fanalino di 
coda. 

Infatti la compagine au- 
striaca, giunta a Milano, è 
‘apparsa se non spavalda, si- 
curamente molto tranquilla. 
Herbert Prohaska, cervello 
della squadra, ha ovviamente 
motivi in più dei compagni 
per ben figurare questa sera. 
Prohaska si è dichiarato 
abbastanza certo della quali- 
ficazione dei viennesi e ha 
detto di temere soltanto il 


pubblico di San Siro. 


L'Austria Vienna, che ieri 
sera alle 20.30 ha collaudato il 
terreno di San Siro in allena- 
mento, dovrebbe scendere in 
campo con dieci degli undici 
giocatori dell'andata: Konci- 


! lia, Sara, Degeorgi, Zore, Bau- 


meister, Daxbacher, Drazan, 
Prohaska, Polster, Niylasi, 
Magyar. In panchina solo 
quattro rincalzi: Wohlfarth, 
Drabitz, Frini, Mustedanagic. 

Per la formazione dell’Inter 
vi sono dubbi per Bini che 
ancora risente di uno stira- 
mento muscolare. 


Radice dovrebbe comun- 
que schierare: Zenga, Ferri, 
Baresi, Bagni, Collovati, Bini 
(Marini), Muller, Sabato, Alto- 
belli, Beccalossi, Serena. In 
panchina dovrebbero andare 
Recchi, Marini, Muraro, 
Meazza, Pellegrini. 


A FALCONARA, INIZIO 14.30 (IN TV3) 


Azzurrini Under 18 
oggi contro la Rfg 


FALCONARA — L'Italia ju- 
niores Under 18 cercherà oggi, 
sul campo di Falconara Ma- 
rittima, di mettere un altro 
visto sul suo passaporto perla 
finale europea di categoria. 
Affronterà alle 14.30 (ripresa 
telvisiva in diretta sulla Rete 
‘Tre della Rai) la formazione 
della Rfg allenata dall’ex na- 
zionale Berti Vogts. 

La squadra azzurra, guidata 
da Lupi e Niccolai, è attual- 
mente in testa alla classifica 
del girone numero otto, aven- 
do battuto l’Austria nella pri- 
ma partita per 2-0, mentre la 
stessa Austria e la Germania 
hanno guadagnato un solo 
punto pareggiando tra loro. 

Per l’incontro odierno c’è 
ancora qualche problema di 


formazione; Lupi, infatti, non 
potrà disporre del romanista 
Vignoli e del foggiano Biffi, 
entrambi infortunati, mentre 
qualche altro giocatore la- 
menta acciacchi, seppur leg- 
geri. Comunque ì due tecnici 
azzurri sono fiduciosi. «La 
squadra — dice Lupi — dovrà 
‘ugualmente ottenere un suc- 
cesso pieno che ci consenti- 
rebbe di compiere un altro 
importante passo verso la 
qualificazione». Lupi e Nicco- 
lai si aspettano una Germa- 
nia aggressiva: «Conosciamo 
pochissimo i nostri avversari, 
ma si sa.che la scuola tedesca 
è sempre valida anche a livel- 
lo giovanile». 

La formazione verrà decisa 
soltanto stamani. 


Gli ottavi di finale 
della Coppa Uefa 


Oggi si svolgeranno gli incontri di ritorno degli ottavi di 
finale della Coppa Uefa di calcio. Questi i risultati dell'an- 


data: 
Anderlecht (Bel) - Lens (Fra) 


Spartak Mosca (Urss) - Sparta Rotterdam (Ola) 
Hajduk Spalato (Jug) - Radnicki Nis (Jug) 
Sparta Praga (Cec) - Watford (Ing) 

Tottenham (Ing) - Bayern Monaco (Rfg) 
Nottingham Forest (Ing) - Celtic Glasgow (Sco) 
Inter (Ita) - Austria Vienna (Aut) 

Lokomotiv Lipsia (Rdt) - Sturm Graz (Aut) 


Ancelotti dovrà essere operato 


ROMA — Il centrocampista della Roma e della nazionale, Carlo 
Ancelotti, dovrà essere sottoposto ad intervento chirurgico a seguito 
dell'infortunio subito domenica al Comunale di Torino nel primo 


tempo di Juventus-Roma. 


Predisposte le urne e in giornata 
i sorteggi dei gironi eliminatori 


ZURIGO — Il comitato or- 
ganizzatore della Coppa del 
mondo di calcio 1986, riunito- 
si ieri a Zurigo nella sede della 
Federazione calcistica inter- 
nazionale, ha messo a punto 
la formula che verrà adottata 
per la qualificazione dei 13 
paesi della zona europea al 
torneo finale del Messico (il 
14.0 paese europeo è l’Italia, 
qualificata d’ufficio quale de- 
tentrice del titolo). 

Questo il sistema delle eli- 
minatorie europee: 

— quattro gruppi di cinque 
squadre ciascuno (due pro- 
‘mosse per gruppo per un tota- 
le di otto qualificate). 

— tre gruppi di quattro 
squadre ciascuno (una pro- 
mossa per gruppo per un tota- 
le di tre qualificate). 

— torneo triangolare tra le 
tre seconde classificate dei 


gruppi di quattro squadre 
(due qualificate). 


La squadra seconda classifi- 
cata del torneo triangolare 
dovrà tuttavia affrontare in 
‘uno spareggio la vincente del 
gruppo Oceania che compren- 
derà Australia, Nuova Zelan- 
da, Taipeh e Israele. 


Il comitato organizzatore 
che prepara il sorteggio per la 
composizione dei gironi elimi- 
natori (operazione che avver- 
rà oggi alle 16), ha anche for- 
mato i gruppi di squadre de- 
stinati alle varie urne delle 
zone Europa e Sud America, 
suddivisione fatta in base alla 
consistenza delle varie rap- 
presentative nazionali. 


Questa la ripartizione delle 
urne: Europa (32 squadre più 
l’Italia qualificata di diritto, 
12 o 13 posti in Messico più 
quello dell’Italia): 


Prima urna: Austria, Inghil- 
terra, Francia, Germania fe- 
derale, Polonia, Spagna e 
Unione Sovietica; 


Seconda urna: Belgio, Ceco- 
slovacchia, Danimarca, Un- 
gheria, Irlanda del Nord, Sco- 
zia, Jugoslavia; 

Terza urna: Bulgaria, Ger- 
mania democratica, Grecia, 
Eire, Olanda, Portogallo, Ro- 
mania, Svezia, Svizzera, Tur- 
chia, Galles; 

Quarta urna: Albania, Ci- 
pro, Finlandia, Islanda, Lus- 
semburgo, Malta e Norvegia; 

Sud America (dieci squadre 
- quattro posti): 

Prima urna: Brasile, Argen- 
tina, Uruguay; 

Seconda urna: Perù, Para- 
guay, Cile; 

Terza urna: Bolivia, Ecua- 
dor, Colombia. 

Le eliminatorie della zona 
sudamericana prevedono un 


ANCHE ZICO È PRONTO AL GRANDE SCONTRO COI BIANCONERI 


Udine prepara l'accoglienza 
La Juve è ospite di riguardo 


Lo dice un giornale carioca 


«Zico torna in Brasile a fine stagione» 


RIO DE JANEIRO — «Zico | 
ritorna davvero in Brasile 
nel 1984». Questo il titolo di 
un lungo articolo pubblicato 
ieri dal «Jornal Dos Sports» 
di Rio de Janeiro secondo il 
quale il difficile adattamento 
al calcio e ai costumi italiani 
hanno convinto il giocatore a 
rompere, a fine stagione, il 
contratto triennale che lo le- 
ga all'Udinese. 


Il testo ricorda le indiscre- 
zioni già circolate nei mesi 
scorsi e le smentite dello stes- 
so Zico, ma garantisce che 
amici e parenti del giocatore 
hanno raccolto confidenze in 


base alle quali è certo che 
Zico resterà solo un anno in 
Italia e sta già operando per 
tornare nel Flamengo. 

«Con l’aiuto del suo procu- 
ratore Joao Baptista — scrive 
il quotidiano sportivo — il 
giocatore ha preparato uno 
schema per la rescissione del 
contratto con l'Udinese». In 
base a questo progetto, Zico 
pagherebbe la metà del suo 
cartellino e l’altra metà la 
coprirebbe il Flamengo. 

A uno dei suoi parenti, il 
giocatore avrebbe confessato 
che è disposto a smettere di 
giocare pur di tornare defini- 
tivamente în Brasile. 


Gorizia: fase nuova con ottimismo 


GORIZIA — Il pareggio ot- 
tenuto con il Piacenza, squa- 
dra capolista del campionato 
di C2, ha riportato il sorriso in 
casa del Gorizia Calcio. Ciò 
non per lo scarno punticino 
conquistato, che con un po’ di 
fortuna avrebbe potuto essere 
raddoppiato, ma per il fatto 
che la squadra ha giocato con 
molta autorità ed è quindi 
apparsa in netta ripresa ri- 
spetto a quella vista poche 
settimane fa. 

Con la partita con il Piacen- 
za è finito, almeno sulla carta, 
il ciclo di ferro, che ha visto la 


Coppa Regione: 
domani 
quarto turno 


TRIESTE — La Coppa Re- 
gione, torneo dilettantistico 
di calcio riservato alle squa- 
dre di Prima, Seconda e Terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia e valido per il trofeo 
Devetti, è giunta agli ottavi di 
finale in programma domani. 
Delle sedici squadre rimaste 
in gara dopo il terzo turno, sei 
militano in Prima categoria, 
nove in Seconda e una soltan- 
to (il San Sergio Trieste) in 
‘Terza categoria. 

Derby a Trieste fra il Giariz- 
zole e il Vesna (si giocherà alle 
ore 14.30 ad Aquilinia) mentre 
il San Sergio dovrà rendere 
visita allo Staranzano. 

Questo il programma di do- 
mani: Valvasone Arzene- 
Juniors Casarsa, Codroipo- 
Olimpia Udine, Buiese- 
Maianese, Bressa-Torre Topo- 
gliano, Sevegliano-Pro Fiumi- 
cello, Staranzano-San Sergio, 
Pieris-Vermegliano, Giarizzo- 
le-Vesna. Tutte le partite ini- 
zieranno alle ore 14.30. 


Due recuperi domani 


in Seconda categoria 


TRIESTE — Due recuperi 
verranno disputati domani 
nella nostra città per il girone 
triestino della Seconda cate- 
‘goria dilettanti. Saranno im- 
‘pegnate anche due delle com- 
pagini di testa. Il Domio, ospi- 
tando alle ore 14.30 il Kras, ha 
la possibilità, in caso di vitto- 
ria, di sorpassare il Cgs e lo 
Zaule Algida e di portarsi al 
secondo posto a una sola lun- 
ghezza dalla capolista Radio 
Sound. Nell’altra partita sa- 
ranno di fronte, sempre con 
inizio alle ore 14.30, Aurisina e 
Opicina. 


squadra goriziana impegnata 
con tutte le formazioni di alta 
classifica. Ora dovrebbero ini- 
ziare le partite «possibili» e 
quindi l’allenatore Reia è 
piuttosto ottimista. 

«Dopo l’incontro di Pavia — 
ha detto il tecnico goriziano 
— avevo detto che la squadra 
avrebbe cominicato la sua fa- 
se ascendente. La mia convin- 
zione era dettata dal gioco 
espresso e devo dire che con il 
Piacenza sono state confer- 
‘mate le mie previsioni. La vit- 
toria ci è sfuggita, infatti, per 
mera sfortuna e chi ha visto 
Vincontro si è meravigliato 
della differenza esistente in 
classifica tra le due squadre». 

— Il Gorizia, quindi, ha tro- 
vato il bandolo della matassa 
per uscire dal brutto momen- 
to in cui si sta trovando? 

«Penso di sì — spiega Reia 
—. Finalmente siamo riusciti 
a giocare in casa una partita 
come volevo io e cioè non 
suicida. Ci siamo disposti tat- 


DILETTANTI: NOVITÀ AL VERTICE DELLA PRIMA CATEGORIA 


Muggesana a caccia del Pieris 


TRIESTE — La Manzanese 
è sempre sola al comando 
anche dopo la dodicesima 
giornata. La capolista, che as- 
sieme alla Pasianese è la sola 
squadra imbattuta, ha saputo 
respingere l’assalto del Mon- 
falcone, sempre attardato di 
tre punti dalla vetta. Anche la 
Pasianese ha dovuto accon- 
tentarsi della spartizione del- 
la posta in casa di quel Por- 
tuale che si rivela di domeni- 
ca in domenica compagine 
sempre più gagliarda e degna 
di figurare nel lotto delle pro- 
tagoniste. Cattonar ha svolto 
un buon lavoro e dopo un 
avvio un po’ stentato, la squa- 
dra sta prendendo coscienza 
delle proprie possibilità e con- 
tinua ad incasellare punti e 
fornire un buon spettacolo. 

La novità maggiore è costi- 
tuita dalla Sacilese: battendo 
in uno degli scontri fra «gran- 
di» l’Orcenico Sanvitese, si è 
affiancata infatti alla Pasia- 
nese sulla seconda poltrona. 
Domenica amara per la Tar- 
centina e la Sandanielese, co- 
stretta ad arrendersi sui cam- 
pi delle pericolanti Cordeno- 
nese e Azzanese. In coda si 
aggrava la situazione dell’E- 


ticamente in modo da giocare 
molto coperti e quindi tentare 
le conclusioni in contropiede. 

«La nostra è squadra che ha 
bisogno, per rendere al massi- 
mo, di avere a disposizione 
grandi spazi. Cosa che alcuni 
giocatori non avevano finora 
capito intestardendosi ad ag- 
gredire gli avversari. Un altro 
fatto importante è il rientro di 
‘Battoia, che, schierato quasi 
in mediana, fa un ottimo lavo- 
ro di copertura e recuperando 
molti palloni permette a Del 
Neri di giocare in avanti e di 


badare solo a creare il gioco». : 


Per il Gorizia il momento 
della verità inizia adesso. 
Domenica infatti Hlede e soci 
si recherano ad Omegna ad 
affrontare la locale formazio- 
ne che sopravvanza di un solo 
punto in classifica i goriziani. 
L’Omegna, che ha al suo atti- 
vo ben otto pareggi e una 
vittoria è una squadra molto 
sterile in fase offensiva aven- 
do segnato sinora quattro re- 


dile Adriatica. 

Poiché tutte hanno in prati- 
ca racimolato qualche punti- 
cino, la squadra di Frontali, 
ancora in versione baby per le 
molte assenze di pedine im- 
portanti, è rimpiombata al 
terz’ultimo posto dopo la 
sconfitta di Cormons e sente 
vicinissimo il fiatone dell’Az- 
zanese e del Centro del Mobile 
le quali sono sul punto di 
coronare con successo l’inse- 
guimento. 


PRIMA CATEGORIA 

Quante novità alle spalle 
del Pieris! La capolista, grazie 
al successo sul Ronchi, ha 
mantenuto il primato del gi- 
rone Be da domenica sera 
deve guardarsi soprattutto 
dalla Muggesana, balzata pre- 
potentemente al secondo po- 
sto. La squadra di Ive, una 
matricola terribile, non è più 
una sorpresa ma una bella 
realtà. Lo conferma l’autorità 
conla quale ha saputo scalare 
la classifica portandosi al se- 
condo posto. Anche se non 
senza soffrire (ormai, però, i 
verdearancio si sono abituati 
a questo stato di cose) la Mug- 
gesana si è sbarazzata del 


ti, subendone peraltro solo ot- 
to. La prossima domenica il 
Gorizia ospiterà il Sant'Ange- 
lo che quest'anno non è molto 
in forma. 

Intanto in casa del Gorizia 
la segreteria è in subbuglio. 
Tre cessioni di giocatori sem- 
brano siano state giudicate 
irregolari: Colavetta alla 
Manzanese, Comisso alla Pa- 
sianese e Codarin alla Castio- 
nese. Le squadre interessate 
rischiano di perdere a tavoli- 
no tutte le partite in cui detti 
giocatori sono stati utilizzati. 
Si ripeterebbe quindi il caso 
dell’anno scorso quando al 
Mariano, a causa. dell’errato 
tesseramento del giocatore 
Polesello furono date perse 
tutte le partite. In merito però 
il direttore sportivo Lombar- 
do che si è recato d'urgenza a 
Firenze, ha comunicato che 
l’intricata situazione verrà 
sicuramente risolta per il me- 
glio. 

Antonio Gaier 


Tisana scavalcando la Pro 
Fiumicello, scivolata sorpren- 
dentemente sulla buccia di 
banana rappresentata per 
l'occasione dal Tisa che prima 
d’ora non aveva ancora vinto. 

‘Tre squadre in fila indiana, 
quindi, fanno l’andatura in 
vetta. Alle loro spalle una 
coppia composta da San Gio- 
vanni e Gradese. I rossoneri 
opposti in viale Sanzio al Pal- 
manova, hanno gettato un al- 
tro punto al vento (è proprio il 
caso di dirlo), sprecando l’op- 
portunità di agganciare la Pro 
Fiumicello. La squadra di 
Florio ha raggiunto però la 
Gradese, costretta ad un 
brutto scivolone interno per 
‘mano del Costalunga. I giallo- 
neri di Furlani hanno final- 
mente iniziato a correre an- 
che se, come già accaduto lo 
scorso anno, potrebbe essere 
un po’ tardi per continuare a 
fare sogni di gloria. La squa- 
dra comunque è in netta 
ripresa e non intende rallenta- 
re il ritmo. 

Ponziana e Vesna, opposte 


fra le mura amiche rispettiva- 
mente al Percoto e alla San- 
giorgina, non sono riuscito ad 
andare oltre il pareggio. 


UDINE — Arriva la Juve a 
Udine ed è vigilia di trepidan- 
te attesa già cinque giorni 
prima del grande incontro. 
Zico contro Platini: l’idea del 
confronto nasce spontanea 
non solo nella fantasia dei 
tifosi più accaniti, ma anche 
degli sportivi più pacati. 

Dal Brasile, immancabile 
come ogni settimana, è giunta 
l'ennesima voce che lo vorreb- 
be solo e sconsolato assieme 
alla sua famiglia in questo 
Friuli senza sole, senza caldo 
e senza Maracanà, e quindi 
deciso a stracciare il contrat- 
to conl’Udinese altermine del 
campionato. Zico — e ormai 
tutti — hanno fatto il callo a 
queste notizie : 

Attilio Tesser sta comin- 


ciando il suo mesetto di asti- 
nenza col pallone: l’importan- 
te — dicono î sanîtari — è che 
il ginocchio sinistro guarisca 
come sì deve. 

E il pubblico, come sì sta 
preparando all’avvenimento? 
Il computer dell'Udinese che 
raccoglie le prenotazioni ha 
ormai a disposizione soltanto 
qualche altro posticino, ov- 
viamente il più scomodo, il 
più freddo il più coperto per 
visuale. Sarà superato il 
record d’incasso, detenuto da 
Udinese-Juve dello scorso an- 
no con 640 milioni 903.756 lire. 
Quota 700 milioni è pressoché 
già: ora a portata di mano 
secondo le informazioni del 
computer. 

A.C. 


gruppo di quattro squadre e 
due gruppi di tre. Di conse- 
guenza il Venezuela, che non 
figura in alcuna delle tre urne, 
sarà incluso dopo il sorteggio 
nel gruppo di quattro 
squadre. 


L’Africa presenta 29 Paesi 
(due posti per Messico), l'Asia 
25 (due posti - il 26.0 paese, 
Israele, è stato. inserito nel 
girone dell’Oceania dove figu- 
rano altri tre paesi per un 
posto di spareggio con l’ulti- 
ma europea), la. Concacaf 
(Nord America, Centro e Ca- 
raibi) 18 (un posto - il 19.0 è il 
Messico, qualificato di diritto 
quale paese organizzatore). Il 
mondiale 1986 si svolgerà a 24 
squadre (Messico, Italia, 13 
europee o 12 europee e una 
dell'Oceania, quattro suda- 
mericane, due africane, due 
asiatiche e una centronorda- 
mericana). 


GIUDICE: TRE TURNI A MULLER E IORIO 


Mascheroni punito 
con una giornata 


MILANO — Quattro gioca- 
tori. sono stati squalificati 
questa settimana dal giudice 
sportivo della Lega calcio pro- 
fessionisti in serie «A». Per tre 
turni Iorio (Verona) «per aver 
colpito violentemente un av- 
versario in azione di gioco, 
recidivo» e Muller (Inter) «per 
aver colpito un avversario, a 
gioco fermo, 

Per un turno Giovannelli 
(Catania) e Vullo (Avellino) 


In serie «B» sono stati squa- 
lificati: 

Per due giornate Cotroneo 
(Pescara); per una giornata 
Cerilli (Padova), Mascheroni 
(Triestina), Gelain (Empoli), 
Riva (Arezzo), Scorrano 
(Campobasso). 


Falcao 


non risponde... 


ROMA — La quiete dopo la 
tempesta. Paulo Roberto Fal- 
cao ha scelto il silenzio e si è 
reso irreperibile il giorno dopo 
la diffusione della notizia di 
una sua presunta relazione 
sentimentale con una signora 
romana madre di un bambino 
di due anni e mezzo, 

A quanto si è appreso il 
marito della «dama bionda» 
(così viene indicata nel servi- 
zio del settimanale) ha pre- 
sentato istanza di separazio- 
ne al tribunale di Roma e la 
causa’ in prima udienza sarà 
discussa il 15 dicembre pros- 
simo. 


DOMANI GLI ALABARDATI PARTONO PER PRATO DA DOVE DOMENICA MATTINA RAGGIUNGERANNO EMPOLI 


La Triestina punta 
al riscatto esterno 


TRIESTE — La Triestina | 
ha ripreso ieri pomeriggio la 
preparazione per la seconda 
delle due trasferte consecuti- 
ve, quella che domenica la 
vedrà impegnata sul campo 
dell'Empoli. Un'altra matrico- 
la, quindi, dopo il Padova, 
sulla strada degli alabardati. 
Tl primo allenamento settima- 
nale è stato preceduto da una 
lunga requisitoria di Buffoni a 
tutti i giocatori. 

La battuta d’arresto di Pa- 
dova, che ha interrotto una 
serie utile che durava da due 
settimane, ‘una delle più lun- 
ghe (purtroppo) del campio- 
nato, è rimasta sul gozzo a 
tutti. Inutile nascondere che 
questa sconfitta nella città 
del Santo ha lasciato l'amaro 
in bocca un po' a tutti, e 
particolarmente agli addetti 
ai lavori. 

Il tecnico si è intrattenuto 
per parecchio tempo nello 
spogliatoio assieme ai suoi 
uomini. Cosa si siano detti, 
giocatori e allenatore, è 
impossibile riferire, stante 
l'assoluto riserbo sia dall'una 
che dall'altra delle parti inte- 
ressate. Una disamina che si è 
protratta a lungo. Una discus- 
sione nel corso della quale è 
facile supporre Buffoni avrà 
alzato la voce e i giocatori 
avranno ribattuto con moti- 
vazioni di circostanza per giu- 
stificare la non certo eccelsa 
prestazione fornita in questo 
derby. 

Acqua passata, come si suol 
dire, non macina più e la Trie- 
stina ha iniziato a pensare, 
seriamente, alla trasferta di 
Empoli. Gli alabardati, con- 
tro l’undici di Riccomini, in- 
tendono a tutti i costi riscat- 
tare l’opaca prestazione del- 
l’Appiani, per cui è da atten- 
dersi una prova gagliarda da 
parte dalla Triestina, ancora 
alla ricerca di una propria 
identità in questo campiona- 
to cadetto. ‘ 

La squadra proseguirà il 
lavoro nella giornata odierna, 
con un solo allenamento, pro- 
grammato perla mattinata. Il 
programma settimanale è sta- 
to modificato in coincidenza 
con l'amichevole di domani 
sul campo del Prato che mili- 
ta nel girone A della serie C1. 

L’amichevole era stata con- 
cordata all’epoca del mercato 
autunnale e rientra nelle clau- 
‘sole per la cessione del portie- 


| re Nierì alla società toscana. 


La Triestina si metterà in 
viaggio alle 7.30 di domani in 
pullman alla volta di Prato 
dove scenderà in campo alle 
14.30, poco dopo, cioè, il suo 
arrivo. La comitiva alabarda- 
ta, della quale non farà parte 
ancora il portiere Pelosin, do- 
po il grave lutto che l’ha colpi- 
to nei giorni scorsi, rimarrà in 
ritiro in questa città che dista 
una ventina di chilometri da 
Empoli, sino alla tarda matti- 
nata di domenica. 


Le condizioni fisiche degli 
alabardati sono ottime. An- 
che Dal Prà, costretto a uscire 
dall’«Appiani» pochi minuti 
dopo il gol di Boito per una 
gomitata subita, ha assorbito 
in fretta l’infortunio che è alla 
base del gol che è costato alla 
squadra di Buffoni, l’ennesi- 
ma sconfitta lontano dal 
Grezar. 

Claudio Nordio 


E domenica «muli» attenzione 
ai rigori simulati di Cinello 


TRIESTE — Rigori non 
concessi, gol annullati (due 
alla Triestina, fra le molte al- 
tre reti ritenute irregolari): ec- 
co la pesante eredità dell’ulti- 
ma giornata giocata domeni- 
ca nei campionati di serie A e 
B. C'erano gli estremi per le 
‘massime punizioni? C’erano 
‘veramente, anche se per po- 
chi centimetri, i fuorigioco 
che hanno reso inutili le reti 
di Romano e De Falco a Pa- 
dova? 

Sono interrogativi che si 
pongono un po’ tutti, i diri- 
genti delle società di serie A e 
B nei primi giorni di questa 
contestatissima giornata di 
campionato. Arbitri e guarda- 
linee alla sbarra, quindi. Il 
«Processo del lunedì», andato 
in onda l’altra sera, ha messo 
il dito sulla piaga. C'è chi 
sostiene che, per quanto ri- 
guarda soprattutto i rigori, 
alla fine della stagione il con- 


to si chiude sempre in parità. 
Come a dire, insomma, che se 
oggi un arbitro non concede 
‘una massima punizione gran- 
de come una casa, la domeni- 
ca successiva puoi magari 
‘usufruire di un calcio di rigore 
per un fallo veniale in area. 

C'è, però, anche chi afferma 
che un penalty, quando esi- 
stono gli estremi, va dato, in- 
dipendentemente dal risulta- 
to dalla partita. Gli arbitri si 
giustificano sostenendo che 
loro, la moviola, non l'hanno a 
disposizione e che devono de- 
cidere in pochi decimi di se- 
condo, 

In questi casi, ovviamente, 
hanno ragione un po’ tutti. 

Ha ragione l’attaccante che 
sgambettato, oppure solo 
spintonato lievemente o, an- 
cora, senza essere stato nem- 
meno toccato, sostiene di 
aver perso la coordinazione al 
momento di battere a rete; ha 


SOSPESO IL CALCIO MINORE, SI È PARLATO DI QUESTIONI ANAGRAFICHE 


Motivati i limiti d’età 


TRIESTE — Sospesi i cam- 
pionati minori a causa della 
bora, di calcio giovanile sì è 
parlato lo stesso per la pre- 
senza a Trieste dell'avv. Pier- 
ro, presidente del settore gio- 
vanile della Federcalcio. 

Pierro si è incontrato con i 
dirigenti regionali per spiega- 
re loro cosa ha spinto la Fede- 
razione ad applicare quest’an- 
no, senza ulteriori deroghe, 
l'articolo uno del regolamen- 
to, nel quale è sancito che gli 
allievi non possono superare 
il sedicesimo anno di età, Una 
regola mai applicata ed ora 
moltissimi giovani atleti si 
trovano nella condizione di 
non sapere quale sarà il loro 
naturale sbocco, 

I campionati Under 18 o 
Under 19, infatti, non rispon- 
dono alle aspettative e quindi 
una loro riforma è quantomai 
necessaria. 


«In coordinamento con le ; 


leghe — ha spiegato — va 
affrontato questo problema 
anche se non tocca a noi, 
come settore giovanile, trova- 
re le soluzioni. Chiederemo 
tuttavia alla consulta nazio- 
nale del settore giovanile, di 
trovare soluzioni concrete a 
breve termine da proporre al 
consiglio federale». 

E’ una regolamentazione — 
ha continuato Pierro — che 
vale sia per il settore profes- 
sionistico che per quello dilet- 
tantistico. Abbiamo così volu- 
to bloccare il problema e cioè 
imporre in maniera durevole e 
definitiva un campionato va- 
lido per giocatori oltre i sedici 
anni. Fino a ieri la Federcal- 
cio aveva come intendimento 
quello di portare dovunque il 
calcio. L'obiettivo è stato rag- 
giunto, ora bisognerà modifi- 
care le strutture e l’attività 


Magni alla guida del’ Monza 


MONZA — Alfredo Magni torna a guidare il Monza, dopo averlo 
portato anni fa a sfiorare la promozione alla massima serie. Magni, 
che ha preso il posto dell'esonerato Mazzetti, ha preso ieri contatto 
con i nuovi giocatori. Dopo la sconfitta con il Perugia il Monza si 
trova al penultimo posto della classifica di «B» a pari punti con 


Padova, Pistoiese e Triestina. 


del settore giovanile per rea- 
lizzare un’attività migliore 
sotto il profilo qualitativo». 

Per quanto riguarda il set- 
tore «pulcini», l'avvocato 
Pierro parla di incontri in 
campo a sette. «E una que- 
stione fisica, quella dei pulci- 
ni, che non possono essere 
sottoposti a sforzi troppo 
grandi. Un ragazzo dagli otto 
ai dieci anni deve giocare in 
maniera differente. dai più 
grandi, dare libero sfogo alla 
sua voglia di correre e non 
essere relegato in un ruolo 
subito senza la possibilità di 
esprimersi. 

I nuovi limiti di età sono 
stati fissati così: dagli 8 ai 10 
anni pulcini, 10-12 esordienti, 
12-14 giovanissimi e 14-16 al- 
lievi. E' un settore vastissimo, 
che nella passata stagione ha 
mosso qualche cosa come 
16944 squadre in tutta Italia. 


Ora la Federazione ha dieci 
mesi di tempo per mettere in 
piedi un campionato valido 
per gli attuali allievi, altri- 
menti rischierà o di far gioca- 
re ragazzini a fianco di «vec- 
chi marpioni» o di perdere 
molti tesserati. 

A. B. 


n nn — centr 


ragione il difensore che, alzan- 
do le mani al cielo, sembra 
quasi voler dire: «Le giuro, 
signor ‘arbitro, che non l'ho 
nemmeno toccato». 

Tutti, insomma, dichiarato 
la propria innocenza. Unica 
mosca bianca, il solo cioè ad 
aver avuto il coraggio di assu- 
mersi personalmente tutta la 
responsabilità di certi falli da 
rigore è stato Cinello dell’Em- 
poli il quale, assieme a Magrin 
dell’Atalanta, comanda la 
speciale graduatoria dei tira- 
tori scelti della scerie B. 

Gianfranco Cinello, ventu- 
nenne di Fagagna, in provin- 
cia di Udine (è nato l’8 aprile 
1962) non ha nascosto lunedì 
sera, nel corso della rubrica 
«Il processo del lunedì» di 
«essere il primo a cercare di 
ingannare i direttori di gara 
simulando, con abili cadute in 
area di rigore, il penalty». 

La Triestina, che domenica 
renderà visita all’Empoli, 


È deve quindi stare con gli oc- 


chi bene aperti. Il «bomber» 
della serie B è uno fra i più 
abili e il più sincero, fra i 
simulatori fra gli attaccanti. 

Fra le squadre di serie B che 
hanno usufruito del maggior 
numero di calci di rigore, ci 
sono il Varese e il Pescara, 
con quattro massime punizio- 
ni a favore e con tre troviamo 
l'Empoli — come appunto. vo- 
levasi dimostrare — e la Cave- 
se. Per dovere di cronaca regi- 
striamo che tre dei gol messia 
segno dall’ex udinese ed ex 
comasco Cinello, sono arriva- 
ti con tiri dagli undici metri. 

Attenta Triestina, dunque, 
al «cascatore» Cinello. 


Prosegue domani 
il torneo allievi 
CERVIGNANO — Si con- 
cluderà domani la fase elimi- 
natoria della diciassettesima 
edizione del torneo regionale 
di calcio per rappresentative 
allievi di Comitato. Le tre pat- 
tite di domani dovranno indi- 
care le due squadre che ai 
primi di gennaio si contende- 
ranno il successo ‘in questa 
‘manifestazione, assegnata ex 
aequo lo scorso anno alle sele- 
zioni di Trieste e di Udine. 
‘Programma di domani: Pot- 
denone-Tolmezzo (Zoppola, 
ore 10.30), Cervignano-Trieste 
(Torviscosa, ore 10.30), Gori- 
zia-Monfalcone (Fogliano, ore 
10.30). > 


a 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Torna il basket di Korac: stasera Bic-Sebenico 


APPUNTAMENTO ALLE 20,45 CON | QUARTI 


- Jugoslavi in testa] 


- nelloro campionato 


| 


TRIESTE — La capolista della massima serie jugoslava 
tasta il polso alla Bic dopo la sconfitta di Livorno. Alle spalle il 
campionato, stasera a Chiarbola (ore 20.45) si gioca la prima 
partita dei quarti di finale di Coppa Korac, articolati in un 
gironcino a quattro squadre. Con Trieste ci sono anche Sara- 
gozza e Tours. 

Il Sibenka di Sebenico è la grande protagonista in Jugosla- 
via. In queste prime battute del torneo in. classifica ha 
messo infatti in riga tutte le grandi tradizionali pur priva in 
regia del suo uomo d'ordine, quel Drazen Petrovic, nazionale, 
che tuttavia in quanto militare non può giocare con i suoi 
compagni. È stata fatta un’eccezione solo perla rappresentati- 
va del suo paese. In cambio al tiro è esploso Saric, ala 
ventiquattrenne. Ù 

De Sisti è alle prese con molti problemi fra i quali il più 
importante è soprattutto quello di non poter provare le partite 
con la formazione al completo. Da lunedì infatti Tonut, Goti e 
Lanza sono a Udine per un collegiale della militare. Arriveran- 
no stasera a Trieste per la Korac. 

Ma il problema più importante è costituito dal fatto che il 
terzetto domenica, terminata la partita di Caserta dove si 
giocherà Indesit-Bic, dovrà recarsi una settimana in Belgio per 
gli europei riservati alle formazioni militari e rientrerà solo la 
domenica successiva per il confronto interno con la Star. A 
meno di sorprese nelle convocazioni che saranno diramate oggi 
e domani. Con quale formazione la Bic si presenterà dunque 
mercoledì 14 dicembre a Saragozza per il secondo appuntamen- 
to dei quarti? Di spostare la partita il rappresentante spagnolo 
alla Fiba non ne ha voluto sapere. Morale il Saragozza schiererà 
invece quel Magee accaparratoselo dopo i tagli dei pro. Se 
Magee non ha mai giocato in coppa, in quanto il Saragozza ha 
passato il turno per rinuncia degli avversari, è pur vero che ìl 
nominativo diramato dagli spagnoli per la Korac era quello 
dell’americano tagliato. Ma la Fiba ha detto si. 

Il diesse Petazzi ha tenuto a precisare che la Pallacanestro 
Trieste onorerà comunque l'impegno che il calendario le affida, 
con qualsiasi formazione disponibile. 

Ecco.gli avversari di stasera: 


4. Kurelic 25 anni, 1,93, guardia. 
5 Zuric F. 26 anni, 1.98, ala. 

6 Zuric J. 18 amni, 2.05, pivot. 

7 Lubojevic 30 anni, 1.98, ala. 

8. Petani 20 anni, 1.90, guardia. 
9 Duric 28 anni, 2.05, pivot. 
10 Zecevic 25 anni, 1.95, guardia. 
li Macura 33 anni, 2.04, pivot. 
12. Jablan 21 anni, 2.01, ala. 

13. Saric 24 anni, 2.01, ala. 

14 Jaric 32 anni, 1.88, guardia. 
15 Liuljanic 17 anni, 1.88, guardia. 


Probabile quintetto: Jaric, Zecevic, Lubojevic, Macura e 
Sarie. 

Arbitri: Dagan (Israele) e Berki (Ungheria). 

‘Alla partita hanno diritto all'ingresso gratuito tutti gli 
abbonati. F.C. 


Oggi Simac a Zagabria, domani Campioni 


MILANO — Le coppe europee come occasione di riscatto per. 


le delusioni del campionato. 

Soprattutto Jollycolombani e Bancoroma affrontano la pri- 
ma giornata del girone finale di coppa dei campioni in 
condizioni disastrate: più i canturini, di questi tempi totalmen- 
te privi di identità, che i romani, i quali comunque devono 
ancora fare i conti con il problema Wright e devono rimettere in 
squadra, al posto di Lockart, un Kea sul quale non potrà non 
pesare la mancanza d’abitudine all’impegno agonistico. Oltre- 
tutto l'impegno del Banco a Limoges domani contro i campioni 
di Francia, sembra assai più duro di quello dei canturini contro 
un Maccabi che, dicono le notizie provenienti dal Tel Aviv, si 
considera in fase di transizione e si accontenta di una parteci- 
pazione dignitosa in Coppa. 

Altri appuntamenti: oggi a Zagabria la Simac — ancora in 
Vversine tutta italiana —1 se la vedrà con un avversario classico, 


il Cibona. La partita è valida per la coppa delle Coppe. 


‘Due corse Tris 
questa settimana: 
oggi gentleman 
‘sabato galoppo 


TRIESTE — Pur attraver- 
sando un momento di lotte 
intestine, l’ippica non si dà 
per vinta e promuove per que- 
sta settimana ben due corse 
‘Tris, una di trotto, coni «gen- 
tlemen» in sulky, questo po- 
meriggio a San Siro, l’altra, 
riservata ai purosangue in 
programma sabato a Campa- 
nelle, che altro non è che un 
posticipo di quella che avreb- 
be dovuto aver luogo venerdì 
ad Agnano, ippodromo mo- 
mentaneamente in quarante- 
na per l’anemia infettiva che 
ha colpito la zona dei Campi 
Flegrei. 

Di buona fattura il Premio 
S. Ambrogio che va in onda 
questo pomeriggio sulla pista 
milanese. Ben diciannove i 
cavalli in gara, dislocati in tre 
nastri di partenza per una 
corsa che si annuncia interes- 
sante sotto il profilo spettaco- 
lare e agonistico. 

Diversi i trottatori in grado 
di emergere. Piacciono tutti e 
quattro gli estremi penalizza. 
ti, con una leggera preferenza 
per Ammar Bi ritornato alla 
‘miglior condizione, ma piac- 
ciono anche Assurbal e Blen- 
heim Ram del nastro interme- 
dio, nel quale figura anche 
Quarna recentemente distin- 
tasi a Montebello, e si segnala 
inoltre Quivo, senz'altro il mi- 
gliore fra i partenti allo start, 
in grado di vincere in caso di 
percorso netto. 

M. G. 

Premio S. Ambrogio, lire 15 mi- 
lioni, corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Austriaca (F. Ballotta); 2) Digiù 
(A. Jametti); 3) Salisio (R. Poletto); 
4) Duca del Ronco (F. Corsi); 5) 
Impegno (8. Revelli); 6) Brughi (F. 
Fraccarijr.); 7) Selfridge (M. Mino- 
tini); 8) Quivo (8. Cervone); 9) Na- 
ratore (A. Sandrini); 10) Akan (G. 


Mauri). 

A a 2080: na (R. Mar- 
; 12) Quarna (G. Fiorino): 

SI DE. Teruzzi) 14) ASSUEDA] 


ggi (G. Rampini); 
18) Amica Red CAD Oglio); 19) 


BAL. 19) ESCO. Aggiunte 
sistemistiche: 15) BLENHEIM 
RAM. 8) QUIVO. 18) AMICA RED, 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA ARBITRI DI PALLACANESTRO 


Martolini: pubblico poco sportivo 


MAGGIO NELLE MOTIVAZIONI DELLO SPORTIVO 


Dice il popolare fischietto: la compensazione? Non dovrebbe avvenire ma può succedere a livello inconscio 
rofessionalizzerei subito la categoria - La divisione in casalinghi e garantisti l’ha inventata solo l’ambiente 
Prendeteci per ciò che siamo, cioè una componente di questo sport - Dirigere all’estero è sempre più facile 


TRIESTE — Parla Martoli- 
ni, l’arbitro che in coppia con 
Giordano ha diretto Peroni- 
Bic. Poco prima della partita, 
mentre si cambiava nello spo- 
gliatoio, ci ha concesso que- 
st’intervista per cercare di 
‘comprendere meglio l'oggetto 
misterioso vestito di grigio 
che da sempre, nei palasport, 
rovina le coronarie ai tifosi. 

Quarantun anni, romano, 
‘sposato con due figli, Martoli- 
ni, se vogliamo fare un para- 
gone, può essere definito il 
Casarin del basket. Sul par- 
quet predilige infatti il rap- 
‘porto umano con i giocatori e 
non quello di forza. Attual- 
mente è presidente dell’Asso- 
ciazione italiana arbitri di 
pallacanestro (Aiap), organo 
che ha il compito di esporre i 
problemi della categoria alla 
Federazione. 

Con Vitolo ha diretto alle 
Olimpiadi di Mosca. Fisico 
leggermente appesantito, oc- 
chiali, a Livorno a parte forse 
due incertezze, (una rimessa 
per la Bic che non c’era) ha 
diretto bene fischiando un fal- 
lo di campo per Trieste, da 
quasi sotto canestrò, mentre 
il suo collega, a due passi dal 
giocatore, non l’aveva fatto. 

— Cosa significa per lei ar- 
bitrare? 

«C'è chi preferisce fare col- 
lezione di francobolli e chi, 
come me, anziché starsene a 
casa in pantofole la domenica 
vain giro per l’Italia a dirigere 
partite. Dunque un hobby, 
che ho da 20 anni proprio fra 
‘pochi giorni». 

— Come sì diventa uno’ dei 
migliori arbitri italiani e come 
si rimane? 

«Essenzialmente con capa- 


cità, conoscenza dell’ambien- 


te e fortuna. Ci sono dei fatto- 
ri incontrollabili che, in qual- 
siasi carriera, girano a favore 
o contro». 

— Lei sul parquet come tuttii 
suoi colleghi il pubblico lo 
sente sia quando è nel giusto 
sia quando sbaglia. In conse- 
guenza degli errori c’è spesso 
il fenomeno cosiddetto della 
‘compensazione. Cosa pensa? 

«Una cosa del genere non 
dovrebbe mai avvenire e se- 
condo me non avviene. Tutta- 
via devo dire che a livello 
inconscio può succedere». 

— Che consiglio darebbe a 
un giovane arbitro? 

«Di smettere (n.d.r. lo dice 
proprio spontaneamente nel 
suo accento romano). Altri- 
menti che segua molto, si ag- 


| A briglie sciolte 


Il trotto sospende momentaneamente l’agitazione e interpella il ministro dell'Agricoltura 
Ribadita la ferma volontà del settore di non voler più soccorrere economicamente il galoppo 


TRIESTE — Adesso il trot- 
to ha chiesto l'intervento del 
ministro dell’Agricoltura 
Pandolfi e vuole essere ascol- 
tato dopo la tempesta di fine 
settimana che ha portato alla 
mancata effettuazione di ben 
quattordici convegni di corse. 

In minoranza nel Consiglio 
dell’Unire, gli uomini del trot- 
to hanno osservato passare il 
bilancio economico del 1984, 
penalizzante nei loro confron- 
ti, con una votazione che li ha 
visti soccombere nettamente 
(18 sì e 8 no) anche perché non 
sono mancati i franchi tira- 
tori. 

Ovviamente, fino ad oggi 


giorni, che quando è vicino a 
un campo di serie A_vada 
sempre a vedere la partita. 
Ma c’è il problema delle tesse- 
te. Ci vuole in effetti tanto 
sacrificio». 

— Cosa si sta facendo per il 
reclutamento? 

«Ancora non molto. Speria- 
mo presto qualcosa». 

— Arbitri si diventa? 

«No, bisogna avere delle 
qualità». 

— Lei da domani può deci- 
dere tutto nella materia arbi- 
trale. Cosa fa come prime tre 
cose? 

«Innanzitutto professiona- 
lizzerei la categoria in tutti i 
sensi, rimborsi compresi, cu- 
Terei il reclutamento che è 


vitale, mi adopererei per un 
adeguato controllo sui diret- 
tori di gara che devono essere 


— Arbitri casalinghi e ga- 
rantisti: è così? 

«No. Uno arbitra come sa e 
basta. E’ l’ambiente cestitisco 
che si è messo in testa queste 
cose». 

— Quando si arbitra all’e- 
stero il metro è uguale o ci si 


seguiti e valutati». } | 

— Cosa dice al pubblico ita- 
liano per capire meglio î due 
signori în grigio? 

«Che sono solo una compo- 
nente del basket e di prender- 
li per questo. Ci sono i dirigen- 
ti, i giocatori e ci siamo nol». 


Giudice basket: Lombardi squalificato 


ROMA — Il giudice sportivo della Federazione italiana 
pallacanestro, decidendo sulle partite di serie A maschile di 
domenica scorsa, ha squalificato per una giornata in A-2 i 
giocatori Bertt Vroman (Italcable), Stefano Brighi (Marr) e 
Paolo Pressacco Bono ENO CA. 

Sempre per una gio! qualificati gl lenato- 
ri Elio Penessiaia (Bartolini) e Gianfranco Lombardi (Canti- 
ne Riunite). Fano Ù 

Sono state inflitte infine le seguenti ammende a società: 
800 mila lire a Bartolini Brindisi, 700 mila a Sebastiani Rieti, 
600 mila a Simac Milano, 200 mila a Gedeco Udine, 160 mila a 
Mister Day Siena e 100 mila a Febal Napoli. 


asseconda al paese? 

«Le valutazioni per me non 
cambiano. Devo però dire che 
all’estero è più facile dirigere. 
Perché? Perché il pubblico è 
più sportivo e più corretto. E 
se vogliamo anche perché la 
polizia... mena di più». 

Sorride mentre interviene 
Giordano: «Ricollegandoci al 
discorso di prima, al pubblico 
direi proprio di essere più 
sportivo». x 

— Partite facili e partite dif 
ficili ce ne sono? 

«Non più — riprende Marto- 
lini —. C'è troppo equilibrio». 

— La sua favorita per lo 
scudetto ce la dice? 

«Meglio che non risponda». 

Ormai sono entrambi vesti 
ti. E si avviano a dirigere una 
partita che risulterà facile. 

Fabio Cescutti 


HOCKEY PISTA: LA TRIESTINA CAMBIA ALLENATORE 


Claudio Fonda ha rilevato Mari 
sulla calda panchina alabardata 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo della Triestina hoc- 
‘key, su proposta del vicepresi- 
dente del sodalizio avvocato 
Colummi, ha deciso di solle- 


Oggi in Italia 
quelli di Linda 


RIO DE JANEIRO — Con 
‘un volo diretto dall’Alialia ar- 
riva oggi a Roma l’equipaggio 
di Linda che la scorsa setti- 
mana ha vinto a Rio de Janei- 
To la One Ton Cup, una delle 
più importanti gare interna- 
zionali di vela. 

Mauro Pelaschiar ed i suoi 
compagni porteranno anche 
la bellissima coppa, in stile 
Liberty, assegnata tempora- 
neamente ai vincitori. Il tro- 
feo è in argento, pesa dodici 
chilogrammi ed è assicurato 
‘per 50 mila dollari. 


Sci in Tv 

La Coppa del mondo di sci 
continua oggi in Val d’Isere con 
‘una discesa libera femminile, che 
verrà teletrasmessa in differita 
da Rai 1 alle ore 16.25. 


Vare dall’incarico di allenato- 
re della prima squadra Enzo 
Mari, accettando per tale 


| In poche righe | 


compito la candidatura di 
Claudio Fonda. 

Nel suo discorso di presen- 
tazione del nuovo responsabi- 
le ai giocatori, Colummi ha 
sottolineato che l’arrivo di 
Fonda alla Triestina è da col- 
legare alla necessità di affida- 
re a un allenatore che ha ma- 
turato una notevole esperien- 
za nelle massime categorie 


L'assemblea della Stc Adria 


TRIESTE — Alla presenza di numerosi soci si è svolta l'assem- 
blea ordinaria della Ste Adria. Il presidente Francesco Rizzi ha svolto 
la relazione morale e sportiva dell'attività sociale 1983. 

Per quanto concerne il bilancio previsionale 1984, la società 
incrementerà l'attività agonistica mentre sarà aperta anche una 
sezione femminile di canottaggio e canoa olimpica. Il presidente ha 
ricordato il conferimento all’Adria da parte del Coni della stella d'oro 


hockeystiche le possibilità di 
salvezza della squadra. 

Fonda, nel.suo discorso in- 
troduttivo ai giocatori, ha fat- 
to appello al senso di respon- 
sabilità di ciascuno, garan- 
tendo il massimo impegno 
personale per portare la Trie- 
stina al più presto in una 
posizione di maggiore tran- 
quillità in classifica, e invitan- 
do tutti a trovare subito il 
‘mordente necessario per ten- 
tare la risalita. 

Enzo Mari, dal canto suo, 
rimarrà nello staff tecnico del- 
la Triestina, quale componen- 
te, assieme a BONO e a Cervo, 

U. S. 


= 


qualsiasi controversia fra i 
due rami (trotto e galoppo) da 
risolvere alle urne non poteva 
salutare vincitori i trottofili 
essendo in netta maggioranza 
nel consiglio gli uomini del- 
l’altra sponda (galoppo, osta- 
coli, equitazione). Quindi pen- 
siamo che quello dei cadre- 
‘ghini in consiglio sia un punto 
che deve essere riveduto e 
corretto per una questione di 
equità nelle situazioni di 
ricorso alle urne. 

A Bologna, sabato, il trotto 
ha fatto quadrato attorno ai 
suoi problemi ribadendo la 
ferma volontà di non voler più 
porre riparo ai disavanzi del 


galoppo. Si sono confrontati 
gli utili che ìl trotto ha porta- 
to alle casse dell’Unire, e il 
deficit, che, previsionalmente 
dovrebbe vieppiù aumentare 
nel prossimo anno, del galop- 
po, che veste ancora l’abito 
‘nobile della «Belle epoque» 
ma che, purtroppo, nei rap- 
porti economici (e le cifre ci 
sono) vive un tantino sulle 
spalle del cugino, meno «in» 
‘ma più redditizio. 

‘A proposito delle cifre, che 
evidenzierebbero un rimar- 
chevole scompenso fra i «più» 
del trotto, e i «meno» del ga- 
loppo, l’avv. D’Alessio (Scu- 
deria Cieffedi, quindi galop- 


Nuoto: risveglio nella «Los Angeles» 


TRIESTE — Doppio impe- 
gno per gli atleti della regione 
con la seconda fase della Cop- 
pa Los Angels di nuoto. A 
Cordenons erano presenti i 
nuotatori del gruppo A e a 
Trieste quelli del gruppo B, 
divisi in base ai tempi ottenu- 
ti nella prima prova di quindi- 
ci giorni fa. I tempi fatti regi- 
strare in questo appuntamen- 
to possono essere considerati 
indubbiamente migliori ri- 
spetto ai precedenti, segno di 
‘una condizione che piano pia- 
no va facendosi sempre più 
completa. 

Bene nei maschi Marco 
‘Braida con 4’11’5 nei 400 stile 
libero, con Andrea Zanella 
giuntogli alle spalle a sei se 
condi giusti. Braida ha ripetu- 
to ugual piazzamento nei 400 
misti, nuotati anche in un di- 
screto 4°40”8. Nella rana, 200 
metri, vittoria di Deiuri del 
Gymnasium Pordenone, se- 
guito dall’ederino Treu e da 
Di Lenardo della Triestina: i 
due atleti locali. sono giunti 
divisi da soli quattro decimi, 
2°37”3 e 2°37"7. 

Nella farfalla i 200 metri so- 
no stati vinti da Marini del 
Nuoto Friuli in 2?14”3 con Lo- 
renzo Bossi al secondo posto 
in 2°17”2, che è # suo miglior 


tempo ogni vasca a riprova di 


una condizione smagliante’ 


già in questo scorcio di stagio- 
ne. Ancora i 100 crawl vinti da 
Surza, del Nuoto Friuli, con 
lalabardato Berdini terzo e lo 
stesso atleta a ripetere il piaz- 
zamento anche nei 100 dorso 
con un buon 1°06”5; al quarto 
posto in questa gara si è piaz- 
zato il compagno di colori 
Guidalberto Bibalo che, ac- 
ereditato dello stesso tempo, 
ha già in tasca l’accesso alle 
finali dei campionati di cate- 
goria. 

In campo femminile nei 400 
crawl vittoria della pordeno- 
nese Concini (4’54”3), piazza 
d’onore di Barbara Gobbo nei. 
100 dorso e nei 200 rana, as- 
sente l’alabardata Stefania 
Rustici, la vittoria è andata a 
Giovanna Fonda del Gymna- 
sium in 2’51”8. Altra pordeno- 
nese sul podio più alto nei 200 
farfalla, ancora la Concini 
(2°30”) e vittoria di Barbara 
Scaini del Codroipo nei 100 
stile libero con Cristina Fur- 
lan della Triestina al terzo 
posto. 

In finale di riunione nei 400 
Misti, la vittoria è andata alla 
Fonda, del Gym Pordenone. 
La Coppa Los Angeles com- 
pleterà questa seconda prova 


oggi a Pordenone col gruppo 
A (inizio 17.30) e a Udine con il 
B (inizio 16.30). Riportiamo i 
risultati del gruppo B che ha 
gareggiato a Trieste. 

A, B. 


400 sl femm.: 1) Kirchmayer 
Maura (Ustn) 5’10”8; 2) Perossa 
(Ase) 5’13”4; 3) Sorini (Ase) 5'17”3. 


400 sl masch,; 1) Ciprian Gianni 
(San) 5°00”3; 2) Munich (Asgn) 
5'02”2, 

100 dorso femminili: 1) Giarri- 
‘tiello Carla (Asgn) 1°19”4; 2) Dezzo- 
ni Rossana (Ase) 1’23”9. 

110 dorso masch.: 1) Cattaruzzi 
Fabrizio (Ase) 1°12”9; 2) De Bonis 
(Sq) 1°12”9; 3) Peditto (Ase) 1’14”1. 

200 rana femm.: 1) Placer Danie- 
la (Ase) 318”; 2) Capello (Sq) 
33573. 

200 rana masch.: 1) Placer Mau- 
ro (Ase) 2'58”7; 2) Furlan (Ustn) 
3°02”9; 3) Balanzin (Asc) 3'25”3, 
200 farfalla femm.: 1) Mendietta 
Elena (Ase) 2?55”5; 2) Pdrotti (Unf) 
z53”7. 

200 farfalla masch.: 1) Venier 
Roberto (Ustn) 2'26”4. 

100 s1 femm.: 1) Dal Pont Cristi- 
na (Asgn) 1’09”5; 2) Giarritiello 
(Asgn) 1°09””7; 3) Picotti (Unf) 
PIO”. 

100 sì masch.: 1) Marchi Paolo 
(Ase) 1’01’1; 2) Carli (Ase) 1°03”4;, 
3) Cerutti (Ustn) 1’03”6. 

400 misti femm.: 1) Sorini (Ase) 
6°06”°6; 2) Mendietta (Ase) 6’26”. 


po) ha fatto presente che cifre 
e fatti attendibili riguardanti 
l’asserito merito di un aumen- 
to dellla percentuale a suo 
favore, il trotto non li ha mai 
dimostrati. Un peccato che 
questo non sia &VVenuto (se 
proprio non è avvenuto), visto 
che, a quanto sembral le moti- 
vazioni e le cifre quelli del 
trotto dicono di non avere 
problemi a dimostrarle, 

Quindi sarà Pandolfi, presu- 
mibilmente, a dare una schia- 
rita ad una situazione piutto- 
sto fosca in simbiosi con il 
clima stagionale. Nel frattem- 
po, il trotto ha sospeso, se non 
lo stato di agitazione, che per- 
mane, la rinuncia alle dichia- 
razioni di partenza per i con- 
vegni di corse di Questa setti- 
mana. Si riprenderà a ...trot- 
tare con oggi, Prima che il 
ministro decida di ascoltare le 
categorie — e dovrebbe farlo 
entro la prima quindicina di 
dicembre —, magari Cercando 
di ricucire quello strappo con 
il quale trotto e 82loppo, tra- 
mite l’Unire, hanno lacerato 
l’ippica in questi ultimi 
tempi. 

Non sarà comunque sempli. 
ce vedere in seguito trotto e 
galoppo a braccetto, ancora 


| troppo diversi i due mondi in 


cui vivono e operano le due 
branche, ma probabilmente il 
trotto, a cui è dovuta l’azione 
di forza di questi giorni, azio- 
ne che non ha avuto peraltro 
‘approvazioni uni , non è 
a questo atto distensivo che 
punta. Dare di piÙ 2 chi pro- 
duce di più è la richiesta del 
trotto. 

L’Unire non ha Preso in con- 
siderazione questo evidente 
dato di fatto e si è Pronuncia- 
to per il «fifty-fifty». Chissà 
che per questo NON SÌ prenda 
le sculacciate del ministro 


Pandolfi? 
Mario Germani 


Mi JoLLY— Il Pattinaggio artisti. 
co Jolly Trieste premierà stasera 
gli atleti che hanno contribuito, 
nel corso della stagione agonistica 
che sta volgendo alla conclusione, 
ai successi del sod ro, Dianco- 
giallo, vincitore, fra ! RR deltito- 
lo regionale per società. 


al merito sportivo, a riconoscimento dell'attività ultracentenaria del 
club. I soci hanno approvato i bilanci. La direzione, presente (l'ing. 
Francesco Rizzi; vicepresidente Widmann; direttore sportivo F 
Maitzen; allenatore Tedesco) rimarrà în carico anche nell’anno 1984 


Sport silenziosi: torneo a squadre 


TRIESTE — Il torneo regionale di bocce Trieste e Pordenone 
individuale e quadrette si è disputato nel bocciodromo del Villaggio 
del Pescatore. 

La classifica individuale: 1) Kramar A. (Trieste); 2) Piccinato 
(Pordenone); 3) Viola V. (Trieste); 4) Bosero (Pordenone); 5) Maria 
D. (Trieste); 6) Marini R. (Trieste); 7) Casparini L. (Pordenone); 8) 
Campagna (Pordenone). 

Quadrette: 1) Pordenone (Falcomer, D'Andrea, Bosero e Mar- 
tin); 2) Pordenone (Piccinato, Gasparini, Marie e Campagna); 3) 
Trieste (Marini, Corazza, Gorlato e Deancovich); 4) Trieste (Conte, 
Viola, Kramar e Maria). 

Totale punteggi a squadre: 1) Trieste punti 24; 2) Pordenone 
punti 22. 


publicom 


la tessera 


L agenda dello sciatore 
2: alberghi Convenzionali 
3. assicurazione infortuni e R.C. 
4. assicurazione spese mediche 
5. guida agonistica 

/ 6. informazioni turistiche 
6 negozi convenzionati 
8. ristoranti convenzionati 


9. rivista “sport invernali” 


Ritagliare e inviare a: 
FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI 
via Piranesi 44/b - 20137 MILANO MI 


L'atleta ha bisogno 
di vigoria psichica 


2 

Se c'è un rapporto tra sport e stress, e se questo rapporto 
può essere considerato (entro certi limiti) come una condizione 
indispensabile per il benessere dell’uomo, allora conviene 
approfondir, ‘e alcuni aspetti del problema. Lo stress può far 
ammalare (ipertensione, emicrania, disturbi cardiovascolari, 
ulcere gastriche...) e fa invecchiare, ma può essere anche un 
ottimo stimolo per la maturazione complessiva dell’uomo. In 
questo caso si ha, secondo gli psicologi, una buona vigoria 
‘psicologica. 

È ca Roca psicologica si basa su tre fondamentali risposte 
î A Aci puo deve dare dî fronte agli ostacoli e alle difficoltà 
SE sE vita (c’è stress quando la risposta non è adeguata). Si 

Talta, Der questo ci interessano, di tre doti che tutti gli 


allenatori sportivi rr. i 
ivi Go 
iorollatich conoscono bene e che vorrebbero vedere nei 


; E Psicologi americani (Maddi e Kobasa) dell’Università 
di È 1090 — che hanno svolto delle ricerche su categorie 
estremamente agonistiche nella società Usa, dirigenti, profes- 


sionisti e ufficiali D FSE j SE 
controllo, sfide: i dell'esercito — le hanno chiamate: impegno, 


Per impegno si intende la capacità dell'individuo di non 
restare Passivo di fronte alla realtà circostante, la capacità 
cioè di resistere a qualsiasi processo di alienazione. 

CAR SPOTt, si sa, l'impegno è talmente importante che ogni 
20) Da ineatura rischia di diventare banale. Eppure questa 
particolare interpretazione dell'impegno forse viene trascura- 
ta. Qui impegno significa che l'atleta deve essere ‘pienamente 
FRLSeneDola € partecipe dell’azione che sta svolgendo (allena- 
Le o Deve essere attivo e non passivo nei confronti del suo 
al dI ore, în un continuo scambio di informazioni, per realiz- 
gare tl comune progetto sportivo. 


ppali *mpegno al controllo. Il controllo deve funzionare da 
Sa a tutta la complessa operazione in atto. Il controllo 
o Come la fiducia che si deve avere sulle possibilità 
tubo SE una realtà circostante che si pone come un 
S,. acoto. Per l’atleta si tratta soprattutto di modificare se 
stesso Per poter modificare (migliorare) il proprio risultato. 


L'ultima dote individuata, la sfida, ricorda un tipico mito 
americano, ma i ricercatori di Chicago ne hanno fortemente 
stemperato ì contenuti ideologici. Sfida qui significa la capaci 
tà di affrontare il cambiamento (nella ricerca si prevedeva un 
licenziamento, una crisi familiare, un viaggio...) con un atteg- 
giamento costruttivo, senza timori eccessivi o entusiasmi spro- 
porzionati. Una sfida piena di equilibrio (dinamico) quindi. 
Equilibrio che nello sport è indispensabile per affrontare gli 
ostacoli e le difficoltà, con la determinazione necessaria a 
superarli, Quest'ultima dote è forse la meno diffusa e può 
essere considerata privilegio degli atleti migliori (l’esempio più 
evidente, da noi în Italia, è probabilmente Mennea). 
i ES doti sono, come si vede, interiori, strettamente 

hi fa spo: Personalità dell’atleta, ma non sì deve pensare che 
Si a pa D (il campione în particolare) sia un universo a se 
stante, tutto ripiegato al suo interno. 


Le ricerche sulla resi 3 Ra 
288) h s resistenza alle malattie (e quindi allo 
di tggrno dimostrato che il sostegno della famiglia, la 


. gruppo ela ricchezza di rapporti sociali, miglio- 
gr iotiizione dell’individuo. Non solo. La resistenza allo 
olida den pauica grazie alla cultura e all’intelligenza, ea una 
WaroniAn: tononsig (le ricerche sono dell’israeliano 


Ora nello sport la cultura non guasta, l’intelligenza a un 


‘ndispensabile, ma è la stessa pratica sportiva 
ce a costruire nell’atleta una solida identità 


certo punto è ij 
che contribuis 
‘personale. 


Rimane da dire che l'universo sport în questa prospettiva 


Ione drago e forse utile alla totalità delle persone, o 
ao e di, i 
semplici spettato Dose ad avvicinare lo sport non solo come 


Franco Del Campo 


(continua) 
(La puntata Precedente è stata pubblicata il 24 novembre) 


“E . 


10. sconti ACI. 


11. sconti viaggi organizzati 
2 impianti di risalita 
13.scuole di sci 
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Desidero iscrivermi alla Federazione Italiana Sport Inyé 


Nome 


Cognome 


Via 
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ATTUALITÀ 


NEL PCI DALLA FONDAZIONE NE FU ESPULSO DAL 1943 AL 1945 


Terracini: comunista di ferro 


ma soprattutto un uomo libero 


Lungo tutta la sua esemplare vita di militante non evitò mai gli scontri con il partito. 


L’ultima sua «ribellione» fu la denuncia delle persecuzioni antisemite nell'Unione Sovietica 


Roma — Umberto Terracini mentre vota il 18 aprile del 1948 


Di Umberto Terracini la pri- 
ma cosa da dire è che è stato 
sempre un uomo libero, A ca- 
TO prezzo, pagato sempre in 
piena consapevolezza. Non so 
di quanti altri leaders comu- 
nisti della sua generazione si 
potrebbe dire in buona fede 
altrettanto. Troppi drammi, 
troppi fardelli hanno dovuto 
vivere e sopportare per poter 
sopravvivere. Molti indubbia- 
‘mente nella convinta certez- 
za, anzi nella religiosa certez- 
za che fosse necessario e giu- 
sto così nell’interesse dell’i- 
deale e della rivoluzione: 

Si videro così le abiezioni 
delle purghe staliniane e dei 
silenzi, oltre che delle delazio- 
ni, che le circondarono. La 
disciplina di partito fatta as- 
surgere a nuova moralità. La 
accettazione supina di fatti 
aberranti come il patto nazi- 
sovietico per l'aggressione al- 
la Polonia. Il cieco settarismo 
dei Fronti popolari con ilrifiu- 
to fino all’ultimo di larghe 
intese democratiche per far 
fronte al fascismo che avanza- 
va in tutta Europa. Da tutto 
questo Terracini fu sempre 
fuori. 

Tanto fuori che nel gennaio 
1943 al ‘confino di. Ventotene 
egli fu espulso dal partito. 
Scoccimarro, Secchia e altri 
portavano avanti la tesi se- 
condo cui la guerra era una 
questione / tra imperialisti e 
pertanto giudicavano indiffe- 


rente per il proletariato la vit- 
toria dell'uno o dell’altro 
schieramento. Terracini e Ca- 
milla Ravera, soli, affermava- 
no che comunque il nemico 
da battere era il nazismo. La 
disputa continuò anche dopo 
l’entrata in guerra dell’Urss e 
venne la espulsione. 

Terracini avanzò un ricorso 
scritto lungo e argomentato. 
E’ morto senza aver ricevuto 
‘una risposta, benché nel 1945 
fosse stato riammesso nel par- 
tito. In quei giorni era in Sviz- 
zera dove si era rifugiato dopo 
la caduta della Repubblica 
partigiana dell’Ossola nella 
quale aveva avuto una parte 
di rilievo. Giuliano Pajetta 
nel suo «Ragazzo rosso» rac- 
conta con quale freddezza i 
comunisti trattarono anche in 
quei momenti il «deviazioni- 
sta» Terracini. In Svizzera 
dunque Terracini fu raggiun- 
to da una comunicazione del 
Pci, tramite l'Ambasciata d'I- 
talia: era atteso a Roma, alla 
direzione nazionale del parti- 
to «per lavorare». 

In realtà il risentimento per 
l'espulsione e per il lungo 
ostracismo che le era seguito 
non si spensero mai del tutto 
in Terracini. Basta ascoltare 
il racconto che fece di quel 
ritorno. «Dalla Svizzera pas- 
sai in Francia con l’aiuto del 
maquis e da lì mi fu messo a 
disposizione un piccolo aereo 
per tornare in Italia. Sull’ae- 


reo c’era anche Di Vittorio 
che era venuto a prendere un 
suo figlio gravemente ferito 
nelle file della Resistenza 
francese. 

«Arrivai a Roma e subito mi 
recai a via Nazionale dove 
allora era la direzione del Pci. 
Nei corridoi c’era un gran via 
vai di gente che non conosce- 
vo. Chiesi di Togliatti e mi fu 
indicata la sua stanza. Ero 
emozionato, conoscevo To- 
gliatti fin dal 1913, avevamo 
fondato assieme, con Gramsci 
e Tasca, l’ ’Ordine nuovo”. Mi 
affacciai alla sua stanza e lo 
vidi intento a firmare delle 
carte. Alzò gli occhi, mi vide e 
disse: ’’Siedi un momento fin- 
ché finisco”. Fu un lungo 
momento, quando finì di fir- 
mare tutte le carte mi disse 
semplicemente: ‘Allora di oc- 
cuperai del tal settore del par- 
tito, la tua stanza è tre porte 
più in là”. Non ci vedevamo 
da una vita, nel frattempo 
erano accadute cose enormi, e 
questa fu tutta la sua acco- 
glienza». 


L'ultima grande ribellione 
di Terracini avvenne nel set- 
tembre del 1974 quando fu 
invitato a Londra per un con- 
vegno intitolato «La situazio- 
rie giuridica degli ebrei nell’U- 
nione Sovietica». L’invito, 
probabilmente, era stato pen- 
sato come una provocazione, 
nella certezza che l’esponente 
comunista, benché ebreo, non 
ci sarebbe andato. Ma invece 
Terracini non solo partecipò 
al convegno ma prima di par- 
tire rilasciò una intervista a 
un giornale italiano (fu ripre- 
sa in tutto il mondo) in cui 
condannò apertamente e sen- 
za mezzi termini le persecu- 
zioni cui i cittadini sovietici 
ebrei erano sottoposti quoti- 
dianamente. Di più: denunciò 
anche le violazioni dei diritti 
civili ai danni di tutti i cittadi- 
ni sovietici. 

Umberto Terracini era un 
uomo piccolo e mingherlino 
ma di quelli che non passano 
inosservati. Era soprattutto 
dignitoso nel vestire, nel mo- 
do di muoversi. Emanava una 
grande consapevolezza di sé 
stesso. A. Palazzo Madama, 
sede del Senato, aveva un pic- 
colo ufficio ed una segretaria, 
in omaggio al suo passato di 
Presidente dell’Assemblea co- 
stituente. Gestiva il proprio 
tempo con una precisione in- 
credibile: «Bene, posso veder- 
la domani mattina alle otto 
ed avrò trentacinque minuti a 
sua disposizione». 

«Uno dei capi più autorevoli 
e più sentiti del Pci» così fu 
definito nel 1926 ‘al processo 
dal quale uscì con una con- 
danna a 22 anni. In carcere si 
ammalò gravemente ma non 


‘perse mai i collegamenti con 
il partito che manteneva at- 
traverso la moglie, Alma Lex, 
una lettone. Al Pci era iscritto 
fin dalla fondazione, nel 1921 e 
in ‘quell’anno si recò anche 
per la prima volta in Urss per 
il terzo congresso dell’Inter- 
nazionale e fu eletto membro 
dell’esecutivo. All’avvento del 
fascismo e della grande re- 
pressione fu quasi solo, con 
Ruggero Grieco, a reggere la 
direzione del partito in Italia. 
‘A Milano riorganizzò la segre- 
teria del Pci nella clandestini- 
tà. Togliatti, scrivendo a' 
Gramsci, riconobbe il merito 
di Terracini nella ricostituzio- 
ne del partito. 

E in Italia Terracini conti- 
nuò ad operare. Fu arrestato 
nel 1924, poi nel 1925 e infine 
nel 1926 quando si prese la 
grande condanna. Liberato 
nell’agosto del ’43, dopo la 
caduta del fascismo, senza 
collegamenti con il partito, | 


‘privato dalle persecuzioni an- 
tisemite dei rifugi che avreb- 
bero potuto procurargli i fa- 
miliari, fu costretto ad espa- 
triare in Svizzera. Da lì invano 
cercò di collegarsi con il Pci 
finché attraversò il confine e 
sì unì ai partigiani della Val 
d’Ossola. 

‘Terracini fu poi eletto presi- 
dente della Costituente e, do- 
po di allora senatore in tutte 
le legislature. Continuò anche 
ad esercitare la professione di 
avvocato ma solo in occasio- 
ne di processi politici e in 
difesa di militanti della sini- 
stra. L'ultima proposta di leg- 
ge che presentò al Senato 
risale al 1979: propone la ga- 
ranzia del diritto d’asilo agli 
stranieri ed agli apolidi ed il 
loro esercizio delle libertà 
democratiche sul territorio 
della Repubblica. Una legge 
di libertà proposta da un 
uomo libero. 

3 Giulio Letino 


La radio 
sulla moto 
deve pagare 
l'abbonamento 
alla Rai 


ROMA — Come gli automo- 
bilisti anche i motociclisti che 
installano la radio sul loro 
mezzo devono pagare l’abbo- 
namento alla Rai. 

Il boom degli apparecchi ra- 
dio e degli impianti hi-fi in- 
stallati su motociclette e 
scooters ha colpito l'interesse 
del ministero delle finanze, i 
cui tecnici si sono chiesti se la 
legge attualmente in vigore 
obbliga o meno gli appassio- 
nati della musica su due ruote 
a pagare il canone di abbona- 
merito alla Rai e la relativa 
tassa di concessione governa- 
tiva. 

Dopo attenta lettura delle 
norme la decisione è stata 
salomonica: per gli apparec- 
chi radio installati sulle moto 
si deve pagare. l’abboname- 
noo ma non la relativa tassa 
di concessione governativa. 

I motociclisti perciò, in base 
a leggi che evidentemente 
non potevano prevedere l’in- 
stallazione delle radio anche 
sulle moto, possono rispar- 


| miare qualcosa. 


RISULTATI DELL’AUTOPSIA SUL CORPO DI LEONARDA POLVANI 


Con un laccio al collo 
l'assassinio del Dams 


Il killer dopo aver strangolato la vittima le ha spaccato il cuore con un proiettile 
Gli esami sul cadavere non hanno accertato se la donna abbia subito violenza 


BOLOGNA — Leonarda 
Polvani, la ventottenne dise- 
gnatrice orafa di Casalecchio 
di Reno (Bologna), laureanda 
del Dams, uccisa la sera del 29 
novembre in una località sulle 


prime colline che circondano 
il capoluogo, è morta strango- 
lata da un laccio di cuoio. 
L'assassino le ha poi spaccato 
il cuore con un proiettile cal. 
6.35, sparato da breve di- 


Furto sacrilego nel 


Barese 


Rubate tre statue d’argento 


BARI — Tre statue in argento raffiguranti la «Madonna dei 
miracoli», il «Santissimo Salvatore» ed il patrono della città, 
San Riccardo, sono state rubate la scorsa notte nella cattedra- 
le di Andria. Il furto è stato scoperto dal sacrestano che ha 
dato l’allarme. Nella sola Puglia dall’ottobre scorso sono stati 
compiuti, con quello di ieri, ben quattro furti sacrileghi. 

A quanto si è appreso, le tre statue — la «Madonna» fu 
scolpita nel 1876 dall’artista napoletano Pane, il «Gesù» nel 
1906 dal milanese Bonchi ed il «San Riccardo» nel 1841 ancora 
da Pane — prima di essere portate via sono state smontate dai 


loro sostdgni. 


È opinione degli investigatori che i furti sacrileghi compiuti 
recentemente in varie località d’Italia, per le numerose 
analogie che presentano, siano opera di un’unica organizzazio- 
ne che si avvale di basisti locali. 


IL BORGO NEL COMUNE DI CAMOGLI VERRÀ APERTO AL PUBBLICO 


I principi Doria donano San Fruttuoso 
al «Fondo per l’ambiente italiano» 


Il Fai si prepara a un risanamento conservativo dell’intero comprensorio 


MILANO —I principi Doria 
Pamphili hanno donato al Fai 
(Fondo per l’ambiente italia- 
no), S. Fruttuoso: sedici ettari 
di macchia mediterranea che 
scende lungo le pendicì del 
monte di Portofino al mare, il 
famoso monastero duecente- 
sco, le tombe, la torre dei 
Doria e le case. 

L’atto, firmato a Genova il 
24 novembre scorso è stato 
reso noto ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal presi- 
dente del Fai Giulia Maria 
Mazzoni Crespi e dal segreta- 
rio generale dell’organizza- 
zione architetto Renato Baz- 
zoni. Il bellissimo borgo mari- 
naro di S. Fruttuoso, dal pun- 
to dî vista amministrativo di- 
pendente dal comune di Ca- 
mogli, era stato concesso nel 
1550 con bolla papale di Giu- 
lio II ad Andrea Doria. 

Nell’illustrare il significato 
della donazione di un bene 
culturale di così alto valore 
storico, paesaggistico, archi- 
tettonico e naturalistico quale 
S. Fruttuoso il presidente del 
Fai ha parlato di «notizia fi- 


nalmente positiva» per tutti 
coloro che lottano per la dife- 
sa dell’ambiente. 

Il Fai (che attualmente ge- 
stisce altri.12 beni in Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Trenti 
no, Emilia-Romagna, Campa- 
nia e negli arcipelaghi tosca- 
no ed eoliano) si prepara ad 


un risanamento conservativo 
delle strutture, a ripristinare 
le migliori condizioni ambien- 
tali ed igieniche nell’abitato e 
nella baia, a risanare le case, 
restaurare il munumento ed 
insediarvi un centro di cultu- 
ra attiva, oltre a tutelare la 
straordinaria vegetazione del 


Rapimento Heineken: ricuperata 
una buona parte del riscatto 


ZEIST — La passeggiata in un bosco di due amanti della 
vita all’aria aperta ha permesso alla polizia di recuperare il 
grosso (circa tre quinti) del riscatto pagato in relazione al 
rapimento del magnate della birra Alfred Heineken. Il danaro 
è stato ritrovato, sepolto una trentina di centimetri sotto 
terra, in una zona boscosa in prossimità di Zeist, nell’Olanda 
centrale, sistemato in quattro contenitori in plastica. 


Le autorità olandesi non hanno rivelato l’entità del 
riscatto per non incoraggiare altri rapimenti. Ma giornali e Tv 
hanno parlato di una cifra compresa fra i 30 e i 35 milioni di 
fiorini, dai 16 miliardi e mezzo ai 18 miliardi di lire italiane, 
come prezzo per la liberazione di Heineken e del suo autista. I 
due vennero liberati incolumi dalla polizia il 30 novembre 
scorso, due giorni dopo il versamento del riscatto. 


A mettere la polizia sulla via buona per il recupero 
dell’ingente somma sono stati due individui che sono incappa- 
ti per caso in una busta che conteneva 200 biglietti da 100 
dollari. Presumibilmente, i rapitori l'avevano lasciata cadere 
nella fretta di seppellire il resto del malloppo. 


monte di Portofino. 

Il difficile compito di coordì- 
nare attività del Fai con il 
rispetto dei diritti degli abîi- 
tanti del borgo (ufficialmente 
85 in 71 vani abitabili) sarà 
svolto — è stato detto ieri — 
con la più stretta collabora- 
zione con le autorità dello 
stato, della regione e del co- 
mune di Camogli. 


S. Fruttuoso dunque non 
penalizzerà il turismo; l’inten- 
zione dei tecnici e degli esper- 
ti del Fai è di aprirlo al pub- 
blico in modo «qualificato» în 
modo che i visitatori si accor- 
gano del valore artistico ed 
ambientale di questo borgo; 
S. Fruttuoso potrebbe diven- 
tare in pratica «né tutto pub- 
blico, né tutto privato». 

I lavori più impegnativi — 
ha precisato l'architetto Baz- 
zoni — riguardano non tanto 
le condizioni statiche del mo- 
nastero e delle case, quanto i 
lavori di risanamento conser- 
vativo (fognature che manca- 
no, intonaci e pavimenti da 
rifare, attività di manutenzio- 
ne da creare ex novo). 


stanza. 

Questo è il primo risultato 
dell’autopsia al quale è stato 
sottoposto il cadavere: i periti 
si sono invece riservati di dare 
risposte su altri particolari, 
primo fra tutti quello se la 
donna ha subito violenza .0 
comunque se ha avuto rap- 
porti intimi subito prima di 
essere uccisa. 

Un particolare sul quale gli 
investigatori stanno lavoran- 
do è emerso dagli interrogati- 
vi dei colleghi di lavoro e dei 
conoscenti della vittima; Leo- 
narda Polvani, da una decina 
di giorni, sembrava preoccu- 
pata. Di carattere chiuso e 
schivo, non si era mai confi- 
data. 

Era però in cura presso un 
medico per un esaurimento 
psicofisico. Ora gli investiga- 
tori stanno cercando di capire 
se tra questa inquietudine ela 
sua morte ci sia qualche con- 


i telegrammi 


nessione. 


Banda dei Tir 


sgominata a Bologna 


BOLOGNA — La polizia ha 
sgominato una banda specia- 
lizzata in rapine di autotreni e 
Tir, arrestando quindici per- 
sone ritenute affiliate all’orga- 
nizzazione camorristica «Nuo- 
va famiglia». 

La tecnica usata nelle rapi- 
ne, generalmente era la stes- 
sa. I camionisti che sostavano 
con i loro autotreni in un’area 
di servizio per riposarsi, veni- 
vano aggrediti. 

Trasportati a diversi chilo- 
metri di distanza, i malcapita- 
ti venivano abbandonati lega- 
ti ad alberi, fuori dei recinti 
delle autostrade. Il Tir, poi, 
veniva trasportato anche a 
centinaia di ‘chilometri e 
svuotato. 


Derubato il cugino 
di Elisabetta Il 


LONDRA — Gerald Lascel- 
les, di 59 anni, cugino di primo 
grado della Regina Elisabetta 
II di Inghilterra, è stato deru- 
bato da ignoti di oggetti pre- 
ziosi per un valore di circa 60 
milioni di lire. 

Gli ignoti hanno approfitta- 
to dell'assenza del nobile e 
della moglie, recatisi nel Nord 
Inghilterra in visita a parenti 
durante l’ultimo fine- 
settimana, per penetrare indi- 
sturbati nella villa di loro pro- 
prietà, 

E’ gente che sapeva cosa 
voleva ed è andata a colpo 
sicuro. 


Rapinata e violentata 


una donna a Napoli 


NAPOLI — Due malviventi 
hanno rapinato e violentato 
una donna. A.B. Buonomo, di 
30 anni, nel container in. un 
campo per terremotati in via 
Ferdinando Manlio, nel quar- 
tiere' Vicaria, nel quale la gio- 
vane abita sin dall’epoca del 
terremoto del 23 novembre 
1980. 

Il fatto è accaduto all'alba 
di ieri. I due malviventi arma- 
ti di pistola hanno fatto irru- 
zione nel container mentre 
A.B. Buonomo stava dormen- 
do. Dopo aver rovistato in 
alcuni cassetti ed essersi im- 
possessati di una somma di 
denaro, i malviventi hanno 
aggredito la giovane, violen- 
tandola a turno. 


La rapina del secolo 


Un arresto a Londra 


LONDRA — Primo arresto 
a Londra nel quadro delle in- 
dagini sulla rapina del secolo; 
il furto di tre tonnellate d’oro 
avvenuto il 26 novembre in un 
magazzino della Brinks Mat: 
lo ha annunciato ieri la polizia 
precisando che la persona ar- 
restata con l'accusa di com- 
plicità nel clamoroso colpo è 
il 31enne Anthony John che 
lavorava come guardia giura- 
ta nel magazzino stesso. 

Insieme all'oro i rapinatori 
trafugarono platino, diamanti 
e travellers cheque, il tutto 
per un valore complessivo di 
oltre 64 miliardi.di lire. 


POLO anmile 
conunaricca dote 


Adesso ancora più ricca 
nelle tre versioni speciali della Polo 


PESI 


i a prezzi speciali 
e in numero limitato. 


POLO Fioriserie. - 


— ruote in lega leggera 

— pneumatici 155/70 SR 13 

— proiettori allo iodio 

— rivestimento montanti centrali 


POLO Oxford 


POLO Cinz 


— cerchi in acciaio 

= pneumatici 155/70 SR 13 

7 proiettori allo iodio 

— paraurti con modanature cromate 


— cerchi in acciaio 

— pneumatici 155/70 SR 13 

— rivestimento montanti centrali 

— rivestimento. dei sedili in tessuto 


= volante sportivo a tre razze 
— rivestimento interno in Cinz 
— console centrale 

— scomparti porta-oggetti alle portiere ‘ 


particolare. - rivestimento interno in nero — due specchietti retrovisivi esterni - tappeto al pavimento in tessuto 
— volante imbottito — volante versione GL regolabili dall'interno = tergicristallo con temporizzatore 
- orologio - tappeto al pavimento — rivestimento montanti centrali — copertura e rivestimento 


e contachilometri parziale — sedili sportivi, quello del 


conducente regolabile in altezza 
: [] Ea sn @ Dei t' 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


del vano bagagli in tessuto 


VOLKSWAGEN C'è da fidarsi. 
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BRUXELLES: IL VERTICE NATO DEI MINISTRI DELLA DIFESA 


(RE) 


’Eurogruppo ha «teso la mano» 


per riportare Mosca a Ginevra 


Chiesto il libero scambio di tecnologie militari tra alleati - Spadolini: «Meno armi nucleari» 


BRUXELLES — Rammari- 
eo per la decisione sovietica 
di interrompere i negoziati di 
«Ginevra sugli euromissili e in- 
‘vito a Mosca a riprendere la 
«trattativa «con nuove propo- 
“ste». Questa la sostanza del 
“comunicato diffuso ieri a Bru- 
celles a conclusione della riu- 
-nione dei ministri della difesa 
dei paesi Nato europei, il co- 
‘siddetto Eurogruppo. Il co- 
“municato sottolinea ‘che con 
l'installazione dei primi Crui- 
*se le possibilità di intesa «non 

sono esaurite» e che tutto 
«potrebbe essere bloccato 0 
‘annullato» in caso di accordo. 

Commentando il documen- 
to, il ministro della difesa nor- 
vegese Andres Sjaastad, pre- 
sidente di turno dell’Euro- 
gruppo, ha detto che l'Unione 
Sovietica dovrebbe fornire 
«indicazioni e proposte su co- 
*me riprendere i negoziati». 
«Noi riteniamo — ha aggiunto 
— che siano maturi ì tempi 
-per cercare di ricostruire il 
dialogo Est-Ovest, ma non 
| pensiamo che tocchi a noi 
compiere il prossimo passo». 
i meomunicato pubblicato al 
termine della riunione del- 
l'Eurogruppo — l’organo di 
cooperazione economico- 
‘militare cui partecipano dodi- 
ci paesi della Nato (tutti gli 
‘éuropei, tranne Francia e 
Islanda) — ribadisce inoltre 
‘l'importanza «di assicurare il 
“libero scambio fra gli alleati 
di tecnologie applicabili alla 
difesa». 

x «Occorre utilizzare il poten- 
“ziale tecnico di tutti i paesi 
“membri e nel contempo pro- 
teggere queste tecnologie af- 
*finché non vengano acquisite 
‘dal Patto di Varsavia», affer- 
‘ma il testo. 

® Dopo aver precisato che 
‘tutti i paesi hanno un «ruolo 
“importante da svolgere nello 
‘sviluppo degli scambi transa- 
'‘tlantici e nella correzione del- 
l’attuale squilibrio», i ministri 
‘’esprimono soddisfazione per 
la decisione degli Usa di «rive- 
dere la legislazione restrittiva 
adottata due anni fa in mate- 
ria.di.metalli speciali». 

Il comunicato finale cita al- 
cuni aspetti della difesa con- 
«venzionale della Nato, e, in 
‘particolare; l'intenzione dei 
paesi dell'Eurogruppo che 
‘partecipano alla struttura mi- 
litare integrata di «dotarsi, 
nel.1984, di nuovi. mezzi». 

Il testo cita per le forze ter- 
restri l’entrata in servizio di 


= 


circa 700 veicoli corazzati e di 
moderni sistemi missilistici 
(40 mila anticarro portatili), 
per le forze aeree 260 nuovi 
aerei da combattimento, so- 
prattutto Tornado e F-16, e 
‘una quarantina di aerei da 
rifornimento e da trasporto. 
Per le forze navali due sotto- 
marini (di cui uno nucleare), 
quattro motovedette e venti 
elicotteri. 

Il personale in servizio atti- 


| 


| 
| 


Shultz in Europa e in Nord Africa 


vo nelle forze dei paesi euro- 
pei che fanno parte della 
struttura militare integrata 
della Nato assomma a un mi- 
lione e 670 mila unità per le 
forze terrestri, 420. mila unità 
per le forze aeree e 250 mila 
unità per le forze navali, «tut- 
te immediatamente operative 
in Europa». 

Infine nel suo intervento a 
Bruxelles il ministro italiano 
della difesa, Giovanni Spado- 


NEW YORK — Il segretario di Stato George Shultz ha iniziato 
una Visita di otto giorni in alcuni paesi dell'Europa occidentale 
(Germania, Belgio e Portogallo) e dell'Africa del Nord (Tunisia e 
Marocco). Partito da Washington, Shultz ha davanti un programma 
molto intenso. Gli incontri sono centrati essenzialmente su due 
punti: come mantenere aperto il dialogo con l'Unione Sovietica e 
come garantire la sicurezza del Mediterraneo. 

Dopo una cena ieri sera a Bonn con il cancelliere federale 
tedesco Helmut Kohl, Shultz sarà oggi a Bruxelles per la riunione 
annuale dei ministri degli esteri della Nato. 


lini, ha detto: «Nel quadro 
della solidarietà con gli allea- 
ti, il governo italiano è pronto 
a favorire tutte quelle iniziati 
ve tese a considerare il nego- 
ziato di Ginevra più che mai 
aperto: la propaganda deve 
lasciare il posto al senso di 
responsabilità». 

«La riduzione bilanciata 
dell’arsenale nucleare in ‘Eu- 
ropa — ha aggiunto Spadolini 
— continua ad essere uno de- 
gli obiettivi fondamentali del- 
le democrazie dell'Occidente, 
in una linea già prefigurata 
dalla conferenza dei ministri 
della difesa a Montebello in 
Canada, la stessa conferenza 
che annunciò in ottobre la 
decisione di ridurre la prote- 
zione nucleare in Europa di 
ben 1400 testate. In comples- 
so, nell’arco di cinque anni, 
l’arsenale atlantico sarà ridot- 
to di 2400 testate, tenendo 
conto delle 1000 già ritirate 
unilateralmente a partire dal 
dicembre 1979». 


«NULLA DI NUOVO NELLE PROPOSTE» 


Il conto dei missili: 
Washington ribatte 


alla replica russa 


Nuove opposizioni nucleari in Cecoslovacchia 


WASHINGTON — Le di- 
chiarazioni sugli euromissili 
fatte l’altro ieri a Mosca da tre 
responsabili sovietici «non 
contengono nulla di nuovo € 
non sono altro che una ripeti- 
zione di precedenti afferma- 
zioni». Lo ha detto il portavo- 
ce del Dipartimento di Stato 
americano, precisando che gli 
Stati Uniti sono pronti a ri- 
prendere i negoziati di Gine- 
vra sugli euromissili e chiedo- 
ino all’Urss di accettare la ri- 
presa di queste discussioni «il 
più rapidamente possibile». 

Il portavoce ha fatto queste 
dichiarazioni in risposta alla 
conferenza stampa tenuta a 
Mosca dal viceministro degli 
esteri sovietico Kornienko, 
dal capo di stato maggiore 
maresciallo Nikolai Ogarkov 
e dal capo del dipartimento 
perle informazioni internazio 
nali del comitato centrale del 
Pcus Leonid Zamiatin. 

Il portavoce americano ha 
detto che l’Urss «si è rifiutata 


IL PRIMO DOPO IL SANGUINOSO SCONTRO DI DOMENICA 


Beirut: attacco ai marines 
che rispondono a cannonate 


Intanto il Parlamento preme sulla Thatcher perché ritiri i soldati inglesi 


BEIRUT — La base dei ma- 
rines statunitensi all’aeropor- 
to internazionale di Beirut è 
stata sottoposta ieri a un in- 
tenso attacco di mitragliatri- 
ci, e i militari americani, in- 
quadrati nella forza di pace 
multinazionale in Libano, 
hanno risposto con i cannoni 
dei carri armati e con le arti 
glierie anticarro. 

Lo riferisce il portavoce del 
contingente dei marines, 
magg. Dennis Brooks: «Il no- 
stro perimetro esterno — ha 
detto — ha subito il fuoco 
pesante e concentrato di mi- 
tragliatrici da una posizione 
fortificata. I marines hanno 
risposto, e la sparatoria è ces- 
sata: è cessata immediata- 
mente. Non ci sono stati dan- 
ni alle persone». 

Quello di ieri è il primo 
attacco che il contingente dei 
marines subisce dopo il can- 


noneggiamento che domenica 
uccise otto marines ferendone 
altri due. 

Teri mattina, intanto, Radio 
Damasco ha commentato il 
drammatico e pericoloso evol- 
versi del conflitto libanese: 
«Nell’alimentare la tensione 
in Medio Oriente fino a por- 
tarla sull’orlo di una guerra 
gli Stati Uniti giocano con il 
fuoco». 

All’emittente ha fatto eco 


‘anche il ministro della difesa 
siriano Mustafa Tlass ricor- 
‘dando che l’esercito di Dama- 
sco contrasterà qualsiasi 
aereo straniero che sorvoli le 
sue postazioni. 

Il generale Tlass ha indiret- 
tamente risposto alle dichia- 
razioni rilasciate l’altra sera 
alla «BBC0» dal segretario di 
stato americano Shultz. 

«Penso che la violenza per- 
petrata dai siriani e dai loro 


L’Urss mette in guardia la forza di pace 


MOSCA — L’Unione Sovietica ha messo ieri in guardia i 
paesi europei che partecipano con gli Stati Uniti alla forza 
multinazionale per il Libano dal rischio che essi corrono di 
esser coinvolti da Washington in una «sporca guerra» come 


«quella del Vietnam. 


Washington — ha aggiunto la «Tass» — agisce da tempo 
«con pieno disprezzo delle più elementari norme del diritto 
internazionale» ed è pronta a inviare i propri soldati in 


qualunque parte del mondo. 


» NEL TENTATIVO, FALLITO, DI STRONCARE LA GUERRIGLIA 


L'Afghanistan a ferro e fuoco: 
l'offensiva più dura di Mosca 


Nord di Kabul. 


Secondo queste fonti l'elemento determi. 
nante dell'offensiva di Guldara potrebbe esse- 
re stata l'incapacità dell’esercito di Karmal di 
avere ragione del movimento della guerriglia a 
Shomali, che è una roccaforte dei ribelli. 

Un'altra ragione potrebbe essere di allegge- 


Pristina: severe 
condanne 
a irredentisti 


albanesi 


PRISTINA — Il tribunale 
circondariale di Pristina ha 
condannato tre aderenti al- 
l’organizzazione irredentisti- 

ea clandestina denominata 
«Movimento per la Repubbli- 
ca albanese in Jugoslavia». 
Sette anni di carcere sono 
stati inflitti a Muhamet Ga- 
shi, cinque ad Adnan Gashi e 
due a Shukrija Gashi. 

I tre, tutti studenti e nono- 
stante il cognome non paren- 
ti, sono stati riconosciuti col- 
pevoli di «attività ostili di 
matrice nazionalista e irre- 
dentista albanese». 

Nel corso dell’istruttoria e 
del dibattimento è risultato 
che Muhamet e Adnan Gashi 
avevano aderito nel 1982 al- 
l’organizzazione clandestina 
ricevendo da uno dei suoi 
fondatori, Nuha Berisha, ora 
latitante, opuscoli e volanti- 
ni «di contenuto nemico» 

La studentessa Shukrija 
Gashi, invece, è stata ricono- 
sciuta colpevole di aver man- 
tenuto contatti con gli altri 
due giovani pur sapendo del. 
la loro attività. 


NUOVA DELHI — Diverse migliaia di solda- 
@sti sovietici con l'appoggio di aerei e carri 
“armati la settimana scorsa hanno effettuato 

suna serie di operazioni offensive contro i guer- 

’riglieri nella regione afghana di Shomali. 

Una fonte diplomatica occidentale ha detto 
che si è trattato della più violenta battaglia 
che si sia avuta quest'anno in quella regione. 
‘All’offensiva hanno partecipato un gran nume- 
ro di soldati del regime di Babrak Karmal e 
almeno 2.500 soldati sovietici protetti e prece- 
duti da diverse centinaia di carri armati. 

Durante l'attacco le truppe sovietiche hanno 
impiegato soprattutto razzi multipli Katiuscia 
montati su autocarri. L'offensiva, iniziata il 26 
novembre, si è conclusa venerdì scorso. 

I diplomatici occidentali dicono di avere 
appreso da Kabul, la capitale afghana, che 
l'operazione si è svolta nella valle di Guldara 
nello Shomali meridionale, 32 chilometri a 


rire la pressione sulla base aerea di Bagram, la 
più importante dell'Afghanistan situata nei 
pressi di Kabul. Questa base sarebbe l’obietti- 
vo di un’offensiva degli insorti del più popolare 
comandante della resistenza afghana, scia Mo- 
hammed Masood. a 

La segnalazione delle fonti diplomatiche 
dice che nella battaglia di Guldara i soldati 
sovietici hanno avuto violenti scontri a fuoco 
coi guerriglieri e che entrambi i belligeranti 
hanno subito pesanti perdite. Normalmente i 
sovietici lasciano agli afghani il contatto diret- 
to coi ribelli. 

Secondo le informazioni provenienti da Ka- 
bul alcune decine di carri armati sovietici sono 
state distrutte, tre elicotteri abbattuti e 24 
soldati russi sono stati catturati dai guerriglie- 
ri. I sovietici — dicono le fonti — hanno avuto 
una copertura aerea di Mig e di elicotteri da 
combattimento decollati dall'aeroporto di Ka- 


bul e dalla base aerea di Bagram. 


1979. 


Intanto di recente gli organi di informazione 
afghani hanno preso di mira l’ex re afghano 
Zahir Scia, sotto la cui egida gli insorti hanno 
combattuto contro il governo dall’invasione 
sovietica dell'Afghanistan nel dicembre del 


manutengoli sia rimasta per 
troppo tempo impunita. Pen- 
so che sia bene che la gente 
sappia che se ci sparano ci 
difenderemo», aveva detto 
Shulz. 

Alla domanda se gli Stati 
Uniti attaccheranno la Siria 
qualora i siriani dovessero far 
fuoco contro i loro aerei il 
capo della diplomazia ameri- 
cana ha risposto: «Ripeto 
quanto ho detto: ci difendere- 
mo... Non cercheremo un con- 
flitto; cerchiamo soluzioni...». 

In Gran Bretagna, nel frat- 
tempo, quasi tutti i gruppi 


l’altro ieri il ritiro dei 100 mili- 
tari inglesi della forza multi- 
nazionale nel Libano. 

Particolare, pressione è sta- 
ta esercitata dagli stessi con- 
servatori. 


RIDOTTI 1 TEMPI PER IL GOVERNO TEDESCO 


Lambsdorff: la Spd 


chiede le dimissioni 


BONN — I tempi si vanno 
facendo stretti, per il cancel- 
liere tedesco Helmut Kohl ed 
il vicecancelliere e presidente 
del partito liberale Hans Die- 
trich Genscher, per risolvere 
la crisi di governo interna 
connessa con l’incriminazione 
del ministro dell'economia 
Otto von Lambsdorff, libera- 
le, nell’ambito dell’inchiesta 
sui finanziamenti illeciti del 
gruppo industriale finanziario 
Flick ai partiti politici tede- 
schi. 

Il capo dell’opposizione so- 
cialdemocratica Hans Jochen 
Vogel ha infatti annunciato la 
decisione del suo gruppo par- 
lamentare di chiedere questa 
settimana stessa al Bunde- 
stag il licenziamento di 
Lambsdorff, che è già stato 
privato dell’immunità parla- 
mentare la settimana scorsa. 

I socialdemocratici chiedo- 
no che il nuovo voto del parla- 


mento avvenga al più tardi 
giovedì o venerdì prossimo, 
sostenendo che è impossibile, 
anche nei confronti dell’este- 
ro, lasciare che UN posto di 
così grande responsabilità 
resti nelle mani di una perso- 
na in attesa di giudizio. 


Dal canto suo Lambsdorff 
ha continuato a Mantenere il 
punto fermo che egli potrà 
prendere una decisione sul 
suo futuro politico soltanto 
dopo aver preso Visione del- 
l'atto d'accusa formale, Que- 
sto non è stato ancora redatto 
dal tribunale di Bonn poiché 
la procura non è stata ancora 
informata ufficialmente del- 
l’atto di sospensione dell’im- 
munità parlamentare di 
Lambsdorff. 

L'iniziativa socialdemocra- 
tica riduce sensibilmente il 
tempo a disposizione del go- 
verno. 


MENTRE LA GIUNTA MILITARE SI SCIOGLIE E DÀ SPAZIO AD ALFONSIN 


Il ritorno di Isabelita Peron a Buenos Aires: 
non sarà per restare o per riattizzare furori 


BUENOS AIRES — La 
giunta militare argentina sì è 
sciolta ieri, spianando la stra- 
da all'avvento, dopo circa ot- 
to anni, del primo governo 
civile dell'Argentina. 

La giunta, costituita da tre 
membri, si è riunita per lulti- 
ma volta e ha proclamato il 
proprio scioglimento a favore 
del nuovo governo del presi- 
dente eletto Raul Alfonsin, 
che presterà giuramento 
sabato. È 

Sino all’insediamento l’ese- 
cutivo rimane nelle mani del 
Presidente Reynaldo Bi 
gnone. S 

Stasera, intanto, la signora 
Isabel Martines de Peron la- 
scerà Madrid per tornare în 
Argentina. Un ritorno, si pre- 
vede, provvisorio e di pochi 
giorni, per assistere all’inse- 
diamento del neopresidente 
Raul Alfonsin, e su invito di 
quest’ultimo. n 

La signora Peron assisterà 
alla cerimonia come ex presi 
dente della repubblica, ma 


certamente svolgerà anche 
un'attività politica, come pre- 
sidente del partito giustiziali- 
sta, per rilanciare il movi- 
mento creato da suo marito e 
sconfitto clamorosamente il 
30 ottobre. 

La signora Peron ha 53 an- 
ni, e sì presenta in questo 
momento in buone condizioni 
fisiche e psichiche. Non è 
impossibile incontrarla per 
Madrid, sempre elegante e di 
aspetto gradevole, ma rifugge 
fermamente da ogni dichiara- 
zione pubblica. 

Vive in un residence custo- 
dito dalla polizia, davanti a 
una delle chiese di Madrid più 
frequentate dalla borghesia 
elegante, con una ristretta 
cerchia di collaboratori, meta 
dì frequenti pellegrinaggi di 
esponenti peronisti, che solo 
raramente sono statì ricevuti. 

Per quel che si sa, la signo- 
Ta ha rotto il suo silenzio in 
pochissime occasioni negli ul- 
timi tre anni. Mandò un tele- 
gramma di condoglianze per 


la morte del leader radicale 
Ricardo Balbin, diede un’in- 
tervista a un quotidiano spa- 
gnolo durante la sua perma- 
nenza sulla Costa del Sol de- 
scrivendo la sua vita tran- 
quilla e ritirata, ha mandato 
un telegramma di congratula- 
zioni ad Alfonsin. 


Negli ultimi giorni ha rice- 
vuto due dirigenti peronisti 
del settore a lei permanente- 
mente fedele, Pedro Arrighi e 
Humberto Martiarena, incari- 
candoli dì annunciare pubbli- 
camente il suo ritorno a Bue- 
nos Aires e di creare una 
commissione di collegamento 
all’interno del partito peroni- 
sta, nell’intento di risollevarlo 
dalla sconfitta e di depurarlo 
degli elementi a essa ostili 0 
totalmente squalificati. 

La signora Peron ha passa-, 
to molti anni della sua vita a 
Madrid. 

Molti sostengono che la siî- 
gnora Peron desideri stabilir- 
sì a Madrid, forse coltivando 


l’improbabile sogno di essere 
nominata ambasciatore del 
suo paese in Spagna. Il suo 
ritorno alla politica delinea- 
tosi negli ultimi tempi non 
sembra definitivo, € © Madrid 
si pensa che la StWNora sia 
stanca della politica attiva, 
per la quale si sente imprepa- 
rata. 

La sua presidenza, domina- 
ta dal nefasto influsso di Josè 
Lopez Rega, oT@ ‘giato in 
Svizzera e che in UPParenza 
non mantiene il MMiMO rap- 
porto con la signora, non fu 
un modello di gOVETRO, ma fu 
legittima a costituzionale, 
troncata da un Colpo di stato 
militare dalle disastrose con- 
seguenze. P 

La signora soffîè con digni. 
tà le persecuzioni e la deten. 
zione, e rappresenta tuttora 
un simbolo politico e naziona- 
le. Ma che poss4 essere una 
grande figura politica del fu. 
turo, è ormai estremamente 
improbabile e forse nemmeno 
lei lo desidera. 


; di negoziare sino al momento 


in cui ha acquisito la convin- 
zione che la Nato era risoluta 
ad applicare la decisione del 
dicembre 1979 sul disloca- 
mento degli euromissili», e 
«mentre gli Stati Uniti hanno 
negoziato con pazienza per 
due anni, i sovietici hanno 
dislocato oltre cento missili 
SS-20 con oltre 300 testate 
nucleari». 


Una fonte attendibile degli 
emigrati cecoslovacchi in Oc- 
cidente ha intanto rivelato ie- 
Ti mattina a Vienna che stu- 
denti cechi hanno iniziato 
una campagna per la raccolta 
di firme contro lo staziona- 
mento dei missili sovietici nel 
loro paese. Si tratterebbe di 
una campagna spontanea e 
unica nel suo genere. 


Le petizioni circolano a 
Brno, nella Cecoslovacchia 
centrale, circa 200 km a Sud- 
Est di Praga, e nelle altre 
maggiori città del paese. 


Abbattuto 

dai siriani 
un ricognitore 
senza pilota 
israeliano 


BEIRUT — Secondo un co- 
Imunicato diffuso da radio Da- 
masco, l’antiaerea siriana ha 
abbattuto due ricognitori sen- 
za pilota israeliani. Il primo 
sarebbe caduto sulla Bekaa, 
in Libano, il secondo in terri- 
torio siriano. Il portavoce di 
Gerusalemme invece parla di 
un ricognitore solo. 

Radio Beirut e altre emit- 
tenti libanesi hanno afferma- 
to che i siriani avrebbero ab- 
battuto anche un jet israelia- 
no catturandone il pilota, ma 
la notizia è stata smentita da 
Gerusalemme. 

A Damasco, nel frattempo, 
l’ex primo ministro libanese 
Rashid Karami ha detto di 
avere messo a punto «un pia- 
no finale e i preparativi» per 
l'evacuazione dalla regione 
settentrionale del paese di 
Yasser Arafat, dei guerriglieri 
a lui fedeli e delle forze pale- 
stinesi ribelli. 

Karami, che presiede un co- 
mitato impegnato nel tentati- 
vo di mettere fine ai combatti- 
menti nel porto libanese di 
"Tripoli, non ha aggiunto altri 
particolari, limitandosi a sot- 
tolineare che, quando il pro- 
getto sarà reso pubblico, ini- 
zierà un periodo di due setti- 
Îmane necessario per permet. 
tere il completamento dell’e- 
vacuazione. 

Nonostante l'accordo per il 
cessate il fuoco si sono regi- 
strati anche ieri sporadici 
combattimenti nei pressi di 
Tripoli. 

Il cancelliere della Germa- 
nia federale Helmut Kohl, si 
recherà in visita ufficiale in 
Israele dal 24 al 29 gennaio 
prossimo su invito del primo 
ministro Yitzhak Shamir. E° 
quanto anticipano fonti auto- 
revoli della cancelleria. 

Kohl avrebbe dovuto recar- 
si in Israele a settembre ma il 
viaggio venne rinviato a se- 
guito delle improvvise dimis- 
sioni dell’allora primo mini- 
stro Begin e della crisi di go- 
verno che ne scaturì. 


Venezuela: 
Lusinchi 
maggioritario 
al Congresso 


CARACAS — Il vincitore 
delle elezioni presidenziali ve- 
nezuelane, Jaime Lusinchi, ha 
conquistato anche un’ampia 
maggioranza al Congresso, e 
sembra in grado di avere la 
base di consenso necessaria 
per realizzare il programma 
con cui spera di imprimere 
una svolta positiva all’econo- 
mia del paese. 

Il partito di Lusinchi, di ten- 
denza socialdemocratica, do- 
vrebbe avere ottenuto infatti 
almeno trenta dei quaranta- 
due seggi che erano in palio 
domenica al Senato. Alla Ca- 
mera, inoltre, «Azione demo- 
cratica» dovrebbe disporre di 
oltre la metà dei circa duecen- 
to mandati. 
TIE I 


DO allutto per la scom- 
‘parsa del 


DOTT. ING. i 
Bruno De Carli 


la Società EDILMONT s.r.l. e 
famiglie UMEK, SORGO, RA- 
DOVIC. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Nel tredicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Ermanno 
Sommeregger 


la moglie Lo ricorda sempre con 
rimpianto. 


Trieste, 7 dicembre 1983 
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Il 5 dicembre, a Varese, si è 
spenta 


Mary Fantozzi 
Pietrini 
ved. Rougier 
Lo annunciano con profondo 


dolore i figli FRANCA con il 
marito ANTONIO GRANDI, 


GILLO con la moglie ANDREI- 


NA AMISTÀ, MARILLI con il 
marito GIORGIO BADESSI, | 
nipoti e la pronipote TERESA. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 15 a Varese. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Addolorati, partecipano al 
lutto di FRANCA, MARILLI e 
GILLO per la perdita della cara 
mamma, SERGIO GRANDI € 
famiglia. 


‘Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al lutto NIVES 
CHIARINI e famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Si associano al lutto il Presi- 
dente ed i Soia del Comi- 
tato regionale della Croce rossa 
italiana di Trieste. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


La Presidente e le Consigliere 
della Sezione femminile della 
Croce rossa italiana di Trieste. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


MARINELLA de CALÒ parte 
cipa al lutto di FRANCA e della 
famiglia. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Le infermiere volontarie di 
Croce Rossa partecipano al lut- 
to della loro Ispettrice FRAN- 
CA GRANDI. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


MANLIO e MARGHERITA 
DI ZORZI partecipano com- 
mossi al doloroso lutto. 


Trieste, 7 dicembre 1983 
fron cenni 


u 


Il giorno 5 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Ottone Marcon 


Ne danno il triste annuncio la 
Roi NOVELLA con il marito 
STELLIO, i nipoti FRANCO € 
FABIO e famiglie, la cognata € 
la signora IOLE BIDOLI, a Lui 
tanto affettuosamente vicina. 

.I funerali avranno luogo 

iorno 9 dicembre alle ore 9 

lalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


I colleghi e tutto il personale 
della Clinica Pediatrica sono vi- 
cini all'amico GIORGIO LON- 
GO e alla sua grande famiglia in 
occasione della morte di 


Vittorio Longo 


Trieste, 7 dicembre 1983 


I docenti dell'Istituto di Mate- 
matica applicata partecipano 
commossi al lutto per la scom- 
parsa del carissimo Collega. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Sono vicini alla prof.ssa LO- 
REDANA RIZZI LONGO il di- 
rettore e il personale docente € 
Dori docente dell'Istituto Bota- 

ico. 


"Trieste, 7 dicembre 1983 


La Scuola Media ai Campi 
Elisi partecipa al lutto della pro- 
fessoressa LONGO SARDOS 
ALBERTINI. 


‘Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al dolore della 
professoressa RIZZI gli studenti 
del corso di Botanica. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano sentitamente al 
grave lutho Gi tutti i familiari gl 
amici: 

— FULVIO e SERENA 

— GIACOMO e FABIOLA 

— GIORGIO e VIOLETTA 


‘Trieste, 7 dicembre 1983 


Le Classi IN e V partecipano 
al dolore della professoressa 
MARIA BERTI. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


‘Alunni e insegnanti della 1 A 


Liceo Oberdan partecipano al 
dolore di FRANGESCO e famf: 
la. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Tomizza 


ved. Coslovich 


— NERIO TOMIZZA, FULVIO 
TOMIZZA, VLADIMIRO 
CLARICH, GINO USCO, 
EUGENIO COSLOVICH, LI 
BERO COSLOVICH 

‘Trieste, 7 dicembre 1983 

IERI 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Narcisa Gregorich 
ved. Vicig 


iano commossi parenti, 
ici, conoscenti, la Direzione 
il personale del Banco di 
Napoli pe aver partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 7 dicembre 1983 
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Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata 


Teodora Fano 
Bidoli 

Ne dà il triste annuncio il 
marito ATTILIO con l’affezio- 
nata GIULIA a tutti i parenti, 
amici e conoscenti, 

Un ringraziamento particola- 
re ai Medici ed a tutto il perso- 
nale del Sanatorio Triestino per 
le assidue cure prestate, 

I funerali Avranno luogo ve- 
nerdì 9 corrente alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore, 


Trieste, 7 dicembre 1983 
x_i 


Ci ha lasciati per un 
migliore, ove ogni RO 


cessa 
Dorina Bidoli 


Rattristati, La 
ricorderanno CONEEMO TCA 
Soa e GINEVRA MARTI- 


Trieste, 7 dicembre 1983 


DORIS P. 
ARRI 
piangono l'indimenteno)e Pe 


Dorina 
cara amica di Sempre, 
Trieste, 7 dicembre 1983 
— 
Eenzono l’insostituibile 


Dorina 


— GISELLA PALE, È 
MEN AERAGIACOMO. LL 


LIANA JURCO, MAR - 
TINI, MARIA GRASSO, 
STELIA LIEBMAR i 
Trieste, 7 dicembre 1983 

Cai 
Partecipano 


al lutto e sono 
vicini ad ATTILIO gli ami 
ACHILLE ed i VAN 
RE EUGENIA D’AN- 
Trieste, 7 dicembre 1983 


t 


Il giorno 5 dicemi 
mancata all’affetto der Ginin 


Albina Bozzini 
ved. Cassano 


Ne danno il dol ù 
cio la figlia NADIA Q E 


nerdì 9 dicembre ia oro e 


fartendo dalla G; Ù 
Poedale maggiore ela dell’O- 


Trieste, 7 dicembre 1983 
e 


Parteci) ano al lui Ù 
glie RITOSSA è Roda vani 


Trieste, 7 dicembre 1983 


+ 


È mancato al Nostro affetto 
Marcello Stradiot 


Ne danno)’ 
GIOVANNA ‘cono 101a sorella 


fratello ALDO o) 
parenti. (assente), nipotie 


I funerali seguir; 
9 dicembre alle ore 19 ci 
Cappella di via Pietà.” 


Trieste, 7 dicembre. 1983 
=—rneennnnxnng00 


, Dirigente 
Sezione Pattin 
dita della mametio, per la per- 


Marina Maietti 
ved. Marcon 
Trieste, 7 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Savino De Pinto 


a tumulazione 
ziano sentitamente muta ringra- 


ente - 
no partecipato al To 
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mA Rrlmo anniversario della 


Alberto e Adriana 


De Marco 
i fel Addolorati Li ricordano 


Trieste, 7 dicembre 1983 


COMUNICATO 


DOMANI GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Pag. 17 


t 


Livio Gioseffi 


non è più. 

Lo annunciano con dolore a 
quanti Lo amarono e stimarono 
per le sue qualità di uomo e di 
‘educatore la moglie BIANCA, le 
figlie LIA col marito GIORGIO, 
LUCIA col marito FABIO edi 
nipoti ANNA, CLAUDIO, SIL- 
VIA, ANDREA, i fratelli GUIDO 
e FULVIO ed i parenti tutti. 

La Santa Messa esequiale sa- 
rà svolta venerdì alle ore 1l 
nella Cattedrale di San Giusto. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Piangono il caro 
Livio 
AMELIA e FRANCO GOBBIS. 
Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia AUGUSTO e FER- 
NANDA FURLAN. 


"Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al dolore della 
fami; FEDCCE e AVERARDA 


Trieste, 7 dicembre 1983 


OMERO, BRUNA, GA- 
BRIELLA e GUIDO ZERQUE- 
NI ricorderanno sempre con 
tanto affetto e rimpianto papà 

Livio 


Trieste; 7 dicembre 1983 


Commossi partecipano al lut- 
to i colleghi di LUCIA. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
ELVIANA e GIORGIO DE 
PAULIS 


Trieste, 7 dicembre 1983 


T 


La nostra adorata mamma 


Enrichetta Grinhut 
ved. Cozzi 


ci ha lasciati. 

A tumulazione avvenuta con 
dolore e un vuoto incolmabile, 
La piangono i figli BRUNELLA 
e MARINO, gli adorati nipoti 
TIZIANA, ALESSANDRO, FE- 
DERICA, la nuora MARIUC- 
CIA, e il genero GINO. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 7 dicembre 1983 


t 


A tumulazione avvenuta di 


Antonia Sgubin 
ved. Rapotez 


per desiderio dell’Estinta, la fi- 
glia LIDIA e la nipote SILVIA e 
parenti tutti ne danno il triste 
annuncio e ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
‘Trieste, 7 dicembre 1983 

STRATEGA ENI CA I 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico FRANCO per la scompar- 
sa del caro papà 

Giovanni Sgomba 
GIORGIO e PAOLA DRAGAN. 
Trieste, 7 dicembre 1983 


Si uniscono i colleghi di la- 
voro. 


‘Trieste, 7 dicembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del caro 


Giovanni Sgomba 


— PINA e STELIA BEARZI 
— Famiglie POLENTARUTTI 


Trieste, 7 dicembre 1983 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della cara 


Giovanna Svaghi 
in Roy 


il marito, la figlia e parenti La 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 7 dicembre 1983 
STARS ZITO 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Roseano 
‘Ti ricordiamo con immutato 


affetto. 
I familiari 
Trieste, 7 Dicembre 1983 


publikompass 


Mi ____——€s 2a 


AVVISI 


ECONOMICI 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


LAVORANTE parrucchiera of- 
fresi capace manicure. Tel. 
912490. 19382/3 


RESPONSABILE commerciale 
esperienza conseguita presso 
primarie aziende, referenziato, 
ottima conoscenza inglese, 
‘esamina offerte ditte di spedi- 
zioni e agenzie marittime. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 46/G 34100 Trieste. 

19002/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 19101/6 

A. SGOMBERIAMO gratuita- 


mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine, eseguo 
trasporti. Telefonare mattino 
947168, sera 759328. 19185/6 
ARTIGIANO autorizzato ese- 
gue impianti di riscaldamento 
acqua gas riparazioni tel. 
912490. 19381/6 
ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229. 
19162/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge a campione 
con garanzia, montoni, antilo- 
pi, pelle, borsette, stivali ecc. 
Giulia 13, 795855. 19262/6 


8 Istruzione 


CORSO parrucchiera taglio e 
cucito istituto Genas via Stur- 
202 tel. 729264 dalle 15-19. 


19313/8 

9 Vendite 
d'occasione 

PELLICCE pronte a prezzi con- 


‘correnziali, rimodellature, pu- 


litura. Tel.414198. —19001/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, piz- 
zi, lenzuola, tappeti, abiti, cor- 
edi della nonna. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

19183/10 
ANTICHI moderni (1950), com- 
ne ‘arredi, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 
19183/10 

PITTORI TRIESTINI dell’800- 
?900 acquistiamo il Giardino 
via Mazzini 12, tel. 68242. 

18814/10 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

19183/11 


LR 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A.A,. ABBONDAN- 
TISSIME quotazioni acqui- 
stiamo, oro, SIRIO i 
rie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

19035/12 

ACQUISTANSI ORO argento. 
Lambda Spiridione 6 tel. 
64355, 18967/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 18782/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. Corso Italia 28 


primo piano. 16592/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 19375/14 

A.<A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 19303/14 


IL PICCOLO 


Quando scegliete il vostro Registratore di Cassa, ricordate 
questo dato: Olivetti ha 826 Centri di Servizio distribuiti su tutto 
il territorio nazionale. 

Ciò significa che un Registratore di Cassa Olivetti dispone 

della più vasta e capillare organizza- 
zione di consulenza e di assistenza 
esistente in Italia. 

Naturalmente, Olivetti non vi offre 
soltanto questo indiscutibile vantaggio. 
Perché un Registratore di Cassa Olivetti, 
con la completezza delle sue fun- 

zioni, è anche il vostro più effi- 
ciente collaboratore, il vostro 
organizzatore di lavoro, 
il vostro produttore di 
profitto. Un vero e 
proprio strumento 
di crescita per il vostro 

esercizio. 

Lo ha progettato e 
prodotto in Italia Olivetti, 
leader dell'informatica in Europa. 


18 C8I 1 025808 


REGISTRATORI DI CASSA OLIVETTI. VICINI ALVOSTRO NEGOZIO. 


IL REGISTRATORE 
DI CASSA 
CON 826 CENTRI 
DI SERVIZIO. 


AUTOMERCATO Panauto con- 
cessionaria Opel vende: Bmw 
318 1979, Fiesta 1100 1980, 
Sunbeam TI 1981, Horizon LS 
1100 1982, Lada Niva 4x4 1981, 
Citroen LNA 1981, Ascona 
1200 1978 e 1300 1981. Domio 
zona industriale tel. 820256. 
Via Martiri della Libertà 10 
tel. 64654. 19372/14 


AUTOROTOR nuovo automer- 
cato concessionaria Saab via- 
le Sanzio 11 tel. 51400, 577022 
offre occasioni garantite, per- 
mute usato: Fiat Panda 30, 
127 2-3 porte, Fiorino promi- 
scuo, 127 Sport 1300 5 m, 127 
Diesel, 128 CL, Ritmo 60, 85 S, 
132 GLS 1600, Alfasud 5 M 80, 
A 112 E, Delta 1.5, Beta couj 
1.6, Fiesta 1.1, Ford Capri 1.6 
GT, Audi coupé 82, Porsche 
924 82, Ascona Diesel, Kadett 


1.2 81, Bmw 320, Ritmo 
Abarth 125. Dilazioni fino a 60 
mesi. 19136/14 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI | 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PRON RENAULT GI- 


pai 
ca 4/2 telefono 750749. 19096/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


CENTRO vacanze Padova ven- 
de numero limitato roulottes 
‘Royal Car nuova linea aerodi- 
namica complete di: Iva, im- 
matricolazione, frigo, doppi 
vetri, oscuranti, cappa aspi- 
rante, luce esterna, trasfo! 

tufa, veranda, ecc. Mod. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZE ammobiliate in 
tamento, uso cucina tutti con- 
forts affittansi. 68549, 19169/17 


19 Appartamenti e locali | 21 Case, ville, terreni 
Offerte affitto Acquisti 
AFFITTANSI stanze uso ufficio rivato c: 
zona centralissima telefonare SOIA piani GI Da 
630179 ore pasti. 18713/19 go contanti tel. ore pasti 
AFFITTASI Roiano tre stanze 422824, 121/21 


‘cucina bagno 350.000 contrat- 
to transitorio non residenti. 
Casapiù tel. 60582. T.A. 978/19 
ROIANO parcheggi garage per 


STABILE anche occupato ac- 
quisto contanti per investi 
mento tratto solo con privati 


auto camper chiavi proprie af- 1155059. 14/21 
fittansi 766676. 19/19 Fi 5. 
20 Capitali 22 Case, ville, terreni 
HEX Vendite 


A. ABITARE Alta Carnia villet- 
ta panoramica nuovissima co- 
struzione due piani, taverna, 
barbecue, terreno 1000 mq 65 
milioni. Tel. 0432 — 208666. 

430/22 

AFFARE vendo trivano mq 48 

via Pinguente solo 35.000.000. 


AZIENDA ALIMENTARE cer- 
ca coogestore richiedonsi pro- 
vata esperienza, piccolo capi- 
tale, introduzione presso al- 
berghi, ristoranti, comunità, 
scrivere specificando a Publi- 
kompass cassetta n. 15 H 


34100 Trieste. 19362/20 i. 040E. 61498. Hi 
MONFALCONE Agenzià ALFA | oro noe, o SOI, 
cede salone signora completo | AFFARONE Castello S. Giusto 
e 
VENDESI o affittasi bar rostic- 
ceria annuale Grado Pineta. Spaziocasa 64266. 6/22 


0431/80047. 1100/20 
VIA Piccardi licenza Tabella I 
caffè-latteria reddito elevato. 
Prezzo interessante. GRI- 
MALDI 040-764952. 1000/20 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
via LINFE seminuovo, perfet- 
to, mq 62 più terrazzo mq 50, 
piano I, soleggiatissimo. 

19123/22 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
LOCALI commerciali liberi: 
via Udine mq 100 più soppal- 
co, 3 fori; zona D'Annunzio mq 
‘70 circa, servizi interni, ampie 
vetrine; Foraggi mq 20 con 
soppalco. 19123/22 

ALPICASA Primo ingresso cen- 
trale su due piani salone cuci- 
na tre stanze triservizi terraz- 
za 733209. 25/22 

ALPICASA Revoltella recente 
perfetto tinello cucinotto bica- 
‘mere bagno ripostiglio canti 
‘na poggioli 733229. 25/22 

TCASA Duino recentissimo 
arredato salone bicamere bi- 
servizi cucina terrazza TA 


ALPICASA L. Giardino man- 
sarda da ristrutturare ingres- 
so camera cucina possibilità 
doccia 733229 25/22 

APPARTAMENTO libero recen- 
te costruzione via CORONEO 
90 mq vende FUTURA tel. 
62991. 19408/22 

APPARTAMENTO Vidali da re- 
staurare camera cucina 
9.000.000, due. camere cucina 
11.000.000 vendo dilazionabili 
tel. 631793. 19033/22 

BELLISSIMO appartamento 
vendo via Cumano mq 65 re- 
cente costruzione. Tel. 040 — 
61458... 430/22 


Nuovo 242E, Fiorino, 900E, Ducato, Marengo 


È un consigli 
disinteressato del 


30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquistaun Duca- 
to, un Marengo, un Fiorino, un900E in tutte le versioni disponibili. Con 

un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000, 2.200.000, 1.700.000, 


1.500. 


. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- 


chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri 1, vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al31 dicembre vale fino a 3.500.0001ire. Le risparmiate acquistando ade 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5° i 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 

rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 


sempio una versione disponibile 


BELLISSIMO attico via Marco- 
ni recente costruzione ottime 
rifiniture prezzo interessante. 
‘Tel. 040— 61458. 430/22 

BIBIONE vista mare costrutto- 
re vende appartamento 3 posti 
29.800.000. Scelta rifiniture. 
Pagamento avanzamento la- 
vori. 0431— 43672. 439/22 

BOX auto grande via Tigor 
adatto più macchine vendesi 
‘166676. 19/22 

BOX spazioso San Vito 
n co ne 

osche' lome- 
lari 19147/02 


Tiggio. 

CASE MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende S. Luigi villet- 
ta schiera da ristrutturare pa- 
noramica completamente in- 
dipendente; altra buona ma- 
nutenzione autometano; stes- 
sa zona appartamento rifini- 
tissimo in palazzina, ampio 

' soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucinetta bagno terrazza po- 
sto macchina aperto. Orario 
15.30-19.30. 19396/22 

DOMUS Str. Fiume vista mare: 
‘soggiorno, cucinino, due ma- 
trimoniale, bagno, poggiolo. 
56.000.000. Tel. 611763. 1/22 

DOMUS Carducci vista aperta: 
110 mq da rimodernare, auto- 
riscaldamento a metano 
65.000.000. Tel. 69210. 1/22 
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Il più bel regalo di NATALE, forse. 


RACCONTI 


DI AMORE 


E DI AMICIZIA 


di Alessandro Tripi 
—— NELLE MIGLIORI LIBRERIE — 


DOMUS Ferdinandeo in signori- 
le palazzina nel verde; salonci- 
no, tre matrimoniali, cucina, 
‘biservizi, terrazzi, posto auto, 

Soffitta. Tel. 69210. 1/22 

F. SEVERO panoramico recente 
70 mq box 66.000.000, vendesi. 
Tel, 732281 mattina. ” 19299/22 

‘GRIMALDI 040/764952 — TRI 
STE — via Palestrina 10; 8.30- 
18. Maddalena libero recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi balcone ripostiglio 
‘79.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 — Mari- 
na libero circa 140 mq soggior- 
no 3 camere cucina servizi ri- 
postiglio 48.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7649592 — Val- 
maura recente soggiorno ca- 
‘mera cucina servizi balcone 
ripostiglio 32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 40/764952 — Via 
‘Puccini libero recente soggior- 
no 2 camere cucinotto servizi 
balcone possibilità box 
53.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARPACCIO recente 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10. tel. 61712. 19347/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de S. GIACOMO — 2 stanze, 
cucina, bagno, 20.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 19347/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de Foro ULPIANO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de zona PERUGINO apparta- 
mento signorile, saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, 
San Lazzaro 10, tel. 61712. 

19347/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de Vicolo SCAGLIONI pano- 
ramicissimo, saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, posteggio macchina, riscal- 
damento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19347/22 

IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de appartamento occupato, 
FABIOSEVERO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, gabinetto, 
15.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19347/22 

IMPRESA Edilzini vende ap- 
partamento nuovo mq 110, 
due poggioli, cantinetta e po- 
sto auto in via Marconi. Tele- 
fonare 413333. 19071/22 

IMPRESA vende a Bibione ap- 

artamenti, monovani, bivani, 
ivani, prezzi interessanti. In- 
terpellateci telefonando 0431 — 
430600. 441/22 

IMPRESA vende attico mansar- 
dato prontingresso bistanze 
soggiorno cucinetta biservizi 
poggioli. Tel. 814311 (9.30 — 12 
— 14.30— 18). 19247/22 

IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso, zona Valmaura, luce, 
‘acqua, prezzi interessanti. Tel. 
814311(9.30-—12— 14.30-18). 

19247/22 

IMPRESA vende ultimi 2 appar- 
tamenti complesso nuova co- 
struzione tutti i comforts, mu- 
tui agevolazioni di pagamen- 
to. Tel. 814311 (9.30 — 12. 
14.30-18). È 19257/22 

ININTERMEDIARI Stuparich 
appartamenti ristrutturati 4 
vani prezzo interessante, Te- 
lef. 0432 — 201440. 440/22 

LAGO di Verzegnis monovani 
nuova costruzione 26 milioni - 
bivani 46 milioni. Tel. 0432- 
208666. d 430/22 

LIGNANO Pineta vicino mare 
impresa vende in villaggio con 
piscine villetta schiera 
67.250.000 giardino caminetto 
patio soggiorno cucinino due 
camere matrimoniale due ser- 
vizi terrazze solarium. Paga- 
mento avanzamento lavori 
(mutuo). Scelta rifiniture. 
0431-436772. 439/22 

LIGNANO Pineta vicino mare 
vendesi villetta schiera 
55.800.000 giardino, caminet- 
to, patio soggiorno cucinino 
servizio, camera matrimoniale 
cameretta terrazze. Scelta rifi- 
niture. Pagamento avanza- 
mento lavori (mutuo) 0431- 
57002. 439/22 

LOCALE affari libero 20 mq più 
20 mq soppalco via Madonni- 
na vendesi. 766676. 19/22 

MOLINO vento alta nuovo salo- 
ne due stanze servizi cucina 
autometano mutuo agevolato 
vera occasione. 766676. 19/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
attico centrale 3 letto soggior- 
no cucina doppi servizi gara- 
ge. 70.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia Ronchi nuove ville- 
Schiera 150 mq abitabili. Mu- 
tuo concesso. Prezzo eccezio- 
nale. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo 


Sa anoramico 
140 mq, prezzo interessante. 
45947. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende Ronchi appar- 
tamento 2 letto garage 
56.000.000 trattabili, 45947.1/22 

OFFICINA garage magazzino 
adatto qualsiasi attività altez- 
za metri 6.30 180 ma passo 
carrabile 5 finestre adatto 
molteplici usi libero vendesi 
muri L. 85.000.000. Telefonare 
ore ufficio 64640 - 273273 sera- 
le. T.A. 977/22 


GRANDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI 
dal 20 al 50% 


SU TV COLOR 

MINERVA e PHILIPS 
PICCOLI E GRANDI 
ELETTRODOMESTICI 

STUFE. LAMPADARI 
ARTICOLI DA REGALO 
PAGAMENTO FINO: 30 MESI" 
SENZA ACCONTO 


COM. AL COM. L'11883 


Trieste « Via F. Venezian 10. 
Tel. 733:336. 


OTTIMO affare vendesi a Sauris 
in piccolo residence apparta- 
mento caratteristico che si 
sviluppa su tre piani arredato 
55.000.000 Immobiliare Euro- 
Fifa Tel. 0432-23033; 446/22 

PRIMINGRESSO zona Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggioli autometano ascenso- 
re, altro soggiorno tre stanze 
vendonsi con mutuo. 766676. 

19140/22 

PRIVATO vende grande casa 
con giardino unifamiliare 
180.000.000. Soncini 11, solo 
interessati. Tel. 829504. 

19379/22 

ROZZOL appartamento recen- 
te soleggiato ‘soggiorno tre 
stanze letto doppi servizi pog- 
gioli garage. 947393, mattino. 

È 19357/22 

SAN Vito di Cadore, Selva di 
Cadore, Ravascletto e Sauris 
vendonsi appartamenti. Im- 
‘mobiliare Europa. Tel. 0432- 
23033. 446/22 

TERRENO Rupingrande pia- 

.neggiante semiboschivo ven- 
do 4000 alma. Tel. 631793. 


SISSIMI MUTUI 12% 
VENDE IMPRESA UFFICI 
STRADA FIUME 34, FERIA- 
LI, POMERIGGIO; FESTIVI 
MATTINO. 6/22 
ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina via Calcara: bicamere 
doppi servizi salone cucina 
poggiolo panoramico, Sipia 
cantina con taverna, giardino 
e due posti macchina. Lire 
135.000.000. Tel. 0422-768300. 
050319/22 
VENDO Fortunio 49.000.000 bi- 
stanze stanzetta cucina abita- 
bile bagno wc autometano, 
273559. 19405/22 
VENDONSI appartamenti occu- 
pati zone: via Capodistria, 
Valmaura da mq 72 e 95, ac- 
cessoriati, condominii esenti 
Ior (perditempo astenersi) tel, 
814311 (14.30-18). 19247/22 
VIA dell’Istria vendo apparta- 
mento mq 73 recente costru- 
zione, Tel. 040-61458. 430/22 
VILLETTA Visogliano anche bi- 
familiare grande giardino box, 
prezzo vantaggioso, 68789, 
Greblo. 23/22 
20.000.000 vendesi Ruda casetta 
scoperto mq _ 400 trattabili. 
‘Tel. 0431-998898. 050313/22 
24.500.000 vendonsi muri trattor 
ria occupata 65 mq zona Mari- 
na. 766676. 19/22 


3 Turismo 
e villeggiature 


SAN Pietro Cadore, a 4 km da 
Sappada, affittansi apparta- 
menti Natale Capodanno. Tel. 


DD 


0435-600583. 285/23 
24 Smarrimenti 
RINVENUTO boxer tigrato ma- 


schio, presso Burlo. Tel. 
"758416, pomeriggi. 19356/24 


26 


Matrimoniali 


verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag- 
cerchiamoci» Trieste 68213, 
Gorizia 34752, Sede Milano 
4989132. 1356/26 


D 


7 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni mercoledì Gorizia, 
albergo Transalpina 0481- 
84008, ‘giovedì Monfalcone 
‘Hotel Excelsior VIBISIRS RT io 

l2! 


#*Per Nuovo 242E 
Furgone 18 q diesel p.l.s. 


Speciale offerta in base aî prezzi 
e tassi in vigore l'1/10/1983. 


